
BOZZE DI STAMPA
31 gennaio 2024
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9
dicembre 2023, n. 181, recante disposizioni urgenti per la
sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte
consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori
colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire

dal 1° maggio 2023 (996)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.1
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 1, dopo le parole: «gli enti concedenti», aggiungere le seguenti:
«se la superficie di interesse ha un'area superiore a quella necessaria per la
realizzazione di impianti fino a 1 MW.»

1.2
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, sostituire la parola: «attribuiscono» con le seguenti: «possono
attribuire».
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     Conseguentemente:

          - al medesimo comma, dopo le parole: «fotovoltaici o eolici», ag-
giungere le seguenti: «o di altra fonte rinnovabile che si valuti più idonea e
in linea con la tipologia di impianto energivoro, produzione o territorio di ri-
ferimento, dopo opportuna analisi verificata dal GSE/RSE»;

          - al comma 2, dopo la lettera l), aggiungere la seguente: «l-bis) a
fronte di eventuali cessioni di superfici pubbliche da parte degli enti locali,
l'energia prodotta dall'impianto, eccedente il fabbisogno dell'impianto stesso,
rileva ed entra nella disponibilità delle comunità energetiche rinnovabili, lad-
dove presenti, nelle quali partecipa l'ente locale medesimo, mediante attiva-
zione di un contratto PPA - Power Purchase Agreement»;

          - al comma 3, aggiungere, in fine, le parole: «ARERA stabilisce e
aggiorna nel TIDE i criteri e le priorità di dispacciamento per gli impianti
in assetto di autoconsumo di potenza inferiore ai 200 kW, al fine di tutelare
l'autoproduzione diffusa».

1.3
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) Al comma 1, sostituire le parole: «dei soggetti iscritti nell'elenco
delle imprese a forte consumo di energia elettrica istituito presso la Cassa per
i servizi energetici e ambientali (CSEA)» con le seguenti: «degli Enti della
pubblica amministrazione e delle comunità energetiche rinnovabili»;

          b) al comma 2: all'alinea, sostituire le parole: «da parte delle im-
prese iscritte nell'elenco» con le seguenti: «degli Enti della pubblica ammini-
strazione e delle comunità energetiche rinnovabili»;

          c) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) la nuova capacità di ge-
nerazione è realizzata dagli Enti della pubblica amministrazione e dalle comu-
nità energetiche rinnovabili di cui al comma 1, anche attraverso aggregazione,
o da soggetti terzi con cui gli Enti della pubblica amministrazione e delle co-
munità energetiche rinnovabili medesime sottoscrivono contratti di approvvi-
gionamento a termine per l'energia rinnovabile, per una potenza complessiva
pari ad almeno il doppio di quella oggetto di restituzione ai sensi della lettera
i), numero 1). Nel caso in cui la nuova capacità di cui al primo periodo sia
realizzata da soggetti terzi, gli Enti della pubblica amministrazione e le comu-
nità energetiche rinnovabili di cui al comma 1 assicurano che i medesimi si
impegnino a restituire l'energia rinnovabile al Gestore dei servizi energetici -
GSE S.p.A. (GSE) ai sensi della lettera i)»;
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          d) alla lettera d), sostituire le parole: «le imprese iscritte nell'elen-
co» con le seguenti: «gli Enti della pubblica amministrazione e le comunità
energetiche rinnovabili»;

          e) alla lettera g), sostituire le parole: «singola impresa iscritta nel-
l'elenco» con le seguenti: «singolo Ente della pubblica amministrazione e ogni
singola comunità energetica rinnovabile»;

          f) alla lettera h), sostituire le parole: «alle imprese iscritte nell'elen-
co» con le seguenti: «agli Enti della pubblica amministrazione e alle comunità
energetiche rinnovabili»;

          g) alla lettera i), sostituire le parole: «l'impresa» con le seguenti: «gli
Enti della pubblica amministrazione e le comunità energetiche rinnovabili»;

          h) alla lettera l), sostituire le parole: «le imprese iscritte nell'elen-
co» con le seguenti: «gli Enti della pubblica amministrazione e le comunità
energetiche rinnovabili»;

          i) alla lettera m), sostituire le parole: «ciascuna impresa» con le se-
guenti: «ciascun Ente della pubblica amministrazione e ciascuna comunità
energetica rinnovabile»;

          j) alla lettera n), sostituire le parole: «le imprese iscritte nell'elen-
co» con le seguenti: «gli Enti della pubblica amministrazione e le comunità
energetiche rinnovabili».

1.4
Sironi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis.Le deroghe previste dall'articolo 1, comma 16, della legge 29
dicembre 2022, n.197, si applica anche al servizio di fornitura di energia ter-
mica per il tramite di reti di teleriscaldamento, contabilizzato nelle fatture
emesse per i consumi relativi dei mesi di Gennaio, Febbraio e Marzo dell'anno
2024. Per la finalità di cui al presente comma si autorizza una spesa di 28 mi-
lioni di euro per l'anno 2024 e si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 98 milioni di euro, per
l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fono di cui
all'articolo 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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1.5
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, lettera a), primo periodo, dopo le parole: «anche attraverso
aggregazione, o da soggetti terzi» aggiungere le seguenti:« , anche per il tra-
mite di un grossista,»

     Conseguentemente, alla medesima lettera:

          a) al secondo periodo, dopo le parole: «l'impresa iscritta nell'elenco
di cui al comma 1 assicura che i medesimi» aggiungere le seguenti: «terzi,
ovvero il grossista,»;

          b) aggiungere, in fine, le parole: «, con oneri a carico dell'impresa
iscritta nell'elenco di cui al comma 1».

1.6
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, lettera b), dopo il numero 2, aggiungere il seguente: «2-bis)
nuovi impianti fotovoltaici realizzati sulle pertinenze degli stabilimenti indu-
striali delle imprese iscritte nell'elenco di cui al comma 1;»

1.7
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «avviene entro quaranta mesi dalla
data di stipula del contratto di cui alla lettera d)» aggiungere le seguenti: «o,
se successiva, dalla data di ottenimento della disponibilità in capo al soggetto
assegnatario di cui al comma 2, lettera a) delle aree di cui al comma 1»

1.8
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere le seguenti:

          «c-bis) gli impianti di cui al presente comma, lettera b), numeri 1 e 2
sono sottoposti alle procedure di cui alla parte seconda del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152;
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          c-ter) al fine di garantire il necessario supporto alle attività necessa-
rie per identificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi e ne-
gativi imprevisti e di adottare le opportune misure correttive per ogni impian-
to di cui ai numeri 1 e 2 è istituito, sentito il proponente e con oneri a carico
di quest'ultimo, un apposito osservatorio ambientale finalizzato a garantire la
trasparenza e la diffusione delle informazioni concernenti le verifiche di ot-
temperanza, che operano secondo le modalità definite dal decreto del Mini-
stro della transizione ecologica 25 giugno 2021, recante Modalità di funzio-
namento degli Osservatori ambientali;».

1.9
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) Al comma 2, dopo la lettera n), aggiungere la seguente: «n-bis)
a fronte di eventuali cessioni di superfici pubbliche da parte degli enti locali,
l'energia prodotta dall'impianto, eccedente il fabbisogno dell'impianto stesso,
rileva ed entra nella disponibilità delle comunità energetiche rinnovabili, lad-
dove presenti, nelle quali partecipa l'ente locale medesimo, mediante attiva-
zione di un contratto PPA - Power Purchase Agreement»;

          b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ARERA
stabilisce e aggiorna nel TIDE i criteri e le priorità di dispacciamento per gli
impianti in assetto di autoconsumo di potenza inferiore ai 200 kW, al fine di
tutelare l'autoproduzione diffusa».

1.10
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Le disposizioni di cui ai
commi precedenti si applicano anche alle imprese agricole a forte consumo
di energia elettrica».

1.11
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. Agli oneri derivanti dall'antici-
pazione, ai sensi del comma 2, lettera d), dell'energia nella disponibilità del
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GSE, nonché le modalità di riconoscimento e di copertura degli eventuali one-
ri derivanti dalla lettera m) del medesimo comma 2, si provvede si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026.»

1.12
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 3 con il seguente: «3. A copertura degli oneri derivanti
dall'anticipazione, ai sensi del comma 2, lettera d), dell'energia nella disponi-
bilità del GSE, nonché delle modalità di riconoscimento e di copertura degli
eventuali oneri derivanti dalla lettera m) del medesimo comma 2, è istituito
un Fondo presso il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ali-
mentato da una quota dei proventi delle aste di cui all'articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47 per un importo pari a 1.400.000 euro nel 2024,
1.325.000 euro nel 2024 e 900.000 euro nel 2026.»

1.13
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire il comma 3, con il seguente:

          «3. A copertura degli oneri derivanti dall'anticipazione, ai sensi del
comma 2, lettera d), dell'energia nella disponibilità del GSE, nonché delle
modalità di riconoscimento e di copertura degli eventuali oneri derivanti dalla
lettera m) del medesimo comma 2, è istituito un Fondo presso il Ministero
dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica alimentato da una quota dei pro-
venti delle aste di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n.
47 per un importo pari a 1.400.000 euro nel 2024, 1.325.000 euro nel 2024
e 900.000 euro nel 2026.».
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1.14
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 3, sostituire le parole: «a valere sulla componente degli oneri
generali afferenti al sistema elettrico destinata al sostegno delle fonti rinno-
vabili di energia», con le seguenti: «a valere sulla fiscalità generale».

1.15
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 3, sostituire le parole: «a valere sulla componente degli oneri
generali afferenti al sistema elettrico destinata al sostegno delle fonti rinno-
vabili di energia», con le seguenti: «a valere sulla fiscalità generale.».

1.16
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: «4-bis. Tenuto conto dell'esi-
genza di promuovere e accelerare gli investimenti in autoproduzione di ener-
gia rinnovabile dei siti industriali di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo,
al comma 1 dell'articolo 16 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210,
dopo le parole: ", in qualità di produttore, dalla medesima persona fisica o
giuridica o da persone giuridiche diverse" sono soppresse le parole: "purché
tutte appartenenti al medesimo gruppo societario".»

1.17
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis.1. All'articolo 8, comma 1, quarto periodo, del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152 dopo le parole: «precedenza ai progetti» sono
inserite le seguenti: «per la costruzione degli impianti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili e per le opere e le infrastrutture connesse indi-
spensabili alla costruzione degli impianti a fonti rinnovabili» e al medesimo
periodo, dopo le parole: «nonché ai progetti» sono inserite le seguenti: «per
la costruzione degli impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili
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e per le opere e le infrastrutture connesse indispensabili alla costruzione degli
impianti a fonti rinnovabili».»

1.18
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis.1. In coerenza con i criteri che presiedono alla comunicazione
della Commissione europea n. 2022/C 80/01 ai fini dell'individuazione dei
soggetti ammessi alle agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di
energia elettrica, qualora il soggetto beneficiario delocalizzi parzialmente o
totalmente l'attività produttiva oggetto della richiamata agevolazione, esso è
tenuto alla restituzione dell'importo delle agevolazioni percepite dal momento
della prima ammissione al beneficio fino al momento in cui sia stata avviata
la parziale o totale delocalizzazione dell'attività stessa.»

1.19
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis.1. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente prov-
vede annualmente, con specifico approfondimento all'interno della propria
Relazione Annuale, a rendicontare l'impatto complessivo delle agevolazioni a
favore delle imprese a forte consumo di energia elettrica, fornendo altresì l'in-
dicazione puntuale del gettito imputato alle diverse categorie di clienti finali
che partecipano al finanziamento delle medesime agevolazioni attraverso il
pagamento delle corrispondenti voci di copertura di cui al sistema degli oneri
generali attraverso le proprie fatture energetiche.»

1.20
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis.1. Tenuto conto dell'esigenza di promuovere e accelerare gli
investimenti in autoproduzione di energia rinnovabile dei siti industriali di
cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, al comma 1, dell'articolo 16, del
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decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, dopo le parole: «, in qualità di
produttore, dalla medesima persona fisica o giuridica o da persone giuridiche
diverse» sono soppresse le parole: «purché tutte appartenenti al medesimo
gruppo societario».»

1.21
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 4-bis, inserire il seguente:

          «4-ter. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

          a) all'articolo 67, comma 1, lettera h), dopo le parole: «i redditi deri-
vanti dalla concessione in usufrutto» sono inserite le seguenti: «, ad esclusione
di quelli derivanti dal diritto di superficie su terreni destinati all'istallazione
di impianti di produzione di energie rinnovabili».».

ORDINI DEL GIORNO

G1.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     a causa del mancato inserimento nell'allegato 1 della Comunicazione
della Commissione europea 2022/C 80/01 del codice NACE 1013 «Produzio-
ne di prodotti a base di carne (inclusa la carne di volatili)», i salumifici sono
esclusi dalla possibilità di beneficiare delle agevolazioni previste per le azien-
de fortemente energivore. Questa esclusione, che riteniamo ingiustificata, po-
trebbe avere conseguenze molto gravi per questo comparto, strategico per il
Made in Italy e per tutta la filiera suinicola. L'ultima rilevazione congiunturale
tra le cooperative aderenti alla nostra Associazione ha evidenziato, tra l'altro,
che il 40 per cento delle cooperative del settore agroalimentare ha indicato
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l'aumento dei costi energetici, tra le problematiche principali che rischiano di
compromettere il proseguimento delle attività,

     impegna il Governo

          ad intervenire presso la Ue in sede europea per includere il codice
NACE 1013 - «Produzione di prodotti a base di carne (inclusa la carne di vo-
latili)» nell'allegato 1 della Comunicazione della Commissione europea 2022/
C 80/01 e ad assumere iniziative finalizzate ad inserire i salumifici tra i bene-
ficiari delle agevolazioni previste per le aziende energivore in continuità con
le politiche attuate finora dal Governo di sostegno alle imprese strategiche
per l'economia del Paese e con quanto stabilito nella Comunicazione 2022/
C 80/01.

G1.2
Lorefice, Di Girolamo, Trevisi, Sironi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996);

     premesso che:

     la cessazione del regime di tutela di prezzo - ovvero dei servizi di for-
nitura di energia elettrica e gas naturale con condizioni economiche e contrat-
tuali definite dall'ARERA e destinati ai clienti domestici che non abbiano an-
cora scelto un'offerta di mercato libero - è prevista per i clienti domestici non
vulnerabili di energia elettrica a partire da luglio 2024 mentre per il settore
del gas naturale, sempre con riferimento ai clienti domestici non vulnerabili
(famiglie e condomini), è avvenuta lo scorso gennaio 2024;

          il prezzo del servizio di maggior tutela rappresenta un benchmark
facile da conoscere per acquirenti e venditori e costituisce una garanzia per i
clienti finali, soprattutto domestici, di non incorrere in pratiche commerciali
scorrette quali ad esempio la pubblicità ingannevole;

          specialmente nell'ultimo biennio, molte famiglie e imprese hanno
preferito rimanere nel mercato tutelato per le maggiori garanzie sul prezzo
della fornitura a fronte di un rialzo generalizzato dei prezzi all'ingrosso delle
commodities energetiche, in particolare a partire dall'inizio del conflitto rus-
so-ucraino;
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     considerato che:

     rispetto alla convenienza delle offerte scelte dai clienti finali nel mer-
cato elettrico, l'ARERA ha indicato in Parlamento che, dalle simulazioni ef-
fettuate, si dimostra come in molti casi la scelta operata dal cliente non sia la
più conveniente tra le diverse offerte sottoscrivibili. L'analisi mostra inoltre
che, nel 2022 e nel primo semestre 2023, la gran parte dei clienti in uscita dal
servizio di tutela verso il mercato libero ha scelto un'offerta non convenien-
te rispetto alla maggior tutela, se valutata con le informazioni disponibili in
quel momento. Le analisi rivelano, inoltre, che nell'ultimo semestre del 2022
e nel primo semestre del 2023 la quota di offerte più vantaggiose rispetto al
servizio di tutela disponibili si è ridotta sensibilmente, specie per le offerte
a prezzo fisso, sia nelle uscite dalla maggior tutela sia nei cambi di fornitore
nel mercato libero;

          nell'ambito delle modalità di attuazione delle riforme del PNRR, ri-
spetto alla legge annuale della concorrenza - rimozione di barriere all'entrata
nei mercati - non viene considerata la parte che riguarda il mercato del gas ma
solamente quella elettrica, alla quale vengono poste alcune condizioni come il
potenziamento della trasparenza delle bollette per garantire maggiore certez-
za ai consumatori, ancora lontane dal raggiungimento per la mancanza di una
adeguata campagna di informazione che non si è mai tenuta;

          rilevato altresì che:

     in una condizione di assoluta difficoltà per gli utenti domestici, di fronte
alla forte preoccupazione per la perdurante volatilità dei costi energetici e al
fine di tutelare le famiglie da ulteriori aggravi in bolletta, risulta fondamentale
non solo posticipare, in via cautelativa almeno di un anno, il termine previsto
per la fine della tutela di prezzo sia nel settore dell'energia elettrica che del gas
naturale, ma anche potenziare le informazioni atte a preparare i citati soggetti
ad effettuare scelte consapevoli sulla fornitura di energia e gas;

          quanto sopra presuppone la proroga del regime di maggior tutela per
i clienti domestici non vulnerabili nel settore elettrico e del gas almeno fino al
10 gennaio 2025, nonché la predisposizione di più efficaci e funzionali cam-
pagne d'informazione e sensibilizzazione a tutela degli utenti finali da diffon-
dere, oltre che sul piano istituzionale, anche per mezzo di diverse piattaforme
social nonché attraverso l'assistenza qualificata e il supporto delle associazio-
ni dei consumatori,

     impegna il Governo:

     ad adottare iniziative di competenza volte a posticipare al 2025 il ter-
mine di cessazione del regime di tutela del prezzo per i clienti domestici non
vulnerabili di energia elettrica e gas naturale nonché a rendere più efficaci e
funzionali le periodiche campagne di comunicazione istituzionale a carattere
pubblicitario in relazione al definitivo superamento del regime di maggior tu-
tela, anche fornendo, nell'ambito delle stesse, una panoramica di tutti gli stru-
menti e gli incentivi disponibili per la realizzazione di interventi rivolti alla
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decarbonizzazione e alla transizione ecologica, alla riduzione e all'efficienta-
mento dei consumi di energia, alla produzione di energia rinnovabile, anche
mediante configurazioni di autoconsumo individuale e collettivo e la costitu-
zione di comunità energetiche rinnovabili.

G1.3
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996);

     premesso che:

     l'articolo 1 del provvedimento in titolo reca misure concernenti i settori
e le aziende a forte consumo di energia e, al contempo, demanda all'Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente - ARERA la definizione delle mo-
dalità per la copertura degli oneri derivanti dal meccanismo, individuato dal
Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, per lo sviluppo di nuova
capacità di generazione di energia elettrica da fonti rinnovabili, specificando
che la copertura è assicurata a valere sulla componente degli oneri generali
del sistema elettrico destinata al sostegno delle fonti rinnovabili,

     impegna il Governo:

     per quanto di competenza, ad adottare le opportune iniziative legisla-
tive, affinché sia prevista, nell'ambito della Relazione annuale dell'Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente, una sezione specifica di approfon-
dimento sul rendiconto dell'impatto complessivo delle agevolazioni a favore
delle imprese a forte consumo di energia elettrica, che fornisca, altresì, indi-
cazioni in ordine al gettito imputato alle diverse categorie di clienti finali che
partecipano al finanziamento delle agevolazioni medesime attraverso il paga-
mento delle corrispondenti voci di copertura di cui al sistema degli oneri ge-
nerali attraverso le proprie fatture energetiche.
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G1.4
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996);

     premesso che:

     l'articolo 1 del provvedimento all'esame, reca misure finalizzate ad ac-
celerare gli investimenti in autoproduzione di energia rinnovabile nei settori
a forte consumo di energia;

          la transizione energetica oggi pone delle sfide non più rimandabili.
Le drammatiche conseguenze del riscaldamento globale, ormai documenta-
te da decenni dalla scienza del clima, ci impongono di intervenire tempesti-
vamente per garantire le condizioni di vivibilità del pianeta per noi e per le
altre specie, abbandonando del tutto i combustibili fossili e realizzando una
transizione 100 per cento rinnovabile, che utilizzi le risorse secondo il crite-
rio dell'efficienza. A fronte di questi obiettivi, occorrere mettere finalmente
un punto sull'utilizzo di combustibili fossili e a investimenti in infrastrutture
correlate ai combustibili fossili o per soluzioni da dimostrare, dispendiose e
non in linea con i tempi della transizione (CSS e nucleare);

          il provvedimento all'esame sembra rinunciare a compiere queste
scelte coraggiose, in quanto ricomprende numerose disposizioni disomogenee
che vanno a toccare profili e problemi molto distinti: fine del mercato tutelato,
rinnovabili, reti elettriche, trivelle e gestione dei rifiuti radioattivi e persino in-
terventi inerenti alla ricostruzione dei territori colpiti dagli eventi alluvionali,

          ai fini della riduzione strutturale dei consumi di gas e delle bollette
delle famiglie occorre differenziare gli incentivi in vigore per la sostituzione
e l'acquisto di impianti per il riscaldamento degli edifici in funzione della di-
versa efficienza e dell'utilizzo di fonti fossili;

          appare auspicabile aumentare gli incentivi per la sostituzione o l'ac-
quisto di impianti per la produzione di acqua calda sanitaria e di climatizza-
zione invernale con pompe di calore e di ridurla per i sistemi che utilizzano
gas naturale; in questo modo si creano vantaggi di riduzione strutturale della
spesa per le famiglie e di accelerazione nella direzione della decarbonizzazio-
ne con un chiaro messaggio alle imprese del settore,

     impegna il Governo

          al fine di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamen-
to degli edifici, ad adottare misure finalizzate a operare una variazione delle
soglie della detrazione fiscale per interventi di efficientamento energetico, di
cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, relativi alla sostituzione o all'ac-
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quisto di impianti di acqua calda e di climatizzazione invernale con impianti
a pompe di calore, prevedendo, in particolare, che a decorrere dall'anno 2024
la detrazione fiscale per interventi di efficienza energetica si applichi nella
misura dell'80 per cento della spesa sostenuta.

G1.5
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il passaggio dall'utilizzo dei combustibili tradizionali alle fonti rinno-
vabili rientra tra gli obiettivi prioritari della politica energetica nazionale nel-
l'ottica della sostenibilità ambientale;

          il contributo del settore agricolo non può non trovare un solido so-
stegno di tipo normativo nel quadro della definizione della figura di imprendi-
tore agricolo anche alla luce dei recenti sviluppi delle forme di produzione di
energia da fonti fotovoltaiche in ambito agricolo come l'agrivoltaico e i par-
chi agrisolari, incentivate sia livello nazionale che comunitario con apposite
misure di intervento nel PNRR;

          non è più rinviabile un'azione normativa tesa ad attribuire all'impren-
ditore agricolo anche la veste di imprenditore «energetico», nell'ambito della
disciplina civilistica di riferimento, attraverso l'uso delle strutture aziendali e
degli stessi terreni agricoli,

     impegna il Governo

          ad assumere iniziative, attraverso la modifica dell'articolo 2135 del
Codice civile, che individuino tra le attività connesse, esercitate dal medesimo
imprenditore agricolo, la produzione di energia elettrica e calorica attraverso
l'utilizzo di fonti agroforestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici
di origine agroforestale provenienti prevalentemente dal fondo.

G1.6
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     l'articolo 1 reca misure finalizzate ad accelerare gli investimenti in au-
toproduzione di energia rinnovabile nei settori a forte consumo di energia;
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          nel comparto agricolo, come negli altri settori produttivi, il tema del-
l'energia, dei suoi consumi e delle relative fonti di approvvigionamento sta
assumendo, con il passare degli anni, un'importanza sempre maggiore. Il pro-
gresso tecnologico ha comportato il crescente impiego di fonti energetiche
diverse;

          il comparto zootecnico è andato soggetto, soprattutto nelle regioni
a più spiccata vocazione settoriale, ad un processo di intensa ristrutturazione
produttiva e tecnologica,

     impegna il Governo

          a prevedere, nel primo provvedimento utile, misure finalizzate ad
includere anche le imprese agricole a forte consumo di energia elettrica nelle
misure introdotte per promuovere l'autoproduzione di energia rinnovabile nei
settori energivori.

EMENDAMENTI

1.0.1
Enrico Borghi, Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.          

1. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) i commi 1 e 1-bis sono sostituiti dai seguenti:

          "1. Le regioni a statuto ordinario, almeno cinque anni prima dello
scadere di una concessione di grande derivazione d'acqua per uso idroelettri-
co e nei casi di decadenza, rinuncia e revoca, ove non ritengano sussistere
un prevalente interesse pubblico ad un diverso uso delle acque, incompatibile
con il mantenimento dell'utilizzo idroelettrico, indicono una gara ad evidenza
pubblica, in conformità ai principi fondamentali di tutela della concorrenza,
libertà di stabilimento, reciprocità, trasparenza e non discriminazione, nel ri-
spetto di quanto previsto dal decreto di cui al successivo comma 1-bis. Per
le concessioni già scadute alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione e per quelle in scadenza successivamente a tale data per le quali non
è tecnicamente applicabile il periodo di cinque anni di cui al primo periodo
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del presente comma, le regioni a statuto indicono la gara entro e non oltre 12
mesi dall'entrata in vigore del decreto di cui al successivo comma 1-bis.

          1-bis. Nel rispetto dell'ordinamento dell'Unione europea e degli ac-
cordi internazionali, nonché dei princìpi fondamentali dell'ordinamento stata-
le e delle disposizioni contenute nel presente articolo, il Ministro dello svilup-
po economico, di concerto con il Ministro dell'ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Ministro
degli Affari Regionali e delle Autonomie Locali, previa intesa con la Confe-
renza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, adotta con decreto un regolamento ministeriale, da emanarsi entro dodici
mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione, per disciplinare le mo-
dalità e le procedure di assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni
d'acqua a scopo idroelettrico che siano uniformi sul territorio nazionale, sta-
bilendo in particolare:

          a)         i requisiti organizzativi, finanziari e tecnici per la partecipa-
zione al procedimento per l'attribuzione delle concessioni di grande deriva-
zione d'acqua a scopo idroelettrico;

          b)         i termini e le modalità per lo svolgimento delle procedure per
l'attribuzione delle concessioni di grande derivazione d'acqua a scopo idroe-
lettrico;

          c)         i criteri per l'aggiudicazione delle concessioni, avendo ri-
guardo al formale e vincolante impegno di realizzare un significativo piano
di investimenti avente ad oggetto interventi di miglioramento tecnologico e
strutturale, necessari per la maggiore efficienza dei beni di cui all'art. 25, pri-
mo comma, del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e interventi neces-
sari per assicurare la migliore conservazione dei volumi di invaso e ottimiz-
zare la funzionalità degli organi di servizio e di manovra o di miglioramen-
to e risanamento ambientale del bacino idrografico interessato. Con il mede-
simo decreto sono stabiliti i criteri di ponderazione delle predette iniziative
progettuali sulla base di puntuali parametri tecnico-economici ed in funzione
dell'entità e del valore degli investimenti.

          d)         i criteri di valorizzazione delle proposte di miglioramento di
potenza di generazione e di producibilità da raggiungere nel complesso delle
opere e degli impianti di generazione;

          e)         i criteri per la valutazione delle misure di compensazione ter-
ritoriale e dell'offerta di incremento del canone concessorio rispetto ai livelli
minimi definiti in sede regionale;

          f)         i criteri per la determinazione della durata in funzione del-
l'entità e del valore degli investimenti;

          g)         i diritti e gli obblighi relativi al trasferimento dei beni di cui
all'art. 25 r.d. 1775/1933 e, con essi, dei rapporti giuridici funzionali all'eser-
cizio della concessione e a garantire la continuità produttiva e la sicurezza dei
relativi impianti.
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          1-ter. In caso di mancata emanazione del decreto di cui al comma 1-
bis entro i termini ivi stabiliti, i criteri, le modalità e le procedure di assegna-
zione delle concessioni di grandi derivazioni d'acqua a scopo idroelettrico e
di trasferimento dei relativi beni sono stabiliti, su proposta del Ministro dello
Sviluppo Economico, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
previo esperimento di una procedura volta a promuovere il raggiungimento
dell'intesa in sede di Conferenza Unificata.";

          b) i commi 1-ter e 1-quater sono abrogati;
          c) al comma 1-quinquies, dopo le parole: "sentita l'Autorità di re-

golazione per energia, reti e ambiente (ARERA)" sono inserite le seguenti:
"e tenendo conto dell'esigenza di rispettare l'equilibrio economico-finanziario
della gestione degli impianti";

          d) il comma 1-sexies è abrogato;
          e) il comma 1-septies è sostituito dal seguente: "1-septies. Fino al-

l'assegnazione della concessione, il concessionario scaduto è tenuto a fornire,
su richiesta della regione, energia nella misura e con le modalità previste dal
comma 1-quinquies e a riversare alla regione un canone aggiuntivo, rispet-
to al canone demaniale, da corrispondere per l'esercizio degli impianti nelle
more dell'assegnazione. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
sentita l'ARERA e previo parere della Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
determinati i criteri per la definizione da parte delle regioni della componente
fissa e variabile del canone di cui al comma 1-quinquies, così da assicurarne
una sufficiente omogeneità a livello nazionale e da garantire il rispetto dei
principi di economicità, ragionevolezza e proporzionalità; in caso di manca-
ta adozione del decreto entro il termine di 180 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le regioni possono determinare l'importo
della componente fissa del canone di cui al comma 1 quinquies in misura non
inferiore a 30 euro per ogni kW di potenza nominale media di concessione
per ogni annualità, ferma l'esigenza di rispettare i suddetti principi di econo-
micità, ragionevolezza e proporzionalità".

          2. L'esercizio delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche
già scadute nonché di quelle in scadenza prima dell'entrata in vigore del de-
creto di cui al comma 1-bis dell'art. 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79 come novellato dal presente articolo, in attesa dell'entrata in vigore del
predetto decreto e fino alla conseguente riassegnazione mediante gara, viene
proseguito dai titolari attuali per garantire la sicurezza e la continuità della
produzione elettrica da fonte rinnovabile sino al subentro dell'aggiudicatario e
alle stesse condizioni stabilite dagli atti concessori vigenti, fatto salvo quanto
previsto ai successivi commi del presente articolo. Ai predetti fini e allo scopo
di contenere entro limiti temporali il regime di proroga in attesa delle nuove
aggiudicazioni, considerati i tempi tecnici necessari al riassetto del sistema
normativo e allo svolgimento delle procedure di gara per l'assegnazione delle
concessioni scadute o in scadenza nonché al fine di facilitare la transizione al
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nuovo assetto concorrenziale, il titolo abilitativo dei concessionari uscenti con
termine di scadenza anteriore al 31 luglio 2026, ivi inclusi quelli già scaduti,
si intende prorogato fino e non oltre il 31 luglio 2026. Decorso detto termine
massimo senza che sia stato concluso il procedimento di riassegnazione del-
le concessioni, tutti i titoli scaduti sono inefficaci e producono immediata de-
cadenza dei diritti del concessionario. La Regione competente provvede agli
interventi indispensabili per garantire la continuità industriale in condizioni
di sicurezza fino alla nuova aggiudicazione.

          3. Fino alla riassegnazione della concessione di grande derivazione
ad uso idroelettrico, il titolare della concessione scaduta è tenuto a versare
annualmente all'Amministrazione concedente il canone aggiuntivo di cui al-
l'articolo 12, comma 1-septies, determinato in misura pari a 20 euro per ogni
kW di potenza nominale media di concessione per ogni annualità o propor-
zionalmente per frazione di annualità.

          4. Fatta salva la necessità delle regioni a statuto ordinario di disporre
delle risorse adeguate allo svolgimento delle funzioni ad esse assegnate in ma-
teria, quota parte del canone aggiuntivo di cui al comma 3 del presente articolo
viene obbligatoriamente destinato al miglioramento e risanamento ambientale
del bacino idrografico di riferimento, nonché come misura di compensazione
territoriale a favore degli enti locali interessati, da definirsi mediante Accordo
di Programma di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267, fra i comuni
montani del bacino imbrifero interessato e le regioni di pertinenza.

          5. Fatta salva la necessità delle regioni di disporre delle risorse ade-
guate allo svolgimento delle funzioni ad esse assegnate in materia, è stabilita
con legge regionale l'assegnazione alle province e alle città metropolitane ter-
ritorialmente interessate dalle grandi derivazioni idroelettriche di quota parte
del canone introitato nell'anno precedente per effetto delle disposizioni di cui
al comma 1 quinquies dell'art. 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79. Tale quota è definita in una misura più elevata per le Province montane di
cui all'art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56.

          6. Al fine di omogeneizzare la disciplina italiana con quella preva-
lente in altri Stati membri dell'Unione Europea, il limite di 3.000 kW di po-
tenza nominale media annua di cui alla lettera a), comma 2, art. 6 regio decreto
11 dicembre 1933, n. 1775, è elevato a 10.000 kW.

          7. Per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e Bolzano resta ferma la disciplina di cui all'articolo 12 del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79, vigente antecedentemente alla data di entrata in vigore
della presente legge.
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1.0.2
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.

          1. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 64,
comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costituite
ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva (UE) 2018/2001 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, recepite con il decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e gli investimenti effettuati dai membri
di tali comunità energetiche per impianti da mettere al servizio delle stesse.

          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro dell'ambiente e sicurezza energetica, sono definite le moda-
lità di erogazione del credito e di coinvolgimento del sistema bancario e degli
sportelli postali, secondo criteri di massima semplificazione e riduzione dei
costi di accesso che consentano il sostegno anche per investimenti di ridotta
dimensione."

1.0.3
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Attività connesse della produzione di ener-

gia e di carburanti di origine agroforestale)

          1. All'articolo 2135, terzo comma, del codice civile sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «nonché le attività dirette» sono soppresse;

          b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché alla produ-
zione di energia elettrica e calorica attraverso l'utilizzo di fonti agroforestali
e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agroforestale pro-
venienti prevalentemente dal fondo.»
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1.0.4
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Capitalizzazione costi energia)

          1. In deroga ai principi contabili nazionali ed internazionali, nella
redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2023 e al 31 dicem-
bre 2024, il costo relativo all'acquisto della componente energetica effettiva-
mente utilizzata rispettivamente nei periodi d'imposta in corso al 31 dicembre
2023 e al 31 dicembre 2024, può essere qualificato come onere pluriennale
ed essere iscritto nell'attivo del bilancio di esercizio ed è ammortizzabile in
dieci quote annuali di pari importo.

          2. La disposizione di cui al comma 1 non rileva sia ai fini delle im-
poste sui redditi sia ai fini della determinazione del valore della produzione
netta dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.0.5
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Contributo del Ministero delle infrastrutture e

dei trasporti alla resilienza energetica nazionale)

          1. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla
decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della resi-
lienza energetica nazionale, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti af-
fida in concessione o utilizza direttamente, in tutto o in parte, i beni del dema-
nio aeronautico civile o a qualunque titolo in uso al medesimo Ministero, per
installare impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, anche ricor-
rendo, per la copertura degli oneri, alle risorse del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, Missione 2, previo accordo fra il Ministero delle infrastrutture e
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dei trasporti e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, qualora
ne ricorrano le condizioni in termini di coerenza con gli obiettivi specifici del
PNRR e di conformità ai relativi princìpi di attuazione.

          2. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e i terzi concessionari dei beni di cui al comma 1, possono co-
stituire comunità energetiche rinnovabili nazionali anche con altre pubbliche
amministrazioni centrali e locali, per impianti superiori a 1 MW, in deroga ai
requisiti di cui al comma 2, lettere b), e c), dell'articolo 31 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, con facoltà di accedere ai regimi di sostegno
del medesimo decreto legislativo per la quota di energia condivisa da impianti
e utenze di consumo non connesse sotto la stessa cabina primaria, previo pa-
gamento degli oneri di rete riconosciuti per l'illuminazione pubblica.

          3. I beni di cui al comma 1 sono di diritto superfici e aree idonee ai
sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e sono
assoggettati alle procedure autorizzative di cui all'articolo 22 del decreto legi-
slativo 8 novembre 2021, n. 199. Competente a esprimersi in materia culturale
e paesaggistica è l'autorità di cui all'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.

1.0.6
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Contributo per l'aumento dei costi dell'energia termi-

ca ed elettrica alle associazioni e alle società sportive)

          1. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
l'aumento dei costi dell'energia termica ed elettrica alle associazioni e alle so-
cietà sportive iscritte nel registro del Comitato olimpico nazionale italiano e
affiliate alle federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate
o agli enti di promozione sportiva, che hanno per oggetto sociale anche la ge-
stione di impianti sportivi e, in particolare, di impianti natatori, è riconosciuto
un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di spesa di 30 milioni di
euro per l'anno 2024.

          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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1.0.7
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Credito di imposta per investimenti del-

le PMI in fonti energetiche rinnovabili)

          1. Al fine di promuovere la diffusione di fonti energetiche rinno-
vabili, alle piccole e medie imprese, come definite dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che realizzano investi-
menti destinati all'installazione di impianti di energia rinnovabile da realizza-
re presso i propri siti produttivi e destinati all'autoproduzione è applicato un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per ciascuno degli anni 2025
e 2026.

          2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità per
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono individuati criteri e modalità di erogazione del beneficio di cui al comma
1.

          3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

1.0.8
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Credito d'imposta energia e gas)

          1. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza di-
sponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte consumo di
energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21
dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri
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effettivamente sostenuti per l'acquisto della componente energia, un contribu-
to straordinario, sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 30 per cen-
to della spesa sostenuta per la componente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata, nel primo trimestre dell'anno 2024, comprovato mediante le
relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base
della media riferita al primo trimestre dell'anno 2023, al netto delle imposte
e degli eventuali sussidi, abbia subito un incremento del costo per kWh supe-
riore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo
trimestre dell'anno 2019.

          2. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di
cui al decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 del 21 dicem-
bre 2021, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori oneri effet-
tivamente sostenuti per l'acquisto del gas naturale, un contributo straordina-
rio, sotto forma di credito d'imposta, pari al 40 per cento della spesa soste-
nuta per l'acquisto del medesimo gas, consumato nel primo trimestre solare
dell'anno 2024, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il
prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita al primo
trimestre dell'anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato infragiornalie-
ro (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici, abbia subito un
incremento superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito
al medesimo trimestre dell'anno 2019.

          3. I crediti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono utilizza-
bili entro la data del 31 dicembre 2025, secondo le medesime modalità di cui
all'articolo 4, comma 7, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34.

          4. I crediti di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, sono cedibili
entro la data del 31 dicembre 2025, secondo le medesime modalità di cui al-
l'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34.

          5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 1.760 milioni di
euro per l'anno 2024, si provvede con quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno
2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi energetici
(GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimputare
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).»
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1.0.9
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamento degli edifici)

          1. Al fine di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscalda-
mento degli edifici, a decorrere dall'anno 2024 la detrazione fiscale per inter-
venti di efficienza energetica di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
relativi alla sostituzione o all'acquisto di impianti di acqua calda e di clima-
tizzazione invernale con impianti a pompe di calore si applica nella misura
dell'80 per cento della spesa sostenuta.

          2. A fronte dei maggiori oneri di cui al precedente comma, la detra-
zione per gli interventi di sostituzione con caldaie a condensazione a gas di
cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è ridotta al 30 per cento."

1.0.10
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Decarbonizzazione dei sistemi di riscaldamento degli edifici pubblici)

          1. Al fine di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscalda-
mento degli edifici pubblici attraverso l'incremento dell'efficienza energeti-
ca e la produzione di energia termica da fonti rinnovabili, a decorrere dal 1
gennaio 2024, sono esclusi dagli incentivi di cui all'articolo 28 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, gli interventi delle pubbliche amministrazio-
ni relativi alla sostituzione di impianti di climatizzazione invernale esisten-
ti con impianti di climatizzazione invernale utilizzanti generatori di calore a
condensazione o con impianti di climatizzazione invernale, anche combinati
per la produzione di acqua calda sanitaria, dotati di pompe di calore a gas,
nonché con sistemi ibridi a pompa di calore."
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1.0.11
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio

edilizio, riqualificazione energetica degli edifici, colonnine di ricari-
ca di veicoli elettrici e abbattimento delle barriere architettoniche)

          1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2030, ferme
restando le ulteriori disposizioni contenute nell'articolo 16-bis del Testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, per le spese documentate, relative agli interventi indi-
cati nel comma 1 del citato articolo 16-bis, spetta una detrazione dall'imposta
lorda pari al 40 per cento fino ad un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 96.000 euro per unità immobiliare.
2. La detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 100 per cento, negli
stessi limiti di importo e ammontare complessivo:

          a) per gli interventi relativi all'installazione, con qualunque modalità,
di impianti eolici di piccola taglia, di impianti solari fotovoltaici e termici sugli
edifici, come definiti alla voce 32 dell'allegato A al regolamento edilizio-tipo,
adottato con intesa sancita in sede di Conferenza unificata 20 ottobre 2016,
n. 125/CU, o su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli edifici e per
la realizzazione delle opere funzionali alla connessione alla rete elettrica nei
predetti edifici o strutture e manufatti, nelle relative pertinenze, nonché per
l'installazione contestuale o successiva di sistemi di accumulo integrati nei
medesimi impianti;

          b) per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90;

          c) per gli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere archi-
tettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montacarichi, alla realizzazione di
ogni strumento che, attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mez-
zo di tecnologia più avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed ester-
na all'abitazione per le persone portatrici di handicap in situazione di gravità,
ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104.

          3. Fatte salve le disposizioni più favorevoli di cui all'articolo 16,
comma 1-quater, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, qualora dalla realizzazione degli
interventi di cui al comma 1 relativi all'adozione delle misure antisismiche
previste dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico di cui al de-
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creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, realizzati su
immobili ubicati nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella
zona sismica 3 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n.
3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, derivi una riduzione del rischio sismico
che determini il passaggio almeno ad una classe di rischio inferiore, spetta
un'ulteriore detrazione nella misura del 20 per cento delle spese documentate
a carico del contribuente sostenute per i medesimi interventi.
4. Per gli interventi di cui al comma 1 relativi alla realizzazione di opere fina-
lizzate al conseguimento di risparmi energetici di cui all'articolo 16-bis, com-
ma 1, lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, che comportino il passaggio a classi energetiche
superiori, al contribuente sono riconosciute ulteriori percentuali di detrazioni
per ogni classe migliorata:

          a) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora gli
interventi siano realizzati congiuntamente agli interventi di riduzione del ri-
schio sismico di cui al comma 3;

          b) nella misura del 5 per cento delle spese documentate, qualora gli
interventi siano realizzati in zona 4 o in zona non sismica di cui alla citata
ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003;

          c) nella misura del 2,5 per cento delle spese documentate, qualora
gli interventi siano realizzati su immobili ubicati nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona 3 di cui alla citata ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003.

          5. Per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere da a) a
g) e l), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo:

          a) se realizzati su immobile adibito ad abitazione principale, spetta
la medesima detrazione prevista ai sensi dei commi 3 e 4 del presente articolo;

          b) se realizzati su immobile adibito a seconda casa, la detrazione è
pari alla metà di quanto previsto dalla lettera a) del presente comma.

          6. Nei casi di cui ai commi 1, 3 e 4, al fine di promuovere l'utilizzo
di materie prime all'avanguardia e alternative a fonti fossili, la detrazione di
cui al presente articolo è incrementata di un ulteriore 10 per cento qualora gli
interventi siano realizzati mediante l'utilizzo di materiali ottenuti da riciclo o
di origine vegetale.

          7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano agli inter-
venti effettuati:

          a) dai condomini e dalle persone fisiche, ivi incluso l'esercizio di
attività di impresa, arti e professioni, con riferimento agli interventi su edifici



 27 

composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche
se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;

          b) dalle persone fisiche, ivi incluso l'esercizio di attività di impresa,
arti e professioni, su unità immobiliari;

          c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione euro-
pea in materia di «in house providing» per interventi realizzati su immobili,
di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia resi-
denziale pubblica;

          d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi
realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci;

          e) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni
di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto
1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro
nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento e di
Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

          f) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel re-
gistro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legisla-
tivo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili
o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

          8. Resta salva l'applicazione, ove più favorevole al contribuente, del-
le disposizioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

          9. I soggetti che, negli anni dal 2024 al 2030, sostengono spese per
gli interventi di cui al presente articolo possono optare, in luogo dell'utilizzo
diretto della detrazione spettante, per la cessione di un credito d'imposta di
pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.

          10. I crediti d'imposta di cui al comma 9 sono utilizzati in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
sulla base delle rate residue di detrazione non fruite. Il credito d'imposta è
usufruito con la medesima ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe
stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nel-
l'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta
a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

          11. Per gli anni dal 2024 al 2030, relativamente al credito d'imposta
di cui al presente articolo, continuano ad avere efficacia e si applicano le di-
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sposizioni di cui all'articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché, in
quanto compatibili, quelle di cui all'articolo 121, commi da 4 a 6, del mede-
simo decreto.
12. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 1.000 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, 1.500 milioni di euro per l'anno 2025, 2.000
milioni di euro per l'anno 2026, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni
2027, 2028, 2029 e 2030 e a 700 milioni di euro per l'anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione -
periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

1.0.12
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Al fine di contenere l'emergenza energetica e le relative conse-
guenze derivanti agli utenti finali dagli aumenti dei prezzi nel settore elettri-
co, per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo 16-bis,
comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di sistemi
geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione dal-
l'imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un ammontare complessivo del-
le stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione è
ripartita in due quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al presen-
te articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per l'anno
2024 e di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 20 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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1.0.13
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 100 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in cinque quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al
presente articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per
l'anno 2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 50 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

1.0.14
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 100 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in cinque quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al
presente articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per
l'anno 2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 20 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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1.0.15
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Al fine di contenere l'emergenza energetica, per le spese documen-
tate, relative agli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera h) del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché per
l'installazione di sistemi solari termici, di sistemi geotermici a bassa entalpia
e di pompe di calore, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 100 per
cento, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000
euro per unità immobiliare. La detrazione è ripartita in due quote annuali di
pari importo. La detrazione di cui al presente articolo è riconosciuta nel limite
massimo di 30 milioni di euro per l'anno 2024, 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026 e si applica gli impianti con potenza massima pari a 50
kw. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

1.0.16
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 100 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in due quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al presente
articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per l'anno
2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 20 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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1.0.17
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in cinque quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al
presente articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per
l'anno 2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 20 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.0.18
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in cinque quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al
presente articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per
l'anno 2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 50 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."



 32 

1.0.19
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Detrazione d'imposta per l'installazione di impianti fotovoltaici)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione
è ripartita in due quote annuali di pari importo. La detrazione di cui al presente
articolo è riconosciuta nel limite massimo di 30 milioni di euro per l'anno
2024, 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e si applica
gli impianti con potenza massima pari a 50 kw. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

1.0.20
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali per l'installazione di im-

pianti solari fotovoltaici e termici, piastre ad induzione e pompe di calore)

          1. Al fine di favorire la progressiva diffusione di impianti di produ-
zione di energia da fonte rinnovabile presso e a servizio delle utenze residen-
ziali domestiche o condominiali, nonché di implementare l'autoconsumo di
energia rinnovabile ai sensi del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
dal 1° gennaio 2024 e al 31 dicembre 2030, ferme restando le disposizioni di
cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta una detra-
zione dall'imposta lorda pari al 100 per cento fino ad un ammontare comples-
sivo delle spese non superiore a 15.000 euro per unità immobiliare per i privati
e non superiore a 30.000 euro per le microimprese, piccole e medie imprese,
come definite dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, aventi sede in Italia, nonché per le associazioni sportive dilet-
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tantistiche, per le spese documentate relative agli interventi cumulativamente
considerati concernenti:

          a) per i privati, nel limite di spesa di: 10.000 euro per l'installazione
di impianti solari fotovoltaici sugli edifici con potenza massima fino a 6 kW;
800 euro per le piastre a induzione; 1.200 euro per l'installazione di sistemi
solari termici e 3.000 euro per l'installazione di pompe di calore;

          b) per le microimprese, piccole e medie imprese come definite dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
e per le associazioni sportive dilettantistiche, nel limite di spesa di 25.000
euro per l'installazione di impianti solari fotovoltaici e termici sugli edifici con
potenza massima fino a 20 kW e nel limite di 5.000 euro per l'installazione di
pompe di calore e sistemi solari termici.

          2. L'aliquota di cui al comma 1 si applica alla quota di spesa corri-
spondente al limite di spesa e alla potenza massima di cui al comma 1 e per
la quota di spesa eccedente spetta la detrazione stabilita dall'articolo 16-bis
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di 96.000 euro riferito
all'intero impianto. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni
che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, te-
nuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della
base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto. L'agevolazione di cui al presente articolo è
riconosciuta nel limite di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2030.

          3. L'accesso alle detrazioni di cui al comma 1 è subordinato alla ces-
sione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le modalità di
cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
dell'energia non autoconsumata in sito ovvero non condivisa per l'autoconsu-
mo, ai sensi dell'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, e non è cu-
mulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di agevolazione di qualsia-
si natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, compresi i
fondi di garanzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per lo scambio sul posto di
cui all'articolo 25-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Con decreto del Ministro
dell'ambiente e della sicurezza energetica sono individuati i limiti e le moda-
lità relativi all'utilizzo e alla valorizzazione dell'energia condivisa prodotta da
impianti incentivati ai sensi del presente comma.

          4. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024 la detrazione può essere
ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote annuali di pari importo a
partire dal periodo d'imposta 2025. L'opzione è irrevocabile. Essa è esercitata
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta 2025. L'opzione
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è esercitabile a condizione che la rata di detrazione relativa al periodo d'im-
posta 2024 non sia stata indicata nella relativa dichiarazione dei redditi. Le
modalità di attuazione delle disposizioni del presente comma sono definite
con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

          5. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono defi-
nite le ulteriori modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente
articolo e per il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori
disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di
cui al presente articolo.

1.0.21
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di autoconsu-

mo e autoproduzione di energia rinnovabile)

          1. All'articolo 20, comma 8, lettera c-ter), numero 1), del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«purché fuori dai centri abitati, così come definiti con deliberazione di giunta
comunale ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Tale ultima limitazione non si applica agli impianti fotovoltaici di potenza
inferiore ai 20 KW.»
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1.0.22
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di autoconsumo e au-

toproduzione di energia rinnovabile sui territori)

          1. All'articolo 9 del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: «1-septies. Presso gli insediamenti industriali dei comuni
ubicati nelle «Aree Interne», così come classificate nel contesto della Strategia
Nazionale per le Aree Interne (SNAI), la superficie massima destinabile alla
realizzazione di «impianti fotovoltaici a terra» non può superare il 30 per cento
del totale dell'area edificabile disponibile al momento dell'avvio dell'istanza.».

1.0.23
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di impianti fotovoltaici di piccola taglia)

          1. Per le spese documentate, relative agli interventi di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, nonché per l'installazione di sistemi solari termici, di
sistemi geotermici a bassa entalpia e di pompe di calore, spetta una detrazione
dall'imposta lorda pari al 80 per cento, fino ad un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. La detrazione è
ripartita in due quote annuali di pari importo. La presente detrazione si applica
gli impianti con potenza massima pari a 50 kw.

          2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari a 16
milioni di euro per l'anno 2024, 40,5 milioni di euro per l'anno 2025, 31 milio-
ni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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1.0.24
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Disposizioni urgenti per la transizione ecologica delle imprese)

          1. Al fine di conseguire gli obiettivi della Missione 2 - Rivoluzione
verde e transizione ecologica del PNRR e in conformità con quanto previsto
dall'articolo 1, comma 98, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, alle imprese
appartenenti ai settori industriali di cui al comma 2, è riconosciuto un con-
tributo, sotto forma di credito d'imposta, entro la misura prevista dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 sulle spese sostenute, dal 1° gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2025, per la realizzazione di investimenti in macchinari ed impianti
finalizzati alla tutela ambientale, nei limiti previsti dal medesimo comma 2 e
funzionali ai relativi processi produttivi. I progetti d'investimento per la tutela
ambientale devono soddisfare le seguenti condizioni:

          a) innalzare il livello di tutela ambientale risultante dalle attività del-
l'impresa oltre le norme dell'Unione europea applicabili, indipendentemente
dall'esistenza di norme nazionali obbligatorie più rigorose rispetto a quelle
dell'Unione;

          b) innalzare il livello di tutela ambientale risultante dalle attività del-
l'impresa in assenza di norme dell'Unione europea;

          c) consentire l'adeguamento anticipato a nuove norme dell'Unione
europea che innalzano il livello di tutela ambientale e non sono ancora in
vigore;

          d) ottenere una maggiore efficienza energetica.

          2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto, alle imprese
operanti nei seguenti settori produttivi:

          a) produzione di magnesio dall'acqua di mare;

          b) estrazione di idrocarburi;
          c) produzione di gomma, cavi elettrici e affini, trasformazione, rici-

clo e rigenerazione delle materie plastiche, ricostruzione pneumatici;
          d) industriale con impiego di gas naturale i cui consumi risultano

superiori a 1,2 milioni di metri cubi annui;
          e) impianti centralizzati per usi industriali che impiegano GPL.

          3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto fino ad un
importo massimo di euro 1,5 milioni per ciascun beneficiario, nei limiti del-
le disponibilità finanziarie di cui al comma 8, ed è utilizzabile a decorrere
dal periodo d'imposta successivo a quello di maturazione, esclusivamente in
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compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241.

          4. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          5. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile, con riferi-
mento agli stessi costi ammissibili, con altri aiuti di Stato entro il limite del-
l'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più elevati applicabili all'aiuto in
questione in base al regolamento (UE) n. 651/2014.

          6. Il credito d'imposta di cui al comma 1 deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta nel corso del quale in-
terviene il provvedimento di concessione e in quelle relative ai periodi d'im-
posta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Al credito d'imposta
non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

          7. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro
delle imprese e del Made in Italy, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le disposizioni
attuative del presente articolo, nonché le disposizioni necessarie a garantire
che la fruizione del credito d'imposta in cinque quote annuali nel limite delle
risorse di cui al comma 8.
8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, determinati in complessivi euro
529,94 milioni, pari a 32,23 milioni per il 2024, euro 29,29 milioni per il 2025,
euro 38,66 milioni per il 2026, euro 48,11 milioni per il 2027, euro 57,56
milioni per il 2028, euro 66,96 milioni per il 2029, euro 76,26 milioni per
il 2030, euro 85,66 per il 2031 e 95,16 milioni euro per il 2032 si provvede
mediante le minori spese derivanti dall'attuazione del comma 9.

          9. Alla tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, i numeri 10, 15 sono soppressi. All'articolo 2 della
legge 23 dicembre 2008, n. 23, il comma 11 è abrogato.
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1.0.25
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Fondo case green)

          1. Al fine di conseguire il perseguimento degli obiettivi di neutralità
climatica stabiliti dal green deal europeo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo denomi-
nato «Fondo Case green» con una dotazione iniziale di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato all'erogazione di crediti
d'imposta per la realizzazione di interventi di efficientamento energetico degli
immobili residenziali.

          2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i
criteri, le modalità, gli interventi ammessi e il contributo massimo erogabile
in favore di ciascun beneficiario.

          3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."

1.0.26
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Fondo di Garanzia per le CER)

          1. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 64,
comma 5, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costituite
ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva (UE) 2018/2001 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, recepite con il decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199, e gli investimenti effettuati dai membri
di tali comunità energetiche per impianti da mettere al servizio delle stesse.
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          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono definite le
modalità di erogazione del credito e di coinvolgimento del sistema bancario.

1.0.27
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Fondo rinnovabili per la riduzione intelligente delle bollette)

          1. Al fine di conseguire il perseguimento degli obiettivi di neutralità
climatica stabiliti dal green deal europeo, nello stato di previsione del Mini-
stero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un Fondo con una
dotazione iniziale di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, destinato all'erogazione di contributi finalizzati a sostenere l'installa-
zione di impianti di energia rinnovabile in sostituzione di impianti di energia
fossile presso immobili privati ovvero destinati ad attività di impresa o com-
merciale.

          2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
120 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i
criteri, le modalità, gli interventi ammessi e il contributo massimo erogabile
in favore di ciascun beneficiario.

          3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo
di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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1.0.28
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Fondo rinnovabili PMI)

          1. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell'Unione eu-
ropea, dell'obiettivo di emissioni zero entro l'anno 2050 e di promuovere l'au-
toproduzione e l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile, nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito
il «Fondo Rinnovabili PMI», con una dotazione pari a 300 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e per la sua gestione è autorizzata
l'apertura di apposita contabilità speciale. A valere sulle risorse del Fondo so-
no concessi contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e medie
imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione europea n.
2003/361/CE del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento delle spese so-
stenute per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rin-
novabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di
ritiro dedicato e scambio sul posto dell'energia. In sede di prima applicazio-
ne, le risorse sono erogate nei limiti e alle condizioni previste dall'articolo 41
del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno
2014. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica pos-
sono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai contributi,
previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo
3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. L'erogazione dei con-
tributi è affidata al Gestore dei servizi energetici (GSE), che, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pubblica sul proprio
sito istituzionale il bando per l'accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate
ai progetti valutati positivamente e fino a esaurimento dei fondi disponibili.
I costi istruttori per l'accesso ai contributi sono coperti secondo le modalità
di cui all'articolo 25 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. Per usufruire del credito
d'imposta di cui ai periodi precedenti, gli impianti fotovoltaici ed i sistemi
di accumulo integrati negli impianti fotovoltaici devono essere realizzati con
moduli e celle prodotti in Europa.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione
dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze
e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
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all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

1.0.29
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Interventi per l'accelerazione della messa in si-
curezza e il recupero del patrimonio edilizio)

          1. All'articolo 119, comma 8-bis, ultimo periodo, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole «31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30
giugno 2024».

          2. Per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 894, lettere b), c) e d),
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa
alle spese sostenute fino al 30 giugno 2024.

          3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1 e 2, pari a 65,3
milioni di euro per l'anno 2024, 61,3 milioni di euro per l'anno 2025 e a 59,1
milioni di euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, si provvede me-
diante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 4.
4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio
2019-2021, al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «15 per cento». Le disposizioni di cui al presente comma si applicano
a decorrere dal 1° gennaio 2024.
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1.0.30
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)

          1. All'articolo 15-bis, comma 4, del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, il se-
condo periodo è sostituito dal seguente: «Nel caso in cui la predetta differenza
risulti negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al produttore un
importo corrispondente al 25 per cento della stessa.».

1.0.31
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure in materia di comunità energetiche rinnovabili)

          1. Al fine di mitigare l'emergenza energetica, contenere gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire al raggiungimento
degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato dalla Commissione eu-
ropea il 14 luglio 2021, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica è istituito un fondo denominato «Fondo di garanzia
per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili», con una dotazione
di 15 milioni di euro per l'anno 2024, di 20 milioni di euro per l'anno 2025, di
25 milioni per il 2026 e di 30 milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030.

          2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia.
Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio
sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui al
comma 1. I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinno-
vabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepi-
mento della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell'11 dicembre 2018, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni
qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.
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          3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari
dei crediti per gli incentivi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3
marzo 2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1° gennaio 2021, possono cedere
i crediti derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo la tito-
larità dei crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari.

          4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per l'anno 2024, di 20 milioni di euro per l'anno 2025, di 25 milioni per il
2026 e di 30 milioni per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.0.32
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure in materia di decarbonizzazione del sistema energetico)

          1. Al fine di mitigare l'emergenza energetica, contenere gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire alla decarbonizza-
zione del sistema energetico e alla resilienza energetica nazionale, nonché per
l'attuazione della Componente 2 (M2C2) - Energia rinnovabile, idrogeno, rete
e mobilità sostenibile è riconosciuto un contributo sotto forma di credito d'im-
posta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione e fino al 31 dicembre 2024, per
investimenti effettuati dai soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinno-
vabili con potenza superiore a 20 kW, fino all'importo massimo complessivo
cumulato di 25.000 euro, nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro
per l'anno 2024 e 50 milioni di euro per l'anno 2025.

          2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a de-
correre dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati,
senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclu-
sivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate, pena
il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile, in tut-
to o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le
banche e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma
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3. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del va-
lore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta
è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi,
a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla
formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

          3. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito d'im-
posta prevista al comma 2, i dati relativi alla predetta opzione sono comuni-
cati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con provvedi-
mento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma
5. Il provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla pre-
detta comunicazione. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi
dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospende,
per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunicazio-
ni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione. Al-
l'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede all'attribuzione di un codi-
ce unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito deve
indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del
codice unico identificativo del credito.

          4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato. Il Ministero dell'ambiente e
delle sicurezza energetica provvede agli adempimenti degli obblighi inerenti
al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

          5. Con decreto del Ministero dell'ambiente e delle sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le modalità applicative dei commi 1 e 2, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1. Il Ministero dell'economia e delle finanze
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente
articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

          6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2024 e 50 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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1.0.33
Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Misure per rendere più efficaci e rapidi gli iter relativi al-

le procedure VIA per tutti i progetti di competenza statale)

1. al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

          a) All'articolo 7, sostituire il comma 4 con il seguente:

          "4. In sede statale l'autorità competente è il Ministe-
ro dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE). Il prov-
vedimento di verifica di assoggettabilità a VIA è adottato dal
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare.
Il provvedimento di VIA è adottato nelle forme e con le moda-
lità di cui all'articolo 25, comma 2, e all'articolo 27, comma 8
come modificati dalla presente legge.

          b) All'articolo 25, sostituire il comma 2 con il seguente:

          2. Nel caso di progetti di competenza statale, ad
esclusione di quelli di cui all'articolo 8, comma 2-bis, l'autori-
tà competente, entro il termine di sessanta giorni dalla conclu-
sione della fase di consultazione di cui all'articolo 24, adotta il
provvedimento di VIA entro il termine di trenta giorni. Nei casi
di cui al precedente periodo, qualora sia necessario procedere
ad accertamenti e indagini di particolare complessità, l'auto-
rità competente, con atto motivato, dispone il prolungamento
della fase di valutazione sino a un massimo di ulteriori trenta
giorni, dando tempestivamente comunicazione per via telema-
tica al proponente delle ragioni che giustificano la proroga e
del termine entro cui sarà emanato il provvedimento. Nel caso
di consultazioni transfrontaliere l'adozione del provvedimento
di VIA è proposta al Ministro entro il termine di cui all'articolo
32, comma 5-bis.

          c) All'articolo 25, sostituire il comma 2-bis con il seguente:

          "2-bis. Per i progetti di cui all'articolo 8, comma 2-bis,
la Commissione di cui al medesimo comma 2-bis, si esprime entro
il termine di trenta giorni dalla conclusione della fase di consul-
tazione di cui all'articolo 24 e comunque entro il termine di cen-
totrenta giorni dalla data di pubblicazione della documentazione
di cui all'articolo 23 predisponendo lo schema di provvedimento
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di VIA. Nei successivi trenta giorni, il direttore generale del del-
l'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) adotta il provve-
dimento di VIA entro il termine di venti giorni. Nel caso di consul-
tazioni transfrontaliere il provvedimento di VIA è adottato entro
il termine di cui all'articolo 32, comma 5-bis.

          d) All'articolo 25, sostituire il comma 2-quinques con il seguen-
te:

          "2-quinquies. Il decreto VIA comprende l'autorizzazio-
ne di cui all'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, ove gli elaborati progettuali siano sviluppati a un livello
che consenta la compiuta redazione della relazione paesaggistica.
In tal senso nell'ambito della procedura VIA la Regione e la So-
printendenza, territorialmente interessate, entro trenta giorni dal-
la pubblicazione del progetto nel sito istituzionale del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica (MASE) e dall'invio da
parte dell'Autorità competente della comunicazione ai sensi del-
l'art.23 comma 4, esprimono il loro parere motivato con le pro-
poste di eventuali prescrizioni da inserire nel Decreto VIA. Tra-
scorsi i trenta giorni il parere della Regione e della Soprinten-
denza si intendono acquisiti positivamente senza prescrizioni. In
tal senso il parere della Commissione VIA, di cui all'articolo 8,
nell'esprimere il proprio parere propedeutico all'emanazione del
Decreto VIA, deve allegare tutte le osservazioni del pubblico per-
venute ed i pareri non vincolanti della Regione e della Soprinten-
denza territorialmente interessate. Il parere della Regione e del-
la Soprintendenza territorialmente competenti si intendono com-
prensivi di tutti i pareri che la Regione ed i suoi uffici devono ri-
lasciare in materia ambientale, paesaggistica, urbanistica, idrau-
lica, idrogeologica e forestale, in ordine alla realizzazione delle
opere in progetto. La commissione VIA, di cui all'articolo 8 può
ritenere condivisibili le osservazioni del pubblico ed i pareri delle
Regioni e delle Soprintendenze ovvero non accoglibili o solo par-
zialmente accoglibili. Qualora la Commissione VIA non condivi-
da i pareri della Regione e della Soprintendenza, deve evidenziare
gli elementi di disaccordo e motivare la propria decisione in dif-
formità. Le osservazioni del pubblico devono, in ogni caso, essere
controdedotte.

2. Nel caso di progetti relativi alla produzione e storage di energia
elettrica da fonti rinnovabili, a valle del Decreto VIA, la Regione rila-
scia l'Autorizzazione Unica, ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n.387, entro 60 giorni, tenendo conto che i pareri di competen-
za regionale, in materia ambientale, paesaggistica, urbanistica, idrau-
lica, idrogeologica e forestale, si intendono acquisiti con i pareri della
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Regione e della soprintendenza di cui all'articolo 25, comma 2-bis del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. La Soprintendenza Speciale per il Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza istituita ai sensi dell'art.29 del decreto-legge 31 maggio 2021
n. 77 convertito con la legge 29 luglio 2021, n. 108, è abrogata.

4. I progetti che hanno attivato la procedura di VIA prima dell'entra-
ta in vigore delle presenti disposizioni continuano l'iter sulla base del-
le norme vigenti all'epoca della loro attivazione. In ogni caso il propo-
nente nei 30 giorni successivi all'entrata in vigore delle disposizioni di
cui al presente articolo può optare per l'utilizzo delle nuove procedure.

5. Per i progetti che ricadano all'interno delle aree idonee individua-
te ai sensi dell'art. 20 del decreto-legge 8 novembre 2021, n. 199 e dal
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, il parere della Soprintendenza è
limitato alle opere connesse che interessano aree tutelate ed alla propo-
sta di eventuali prescrizioni motivate. In relazione ai progetti che siano
parzialmente ricadenti in aree idonee, il parere della Soprintendenza
può interessare soltanto le porzioni di impianti che ricadano all'ester-
no delle aree idonee e le opere connesse che interferiscano con le aree
tutelate.

1.0.34
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102)

          1. All'articolo 15 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) alla lettera a), dopo le parole: «Pubblica Amministrazione», sono
inserite le seguenti: «anche attraverso configurazioni di Comunità Energetica
rinnovabile (CER) e Autoconsumo Collettivo (AUC)»;

          2) alla lettera e), dopo le parole: «dei servizi», sono inserite le se-
guenti: «anche attraverso configurazioni di Comunità Energetica rinnovabile
(CER) e Autoconsumo Collettivo (AUC)»;

          b) dopo il comma 4-bis, è aggiunto il seguente:

          «4-ter. Al fine di garantire che la dotazione del Fondo possa essere
efficacemente utilizzata e di rendere più attrattiva la misura, il Ministero delle
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Imprese e del Made in Italy, anche in collaborazione con Invitalia, assicura
una più diffusa promozione e pubblicizzazione dello strumento attraverso una
specifica campagna di comunicazione ed informazione destinata ai beneficia-
ri, con particolare riferimento a quelli operanti nei territori dove lo strumento
risulta essere poco utilizzato.»

          2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del «Fondo nazionale
per l'efficienza energetica», di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 4 lu-
glio 2014, n. 102 sono incrementate di ulteriori 20 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024. Ai relativi oneri, pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.0.35
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 1-bis.
(Modifiche al decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5)

          1. Il comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 10 marzo 2023, n. 23, è abrogato."

1.0.36
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)

          1. All'articolo 119, comma 16-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «fino a 200 kW» sono sostituite dalle seguenti: «fino
ad 1 MW»;

          b) dopo le parole: «di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
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2020, n. 8» sono aggiunte le seguenti: «e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199».

1.0.37
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche in materia di produzione di energia termica da fon-

ti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica per le PA)

          1. Al fine di accelerare lo sviluppo di interventi di produzione di
energia termica da fonti rinnovabili e di incremento dell'efficienza energetica
di piccole dimensioni nella PA, la misura degli incentivi di cui all'articolo 28
del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, realizzati su edifici pubblici, è
determinata nella misura del 75 per cento delle spese ammissibili. Sono fatti
salvi i limiti per unità di potenza e unità di superficie già previsti e ai predetti
interventi sono applicati livelli massimi dell'incentivo.

          2. Il Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, d'intesa
con la Conferenza Unificata, provvede alle conseguenti modifiche del decreto
del Ministero dello sviluppo economico 16 febbraio 2016.

1.0.38
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Norme per il sostegno e lo sviluppo della ri-

qualificazione ad idrogeno dei veicoli circolanti)

          1. Al fine di conseguire gli obiettivi di riduzione delle emissioni cli-
malteranti del settore trasporti prevista dal Piano nazionale integrato energia e
clima (PNIEC) di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo
e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, per le modifiche delle caratteristiche
costruttive e funzionali dei veicoli in circolazione delle categorie internazio-
nali M e N, consistenti nella trasformazione degli stessi in veicoli alimentati
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a idrogeno, nelle configurazioni con celle a combustibile ovvero con motore
endotermico, si applica l'articolo 75, comma 3-bis, del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

1.0.39
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

"Art. 1-bis
(Nuovo termine di utilizzo in compensazione dei crediti

d'imposta spettanti alle imprese per l'acquisto di energia elet-
trica e gas naturale per il primo e secondo trimestre 2023)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) al comma 7, primo periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 marzo 2024»;

          b) al comma 8, quinto periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024».

          2. All'articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

          a) al comma 7, primo periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024»;

          b) al comma 8, quinto periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024»".
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1.0.40
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Nuovo termine di utilizzo in compensazione dei crediti

d'imposta spettanti alle imprese per l'acquisto di energia elet-
trica e gas naturale per il primo e secondo trimestre 2023)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 7, primo periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024»;

          b) al comma 8, quinto periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024».

          2. All'articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

          a) al comma 7, primo periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024»;

          b) al comma 8, quinto periodo, le parole: «16 novembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2024».

1.0.41
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis
(Rideterminazione rendita catastale)

          1. All'articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Gli impianti fotovoltaici rea-
lizzati su edifici o su aree di pertinenza di fabbricati o unità immobiliari desti-
nate all'attività d'impresa, per i quali non sussiste l'obbligo di accatastamento
come unità immobiliari autonome, non comportano la rideterminazione della
rendita catastale dell'unità immobiliare su cui risulta installato o di pertinen-
za, se l'impianto è di potenza nominale complessiva non superiore a 20 kWh
moltiplicato per il numero delle unità immobiliari».
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          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.0.42
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Riduzione spese energetiche)

          1. È autorizzata la spesa di 1.000 milioni di euro da destinare, a de-
correre dal 1° aprile 2024, alla riduzione delle spese energetiche per i clienti
domestici titolari di bonus sociale elettrico anche tramite il finanziamento di
pannelli solari fotovoltaici e di sistemi di accumulo integrati negli impianti
fotovoltaici con moduli e celle prodotti in Europa.

          2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a di 1000 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione
dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze
e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 1.000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
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1.0.43
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Sportelli unici territoriali per la ri-

qualificazione energetica degli edifici)

          1. Al fine di ottimizzare l'efficacia degli interventi di efficientamen-
to energetico del patrimonio immobiliare privato, di massimizzare gli investi-
menti nonché i risparmi economici derivanti da minori consumi di energia,
mediante la facilitazione tra operatori, proprietari e locatari delle abitazioni,
enti amministrativi, finanziari ed economici e piccole e medie imprese, in con-
formità con la strategia dell'Unione europea in materia di Green Deal e transi-
zione verde, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica istituisce,
presso un numero limitato di regioni e province autonome ritenute idonee, un
campione rappresentativo di dieci sportelli unici territoriali pilota, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. 2. Gli sportelli di cui al comma 1 sono distribuiti sul territorio
nazionale e gestiti in modo imparziale, indipendente e gratuito, con funzioni
di informazione, assistenza tecnica e consulenza amministrativa e finanziaria,
in favore e a supporto di cittadini e imprese, sulla ristrutturazione degli edifici
in chiave energetica e sull'installazione di impianti a fonti rinnovabili.

          3. Ai fini della determinazione del campione pilota di cui al comma
1 e per la definizione di un modello unico di sportello da applicare e localiz-
zare su tutto il territorio nazionale, possono essere selezionate anche alcune
delle città italiane già individuate dalla Commissione europea nell'ambito del-
la missione «Cities Mission delle città intelligenti e a impatto climatico zero
entro il 2030».

          4. Per la nascita e la gestione degli sportelli unici di cui al comma 1,
il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica si avvale delle Agenzie
per l'energia locali pubbliche presenti nelle aree scelte come campione, rap-
presentate e coordinate dalla Rete nazionale delle agenzie energetiche locali
(RENAEL), con il supporto dell'Agenzia Nazionale per le nuove tecnologie,
l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) e del Gestore dei Ser-
vizi energetici (GSE).

          5. Gli sportelli unici territoriali accedono a tutti i dati utili a fornire
informazioni e servizi all'utenza il più completi ed esaustivi possibile e, per le
informazioni e i servizi relativi al miglioramento della prestazione energetica
del patrimonio edilizio, devono avere un collegamento diretto con il Portale
nazionale sulla prestazione energetica degli edifici, di cui ai decreti attuativi
della direttiva europea 2018/844/UE.
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          6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
unificata, individua, con apposito decreto, le modalità di funzionamento degli
sportelli unici territoriali di cui al comma 1, con particolare riferimento alle
modalità di erogazione del servizio e alla ripartizione delle risorse per il fun-
zionamento degli stessi.

          7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

1.0.44
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Sterilizzazione oneri di sistema)

          1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) provvede ad
annullare, per il primo trimestre 2024, le aliquote relative agli oneri generali
di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche in
bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW, nonché
le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con po-
tenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e al-
ta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veico-
li elettrici in luoghi accessibili al pubblico. Agli oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 2.017 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi
del comma 2.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 2.017 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel bilancio della
Cassa per i servizi energetici e ambientali per l'anno 2023 nonché con quota
parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmen-
te dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso
la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali.
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1.0.45
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Tassazione agroenergia)

          1. L'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266
e successive modificazioni si interpreta nel senso che il coefficiente di red-
ditività del 25 per cento, per la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed
IRES, va applicato all'ammontare dei corrispettivi delle operazioni soggette a
registrazione agli effetti dell'imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla
quota parte della tariffa fissa omnicomprensiva, di cui all'articolo 3, comma
2, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2008, de-
terminata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE
per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione
dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti
ed ambiente (ARERA), in attuazione dell'articolo 19 del decreto del Ministro
dello sviluppo economico del 6 luglio 2012.

          2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge
27 luglio 2000 n. 212.

1.0.46
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Valorizzazione dell'energia elettrica prodotta da im-

pianti alimentati da fonti rinnovabili oggetto di confisca)

          1. L'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei
beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata, di cui al decreto-leg-
ge 4 febbraio 2010, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo
2010, n. 50, trasferisce al GSE Spa la titolarità degli impianti alimentati da
fonti rinnovabili confiscati in via definitiva alle organizzazioni criminali, al
fine di valorizzarne la produzione attraverso la vendita sui mercati organizzati
dell'energia elettrica ovvero attraverso la negoziazione di contratti di lungo
termine di energia rinnovabile con grandi consumatori di energia o con gruppi
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di acquisto di piccoli consumatori per finalità di contrasto alla povertà ener-
getica.
2. Per le finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono
definite:

          a) le modalità attuative del trasferimento degli impianti di cui al com-
ma 1 al GSE Spa, che ne garantisce separata evidenza contabile e patrimo-
niale;

          b) le modalità di impiego degli eventuali utili di esercizio derivanti
dalla gestione operativa degli impianti di cui al comma 1.

          3. In ragione del trasferimento della titolarità degli impianti al GSE
Spa ai sensi del comma 1, si intende cessata la materia del contendere di ogni
eventuale contenzioso in essere avente a oggetto gli incentivi per la produzio-
ne di energia elettrica da fonti rinnovabili degli stessi impianti, fatti salvi gli
adempimenti processuali gravanti sulle parti.

Art. 2

2.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere l'articolo.

2.2
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere l'articolo.

2.3
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere il comma 1.
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2.4
Irto, Basso, Fina, Martella

Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 1, sostituire le parole: «di cui
ai commi 2, 3 e 4» con le seguenti: «di cui al comma 2»

     Conseguentemente, al medesimo comma 1, capoverso «Art. 16», ap-
portare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, sostituire le parole: e considerando, anche ai fini
dell'attività di ricerca e di sviluppo con nuove infrastrutture minerarie, i soli
vincoli classificati come assoluti dal Piano medesimo e già costituiti alla data
di entrata in vigore della presente disposizione, nonché garantendo, per quanto
ivi non previsto, il rispetto della normativa dell'Unione europea e degli accordi
internazionali con le seguenti: e in conformità, anche ai fini dell'attività di
ricerca, ai vincoli costituiti dalla vigente legislazione nazionale ed europea o
derivanti da accordi internazionali;

          b) sopprimere il comma 3;
          c) sopprimere il comma 4;
          d) al comma 5, sostituire le parole: di cui ai commi 2, 3 e 4 con le

seguenti: di cui al comma 2;
          e) al comma 8, alinea, dopo le parole: senza nuovi o maggiori oneri

per il Gruppo GSE aggiungere le seguenti: e comunque garantendo una riser-
va di almeno un terzo alle imprese che hanno ottenuto la qualifica «end of
waste» per i loro scarti destinati a reimpiego in cicli produttivi;

          f) al comma 10, lettera a), sostituire le parole: di cui ai commi 2, 3
e 4 con le seguenti: di cui al comma 2;

          g) al comma 13, sostituire le parole: di cui ai commi 2, 3 e 4 con le
seguenti: di cui al comma 2.

2.5
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «Art. 16», sopprimere il comma 2.
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2.6
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 2, sopprimere le parole: "o in
parte".

2.7
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 2, sopprimere le parole da:
«considerando» a: «nonché».

2.8
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «art. 16», sopprimere il comma 3.

2.9
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, capoverso «Art. 16», sopprimere il comma 3.

2.10
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «art. 16», sostituire il comma 3, con il seguente:

          "3. È comunque vietata la coltivazione di gas naturale sulla base di
concessioni esistenti ovvero di nuove concessioni rilasciate, nel tratto di mare
compreso tra il 45° parallelo e il parallelo distante da quest'ultimo 40 chilo-
metri a sud, a prescindere dalla distanza dalle linee di costa.".
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2.11
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 3, sopprimere le parole: «, in
deroga all'articolo 4 della legge 9 gennaio 1991, n. 9 e all'articolo 6, comma
17, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152».

2.12
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 3, lettera a), sostituire
le parole: «500 milioni» con le seguenti: «1 miliardo».

          b) al comma 4, lettera a) del medesimo Art. 16, sostituire le parole:
«500 milioni» con le seguenti: «1 miliardo».

2.13
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «art. 16», sopprimere il comma 4.

2.14
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, capoverso «Art. 16», sopprimere il comma 4

2.15
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «art. 16», sostituire il comma 4, con il seguente:

    "4. Nel rispetto dell'articolo 6, comma 17, del decreto legislativo n. 152
del 2006, sono comunque vietate le attività di ricerca, di prospezione nonché
di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, all'interno del perime-
tro delle aree marine e costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela
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ambientale, nonché nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle linee di
costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal perimetro esterno delle
suddette aree marine e costiere protette.".

2.16
Sironi, Di Girolamo, Trevisi

Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 4, alinea, sostituire le parole
da: «poste fra le 9 e le 12 miglia marittime dalle linee di costa lungo l'intero
perimetro costiero nazionale ovvero in zone di mare poste fra le 9 e le 12
miglia marittime dal perimetro esterno delle aree marine e costiere protette»
con le seguenti: «poste oltre le 12 miglia marittime dalle linee di base di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1977, n. 816, lungo l'intero
perimetro costiero nazionale».

2.17
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso art. 16, dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti:

          "4-bis. Al fine di tutelare gli ecosistemi marini, all'articolo 6, comma
17, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, dopo il terzo periodo sono in-
seriti i seguenti: «È vietato, per le attività di ispezione dei fondali marini fina-
lizzate alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, l'utilizzo della
tecnica dell'air gun o di altre tecniche esplosive. Dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge è sospesa l'efficacia dei titoli abilitativi, già rilasciati
entro la medesima data, che prevedono l'utilizzo della tecnica dell'air gun o
di altre tecniche esplosive per le attività di prospezione, ricerca e coltivazione
di idrocarburi.

          4-ter. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 maggio 2015, n.68 è
aggiunto il seguente periodo:

          «Art. 452-quaterdecies. - (Ispezione di fondali marini) - Chiunque,
per le attività di ricerca e di ispezione dei fondali marini finalizzate alla colti-
vazione di idrocarburi, utilizza la tecnica dell'air gun o altre tecniche esplosive
e` punito con la reclusione da uno a tre anni».".
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2.18
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «art. 16», sopprimere il comma 5.

2.19
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, capoverso «art. 16», comma 6, sopprimere il secondo periodo.

     Conseguentemente, al quarto periodo le parole "al terzo periodo", sono
sostituite con le seguenti: "al secondo periodo".

2.20
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, capoverso «Art. 16», comma 6, al secondo periodo, sostituire
le parole: «tre mesi» con le seguenti: «sei mesi».

2.21
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, capoverso Art. 16, comma 8, dopo la lettera c) aggiungere la
seguente: c-bis) una quota di offerta dei diritti sul gas oggetto della comuni-
cazione di cui al comma 7 è riservata dal gruppo GSE alle microimprese, alle
piccole imprese e alle medie imprese, come definite dalla Raccomandazione
della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, che agiscono
anche in forma aggregata;

2.22
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere il comma 2
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2.23
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire il comma 2 con il seguente:

          "2. In considerazione della diminuzione dei consumi di gas naturale
registrati nel corso del 2023, unitamente al riempimento degli stoccaggi da
parte degli operatori del mercato e agli interventi di diversificazione degli ap-
provvigionamenti intrapresi per la sicurezza energetica italiana, al fine di per-
seguire i programmi di decarbonizzazione del sistema energetico nazionale
nel rispetto degli obiettivi fissati dall'Unione europea, i provvedimenti per le
autorizzazioni di opere finalizzate all'incremento della capacità di rigassifica-
zione nazionale mediante unità galleggianti di stoccaggio e rigassificazione
da allacciare alla rete di trasporto esistente, incluse le connesse infrastruttu-
re, nonché le opere finalizzate alla costruzione e all'esercizio di terminali di
rigassificazione di gas naturale liquefatto on-shore, compresi i depositi GNL
incluse le connesse infrastrutture, sono revocati dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.".

2.24
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire il comma 2 con il seguente:

          "2. In considerazione della diminuzione dei consumi di gas naturale
registrati nel corso del 2023, unitamente al riempimento degli stoccaggi da
parte degli operatori del mercato e agli interventi di diversificazione degli ap-
provvigionamenti intrapresi per la sicurezza energetica italiana, al fine di per-
seguire i programmi di decarbonizzazione del sistema energetico nazionale
nel rispetto degli obiettivi fissati dall'Unione europea, l'articolo 5 del decreto
legge 17 maggio 2022, n.50, convertito con modificazioni dalla legge 15 lu-
glio 2022, n.91, è abrogato. Le autorizzazioni per la costruzione e l'esercizio
delle opere rilasciate per effetto delle norme di cui al primo periodo, sono re-
vocate. Sono altresì revocate le nomine dei relativi Commissari straordinari
di Governo di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri."
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2.25
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          2.1. Al fine di calmierare gli effetti della crisi energetica e l'incre-
mento dei prezzi dell'energia sulle imprese agricole, nell'applicazione delle
disposizioni di cui al comma 423 dell'articolo 1 della legge n. 266 del 2005, re-
lative alla produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agro-
forestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe
onnicomprensive, per il biennio 2023-2024, il prezzo dell'energia da assume-
re, ai fini della determinazione del reddito imponibile, è pari al prezzo di ri-
ferimento fissato dall'articolo 15-bis del decreto-legge n. 4 del 2022, nell'al-
legato I-bis, differenziato per zona di mercato.

2.26
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2-bis, sostituire dalle parole: "è sostituito dal seguente:", fino
alla fine del capoverso comma 8, con le parole "è soppresso".

2.27
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2-bis, capoverso «8.», primo periodo, sostituire le parole: "russa,
mediante la realizzazione delle opere e delle infrastrutture connesse di cui al
comma 1, è istituito, nello stato di previsione del ministero dell'economia e
delle finanze", con le parole "è istituito nello stato di previsione del ministero
dell'Ambiente e della sicurezza energetica"

     Conseguentemente:

          Sostituire dal secondo periodo, fino alla fine del comma 8, con le
seguenti parole:

          "Il fondo è finalizzato a garantire una parziale assicurazione ai cre-
diti concessi dalle banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito
in Italia per la realizzazione delle Comunità energetiche rinnovabili, previste
dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 in attuazione della Direttiva
(UE) 2018/2021 e della Direttiva (UE) 2019/944. Con decreto del Ministro
dell'Ambiente e della sicurezza energetica emanato di concerto con il Mini-
stero dell'Economia e Finanze, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore



 64 

della presente legge, sono stabiliti criteri e modalità per la concessione della
suddetta garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche at-
traverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione in merito alle di-
sposizioni per l'accesso al Fondo. I soggetti ammessi alla garanzia sono le co-
munità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati
dalle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti
che partecipano a tali configurazioni qualora finanzino impianti da mettere al
servizio delle stesse."

2.28
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-bis, capoverso comma 8, sostituire il terzo periodo con il se-
guente: Una quota pari al 50 per cento dello stanziamento annuo del fondo è
destinato a finanziare i fattori di copertura dei ricavi del servizio di rigassifi-
cazione previsti dalla vigente regolazione tariffaria, a beneficio degli utenti e
dei consumatori e alle regioni, gli enti pubblici territoriali e gli enti locali ter-
ritorialmente interessati dalla localizzazione di nuove infrastrutture energeti-
che ovvero dal potenziamento o trasformazione di infrastrutture esistenti per il
finanziamento di misure di compensazione e riequilibrio ambientale, coerenti
con gli obiettivi di emissioni di gas a effetto serra pari a zero entro il 2050.

2.29
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche al fine di sostenere gli utenti vulnerabili che
non superano la soglia isee (indicatore situazione economica equivalente) di
20.000 euro per i nuclei famigliari con meno di 4 figli e 40.000 euro per le
famiglie numerose con almeno 4 figli a carico
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2.30
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche al fine di sostenere gli enti del terzo settore,»

2.31
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno alle imprese che hanno ottenu-
to la qualifica «end of waste» per i loro scarti destinati a reimpiego in cicli
produttivi,»

2.32
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche al fine di sostenere esercizi di vicinato di cui
al Decreto Legislativo 31 marzo 1998, numero 114 che ricadono nei Centri
commerciali naturali, come individuati dalle rispettive norme regionali e co-
stituiti in forma di associazioni, rete di impresa o consorzi,»

2.33
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno alle imprese con un numero di
addetti superiore a dieci unità,»
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2.34
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno alle imprese con un numero di
addetti inferiore a dieci unità,»

2.35
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno agli istituti scolastici»

2.36
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno alle strutture sanitarie e assi-
stenziali»

2.37
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno alle imprese culturali e creative,»

          .
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2.38
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento» ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno a istituti e luoghi della cultura,»

2.39
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
«versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento » ag-
giungere le seguenti: «, anche per il sostegno alle società sportive iscritte nel
registro del Comitato olimpico nazionale italiano e affiliate alle federazioni
sportive nazionali, alle discipline sportive associate o agli enti di promozione
sportiva, che hanno per oggetto sociale anche la gestione di impianti sportivi
e, in particolare, di impianti natatori,»

2.40
Irto, Basso, Fina

Al comma 2-ter, capoverso lettera d), secondo periodo, dopo le parole:
versa agli enti locali appartenenti all'ambito territoriale di riferimento aggiun-
gere le seguenti: , anche al fine di sostenere gli utenti vulnerabili che non su-
perano la soglia ISEE (indicatore situazione economica equivalente) di 18.000
euro per i nuclei famigliari con meno di 4 figli e 35.000 euro per le famiglie
numerose con almeno 4 figli a carico

2.41
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 2-ter, è aggiunto il seguente:

          "2-quater. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di decarboniz-
zazione e di rendere disponibili maggiori risorse per la transizione energetica
i commi 3, 6, 6-bis e 7 dell'art. 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996 n.
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625, che istituiscono le soglie di esenzione dal pagamento delle aliquote per
l'estrazione degli idrocarburi, sono soppressi."

ORDINI DEL GIORNO

G2.1
Di Girolamo, Trevisi, Sironi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     l'articolo 5 del decreto-legge n. 50 del 2022, ha esteso ai progetti di
realizzazione di nuova capacità di rigassificazione e di aumento della capaci-
tà dei terminali esistenti l'esenzione dalla valutazione di impatto ambientale
(VIA) le opere e le infrastrutture connesse di cui all'articolo 6, comma 11, del
decreto legislativo n. 152/2006 prevedendo un'autorizzazione comprensiva di
ogni altra autorizzazione, concessione, approvazione, parere e nulla osta co-
munque denominati;

          la citata esenzione, benché in taluni casi contemplata dal diritto co-
munitario, sottrae de facto tali interventi alle garanzie procedimentali mutuate
dal principio di precauzione e tese a favorire la partecipazione dei portatori
d'interessi. Non viene inoltre, in alcun modo, menzionata la valutazione di
impatto sanitario, che - in base all'articolo 23, comma 2, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152 (Testo unico ambientale) - il proponente è tenuto a
trasmettere seguendo le linee guida adottate con decreto del Ministero della
salute del 27 marzo 2019;

     considerato che:

     l'articolo 2, comma 2, del provvedimento in esame definisce interventi
strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti anche le opere finalizzate
alla costruzione e all'esercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale
liquefatto on-shore, per le quali, al 10 dicembre 2023, sia stato rilasciato il
provvedimento di autorizzazione;

          anche i predetti terminali possono essere esentati dalla VIA e sotto-
posti all'autorizzazione unica comprensiva dei pareri, nulla osta e autorizza-
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zioni per la localizzazione dell'opera, della conformità urbanistica e paesag-
gistica dell'intervento, ivi compresa l'autorizzazione di cui all'articolo 109 del
citato decreto legislativo n. 152 del 2006, che riguarda la movimentazione
dei fondali marini derivante dall'attività di posa in mare di cavi e condotte;
eventuali atti di assenso ai fini della realizzabilità dell'opera all'interno di si-
ti contaminati; così come ogni eventuale ulteriore autorizzazione, comunque
denominata, richiesta ai fini della realizzabilità dell'opera, ivi incluse quelle
ai fini antincendio di cui al decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105 (VIR);

          rilevato che:

     i progetti di impianti di rigassificazione costituiscono attività a rischio
di incidente rilevante - i cui esiti, in caso di avaria, possono avere effetti cata-
strofici sull'ambiente e sugli insediamenti antropici - e, in conseguenza all'u-
so del cloro nel processo di rigassificazione, necessitano di una valutazione
di impatto sanitario (VIS) per una adeguata percezione e comunicazione dei
rischi ambientali e per la salute alla popolazione,

     impegna il Governo

          a verificare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di adottare idonee iniziative normative volte, ai fini del rilascio
dell'autorizzazione, a sottoporre alla valutazione di impatto sanitario (VIS) e
alla valutazione di incidente rilevante (VIR) i progetti di opere e di infrastrut-
ture connesse relative all'incremento della capacità di rigassificazione nazio-
nale mediante realizzazione di nuove unità on-shore e galleggianti di stoccag-
gio e rigassificazione da allacciare alla rete di trasporto nonché di ricolloca-
zione delle unità esistenti.

G2.2
Sironi, Di Girolamo, Trevisi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     l'articolo 2, comma 2, del provvedimento in esame qualifica come in-
terventi strategici di pubblica utilità, indifferibili e urgenti le opere finalizzate
alla costruzione e all'esercizio di terminali di rigassificazione di gas natura-
le liquefatto on-shore, nonché le connesse infrastrutture, già autorizzati, tra i
quali rientra, a titolo esemplificativo, il progetto di rigassificatore del comune
di Porto Empedocle;
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          tale modifica normativa, che qualificando le predette opere di pub-
blica utilità, indifferibili e urgenti consente di effettuare il procedimento di
valutazione di impatto ambientale nei termini e con le modalità previsti dalla
disciplina del cosiddetto «fast-track», delinea uno scenario non coerente con
una strategia energetica di lungo periodo basata su un sistema energetico in-
tegrato, che dovrebbe dotarsi di alti livelli di elettrificazione da ulteriori fonti
rinnovabili e a impatto climatico nullo, quali misure necessarie per raggiun-
gere i nuovi obiettivi del Green Deal europeo, mentre favorisce lo sviluppo di
infrastrutture che verranno necessariamente ridimensionate nei prossimi anni
dalle politiche di decarbonizzazione, anche del settore del gas;

          tali tempi eccessivamente ridotti per il rilascio del provvedimento
finale non garantiscono gli adeguati approfondimenti istruttori necessari per
dirimere le criticità e problematicità connaturate alla realizzazione di opere,
inter alia, a rischio di incidente rilevante;

     valutato che:

     a margine dei Mediterranean dialogues a Roma, il Ministro dell'am-
biente e della sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin ha dichiarato che
«i rigassificatori di Gioia Tauro e Porto Empedocle fanno parte del piano na-
zionale che consentirà all'Italia, grazie alla sua centralità nel Mediterraneo,
di divenire un Hub europeo del gas, con evidenti vantaggi per i consumatori
finali e per la competitività del nostro Sistema industriale»;

          il progetto di natura industriale per la realizzazione del Terminale di
rigassificazione GNL di Porto Empedocle in zona Kaos, a ridosso della Val-
le dei Templi, sulle argille azzurre di Pirandello, oltre a violare la Direttiva
Seveso III, che richiede la collocazione di tali opere lontano dai centri abitati
e dal patrimonio culturale, provocherebbe un drastico cambiamento del pae-
saggio in prossimità dell'area archeologica di Agrigento, modificando in mo-
do permanente la percezione visuale dei resti archeologici monumentali sia
dall'acropoli della città antica, come pure dalla collina dei templi, verso il ma-
re. Inoltre si tratta di un impianto che incontra la netta opposizione, espressa
più volte, degli enti locali, della popolazione, delle associazioni ambientaliste
coinvolte;

          esentare i progetti dalla valutazione di impatto ambientale e dalla
valutazione di impatto sanitario, come previsto dal presente decreto, benché
in taluni casi contemplata dal diritto comunitario, sottrae de facto tali inter-
venti alle garanzie procedimentali mutuate dal principio di precauzione e tese
a favorire la partecipazione dei portatori d'interessi;

     nella seduta dell'Assemblea della Camera del 18 gennaio 2024, durante
l'esame del provvedimento (A.C. 1297-A) recante disposizioni sanzionatorie
in materia di distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrat-
tamento e uso illecito di beni culturali o paesaggistici e modifiche agli articoli
518-duodecies, 635 e 639 del codice penale, è stato approvato un Ordine del
giorno M5S, a mia prima firma, che impegna il Governo ad intervenire allo
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scopo di attuare una maggiore tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi-
stiche del Parco della valle dei Templi di Agrigento, volte a rispondere all'e-
sigenza di conservazione e protezione del parco, anche al fine di tutelare la
sicurezza, la salute e il futuro di chi vive in questo territorio,

     impegna il Governo

          ad adottare idonee iniziative volte a subordinare qualsiasi ulteriore
atto autorizzativo che preveda l'esercizio di attività a rischio di incidente rile-
vante, come gli impianti di cui in premessa, ad una attenta pianificazione ter-
ritoriale, partecipata e condivisa con la popolazione interessata, tesa a iden-
tificare tempestivamente gli impatti ambientali significativi e negativi e ad
escludere soluzioni che possano rappresentare un pericolo per la pubblica in-
columità o pregiudicare il conseguimento degli obiettivi di tutela del patrimo-
nio paesaggistico, culturale e ambientale, nonché la biodiversità e gli ecosi-
stemi del nostro Paese.

G2.3
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996);

     premesso che:

     l'articolo 2 del provvedimento in esame ridefinisce ed integra la disci-
plina sull'approvvigionamento di lungo termine di gas naturale di produzione
nazionale, da destinare a prezzi calmierati, ai clienti finali industriali «ener-
givori», in deroga alla normativa e alla pianificazione vigente, ammettendo
a partecipare alle procedure di approvvigionamento a lungo termine i titola-
ri di concessioni di coltivazione di idrocarburi - anche se improduttive o in
sospensione volontaria - per impianti collocati, anche solo parzialmente, in
aree considerate compatibili dal PiTESAI, considerando, anche ai fini dell'at-
tività di ricerca e di sviluppo con nuove infrastrutture minerarie, i soli vincoli
classificati come assoluti dal Piano; viene inoltre confermata l'ammissibilità
delle nuove concessioni di coltivazione, per tutta la durata di vita utile del
giacimento, in deroga al divieto delle attività upstream nell'alto Adriatico e
nelle aree marine protette - nel tratto di mare compreso tra il 45° parallelo
nord e il parallelo distante da quest'ultimo 40 chilometri a sud, a una distanza
dalle linee di costa di almeno 9 miglia, nonché confermato il rilascio di nuove
concessioni in zone di mare fra le 9 e le 12 miglia dalle linee di costa e dal
perimetro esterno delle aree marine e costiere protette. In entrambi i casi le
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condizioni per il rilascio della concessione presuppongono che i giacimenti
abbiano un potenziale minerario di gas con riserva certa superiore a 500 mi-
lioni di metri cubi e che i titolari delle concessioni aderiscano alle procedure
per l'approvvigionamento di lungo termine;

     considerato che:

     il riferimento ai soli vincoli classificati come assoluti dal Piano per la
transizione energetica sostenibile delle aree idonee (PiTESAI) introdotto con
la legge 11 febbraio 2019, n. 12, sconfessa la ratio sottesa al medesimo pia-
no, inteso quale strumento di pianificazione generale delle attività minerarie
sul territorio nazionale, volto ad individuare un contesto territoriale di riferi-
mento, definito e pienamente condiviso con le regioni, all'interno del quale
pianificare lo svolgimento delle attività di prospezione e ricerca mineraria. Le
deroghe al PITESAI, infatti, vanificano la sostenibilità ambientale, sociale ed
economica delle attività upstream contravvenendo a tali stringenti obiettivi e
rappresentano un evidente vulnus per la tutela dell'ambiente e della biodiver-
sità, soprattutto per le aree marine e costiere; inoltre, a fronte di riserve esigue
di gas recuperabili sul territorio nazionale, stimate intorno ai 15 miliardi di
metri cubi in 10 anni, pari 2 per cento del fabbisogno nazionale, non sono
evidenti i benefici immediati degli interventi di perforazione ed estrazione ri-
spetto ai dichiarati obiettivi di incrementare l'approvvigionamento di gas per
la sicurezza energetica nazionale;

          si tratta di una soluzione che, oltre a generare un forte impatto am-
bientale, non produce immediati e verificabili vantaggi in termini di riduzione
del costo delle bollette, tenuto conto di un aumento della produzione dome-
stica italiana esigua rispetto al mercato di riferimento, e che favoriscono lo
svolgimento di attività che esasperano la crisi climatica;

          rilevato altresì che:

     la politica energetica dell'Unione europea, si è rafforzata con l'avvio del
«Green Deal europeo» finalizzato alla decarbonizzazione del sistema energe-
tico dell'Ue, con una forte spinta su rinnovabili ed efficienza energetica e un
ambizioso obiettivo di riduzione delle emissioni di gas a effetto serra di alme-
no il 55 per cento entro il 2030, rispetto ai livelli del 1990, e l'azzeramento
delle emissioni nette di gas serra entro la metà del secolo,

     impegna il Governo:

     ad adottare, nel primo provvedimento utile, idonee misure volte a:

     incrementare e rimodulare i canoni annui per l'attività delle compagnie
che operano nel settore upstream degli idrocarburi, anche al fine di impiegare
le risorse ottenute dalle citate maggiorazioni per contenere i prezzi dell'ener-
gia per imprese e famiglie, soprattutto quelle maggiormente vulnerabili, non-
ché per sostenere gli investimenti delle imprese che realizzano interventi di
decarbonizzazione nei settori produttivi;
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          perseguire un generale ripensamento della politica energetica nazio-
nale, anche al fine di garantire la ripresa del processo di decarbonizzazione del
settore necessario a contrastare il cambiamento climatico, nonché a scongiu-
rare l'addebito di ulteriori oneri in bolletta per i contribuenti, oltre al rischio di
subsidenza ed eventuali pregiudizi ambientali ed economici alle aree marine
e costiere italiane interessate dalla ripresa delle attività estrattive.

G2.4
Sironi, Di Girolamo, Trevisi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996);

     premesso che:

     le disposizioni di cui all'articolo 2 del presente decreto-legge prevedono
un rilancio dell'attività delle piattaforme offshore di estrazione di gas naturale
in deroga ai divieti e alle restrizioni vigenti alle attività di ricerca prospezione
e coltivazione;

          in particolare, viene confermata l'ammissibilità delle nuove conces-
sioni di coltivazione, per tutta la durata di vita utile del giacimento, in deroga
al divieto delle attività upstream nell'alto Adriatico e nelle aree marine protette
- nel tratto di mare compreso tra il 45° parallelo nord e il parallelo distante da
quest'ultimo 40 chilometri a sud, a una distanza dalle linee di costa di almeno
9 miglia, nonché confermato il rilascio di nuove concessioni in zone di mare
fra le 9 e le 12 miglia dalle linee di costa e dal perimetro esterno delle aree
marine e costiere protette. In entrambi i casi le condizioni per il rilascio della
concessione presuppongono che i giacimenti abbiano un potenziale minerario
di gas con riserva certa superiore a 500 milioni di metri cubi e che i titolari
delle concessioni aderiscano alle procedure per l'approvvigionamento di lun-
go termine;

     considerato che:

     la ripresa delle attività di estrazione del gas, così come delineata dalla
disposizione in esame, appare allontanarsi dagli stringenti obiettivi di decar-
bonizzazione del settore energetico e rappresentano un evidente vulnus per la
tutela dell'ambiente e della biodiversità, soprattutto per le aree marine e co-
stiere, a fronte della scarsa quantità di gas recuperabile, stimata soltanto per
il 2 per cento del fabbisogno nazionale;
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          le rilevazioni dell'Enea confermano che il Mediterraneo è sempre più
a rischio a causa dell'aumento delle emissioni, in particolare CO2 e metano, e
delle ondate di calore. In particolare, l'incremento fortissimo della CO2 negli
ultimi 25 anni, pari a circa il 15 per cento e con un tasso di crescita in aumento,
abbinato all'aumento delle temperature del mare che hanno raggiunto 30 °C
nel 2022, è motivo di notevole preoccupazione anche a causa della possibile
riduzione della funzione di assorbimento della CO2 in eccesso, normalmente
svolta da oceano e vegetazione, e tenuto conto dell'elevato impatto climalte-
rante delle emissioni fuggitive di metano che presenta una capacità di riscal-
damento da 30 a 80 volte maggiore rispetto alla CO2;

          a conclusione della COP15 di Montréal, la quindicesima Conferenza
delle Parti della Convenzione sulla Diversità Biologica, dello scorso dicem-
bre, è stato raggiunto l'accordo sull'obiettivo «30x30» che prevede l'impegno
a ripristinare il 30 per cento degli ecosistemi degradati a livello mondiale e a
conservare e gestire il 30 per cento delle zone (terrestri, acque interne, costiere
e marine) entro il 2030, a fronte del 17 per cento delle aree terrestri e 1'8 per
cento delle zone marine attualmente protette,

     impegna il Governo:

     a monitorare, con l'ausilio dei competenti enti pubblici di ricerca, l'ap-
plicazione delle norme descritte in premessa, al fine di valutare il rischio di un
progressivo degrado degli habitat marini e costieri e, in caso, ad adottare tem-
pestivi interventi normativi volte a modificarle ripristinando i più stringenti
divieti e standard di sicurezza e di salvaguardia ambientale;

          a intervenire con adeguate misure, anche di carattere normativo, al
fine di implementare, in coerenza con gli obiettivi europei della neutralità cli-
matica entro il 2050 e con l'obiettivo «30x30» adottato al vertice delle Nazioni
Unite COP15, le politiche di riduzione delle emissioni di gas climalteranti, e
dei conseguenti impatti ambientali, e di miglioramento degli ecosistemi, con
particolare attenzione per le aree marine e costiere che presentano un più al-
to rischio per la biodiversità, escludendo il rilascio di nuove concessioni per
le opere necessarie all'attuazione dei programmi di produzione di gas nonché
di autorizzazioni e concessioni aventi ad oggetto le opere finalizzate alla co-
struzione e all'esercizio di nuovi terminali di rigassificazione di gas naturale
liquefatto on-shore.
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G2.5
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          il comma 2, dell'articolo 2 qualifica come interventi strategici di pub-
blica utilità, indifferibili e urgenti le opere finalizzate alla costruzione e all'e-
sercizio di terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto on-shore e le
connesse infrastrutture, per le quali, al 10 dicembre 2023, sia stato rilasciato
il provvedimento di autorizzazione;

          lo scorso 18 settembre 2023, la Regione Siciliana ha emanato il de-
creto di proroga della scadenza di fine lavori per il progetto di rigassificatore
di Porto Empedocle. Di fatto, si tratta di un passaggio formale in quanto l'o-
pera è già stata autorizzata, ma necessario perché la concessione precedente
prevedeva la fine lavori nel 2020;

          occorre considerare, inoltre, che il terminale non vedrebbe la luce
prima di sette/otto anni in contraddizione con il percorso di phase-out dalle
fonti fossili intrapreso a livello mondiale;

          si ricorda, inoltre, che i lavori non sono mai iniziati, dato che il can-
tiere è stato sequestrato dalla Direzione investigativa antimafia e sembrerebbe
ancora sotto inchiesta da parte della Procura della Repubblica di Agrigento,
un progetto nato privo del gasdotto di collegamento alla rete nazionale;

          va inoltre considerata la forte contrarietà dei cittadini, da anni un
fronte formato da ambientalisti e da comitati civici che si oppongono all'ope-
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ra - che non sarà off shore ma all'interno del porto da dove partono anche i
collegamenti per Linosa - per tutelare la costa e il patrimonio Unesco della
Valle dei Templi di Agrigento,

     impegna il Governo

          al fine di tutelare l'ambiente e la pubblica sicurezza nonché salva-
guardare l'unicità e le eccellenze del patrimonio culturale, paesaggistico e na-
turale italiano e la sua rappresentazione a livello internazionale dei siti italiani,
di cui all'articolo 1 della legge 20 febbraio 2006, n. 77, inseriti nella «lista del
patrimonio mondiale», a vietare il rilascio di nuove concessioni, di proroghe,
di modifiche delle concessioni esistenti, di autorizzazioni per le opere neces-
sarie all'attuazione dei programmi di produzione di gas, di autorizzazioni e
concessioni aventi ad oggetto le opere finalizzate alla costruzione e all'eserci-
zio di nuovi terminali di rigassificazione di gas naturale liquefatto on-shore,
e le connesse infrastrutture, nonché l'esercizio degli impianti, ancorché già
autorizzati ma non ancora in esercizio, nei siti riconosciuti dall'UNESCO.

G2.6
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
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proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          il decreto riscrive infatti, per la terza volta in meno di due anni, la
norma riguardante il rafforzamento della sicurezza energetica degli approvvi-
gionamenti di gas naturale e la relativa flessibilità (articolo 2) per consentire
ulteriori trivellazioni per estrarre gas in deroga ai vincoli ambientali esistenti
e nelle aree interessate dai cosiddetto vincoli aggiuntivi di esclusione stabiliti
a livello regionale anche ai fini «dell'attività di ricerca e di sviluppo con nuove
infrastrutture minerarie»;

          si ricorda, che l'origine dei limiti ambientali deriva dalla necessità di
salvaguardare l'area costiera da fenomeni di subsidenza e da contaminazioni
degli ecosistemi e specie marine che caratterizzano le coste italiane e il Me-
diterraneo;

          infatti, un importante fattore di rischio ambientale, specie nelle aree
costiere intensamente urbanizzate, è la subsidenza. Un irreversibile abbassa-
mento del terreno, generalmente causato da fattori geologici e negli ultimi de-
cenni localmente aggravato dall'azione dell'uomo per tramite di estrazione di
fluidi dal sottosuolo o bonifiche idrauliche, potrebbe determinare la compro-
missione di opere e attività umane a livello locale. Pertanto, le attività di ri-
cerca e coltivazione di giacimenti di idrocarburi rappresentano nel loro com-
plesso un potenziale rischio per l'intero ecosistema marino del mediterraneo
tali da richiedere un'attenta valutazione prima di avviare nuove procedure au-
torizzative;

          peraltro, come riportato nel PITESAI (Piano per la transizione ener-
getica sostenibile delle aree idonee) vigente, in considerazione degli obiettivi
di decarbonizzazione al 2050, dell'obiettivo d'ampliare almeno al 30 per cento
della superficie a mare la rete delle aree marine protette (e almeno al 10 per
cento quelle protette in modo rigoroso) stabilito dalla nuova Strategia Euro-
pea sulla Biodiversità per il 2030 e dei traguardi ambientali previsti dalla Di-
rettiva quadro 2008/56/CE sulla strategia per l'ambiente marino, non appare
attuabile, come condiviso anche dalle risultanze della consultazione in sede di
valutazione ambientale strategica, lo scenario di apertura di nuove zone mi-
nerarie marine oltre le attuali;

     considerato che, qualora si partisse oggi con il ciclo di prospezioni pre-
liminari, il rilascio di nuovi permessi di ricerca a seguito di valutazione di
impatto ambientale, la perforazione di pozzi esplorativi, gli eventuali ritrova-
menti di idrocarburi, il rilascio di concessioni di coltivazione a seguito di ulte-
riore VIA, l'installazione di piattaforme in mare, si giungerebbe alla eventuale
messa in produzione di giacimenti con orizzonti di entrata in coltivazione ben
oltre il 2030, con durata eccedente il 2050, durata che non sarebbe coerente
rispetto agli obiettivi di decarbonizzazione sopra citati;

          a tal fine, si rileva che gli impianti eolici off shore galleggianti sono
oggetto di un rilevante sviluppo tecnologico che consente ad oggi di traguar-
dare importanti livelli di efficienza e produttività;
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          ne deriva la forte crescita di istanze di concessione di aree marittime
al largo delle coste finalizzate all'installazione di dette tipologie di infrastrut-
ture energetiche, istanze di concessione che, in sovrapposizione a permessi di
ricerca ed eventuale concessione di coltivazione degli idrocarburi, generano
problematiche di conflitto d'uso delle aree marittime;

          nel caso specifico dello spazio marittimo antistante la costa adriatica
della Puglia e, in particolare, di quello brindisino, si evidenzia una netta so-
vrapposizione tra l'area interessata dal permesso di ricerca di idrocarburi (F.R
40.NP) e alcune istanze di concessione di aree marittime finalizzate all'istal-
lazione di impianti eolici off shore galleggianti,

     impegna il Governo

          a valutare gli effetti applicativi della norma richiamata in premessa
al fine di limitare l'applicazione delle misure per il rafforzamento della sicu-
rezza degli approvvigionamenti di gas naturale e la relativa flessibilità di cui
all'articolo 2 del decreto in esame esclusivamente alle procedure per l'approv-
vigionamento di lungo termine di gas naturale di produzione nazionale dai
titolari di concessioni di coltivazione di gas in essere o anche sospese, purché
coerenti con il PiTESai e conformi al divieto previsto dall'articolo 4, Legge n.
9 del 1991 (divieto di prospezione, ricerca e la coltivazione di idrocarburi nel-
le acque del Golfo di Napoli, del Golfo di Salerno e delle Isole Egadi, nonché
nelle acque del Golfo di Venezia, nel tratto di mare compreso tra il parallelo
passante per la foce del fiume Tagliamento e il parallelo passante per la foce
del ramo di Goro del fiume Po) e al divieto di cui all'articolo 6, comma 17,
decreto legislativo n. 152 del 2006 (aree marine e costiere a qualsiasi titolo
protette per scopi di tutela ambientale e zone di mare poste entro dodici miglia
dalle linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal perimetro
esterno delle suddette aree marine e costiere protette).

EMENDAMENTI

2.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis

          1. In attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
29 marzo 2022, recante «Individuazione delle opere e delle infrastrutture ne-
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cessarie al phase out dell'utilizzo del carbone in Sardegna e alla decarboniz-
zazione dei settori industriali dell'Isola», l'Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente (ARERA), adotta misure adeguate a consentire tariffe di
distribuzione, relativamente alle reti di distribuzione del gas naturale ubicate
sul territorio della Sardegna in linea con quelle dell'ambito tariffario dell'Italia
meridionale.

          2. Le modalità di copertura degli eventuali oneri derivanti dalle mi-
sure di cui al comma precedente sono a valere sulla componente degli oneri
generali afferenti al sistema del gas naturale.

          .

2.0.2
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Commissione tecnica PNRR-PNIEC)

          1. Al fine di rafforzare la capacità operativa della Commissione tec-
nica PNRR-PNIEC, all'articolo 8, comma 2-bis, quinto periodo, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «;
se a tempo parziale, i componenti della Commissione di cui al presente com-
ma svolgono il mandato conformemente ai rispettivi ordinamenti di apparte-
nenza, senza collocamento in una delle posizioni di cui al secondo comma.».
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2.0.3
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di attività di prospezio-

ne, di ricerca e di coltivazione degli Idrocarburi)

          1. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per le pro-
duzioni ottenute a decorrere dal 1° gennaio 2024, il titolare di ciascuna con-
cessione di coltivazione, ivi comprese le produzioni ottenute in regime di per-
messo di ricerca, è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore di
un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 20 per cento della quantità
di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, ivi compresi i pozzi che
partono dalla terraferma, pari al 14 per cento della quantità di idrocarburi li-
quidi estratti in mare e pari al 20 per cento della quantità di idrocarburi gassosi
estratti in mare, con eliminazione delle esenzioni di cui ai commi 3, 6, 6-bis, 7
e 7-bis del presente articolo e con esclusione della deducibilità delle royalties
versate alle regioni.»;

          b) dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

          «1-bis. Al fine di finanziare interventi di riconversione industriale
e occupazionale, nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica è istituito un apposito Fondo denominato "Fondo per la
transizione dei territori dove sono ubicate attività economiche legate al setto-
re estrattivo" alimentato dalle maggiori risorse rivenienti dall'attuazione del
comma 1.

          1-ter. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri, le
condizioni e le procedure per l'utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma
1-bis.»;

          c) al comma 7-ter, le parole: «Per i versamenti dovuti per gli anni
dal 2020 al 2022», sono sostituite dalle seguenti: «Per i versamenti dovuti a
decorrere dal 2020».

          2. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto cessano di avere efficacia i titoli abilitativi rilasciati per le con-
cessioni di coltivazione di idrocarburi in mare nel cui ambito sono compresi
giacimenti che, alla medesima data, non sono produttivi o non sono più utiliz-
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zati da almeno cinque anni. Le relative infrastrutture sono inserite nell'elen-
co delle piattaforme e infrastrutture connesse in dismissione mineraria, ai fini
della loro rimozione e del ripristino dell'area ai sensi del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 15 febbraio 2019, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 57 dell'8 marzo 2019. Il riutilizzo alternativo delle piattaforme e delle
infrastrutture connesse può essere autorizzato limitatamente a progetti che ne
prevedano l'utilizzo per l'installazione di impianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili previa cessazione dell'attività mineraria.
3. Il titolare della concessione mineraria relativa a un pozzo sterile o esaurito
ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera q), del citato decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 15 febbraio 2019, ovvero non più erogante da più di tre
anni, è tenuto alla chiusura mineraria del pozzo secondo la procedura prevista
dall'articolo 4 del medesimo decreto e al ripristino dello stato dei luoghi, con-
sistente nell'attività di ripristino delle condizioni idrauliche antecedenti l'ese-
cuzione del foro mediante l'isolamento dei livelli geologici dai quali sono stati
estratti gli idrocarburi."

2.0.4
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 2-bis.
(Eliminazione franchigia per l'estrazione di idrocarburi)

          1. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione e
di rendere disponibili maggiori risorse per la transizione ecologica i commi
3, 6, 6-bis e 7 dell'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996 n.
625, che istituiscono le soglie di esenzione dal pagamento delle aliquote per
l'estrazione degli idrocarburi, sono abrogati."
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2.0.5
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

"Art. 2-bis
(Misure in materia di sicurezza energetica e sem-

plificazione per nuovi impianti di energia rinnovabile)

          1. Al fine di contribuire al rafforzamento dell'autonomia energetica
nazionale e contestualmente del conseguimento degli obiettivi di decarboniz-
zazione fissati dall'Unione europea, con decreto del Ministro dell'ambiente e
della sicurezza energetica, di concerto con il Ministero della cultura, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281, sono adottate misure di
semplificazione e criteri per accelerare il rilascio di permessi per la realizza-
zione sul territorio nazionale di nuovi impianti di energia rinnovabile volti a
contribuire al raggiungimento di almeno il 42,5 per cento di quota di rinnova-
bili nel consumo finale di energia entro il 2030.

2.0.6
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

"Art. 2-bis
(Misure per la realizzazione delle comunità energetiche rinnovabili)

          1. Ai fini di rafforzare l'autonomia energetica nazionale e contestual-
mente ridurre la povertà energetica, contribuendo al raggiungimento degli
obiettivi dell'Unione europea in materia di sviluppo dell'energia da fonti rin-
novabili, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente e della sicurez-
za energetica è istituito il Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità
energetiche rinnovabili, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno
2024, 15 milioni di euro per l'anno 2025, e 20 milioni per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2030.

          2. Il fondo è finalizzato a garantire una parziale assicurazione ai cre-
diti concessi dalle banche e da altri soggetti abilitati all'esercizio del credito
in Italia per la realizzazione delle Comunità energetiche rinnovabili, previste
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dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 199 in attuazione della Direttiva
(UE) 2018/2021 e della Direttiva (UE) 2019/944.

          3. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energe-
tica emanato di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanze, entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti criteri
e modalità per la concessione della suddetta garanzia. Il Gestore dei servizi
energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, ade-
guata informazione in merito alle disposizioni per l'accesso al Fondo. I sog-
getti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi
di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della Di-
rettiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni
qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.

          4. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante corrispondente
utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle aste CO2 di cui all'articolo
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, maturati nell'anno 2023 di
competenza del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, già ver-
sati all'entrata del bilancio dello Stato e che restano acquisiti definitivamente
all'erario.".

2.0.7
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure urgenti per la riduzione delle emissioni di metano in atmosfera)

          1. Al fine di ridurre le emissioni di gas serra, nonché i conseguenti
effetti climalteranti, in conformità al Piano nazionale integrato per l'energia e
il clima (PNIEC), il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica pro-
muove l'attività di monitoraggio e di intervento sugli impianti e sulle infra-
strutture pubbliche connesse e deputate al trasporto di gas, al fine di verificare
la presenza di dispersioni ed emissioni dirette di metano in atmosfera.
2. Le attività necessarie all'operatività della misura di cui al comma 1 sono
affidate al GSE e sono disciplinate mediante apposita convenzione sottoscritta
con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Alla copertura dei
costi derivanti dalle attività di cui al primo periodo, nel limite di 2 milioni di
euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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2.0.8
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche all'articolo 22 del decre-

to legislativo 25 novembre 1996, n. 625)

          1. All'articolo 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «I comuni
destinano tali risorse allo sviluppo delle attività economiche e produttive le-
gate al mare ed al litorale, incluse quelle turistiche, all'incremento dell'occu-
pazione e della crescita nel settore della pesca professionale e a interventi di
risanamento e miglioramento ambientale sul mare e sulla costa, dei territori
nel cui ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni.»;

          b) dopo il comma 1-bis, sono inseriti i seguenti:

          «1-ter. Il trenta per cento del valore dell'aliquota per produzioni in
mare è riservato a forme di indennizzo da destinare alle imprese adibite alla
pesca marittima del territorio nel cui ambito si svolgono le ricerche e le col-
tivazioni. Nel riparto delle risorse destinate a indennizzare le suddette impre-
se, si tiene conto anche della distanza tra le piattaforme, le bocche dei pozzi
e le altre strutture sommerse dove si svolgono le ricerche e le coltivazioni,
che limitano le aree in cui è consentita la pesca e il porto di appartenenza dei
beneficiari.

          1-quater. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, della sicurezza
alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro delle imprese e del made
in Italy, sono definite le modalità con cui i Comuni rendicontano alla Regio-
ne, su base annuale, l'impiego delle somme ricevute, al fine di verificare la
corrispondenza dell'effettiva destinazione delle risorse alle finalità di cui ai
precedenti commi.

          1-quinquies. Alle aliquote versate dai concessionari non si applica
la disciplina degli aiuti di Stato.».



 85 

2.0.9
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis
(Riduzione dell'aliquota IVA al 5 per cento alle somministrazio-

ni di gas metano usato per combustione per usi civili e industriali).

          1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas metano destina-
to alla combustione per usi civili e per usi industriali previste all'articolo 26,
comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle fatture
emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio febbraio e mar-
zo 2024, sono assoggettate all'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto (IVA)
del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo siano
contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento
si applica anche alla differenza tra gli importi stimati e gli importi ricalcolati
sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di
gennaio febbraio e marzo 2024. Gli oneri derivanti dal presente comma sono
valutati in 628,62 milioni di euro per l'anno 2024.

          2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle forniture di
servizi di teleriscaldamento nonché alle somministrazioni di energia termica
prodotta con gas metano in esecuzione di un contratto di servizio energia di
cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 115.
Gli oneri derivanti dal presente comma sono valutati in 41,46 milioni di euro
per l'anno 2024.

          3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 670,08 milioni di
euro per l'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi
per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 670,08 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
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2.0.10
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Rimodulazione dei canoni per le attività sugli idrocarburi)

          1. All'articolo 18, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. A decorrere dal 1° gen-
naio 2023, i canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per le con-
cessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e
nella piattaforma continentale italiana sono così determinati:

          a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;

          b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
          c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro

quadrato;
          d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 euro per chilome-

tro quadrato;
          e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
          f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilometro

quadrato;
          g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di

coltivazione: 10,329 euro per chilometro quadrato;
          h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di

coltivazione: 41,316 euro per chilometro quadrato.»;
          i) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: «1-bis. A decorrere dal 1°

gennaio 2023, per ogni anno di mancato inizio delle attività di concessione di
cui al comma 1, si applica la sanzione pecuniaria di euro 4.000 per chilometro
quadrato.».
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Art. 3

3.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, lettera 0a), numero 1) dopo le parole «tenuto conto dei ri-
sultati sperimentali» aggiungere le seguenti: «conseguiti all'esito di almeno
cinque anni di funzionamento degli impianti di cui al comma 3-bis»

3.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al capoverso 0a), articolo 1, sopprimere il numero 2).

3.3
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera 0a), sopprimere il numero 2)

3.4
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, lettera 0a), numero 2), capoverso «8-bis» aggiungere, in fine,
le parole: «nonché della caratterizzazione geografica, geologica, stratigrafica,
tettonica, sismica ed idrogeologica delle aree interessate»;

3.5
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, dopo la lettera 0b) inserire la seguente:

          0b-bis) all'articolo 3, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «11-bis.
Il permesso di ricerca non può essere rilasciato in riferimento alle aree indivi-
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duate dalle regioni come inidonee all'installazione di impianti di produzione
di energia geotermica»

3.6
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

          0a) all'articolo 10 sono apportate le seguenti modificazioni:

          1) al comma 1, lettera b) la parola: «complessiva» è soppressa;

          2) al comma 1, lettera b), dopo la parola: «termici», sono inserite le
seguenti: «per ciascun singolo pozzo,».

          3) al comma 4-bis le parole: «nell'ambito della falda superficiale»
sono sostituite dalle seguenti: «nella medesima falda acquifera».

3.7
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso «Art. 16-bis» con il seguen-
te: «Art. 16-bis - (Piano pluriennale per la promozione degli investimenti e lo
sviluppo sostenibile) - 1. Ai fini del rafforzamento dell'autonomia energetica
nazionale e del conseguimento degli obiettivi di decarbonizzazione, l'autorità
competente può chiedere al concessionario uscente di presentare, d'intesa con
i comuni sede degli impianti oggetto della concessione, entro un termine sta-
bilito dall'autorità medesima, comunque non successivo al 30 giugno 2024,
un piano pluriennale di investimenti e di sviluppo sostenibile del territorio,
avente a oggetto:

          a) interventi di manutenzione, di miglioramento tecnologico e di ef-
ficientamento degli impianti in esercizio, anche volti alla riduzione delle emis-
sioni;

          b) interventi minerari per recuperare il declino naturale del campo
geotermico;

          c) interventi per la sostenibilità ambientale, comprensivi di misure
volte alla tutela e al ripristino ambientale nonché alla riduzione dell'impatto
paesaggistico sui territori interessati dalla concessione di coltivazione;

          d) interventi per la realizzazione di nuovi impianti di produzione e le
attività minerarie a essi connesse ovvero per il potenziamento degli impianti
esistenti;
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          e) misure per l'innalzamento dei livelli occupazionali nei territori in-
teressati dalla concessione di coltivazione.

          f) la cessione, sulla base di criteri individuati dall'Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente (ARERA), di una quota di almeno il 35
per cento della produzione energetica a favore dei Comuni dove insistono le
concessioni al fine di assicurare a questi ultimi un acquisto pluriennale ad un
prezzo calmierato.».

3.8
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, lettera b), capoverso Art. 16-bis, al comma 1, aggiungere, la
seguente lettera: e-bis) interventi per la realizzazione di infrastrutture per mi-
gliorare l'accessibilità e la resilienza dei territori interessati dalla concessione
di coltivazione

     Conseguentemente al medesimo capoverso, al comma 2, primo periodo,
dopo le parole: del piano di investimenti di cui al comma 1 aggiungere le
seguenti: , d'intesa con i Comuni interessati e sul cui territorio risiedono gli
impianti

3.9
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera b), capoverso «Art. 16»-bis, al comma 1, ag-
giungere, in fine, la seguente lettera: f) interventi per la realizzazione di in-
frastrutture per migliorare l'accessibilità e la resilienza dei territori interessati
dalla concessione di coltivazione.

          b) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: del piano di investi-
menti di cui al comma 1 aggiungere le seguenti: , d'intesa con i Comuni inte-
ressati e sul cui territorio risiedono gli impianti.
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3.10
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, lettera b), capoverso art. 16-bis, al comma 2, primo periodo,
dopo le parole "L'autorità competente", aggiungere le parole ", con il coinvol-
gimento degli enti territoriali interessati,".

3.11
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 1, lettera b), capoverso Art.16-bis, al comma 2, terzo periodo,
dopo le parole l'autorità competente inserire le seguenti: , acquisito l'esito po-
sitivo della procedura di valutazione di impatto ambientale, laddove prevista
dalla normativa vigente,.

3.12
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          «1-bis. Agli impianti di cui all'articolo 1 del Decreto Legislataivo 11
febbraio 2010, n. 22 si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs. 26 giugno
2015, n. 105, recante «Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al con-
trollo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose».

3.13
Fregolent

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
dopo il comma 1-bis, inserire i

          seguenti:

          "1-bis.1. Al fine di perseguire il rafforzamento dell'autonomia ener-
getica nazionale, promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili in
vista del conseguimento degli obiettivi eurounitari di decarbonizzazione del
sistema energetico, dell'esigenza, in considerazione del cambiamento clima-
tico in atto, di avviare con urgenza gli investimenti necessari a salvaguardare i
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bacini idrografici di pertinenza, e di esperire un'alternativa più veloce rispet-
to alle procedure concorsuali di assegnazione, pur salvaguardando condizioni
economiche di mercato, le regioni e le province autonome possono, in alter-
nativa a quanto previsto nel comma 1-bis, e fermo restando il passaggio in
proprietà delle opere di cui all'articolo 25, primo comma, del regio decreto 11
dicembre 1933, n. 1775, riassegnare direttamente al concessionario scaduto o
uscente delle concessioni di cui al presente articolo, per una durata conforme
a quella prevista al comma 1- ter, lett. f), le concessioni per l'uso dei beni ac-
quisiti alla proprietà pubblica, delle acque e della relativa forza idraulica. Per
l'avvio del procedimento di cui al periodo precedente le regioni o le provin-
ce autonome richiedono ai concessionari scaduti o uscenti di presentare una
proposta tecnico-economica e finanziaria per ciascuna concessione o gruppo
di concessioni da riassegnare.

          1-bis.2. La richiesta delle regioni o province autonome avviene sulla
base di linee guida adottate dalle medesime amministrazioni nel rispetto di un
atto di indirizzo approvato dalla Conferenza Stato-Regioni, mediante intesa ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, previo parere
dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) sui criteri
di verifica delle proposte tecnico-economiche e finanziarie in ordine ai profili
di coerenza e congruità della remunerazione del capitale investito, rispetto al
tasso di rendimento per investimenti nel settore delle energie rinnovabili, con
particolare riferimento al segmento idroelettrico, alle normali condizioni di
mercato.

          1-bis.3. La proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal
concessionario scaduto o uscente per ciascuna concessione o gruppo di con-
cessioni da riassegnare in base alla richiesta formulata dalle regioni o provin-
ce autonome, conforme alle linee guida adottate dalle regioni o province au-
tonome, dovrà prevedere la presentazione di un piano economico-finanziario
integrato di investimenti pluriennali sugli impianti e sul territorio, con riferi-
mento alla cadenza sia degli interventi di manutenzione alle opere passate in
proprietà delle regioni e province autonome e sia degli ulteriori investimenti
per il periodo di durata della concessione e che soddisfi le necessità eviden-
ziate dalle amministrazioni rispetto a quanto previsto dalle lettere g), h), i),
l) e o) del comma 1-ter. La redazione del piano di cui al periodo precedente
si fonderà sull'utilizzo di metodologie obiettive, basate su principi di calcolo
economico-finanziario generalmente accettati e idonee a riflettere che, fermo
restando l'equilibrio operativo ed economico-finanziario della gestione della
specifica concessione o gruppo di concessioni, la remunerazione del capitale
investito del piano sia coerente con il tasso di rendimento per investimenti
nel settore delle energie rinnovabili, con particolare riferimento al segmento
idroelettrico, nel rispetto delle normali condizioni di mercato. Le regioni e le
province autonome per la valutazione della congruità e della rispondenza al-
l'interesse dell'amministrazione della proposta tecnico-economica e finanzia-
ria presentata dal concessionario scaduto o uscente, possono avvalersi dell'as-
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sistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati dalle amministrazioni tra
quelli dotati di adeguata esperienza e competenza.

          1-bis.4. Nel caso in cui le regioni e le province autonome valutino la
proposta congrua e nell'interesse dell'amministrazione, deliberano in tal senso
e il progetto di fattibilità tecnico-economica conseguente dovrà essere sotto-
posto ad un procedimento unico condotto sulla base del comma 1-ter, lettera
m). Le regioni e le province autonome procedono all'assegnazione ai sensi del
comma 1-bis, laddove valutino la proposta non congrua ovvero non rispon-
dente all'interesse dell'amministrazione. Condizione per la riassegnazione del-
la concessione è l'insussistenza, alla data del provvedimento di assegnazione
definitiva, di situazioni debitorie a carico del concessionario scaduto o uscen-
te nei confronti dell'amministrazione concedente inerenti alla concessione.

          1-bis.5. In alternativa alla procedura di riassegnazione di cui al com-
ma 1-bis.1, le regioni e le province autonome, qualora lo ritengano preferibi-
le alla luce delle proprie finalità strategiche e delle specifiche caratteristiche
economiche e territoriali delle concessioni, possono costituire con il conces-
sionario scaduto o uscente, in deroga alle disposizioni contenute nel decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 in riferimento alle modalità di selezione del
socio privato di minoranza, una società a capitale misto pubblico privato. Nel
caso di cui al periodo precedente le regioni o le province autonome richiedono
ai concessionari scaduti o uscenti di presentare una proposta tecnico-econo-
mica e finanziaria, per ciascuna concessione o gruppo di concessioni da rias-
segnare alla società mista, formulata conformemente alle linee guida di cui
al precedente comma 1-bis.2. Le regioni e le province autonome per la valu-
tazione della congruità e della rispondenza all'interesse dell'amministrazione
della proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal concessionario
scaduto o uscente, ai fini della costituzione della società, possono avvalersi
dell'assistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati dalle amministrazio-
ni tra quelli dotati di adeguata esperienza e competenza. Nel caso in cui le
regioni e le province autonome valutino la proposta congrua e nell'interesse
dell'amministrazione, deliberano in tal senso e in ordine alla costituzione della
società. Il progetto di fattibilità tecnico-economica conseguente dovrà essere
sottoposto ad un procedimento unico condotto sulla base del comma 1-ter,
lettera m). Le regioni e le province autonome procedono all'assegnazione ai
sensi del comma 1-bis, laddove valutino la proposta non congrua ovvero non
rispondente all'interesse dell'amministrazione, ai fini della costituzione della
società. Condizione per la riassegnazione della concessione è l'insussistenza,
alla data del provvedimento di assegnazione definitiva, di situazioni debitorie
a carico del concessionario scaduto o uscente nei confronti dell'amministra-
zione concedente inerenti alla concessione.

          1-bis.6. Le regioni e le province autonome qualora intendano appli-
care le procedure di cui ai commi da 1- bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3, 1-bis.4 e 1-
bis.5 adeguano le rispettive normative di riferimento approvate ai sensi del
comma 1-ter.".
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          2. Al fine di consentire alle regioni e alle province autonome di con-
cludere l'acquisizione delle opere di cui all'articolo 25, comma 1, del regio de-
creto 11 dicembre 1933, n. 1775 al patrimonio delle stesse, relativamente alle
concessioni già scadute alla data di entrata in vigore del presente comma e per
consentire alla Conferenza Stato-Regioni di approvare l'atto di indirizzo di cui
all'articolo 12, comma 1-bis.1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
come modificato dal presente articolo, il termine di cui al primo periodo del
comma 1-quater dell'articolo 12 del d.lgs. 79/1999 è posticipato di 12 mesi."

     Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le parole "e idroe-
lettriche"

3.14
Fregolent

dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
al comma 1-sexies, apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire le parole "31 dicembre 2024" con le seguenti: "31 di-
cembre 2025"

          b) sostituire le parole "tre anni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione" con le seguenti: "cinque anni dalla data di scadenza
della concessione".

     Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le parole "e idroe-
lettriche"

3.15
Fregolent

dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, al
comma 1-sexies, sostituire le parole "tre anni" con le seguenti: "cinque anni".

     Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le parole "e idroe-
lettriche"



 94 

3.16
Fregolent

dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          "1-bis. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79,
al comma 1-sexies, sostituire le parole "tre anni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione" con le seguenti: "cinque anni dalla data di sca-
denza della concessione".

     Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le parole "e idroe-
lettriche"

ORDINI DEL GIORNO

G3.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese, con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie
alla nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa am-
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bientale proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese at-
tive nella transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          il decreto in esame prevede, all'articolo 3, la proroga del termine di
durata delle concessioni geotermoelettriche in essere, dal 31 dicembre 2025 al
31 dicembre 2026 e fissa, per le suddette concessioni, il termine per l'indizione
della gara - ai fini di una loro riassegnazione - in due anni prima della loro
scadenza, anziché in tre anni. Contestualmente, prevede la possibilità per il
concessionario uscente di presentare - entro e non oltre il 30 giugno 2024 -
un Piano pluriennale per la promozione degli investimenti che, se approvato
dall'autorità competente, consente di rimodulare l'esercizio della concessione,
anche sotto il profilo della durata, la quale comunque non è superiore a 20
anni;

          similmente a quanto previsto per le concessioni geotermiche occor-
rerebbe fare chiarezza sul tema delle concessioni idroelettriche;

          la produzione di energia attraverso l'utilizzo delle risorse idriche, una
specificità italiana, rappresenta una quota fondamentale delle fonti rinnovabili
ed è necessaria ad assicurare la sicurezza dell'approvvigionamento energetico;

          risulta pertanto fondamentale incrementare gli investimenti in tale
ambito, finora continuamente rimandati, anche alla luce delle criticità causate
dal cambiamento climatico,

     impegna il Governo:

     ad adottare le opportune iniziative finalizzate ad offrire alle regioni stru-
menti idonei per garantire l'effettività degli investimenti da parte dei conces-
sionari, la chiusura dei contenziosi in essere, al fine anche di prevedere la
possibilità di determinare un contributo economico a carico dei titolari delle
concessioni per ogni kWh di energia elettrica prodotta da destinare alla rea-
lizzazione di progetti ed interventi per lo sviluppo sociale, economico e pro-
duttivo dei comuni sui cui territori insistono le concessioni;

          ad adottare iniziative di competenza, in sede europea, volte a chiarire
la disciplina relativa alle concessioni idroelettriche.
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G3.2
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     quella «geotermica» è una forma di energia naturale che trova origine
dal calore della terra e, tra le energie rinnovabili, ha un valore aggiunto che
condivide soltanto con l'idroelettrico: la continuità della produzione;

          nella regione Toscana la geotermia conta 34 centrali per una poten-
za installata di 761 megawatt. La produzione annua è di circa 5,9 miliardi di
chilowattora che, complessivamente, soddisfa quasi il 30 per cento del fabbi-
sogno energetico della regione e permette un risparmio di oltre 1 milione e
400 mila Tep e 4,1 tonnellate metriche di emissioni CO2 evitate. In questi
territori la geotermia garantisce 650 occupati diretti e circa 2.000 nell'indotto
e ha promosso lo sviluppo di numerose piccole e medie imprese in diversifi-
cati settori produttivi;

          è comunque necessario garantire che lo sfruttamento dell'energia
geotermica sia effettivamente finalizzata a promuovere la crescita dei territori
interessati e non a comprometterne le vocazioni e gli indirizzi di sviluppo;

          in questa direzione, al fine di evitare attività di ricerca improduttive
cui non conseguono attività di coltivazione, appare fondamentale ed urgente
modificare il decreto legislativo 11 febbraio 2010, numero 22, recante rias-
setto della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle risorse geoter-
miche, prevedendo che il rilascio dei permessi di ricerca sia precluso nelle
aree individuate dalle regioni come non idonee per l'installazione di impianti
di produzione geotermica;

          tale individuazione, attualmente, è stata effettuata dalla regione To-
scana, da ultimo con deliberazione del Consiglio regionale 13 aprile 2021,
numero 39, modifica del Piano ambientale ed energetico regionale (PAER)
ai fini della definizione delle aree non idonee per l'installazione di impianti
di produzione di energia geotermica in Toscana. Revoca della deliberazione
del Consiglio regionale 7 luglio 2020, numero 41. Nuova adozione ai sensi
dell'articolo 19 della legge regionale n. 65 del 2014;

          la regione Toscana è inoltre intervenuta al fine di rendere immedia-
tamente efficaci, anche, nella fase intercorrente tra l'adozione e l'approvazio-
ne definitiva, le disposizioni ivi contenute relative alla programmazione re-
gionale in materia ambientale ed energetica (articolo 2 della legge regionale
27 luglio 2020, numero 73). Tale norma è stata oggetto di giudizio della Corte
costituzionale (con sentenza numero 11 del 2022), che ha confermato la legit-
timità dell'azione regionale;

     valutato che:

     l'articolo 3 del provvedimento in esame interviene in materia di con-
cessioni geotermiche correlate all'esigenza di raggiungere gli obiettivi di de-
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carbonizzazione per il 2030 e di aumentare la sicurezza energetica nazionale,
promuovendo gli investimenti nel settore;

          nel corso dell'esame del provvedimento nelle commissioni compe-
tenti sono stati presentati emendamenti, sia da parte di esponendo di maggio-
ranza che di opposizione, la cui finalità era la seguente: al fine di evitare atti-
vità di ricerca improduttive cui non conseguono attività di coltivazione il rila-
scio dei permessi di ricerca debba essere precluso nelle aree individuate dal-
le regioni come non idonee per l'installazione di impianti di produzione geo-
termica. Nello specifico veniva aggiunto un comma all'articolo 3 del decreto
legislativo n. 22 del 2010 (quello che attualmente disciplina l'assegnazione
dei permessi di ricerca) stabilendo che essi non possano essere rilasciati in
riferimento alle aree individuate dalle regioni come inidonee all'installazione
di impianti di produzione di energia geotermica;

          tali proposte emendative non sono state approvate;
          in questo contesto è utile aggiungere come su tale tematica sia stata

presentata, nell'attuale Legislatura, un'apposita proposta di legge: «Modifica
all'articolo 3 del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, in materia di di-
vieto di rilascio del permesso di ricerca delle risorse geotermiche per aree ini-
donee all'installazione di impianti di produzione di energia geotermica» (AC
numero 615);

          numerosi comuni interessati da richieste di indagini geotermiche
hanno sottolineato la necessità di approvare tale norma che colmerebbe un
evidente vuoto normativo: l'attuale legge rischia infatti di di deturpare il terri-
torio e mortificare le peculiarità e gli autonomi indirizzi di sviluppo. Le regio-
ni sono infatti costrette a rilasciare permessi, spesso notevolmente impattanti
su paesaggio, risorse naturali e aree agricole di pregio, anche in luoghi non
idonei a sostenere questo tipo di operazioni,

     impegna il Governo

          ad emanare, nel primo provvedimento utile, una norma che modifi-
chi il decreto legislativo n. 22 del 2010 stabilendo che i permessi di ricerca
non possano essere rilasciati in aree individuate dalle regioni come inidonee
all'installazione di impianti di produzione di energia geotermica.

G3.3
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996);
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     premesso che:

     il provvedimento all'esame all'articolo 3 modifica e integra la disciplina
delle concessioni geotermoelettriche. In particolare, il comma 1, lettera a),
proroga il termine di durata delle concessioni geotermoelettriche in essere,
dal 31 dicembre 2025 al 31 dicembre 2026 (lettera a), n. 2) e fissa, per le
suddette concessioni, il termine per l'indizione della gara - ai fini di una loro
riassegnazione - in due anni prima della loro scadenza, anziché in tre anni
(lettera a), n. 1);

          il medesimo comma 1, alla lettera b), prevede - attraverso una nuo-
va disciplina che viene introdotta nel decreto legislativo n. 22 del 2010 - la
possibilità per il concessionario uscente di presentare - entro e non oltre il 30
giugno 2024 - un Piano pluriennale per la promozione degli investimenti che,
se approvato dall'autorità competente, consente di rimodulare l'esercizio del-
la concessione, anche sotto il profilo della durata, la quale comunque non è
superiore a 20 anni (comma 1, lettera b));

          in merito alle disposizioni citate, appare auspicabile che si eviti il
ricorso all'istituto della proroga e di assicurare in via prioritaria il rispetto alle
regole della concorrenza,

     impegna il Governo

          a valutare gli effetti applicativi delle disposizioni richiamate in pre-
messa, al fine di limitare il più possibile la proroga della durata dei rapporti
concessori e di seguire, come via privilegiata, la regola della concorrenza e
del mercato, optando preferibilmente per procedure ad evidenza pubbliche fi-
nalizzate alla riassegnazione delle concessioni nel

G3.4
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
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poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          l'articolo 3 del decreto in esame modifica e integra la disciplina delle
concessioni geotermoelettriche. In particolare, è stata inserita in sede referen-
te, con un emendamento dei relatori, la possibilità di coltivare risorse geoter-
miche per uso geotermoelettrico in aree termali;

          tale previsione rischia di portate ad uno squilibrio di sorgenti termali
con storie millenarie, mettendo a rischio serissimo le attività termali, turistiche
e l'ambiente idrico pregiato;

          in un momento storico in cui in Europa il sistema termale si sta ulte-
riormente sviluppando, anche in ottica post Covid, e gli utenti ricercano sem-
pre più benessere, prevenzione e riabilitazione fisica nelle Terme, questa mag-
gioranza approva una norma incompatibile con i fragili equilibri millenari del-
le sorgenti e dannosissima per l'economia dei Territori,

     impegna il Governo

          a valutare gli effetti applicativi della norma richiamata in premessa,
al fine di preservare il delicato equilibrio delle sorgenti termali e le attività ad
esso connesse prevedendo il divieto di coltivazione delle risorse geotermiche
per uso geotermoelettrico in aree termali.
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EMENDAMENTI

3.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure urgenti in materia di grandi de-

rivazioni d'acqua a scopo idroelettrico)

          1. All'articolo 12 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo
il comma 1-bis, sono inseriti i seguenti: «1-bis.1. Al fine di perseguire il raf-
forzamento dell'autonomia energetica nazionale, promuovere la produzione
di energia da fonti rinnovabili in vista del conseguimento degli obiettivi eu-
ro unitari di decarbonizzazione del sistema energetico, dell'esigenza, in con-
siderazione del cambiamento climatico in atto, di avviare con urgenza gli in-
vestimenti necessari a salvaguardare i bacini idrografici di pertinenza, e di
esperire un'alternativa più veloce rispetto alle procedure concorsuali di asse-
gnazione, pur salvaguardando condizioni economiche di mercato, le regioni
e le province autonome possono, in alternativa a quanto previsto nel comma
1-bis, e fermo restando il passaggio in proprietà delle opere di cui all'articolo
25, primo comma, del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, riassegnare
direttamente al concessionario scaduto o uscente delle concessioni di cui al
presente articolo, per una durata conforme a quella prevista al comma 1-ter,
lett. f), le concessioni per l'uso dei beni acquisiti alla proprietà pubblica, delle
acque e della relativa forza idraulica. Per l'avvio del procedimento di cui al
periodo precedente le regioni o le province autonome richiedono ai conces-
sionari scaduti o uscenti di presentare una proposta tecnico-economica e fi-
nanziaria per ciascuna concessione o gruppo di concessioni da riassegnare.

          1-bis.2. La richiesta delle regioni o province autonome avviene sulla
base di linee guida adottate dalle medesime amministrazioni nel rispetto di un
atto di indirizzo approvato dalla Conferenza Stato-Regioni, mediante intesa ai
sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, previo parere
dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) sui criteri
di verifica delle proposte tecnico-economiche e finanziarie in ordine ai profili
di coerenza e congruità della remunerazione del capitale investito, rispetto al
tasso di rendimento per investimenti nel settore delle energie rinnovabili, con
particolare riferimento al segmento idroelettrico, alle normali condizioni di
mercato.

          1-bis.3. La proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal
concessionario scaduto o uscente per ciascuna concessione o gruppo di con-
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cessioni da riassegnare in base alla richiesta formulata dalle regioni o province
autonome, conforme alle linee guida adottate dalle regioni o province autono-
me, dovrà prevedere la presentazione di un piano economico-finanziario inte-
grato di investimenti pluriennali sugli impianti e sul territorio dei comuni do-
ve insistono le concessioni, con riferimento alla cadenza sia degli interventi di
manutenzione alle opere passate in proprietà delle regioni e province autono-
me e sia degli ulteriori investimenti per il periodo di durata della concessione
e che soddisfi le necessità evidenziate dalle amministrazioni rispetto a quanto
previsto dalle lettere g), h), i), l) e o) del comma 1-ter. La redazione del piano
di cui al periodo precedente si fonderà sull'utilizzo di metodologie obiettive,
basate su principi di calcolo economico-finanziario generalmente accettati e
idonee a riflettere che, fermo restando l'equilibrio operativo ed economico-fi-
nanziario della gestione della specifica concessione o gruppo di concessioni,
la remunerazione del capitale investito del piano sia coerente con il tasso di
rendimento per investimenti nel settore delle energie rinnovabili, con parti-
colare riferimento al segmento idroelettrico, nel rispetto delle normali condi-
zioni di mercato. Le regioni e le province autonome per la valutazione della
congruità e della rispondenza all'interesse dell'amministrazione della propo-
sta tecnico-economica e finanziaria presentata dal concessionario scaduto o
uscente, si avvalgono dell'assistenza di soggetti terzi, indipendenti, individua-
ti dalle amministrazioni tra quelli dotati di adeguata esperienza e competenza.

          1-bis.4. Nel caso in cui le regioni e le province autonome valutino,
sentiti i comuni nei cui territori insistono le concessioni, la proposta congrua e
nell'interesse dell'amministrazione e dei territori interessati, deliberano in tal
senso e il progetto di fattibilità tecnico-economica conseguente è sottoposto
ad un procedimento unico condotto sulla base del comma 1-ter, lettera m).
Le regioni e le province autonome procedono all'assegnazione ai sensi del
comma 1-bis, laddove, sentiti i comuni nei cui i territori insistono le conces-
sioni, valutino la proposta non congrua ovvero non rispondente all'interesse
dell'amministrazione. Condizione per la riassegnazione della concessione è
l'insussistenza, alla data di avvio del procedimento di cui al comma 1-bis1,
di situazioni debitorie a carico del concessionario scaduto o uscente nei con-
fronti dell'amministrazione concedente inerenti alla concessione.

          1-bis.5. In alternativa alla procedura di riassegnazione di cui al com-
ma 1-bis.1, le regioni e le province autonome, qualora lo ritengano preferibi-
le alla luce delle proprie finalità strategiche e delle specifiche caratteristiche
economiche e territoriali delle concessioni, possono costituire con il conces-
sionario scaduto o uscente, in deroga alle disposizioni contenute nel decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175 in riferimento alle modalità di selezione del
socio privato di minoranza, una società a capitale misto pubblico privato. Nel
caso di cui al periodo precedente le regioni o le province autonome richiedono
ai concessionari scaduti o uscenti di presentare una proposta tecnico-econo-
mica e finanziaria, per ciascuna concessione o gruppo di concessioni da rias-
segnare alla società mista, formulata conformemente alle linee guida di cui
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al precedente comma 1-bis.2. Le regioni e le province autonome per la valu-
tazione della congruità e della rispondenza all'interesse dell'amministrazione
della proposta tecnico-economica e finanziaria presentata dal concessionario
scaduto o uscente, ai fini della costituzione della società, si avvalgono dell'as-
sistenza di soggetti terzi, indipendenti, individuati dalle amministrazioni tra
quelli dotati di adeguata esperienza e competenza. Nel caso in cui le regioni
e le province autonome valutino, sentiti i comuni nei cui territori insistono le
concessioni,la proposta congrua e nell'interesse dell'amministrazione, delibe-
rano in tal senso e in ordine alla costituzione della società. Il progetto di fatti-
bilità tecnico-economica conseguente è sottoposto ad un procedimento unico
condotto sulla base del comma 1-ter, lettera m). Le regioni e le province au-
tonome procedono all'assegnazione ai sensi del comma 1-bis, laddove valuti-
no la proposta non congrua ovvero non rispondente all'interesse dell'ammini-
strazione, ai fini della costituzione della società. Condizione per la riassegna-
zione della concessione è l'insussistenza, alla data di avvio del procedimento
di cui al presente comma, di situazioni debitorie a carico del concessionario
scaduto o uscente nei confronti dell'amministrazione concedente inerenti alla
concessione.

          1-bis.6. Le regioni e le province autonome qualora intendano appli-
care le procedure di cui ai commi da 1-bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3, 1-bis.4 e 1-bis.5
adeguano le rispettive normative di riferimento approvate ai sensi del comma
1-ter. I titolari delle concessioni idroelettriche di cui al presente articolo so-
no in ogni caso tenuti, a decorrere dalla data di affidamento o riassegnazione
della concessione, a corrispondere annualmente un contributo economico per
ogni kWh di energia elettrica prodotta da destinare alla realizzazione di pro-
getti ed interventi per lo sviluppo sociale, economico e produttivo dei comu-
ni sui cui territori insistono le concessioni. L'entità del contributo è definita
d'intesa tra la Regione e i Comuni nei cui territori insistono le concessioni
prima dell'avvio delle procedure di cui ai commi da 1-bis.1, 1-bis.2, 1-bis.3,
1-bis.4 e 1-bis.5.».

          2. Al fine di consentire alle regioni e alle province autonome di con-
cludere l'acquisizione delle opere di cui all'articolo 25, comma 1, del regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775 al patrimonio delle stesse, relativamente
alle concessioni già scadute alla data di entrata in vigore del presente comma
e per consentire alla Conferenza Stato-Regioni di approvare l'atto di indirizzo
di cui all'articolo 12, comma 1-bis.1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79, come modificato dal presente articolo, il termine di cui al primo periodo
del comma 1-quater dell'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999 è
posticipato di 12 mesi.
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3.0.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 3-bis
(Semplificazioni autorizzative per l'istallazio-

ne di impianti a sonde geotermiche a circuito chiuso)

          1. Per la realizzazione di impianti a sonde geotermiche a circuito
chiuso a servizio di edifici di nuova realizzazione a prescindere dalla potenza
termica degli stessi, nonché per la realizzazione di impianti a sonde geoter-
miche a circuito chiuso a servizio di edifici già esistenti fino ad una potenza
termica pari a 1 MW, si applica la procedura abilitativa semplificata di cui
all'art. 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nel caso in
cui le sonde geotermiche a servizio degli impianti si estendono, se verticali, a
una profondità non superiore a 400 metri dal piano campagna.

          3. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, da emanarsi entro sessanta giorni dall'approvazione della legge di conver-
sione del presente decreto, sono conseguentemente aggiornate le disposizioni
di cui al decreto ministeriale 30 settembre 2022."

Art. 4

4.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sostituire le parole "ambientale e territoriale", con le parole
"ambientale, territoriale e paesaggistico".
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4.2
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, dopo la parola: ambientale aggiungere la seguente:, paesag-
gistico.

4.3
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, dopo la parola: territoriale, aggiungere le seguenti: nonché
per accelerare la conclusione dei procedimenti autorizzativi per la realizza-
zione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

     Conseguentemente, al comma 4, dopo il primo periodo, aggiungere il
seguente: Il decreto stabilisce altresì la destinazione d'uso delle risorse di cui
ai commi 1 e 2 con la finalità di rafforzare l'impegno per la decarbonizzazione
dei sistemi energetici ed economici italiani promuovendo misure volte alla
riduzione delle emissioni clima alteranti, tenendo conto in via prioritaria del
rafforzamento degli organici della pubblica amministrazione preposti alla va-
lutazione dei progetti di impianti a fonte rinnovabile per il rilascio dei pareri
autorizzativi, della formazione di tali organici e della digitalizzazione delle
piattaforme delle istanze autorizzative.

4.4
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, dopo le parole: da ripartire aggiungere le seguenti: , d'intesa
con la Conferenza Unificata,.

     Conseguentemente, al comma 2, primo periodo, dopo le parole: 20 kW
aggiungere le seguenti: , fatta eccezione per gli enti locali e le pubbliche am-
ministrazioni,.
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4.5
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, dopo le parole: da ripartire aggiungere le seguenti: , d'intesa
con la Conferenza Unificata,.

4.6
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per l'anno
2024, il decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 stabilisce le mo-
dalità di riparto dello stanziamento di cui al presente comma tra le regioni
che abbiano provveduto con legge all'individuazione delle aree idonee entro
il termine di cui all'articolo 20, comma 4, del decreto legislativo n. 199 del
2021, o comunque non oltre il termine del 31 dicembre 2024.

          b) sopprimere i commi 3, 4 e 5.

4.7
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

All'articolo, apportare le seguenti modifiche:

          a) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          "1-bis. Per gli anni dal 2024 al 2027 è istituito un contributo tempo-
raneo per la transizione energetica, determinato ai sensi del comma 2, a carico
dei soggetti che esercitano nel territorio dello Stato, per la successiva vendita
dei beni, l'attività di produzione di energia elettrica da fonte non rinnovabile,
dei soggetti che esercitano l'attività di produzione di gas metano o di estrazio-
ne di gas naturale, dei soggetti rivenditori di energia elettrica, di gas metano e
di gas naturale e dei soggetti che esercitano l'attività di produzione, distribu-
zione e commercio di prodotti petroliferi. Il contributo è dovuto, altresì, dai
soggetti che, per la successiva rivendita, importano a titolo definitivo energia
elettrica, gas naturale o gas metano o prodotti petroliferi o che introducono nel
territorio dello Stato detti beni provenienti da altri Stati dell'Unione europea.
Il contributo non è dovuto dai soggetti che svolgono l'attività di organizzazio-
ne e gestione di piattaforme per lo scambio dell'energia elettrica, del gas, dei
certificati ambientali e dei carburanti, nonché dalle piccole imprese e dalle
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microimprese che esercitano l'attività di commercio al dettaglio di carburante
per autotrazione identificata dal codice ATECO 47.30.00.

          1-ter. Il contributo di cui al comma 2-bis è determinato applicando
un'aliquota pari allo 0,5% per cento sull'ammontare della quota del reddito
complessivo determinato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo
al periodo di imposta antecedente a quello in corso. L'ammontare del contri-
buto, in ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento
del valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell'esercizio antecedente
a quello in corso.

          1-quater. Il contributo dovuto, determinato ai sensi del comma 2-
ter, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio
antecedente a quello in corso. I soggetti che in base a disposizioni di legge ap-
provano il bilancio oltre il termine di quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio
effettuano il versamento entro il mese successivo a quello di approvazione del
bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente con l'anno solare possono
effettuare il versamento del contributo entro il 30 giugno dell'anno in corso.

          1-quinquies. Il contributo non è deducibile ai fini delle imposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive. Ai fini dell'accerta-
mento, delle sanzioni e della riscossione del contributo, nonché del conten-
zioso, si applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi."

4.8
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. Le disposizioni di cui al
comma 1 si applicano con particolare riferimento:

          a) alla necessità di assicurare un equilibrato sviluppo delle rinno-
vabili nel territorio, anche attraverso l'individuazione delle superfici ed aree
compromesse, delle aree abbandonate, delle aree marginali, dei terreni impro-
duttivi;

          b) allo sviluppo del carbon farming in agricoltura.

4.9
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 2.
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4.10
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Sopprimere il comma 2.

4.11
Fregolent

Il sostituire il comma 2 con il seguente:

          "2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, sono destinate, al
Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. (GSE), risorse pari a 145 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032 a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione
dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurez-
za energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 145 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2032. Le
risorse di cui al primo periodo, al netto degli oneri necessari per la copertura
dei costi della convenzione di cui al comma 3, sono versate dal GSE all'entrata
del bilancio dello Stato, per essere riassegnate al fondo di cui al comma 1."

4.12
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          1) Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: «i titolari»
fino alla fine del comma con le seguenti: «all'articolo 62 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, le parole: «nella produzione e nella lavorazione della
gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei relativi manufatti, nella
produzione delle materie plastiche e delle resine artificiali o sintetiche, com-
prese le colle adesive, nella produzione degli antiparassitari per le piante da
frutta e nei consumi di cui all'articolo 22, comma 1» sono soppresse;
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          b) dopo il comma 5, è inserito il seguente: «5-bis. A decorrere dal
1° gennaio 2024, per gli oli lubrificanti impiegati nella produzione e nella
lavorazione della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei relativi
manufatti, nella produzione delle materie plastiche e delle resine artificiali o
sintetiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli antiparassitari
per le piante da frutta e nei consumi di cui all'articolo 22, comma 1, l'imposta
di cui al comma 1 è pari al 10 per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio
del 2025 è pari al 20 per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2026 è
pari al 30 per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2027 è pari al 40
per cento dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2028 è pari al 50 per cento
dell'aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2029 è pari al 60 per cento dell'aliquota
ordinaria, dal 1° gennaio 2030 è pari al 70 per cento dell'aliquota ordinaria, dal
1° gennaio 2031 è pari all'80 per cento dell'aliquota ordinaria e dal 1° gennaio
al 31 dicembre 2032 è pari al 90 per cento dell'aliquota ordinaria.»

          2)sostituire i commi 3 e 4 con i seguenti:

          3. Le maggiori risorse derivanti dall'attuazione del comma 2 sono
versate al fondo di cui al comma 1 per lo svolgimento delle attività necessarie
all'operatività delle misure di cui al medesimo comma 1 e del comma 2 ad
opera del GSE e sono disciplinate mediante apposita convenzione sottoscritta
con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Il GSE definisce e
pubblica sul proprio sito internet istituzionale i flussi informativi che la società
Terna S.p.A., sulla base delle informazioni contenute nel sistema di Gestione
delle anagrafiche uniche degli impianti di produzione (GAUDÌ), è tenuta a
trasmettere al Gestore medesimo in relazione agli impianti di produzione di
cui al comma 2. Alla copertura dei costi derivanti dalle attività di cui al primo
periodo si provvede nel limite di 5 milioni di euro per il 2024 a valere sulle
risorse rinvenienti dall'attuazione del comma 2.
4. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto tra le
regioni delle risorse di cui ai commi 1 e 2, tenendo conto, in via prioritaria,
del livello di conseguimento degli obiettivi annui di potenza installata ai sensi
dell'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
nonché dell'impatto ambientale e del grado di concentrazione territoriale degli
impianti di cui al comma 2 del presente articolo. Per l'anno 2024, il decreto
di cui al primo periodo stabilisce le modalità di riparto dello stanziamento di
cui al comma 1 tra le regioni che abbiano provveduto con legge all'individua-
zione delle aree idonee entro il termine di cui all'articolo 20, comma 4, del
decreto legislativo n. 199 del 2021, o comunque non oltre il termine del 31
dicembre 2024.
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4.13
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole da: i titolari fino
alla fine del comma con le seguenti: è esteso anche all'anno 2024 il contributo
di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119 dell'articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022, n. 197.

          b) sostituire i commi da 3 a 5 con i seguenti:

          3. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un'aliquota
pari al 50 per cento sull'ammontare della quota del reddito complessivo de-
terminato ai fini dell'imposta sul reddito delle società relativo al periodo di
imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che eccede per al-
meno il 10 per cento la media dei redditi complessivi determinati ai sensi del-
l'imposta sul reddito delle società conseguiti nei quattro periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2023; nel caso in cui la media dei
redditi complessivi sia negativa si assume un valore pari a zero. L'ammonta-
re del contributo straordinario, in ogni caso, non può essere superiore a una
quota pari al 25 per cento del valore del patrimonio netto alla data di chiusura
dell'esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

          4. Non concorrono alla determinazione del reddito i ricavi derivanti
dall'attività di produzione da energia da fonti rinnovabili, dalla commercializ-
zazione delle garanzie di origine riferite alle fonti rinnovabili e i relativi costi.

          5. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del comma
3, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura dell'esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti che in base a
disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell'esercizio effettuano il versamento entro il mese successivo
a quello di approvazione del bilancio. I soggetti con esercizio non coincidente
con l'anno solare possono effettuare il versamento del contributo entro il 30
giugno 2024.

          c) . Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive.

          d) Ai fini dell'accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposizioni
in materia di imposte sui redditi.

          e). Le attività necessarie all'operatività delle misure di cui ai commi
1 e 2 sono affidate al GSE e sono disciplinate mediante apposita convenzio-
ne sottoscritta con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica. Il
GSE definisce e pubblica sul proprio sito internet istituzionale i flussi infor-
mativi che la società Terna S.p.A., sulla base delle informazioni contenute
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nel sistema di Gestione delle anagrafiche uniche degli impianti di produzione
(GAUDÌ), è tenuta a trasmettere al Gestore medesimo in relazione agli im-
pianti di produzione di cui al comma 2. Alla copertura dei costi derivanti dalle
attività di cui al primo periodo si provvede nel limite di 5 milioni di euro per
il 2024 a valere sulle risorse derivanti dall'attuazione del comma 2.

          d) Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti le modalità e i criteri di riparto tra
le regioni delle risorse di cui ai commi 1 e 2, tenendo conto, in via prioritaria,
del livello di conseguimento degli obiettivi annui di potenza installata ai sensi
dell'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
nonché dell'impatto ambientale e del grado di concentrazione territoriale degli
impianti di cui al comma 2 del presente articolo. Per l'anno 2024, il decreto
di cui al primo periodo stabilisce le modalità di riparto dello stanziamento di
cui al comma 1 tra le regioni che abbiano provveduto con legge all'individua-
zione delle aree idonee entro il termine di cui all'articolo 20, comma 4, del
decreto legislativo n. 199 del 2021, o comunque non oltre il termine del 31
dicembre 2024.

          e) sostituire la rubrica con la seguente: Disposizioni in materia di
incentivazione a ospitare impianti a fonti rinnovabili da parte delle regioni.

4.14
Irto, Basso, Fina

Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: dell'impatto ambientale e
del grado di concentrazione territoriale degli impianti di produzione di energia
da fonti rinnovabili di cui al presente articolo con le seguenti: della presenza
di centrali elettriche a carbone per accompagnare il necessario phase out e la
riconversione industriale ed energetica.

4.15
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 4, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il decreto di cui al
primo periodo, stabilisce i criteri generali per la destinazione delle risorse di
cui al comma 1 dando priorità alle attività finalizzate alla transizione giusta,
alla formazione professionale sui lavori green e allo sviluppo di Comunità
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Energetiche Rinnovabili finalizzate al raggiungimento di finalità solidali e al
contrasto della povertà energetica.".

4.16
Irto, Basso, Fina

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Ai fini dell'attuazione
del presente articolo e del concreto raggiungimento degli obiettivi di sviluppo
delle fonti rinnovabili previsti dal PNIEC, all'articolo 20, comma 8, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo la lettera c-quater) è aggiunta
la seguente: «c-quinquies) esclusivamente per gli impianti fotovoltaici, anche
con moduli a terra, in assenza di vincoli ai sensi della parte seconda dei beni
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
le aree con la qualifica di «terreno fabbricabile» in base allo strumento urba-
nistico generale adottato dal comune, per le quali manchi l'approvazione della
regione e l'adozione di strumenti attuativi del medesimo.».

4.17
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          4-bis. Al comma 92 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le lettere a)
e b) sono soppresse. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente com-
ma, pari a 416 milioni per l'anno 2025 e 208 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2027 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi
per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di
conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 416 milioni per l'anno
2025 e 218 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2026.



 112 

4.18
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          «4-bis. All'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: «Per le finalità di cui al comma 1, le dispo-
sizioni previste dal presente comma, si applicano anche agli impianti da fonti
rinnovabili inseriti in comunità energetiche rinnovabili promosse nell'ambito
delle Zone Economiche Speciali di cui al decreto-legge 20 giugno 2017, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.».

4.19
Fregolent

dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

          "4-bis. Al fine di garantire la realizzazione degli impianti alimentati
a fonte rinnovabile, ivi incluse le relative opere connesse, previsti di cui all'Al-
legato I-bis alla Parte Seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.152,
l'Autorità competente in materia di autorizzazione unica di cui all'art.12 del
D.Lgs.387/2003 avvia il procedimento, su istanza del proponente, anche in
assenza del progetto, redatto e validato dal gestore di rete competente, del-
l'impianto di rete per la connessione e degli eventuali interventi sulla rete.
Resta fermo l'obbligo per il proponente di allegare alla domanda di auto-
rizzazione una proposta di soluzione progettuale dell'impianto di rete per la
connessione e degli eventuali interventi sulla rete, elaborata in coerenza con
il preventivo per la connessione predisposto dal gestore di rete e accettato
dal proponente. L'efficacia del provvedimento autorizzativo di cui all'art.12
del D. Lgs.387/2003 resta subordinata alla conferma della positiva valuta-
zione del gestore della rete competente in merito alla proposta di soluzione
progettuale presentata dal proponente. Ferme restando, laddove previste, le
procedure di verifica di assoggettabilità e valutazione di impatto ambienta-
le di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualora il competente
gestore della rete evidenzi al proponente la necessità di apportare delle mo-
difiche alla soluzione progettuale proposta, l'Autorità competente in materia
di autorizzazione unica, su istanza del proponente, provvede alla valutazione
in merito all'entità di tali modifiche entro il termine perentorio di 30 giorni,
comunicando l'esito al proponente. In caso di modifiche ritenute non sostan-
ziali il provvedimento è aggiornato entro il termine perentorio di 15 giorni.
Il procedimento di approvazione di varianti ritenute sostanziali, svolto nel ri-
spetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla legge 7
agosto 1990, n. 241, si conclude nel termine perentorio di 60 giorni."
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ORDINI DEL GIORNO

G4.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          l'articolo 4 reca diverse disposizioni volte ad incentivare le regioni
ad adottare misure per la decarbonizzazione e la promozione dello sviluppo
sostenibile del territorio, istituendo un apposito fondo e prevedendo una serie
di misure funzionali alle suddette finalità;

          in particolare, il comma 4 del citato articolo demanda ad un apposito
decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica la definizione
delle modalità e dei criteri di riparto tra le regioni delle risorse considerando,
a tale fine, come prioritari il livello di conseguimento degli obiettivi annui
di potenza installata, nonché dell'impatto ambientale e del grado di concen-
trazione territoriali degli impianti di produzione di energia elettrica da fonti
rinnovabili di potenza superiore a 20 kW;
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          tale previsione non tiene nella debita considerazione le specificità
regionali e, in particolare, la presenza di centrali elettriche a carbone,

     impegna il Governo:

     ad adottare ulteriori iniziative normative volte a includere tra i criteri di
riparto delle risorse tra le regioni delle risorse di cui all'articolo 4 quello della
presenza di centrali elettriche a carbone al fine di accompagnare il necessario
phase out e la riconversione industriale ed energetica.

G4.2
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto legislativo n. 199 del 2021 reca, all'articolo 20, una disciplina
per l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a
fonti rinnovabili; prevede poi, all'articolo 22, semplificazioni amministrative
in relazione agli impianti ivi localizzati;

          alla luce dei numerosi impegni che si stanno delineando per le regio-
ni risulta opportuno individuare con maggiore precisione la definizione delle
aree idonee all'insediamento di impianti per la produzione di energia da fonti
rinnovabili oltre alla necessità di acquisire dati e supporti indispensabili sia
per accelerare lo sviluppo delle rinnovabili, sia per garantire un equilibrato
inserimento nel territorio e soprattutto nelle aree agricole;

          occorre procedere rapidamente nell'identificazione delle superfici ed
aree compromesse, aree abbandonate, aree marginali, terreni improduttivi, in
modo da assicurare priorità nel loro utilizzo;

          risulta opportuno conoscere l'ammontare delle superfici non agricole
a livello regionale, nonché delle superfici delle altre aree utilizzabili (bacini
artificiali di accumulo idrico e da canali artificiali per la difesa idraulica del
territorio, le superfici e le aree industriali dismesse e altre aree compromesse,
aree abbandonate e marginali quali, a titolo di esempio, aree non classificate,
sottoposte ad attività abusive, terreni improduttivi, miniere e cave, discariche,
aree contaminate, ex aree militari). Ciò permetterebbe di guidare in modo più
coerente lo sviluppo dei grandi impianti utilizzando prioritariamente le aree
non agricole;

          l'articolo 4 del decreto in esame reca diverse disposizioni volte ad
incentivare le regioni ad adottare misure per la decarbonizzazione e la promo-
zione dello sviluppo sostenibile del territorio, istituendo un apposito fondo e
prevedendo una serie di misure funzionali alle suddette finalità,

     impegna il Governo
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          ad assumere iniziative tese ad assicurare un equilibrato sviluppo del-
le rinnovabili nel territorio, anche attraverso l'individuazione delle superfici
ed aree compromesse, delle aree abbandonate, delle aree marginali, dei terreni
improduttivi.

EMENDAMENTI

4.0.1
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          "Art. 4-bis
(Contributi ai Comuni per spese in materia di bonifica in
situ di acque di falda contaminate da cromo esavalente).

          1. Al fine di approfondire e individuare le migliori soluzioni ambien-
talmente compatibili, a basso costo e replicabili su scala industriale, per la
bonifica in situ di acque di falda contaminate da cromo esavalente, tramite
tecnologie di biorisanamento basate sul metabolismo microbico, nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito,
in via sperimentale e per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, un fondo denominato «Fondo biorisanamento acque
sotterranee» con dotazione pari a 70 milioni di euro per l'anno 2024 e 90 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026. Il Fondo di cui al primo periodo è
finalizzato a riconoscere, fino ad esaurimento delle risorse, un contributo ai
Comuni per le spese sostenute per la bonifica dei suoli e delle acque contami-
nate da cromo esavalente attraverso la tecnologia del biorisanamento.
2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge presente legge, sono definite
le modalità e i termini per l'ottenimento del contributo di cui al comma 1, an-
che ai fini del rispetto del limite di spesa.
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4.0.2
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          «Art. 4-bis.
(Misure urgenti in materia di comunità energetiche).

          1. All'articolo 5, comma 1, lettera e), del codice del Terzo settore,
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole: «nonché alla tu-
tela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 ago-
sto 1991, n. 281» sono sostituite dalle seguenti: «alla tutela degli animali e
alla prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281,
nonché alla produzione, all'accumulo e alla condivisione di energia da fonti
rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199».

          2. All'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonché interventi
destinati alla produzione, all'accumulo e alla condivisione di energia da fonti
rinnovabili a fini di autoconsumo, ai sensi del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199».

4.0.3
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          "Art. 4-bis.
(Misure urgenti in materia di BACS).

          1. Al fine di generare un incremento in termini di efficientamento
energetico e di riduzione dei consumi domestici, in aderenza agli obiettivi di
neutralità climatica previsti dal Green Deal europeo, nello stato di previsione
del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo
con una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025,
destinato ad incrementare le risorse previste dalla normativa vigente per gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 88 della legge 28 dicembre 2015, n. 208.
2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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4.0.4
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          Art. 4-bis.
(Misure per l'efficientamento energetico dell'illuminazione pubblica).

          1. Al fine di generare un incremento in termini di efficientamento
energetico e di riduzione della spesa pubblica per i consumi, in aderenza agli
obiettivi di neutralità climatica previsti dal Green deal europeo, nello stato di
previsione del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito
un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, destinato all'erogazione di contributi in favore dei Comuni per la
realizzazione di progetti relativi a investimenti nel campo dell'efficientamento
energetico mediante ricorso a interventi di domotica e di building automation
dell'illuminazione pubblica ovvero dei pubblici edifici.
2. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, di
concerto con il Ministero dell'interno e del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le modalità operative e i termini per la presentazione
dei progetti, le attività finanziabili, nonché l'ammontare del contributo eroga-
bile a ciascun richiedente.
3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.0.5
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          Articolo 4-0.bis (Semplificazioni in materia di procedimenti di va-
lutazione ambientale)

          1. Al fine di accelerare i procedimenti autorizzativi degli impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile e di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di indipendenza energetica, all'artico-
lo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modifiche:

          a) al comma 1, quinto periodo, sostituire le parole «deve essere da-
ta precedenza, hanno in ogni caso priorità, in ordine decrescente, i progetti
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che hanno maggior valore di potenza installata o trasportata prevista, non-
ché i progetti concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ovvero
rinnovabile di cui al punto 6- bis) dell'allegato II alla parte seconda e i con-
nessi impianti da fonti rinnovabili, ove previsti" con le seguenti: «sono con-
siderate prioritarie, in ordine decrescente, le seguenti tipologie di progetti:
progetti eolici offshore; progetti concernenti impianti di idrogeno verde ov-
vero rinnovabile di cui al numero 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e
i connessi impianti da fonti rinnovabili, ove previsti; interventi di modifica,
anche sostanziale per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione di
impianti di energia eolica e solare; impianti di rigassificazione; impianti di
stoccaggio; gasdotti; metanodotti; impianti geotermici; impianti idroelettri-
ci; progetti fotovoltaici e agrivoltaici, di potenza nominale pari almeno a 50
MW; progetti eolici onshore di potenza nominale pari almeno a 70 MW»;

          b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente: «1-bis. Ai progetti at-
tuativi del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima da considerare
prioritari ai sensi del comma 1 e affidati alla Commissione PNRR-PNIEC di
cui al comma 2-bis è riservata la quota di due terzi delle trattazioni; nell'am-
bito di ciascuna quota l'ordine è definito, per ciascuna tipologia, sulla base
della data di perfezionamento della procedibilità. I progetti diversi da quelli
di cui al comma 1 sono trattati in ordine cronologico sulla base della data
di perfezionamento della procedibilità ai sensi dell'articolo 23, comma 4. Le
tipologie e le quote dei progetti prioritari di cui al comma 1 possono essere
aggiornati con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca da adottare entro il 31 gennaio di ciascun anno. I criteri di priorità di cui
al comma 1 si applicano anche al Ministero della Cultura e alla competente
Soprintendenza ai fini della definizione dell'ordine di trattazione dei progetti
da esaminare nell'ambito dei procedimenti di valutazione ambientale»;

          c) al comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sino alla
scadenza del relativo triennio, nella Commissione di cui al presente comma
può essere nominato un terzo Coordinatore in aggiunta ai due già previsti dal
decreto del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del 2 settembre
2021, n. 361.»;

          d) dopo il comma 2-octies è aggiunto il seguente: «2-nonies. Ove
sussistano ragioni di efficacia e buon andamento dell'amministrazione, con
ordine del Presidente della Commissione tecnica VIA-VAS e della Commis-
sione PNRRPNIEC, previo parere del Comitato di coordinamento, può essere
disposta l'assegnazione alla Commissione tecnica VIA-VAS di specifiche ti-
pologie progettuali in deroga ai criteri di ripartizione di cui al comma 2-bis.»
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4.0.6
Fregolent

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

          Articolo 4-0.bis (Semplificazioni in materia di procedimenti di va-
lutazione ambientale strategica)

          1. Al fine di accelerare i procedimenti autorizzativi degli impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile e di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di indipendenza energetica, all'articolo
6, comma 6, lett. b) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le pa-
role «del presente decreto,» aggiungere le seguenti: «ivi inclusi gli interven-
ti di modifica, anche sostanziale, per rifacimento, potenziamento o integrale
ricostruzione di impianti di produzione di energia da fonte eolica o solare».

4.0.7
Turco, Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di installazio-

ne di impianti alimentati da fonti rinnovabili)

          1. Al fine di assicurare il rispetto delle tempistiche di attuazione del
PNRR per la realizzazione degli obiettivi di efficientamento energetico, per
le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute fino al 31
dicembre 2026 per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla
rete elettrica su edifici di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d), del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993,
n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edi-
fici, realizzati nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, si applica nella misura del 90 per cento fino ad
un ammontare complessivo delle stesse spese non superiore a euro 48.000 e
comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza nomina-
le dell'impianto solare fotovoltaico. In caso di interventi di cui all'articolo 3,
comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto
ad euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale.
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2. Con deliberazione del Comitato interministeriale per la programmazione
economica e lo sviluppo sostenibile sono stabilite le modalità attuative per il
trasferimento e l'utilizzo delle risorse di cui al comma 11-bis, sono individua-
te le forme di copertura finanziaria ai fini della realizzazione dell'intervento,
anche nell'ambito del Piano di sviluppo e coesione del Fondo per lo sviluppo
e la coesione, programmazione 2021-2027, di cui sono titolari regioni Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, ed è
indicato il relativo cronoprogramma procedurale e finanziario.

4.0.8
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di semplificazioni autorizzative per le mo-

difiche non sostanziali delle opere di rete di impianti rinnovabili)

          1. Gli interventi su impianti alimentati a fonti rinnovabili esistenti
e le variazioni dei progetti autorizzati, ovvero già oggetto di valutazioni am-
bientali ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, consistenti in
modifiche della soluzione di connessione ovvero delle opere di connessione
alla rete, non sono considerati sostanziali e non sono sottoposti a valutazioni
ambientali e paesaggistiche, né all'acquisizione di atti di assenso comunque
denominati, e sono realizzabili a seguito del solo deposito della dichiarazione
di cui al comma 4 dell'art. 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
purché gli interventi e le opere oggetto del progetto di modifica:

          a) non siano ricompresi tra quelli elencati negli Allegati II, II-bis, III
e IV alla Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

          b) non ricadano nelle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, in quelle incluse nella Rete Natura 2000, nelle aree sottoposte a tute-
la culturale, paesaggistica o archeologica ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, né nei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale
dell'UNESCO.

          2. Le condizioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma non
si applicano in caso di modifiche inerenti alla realizzazione di cavidotti e di
tubazioni interrati, ovvero ancorati ad infrastrutture esistenti, e delle aree tem-
poranee di cantiere. Resta fermo l'obbligo, per l'installazione di tubazioni o
cavidotti interrati ricadenti nelle aree di interesse archeologico di cui al decre-
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to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, di ricorrere a tecnologie e metodologie
no-dig a limitato impatto ambientale.

4.0.9
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 4-bis.
(Obbligo di installazione di impianti per la produzio-

ne di energia da fonte solare nei parcheggi all'aperto)

          1. Al fine di accelerare il conseguimento degli obiettivi nazionali al
2030 sull'efficienza energetica, sulle fonti rinnovabili e sulla riduzione delle
emissioni di CO2 stabiliti dal PNIEC, a decorrere dal 1° gennaio 2024 i par-
cheggi all'aperto con una superficie superiore a 1.500 m2 hanno l'obbligo di
installare tettoie o pensiline di altezza non inferiore a tre metri dotate di si-
stemi di schermatura che integrino dispositivi di produzione di energia sola-
re termica o fotovoltaica, almeno nella misura pari alla metà della superficie
complessiva adibita alla sosta di autovetture o motoveicoli.
2. Nel calcolo della superficie del parcheggio di cui al comma 1, non si com-
putano le aree riservate alla sosta degli autoveicoli di cui all'articolo 54, com-
ma 1, del D.Lgs. 285 del 1992 con esclusione degli autoveicoli di cui alla
lettera a).
3. Sono assoggettati all'obbligo di cui al comma 1, i gestori:

          a) dei parcheggi esistenti alla data del 31 agosto 2024;

          b) dei parcheggi per i quali la domanda di titolo autorizzativo edilizio
è stata presentata prima del 31 agosto 2024;

          c) dei nuovi parcheggi all'aperto per i quali la richiesta di autorizza-
zione è stata presentata dopo il 31 agosto 2024;

          4. I gestori dei parcheggi di cui al comma 3, lett. a) hanno l'obbligo di
conformarsi alle disposizioni della presente legge entro 3 anni dalla sua entrata
in vigore. Un termine supplementare può tuttavia essere concesso dal Comune
nel cui territorio si trova il parcheggio, quando il gestore del parcheggio sia in
grado di comprovare di avere adottato ogni misura necessaria per adempiere
ai suddetti obblighi entro i termini di cui al primo periodo, ma di non averli
potuti rispettare per cause a lui non imputabili.
5. Sono esonerati dall'obbligo di cui al comma 1, i gestori:

          a) dei parcheggi ombreggiati da alberi per almeno metà della loro
superficie complessiva;
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          b) dei parcheggi nell'ambito che insistono su aree vincolate ai sensi
dei Codice dei beni culturali e del paesaggio.

          6. Per gli interventi di installazione delle tettoie o delle pensiline di
cui al comma 1, è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari all'80 per
cento delle spese sostenute per un importo complessivo non superiore a 80.000
euro per ciascun beneficiario, utilizzabile, fino a un massimo di cinque periodi
d'imposta successivi, esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di
cui al comma 53 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
7. Ai fini di cui al comma 6, è autorizzata la spesa di 85 milioni euro annui a
decorrere dall'anno 2024, che costituisce limite massimo complessivo di spesa
annuale per la concessione del credito d'imposta ai soggetti beneficiari che ne
facciano richiesta.
8. Con decreto del Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da
adottare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti
i requisiti tecnici delle tettoie o pensiline di cui al comma 1, i criteri e le mo-
dalità per l'accesso al credito d'imposta di cui al comma 6, l'autorità preposta
ad irrogare le sanzioni di cui al comma 9, nonché i controlli di sicurezza da
effettuare sugli impianti.
9. L'inosservanza dell'obbligo previsto dal presente articolo, comporta una
sanzione pecuniaria parametrata all'infrazione per ogni anno e fino al raggiun-
gimento della conformità fino a un massimo di 10.000 euro se il parcheggio
ha una superficie inferiore a 3.000 m2, e di 20.000 euro se il parcheggio ha
una superficie pari o superiore a 3.000 m2.
10. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo di 85 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

4.0.10
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

"Art. 4-novies
(Semplificazioni in materia di procedi-

menti di valutazione ambientale strategica)

          1. Al fine di accelerare i procedimenti autorizzativi degli impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile e di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di indipendenza energetica, all'articolo
6, comma 6, lett. b) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo le paro-
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le: «del presente decreto,», sono aggiunte le seguenti: «ivi inclusi gli interven-
ti di modifica, anche sostanziale, per rifacimento, potenziamento o integrale
ricostruzione di impianti di produzione di energia da fonte eolica o solare».

Art. 4-bis

4-bis.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 4-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.1
(Disposizioni in materia di semplificazioni autorizzative per le mo-

difiche non sostanziali delle opere di rete di impianti rinnovabili).

          1. Gli interventi su impianti alimentati a fonti rinnovabili esistenti
e le variazioni dei progetti autorizzati, ovvero già oggetto di valutazioni am-
bientali ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, consistenti, a
prescindere dalla potenza ovvero dalla taglia di impianto risultante a seguito
dell'intervento, in modifiche della soluzione di connessione ovvero delle ope-
re di connessione alla rete, non sono considerati sostanziali e non sono sotto-
posti a valutazioni ambientali e paesaggistiche, né all'acquisizione di atti di
assenso comunque denominati, e sono realizzabili a seguito del solo deposito
della dichiarazione di cui al comma 4 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo
3 marzo 2011, n. 28, purché gli interventi e le opere oggetto del progetto di
modifica:

          a) non siano ricompresi tra quelli elencati negli Allegati II, II-bis, III
e IV alla Parte Seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

          b) non ricadano nelle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, in quelle incluse nella Rete Natura 2000, nelle aree sottoposte a tute-
la culturale, paesaggistica o archeologica ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, né nei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale
dell'UNESCO.
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4-bis.0.2
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 4-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.1
(Semplificazioni in materia di procedimenti di valutazione ambientale)

          1. Al fine di accelerare i procedimenti autorizzativi degli impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile e di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di indipendenza energetica, all'artico-
lo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti
modifiche:

          a) al comma 1, quinto periodo, le parole: «deve essere data prece-
denza, hanno in ogni caso priorità, in ordine decrescente, i progetti che hanno
maggior valore di potenza installata o trasportata prevista, nonché i progetti
concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ovvero rinnovabile di
cui al punto 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e i connessi impianti da
fonti rinnovabili, ove previsti» sono sostituite dalle seguenti: «sono conside-
rate prioritarie, in ordine decrescente, le seguenti tipologie di progetti: progetti
eolici offshore; progetti concernenti impianti di idrogeno verde ovvero rinno-
vabile di cui al numero 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e i connessi
impianti da fonti rinnovabili, ove previsti; interventi di modifica, anche so-
stanziale per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione di impianti
di energia eolica e solare; impianti di rigassificazione; impianti di stoccaggio;
gasdotti; metanodotti; impianti geotermici; impianti idroelettrici; progetti fo-
tovoltaici e agrivoltaici, di potenza nominale pari almeno a 50 MW; progetti
eolici onshore di potenza nominale pari almeno a 70 MW»;

          b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Ai progetti attua-
tivi del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima da considerare prio-
ritari ai sensi del comma 1 e affidati alla Commissione PNRR-PNIEC di cui
al comma 2-bis è riservata la quota di due terzi delle trattazioni; nell'ambito
di ciascuna quota l'ordine è definito, per ciascuna tipologia, sulla base della
data di perfezionamento della procedibilità. I progetti diversi da quelli di cui
al comma 1 sono trattati in ordine cronologico sulla base della data di perfe-
zionamento della procedibilità ai sensi dell'articolo 23, comma 4. Le tipologie
e le quote dei progetti prioritari di cui al comma 1 possono essere aggiornati
con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica da adottare
entro il 31 gennaio di ciascun anno. I criteri di priorità di cui al comma 1 si
applicano anche al Ministero della Cultura e alla competente Soprintenden-
za ai fini della definizione dell'ordine di trattazione dei progetti da esaminare
nell'ambito dei procedimenti di valutazione ambientale»;

          c) al comma 2-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Sino alla
scadenza del relativo triennio, nella Commissione di cui al presente comma
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può essere nominato un terzo Coordinatore in aggiunta ai due già previsti dal
decreto del ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica del 2 settembre
2021, n. 361»;

          d) dopo il comma 2-octies è aggiunto il seguente: «2-novies. Ove
sussistano ragioni di efficacia e buon andamento dell'amministrazione, con
ordine del Presidente della Commissione tecnica VIA-VAS e della Commis-
sione PNRR-PNIEC, previo parere del Comitato di coordinamento, può esse-
re disposta l'assegnazione alla Commissione tecnica VIA-VAS di specifiche
tipologie progettuali in deroga ai criteri di ripartizione di cui al comma 2-bis.».

Art. 4-ter

4-ter.1
Irto, Basso, Fina

Al comma 3, dopo la lettera b) inserire la seguente: "b-bis) all'articolo 39,
comma 1, lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «; energia elet-
trica da fonti rinnovabili immesse in consumo nel settore dei trasporti. L'elet-
tricità fornita nel trasporto stradale e ferroviario è conteggiata nel rispetto dei
criteri di cui al comma 9, delle modalità di cui al comma 10 e in attuazione
del comma 4 dell'articolo 25 della Direttiva (UE) 2023/2413 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 18 ottobre 2023.»;
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ORDINE DEL GIORNO

Art. 4-quinquies

G4-quinquies.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     è all'esame dell'Aula il disegno di legge AC 1606, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di ener-
gia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          tra le questioni che purtroppo non hanno trovato soluzione, poiché
inerente ad eventi sismici e non alluvionali, vi è quella riguardante il prose-
guimento e l'accelerazione dei processi di ricostruzione di alcuni territori, co-
me quelli delle frazioni di Pierantonio e di Pian d'Assino del comune di Um-
bertide in provincia di Perugia, e della frazione di Sant'Orfeto del comune di
Perugia, che furono colpiti da gravi eventi sismici il 9 marzo del 2023;

          a seguito di tali eventi, il 6 aprile del 2023 con delibera del Consiglio
dei ministri è stato dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in questi
territori per fronteggiare situazioni che per intensità ed estensione richiedono
l'utilizzo di mezzi e poteri straordinari, e sono stati stanziati euro 3.750.000,00
a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 44, comma
1, del decreto legislativo n. 1 del 2018 per finanziare interventi di assistenza
alla popolazione nonché di ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e
delle infrastrutture strategiche nei centri interessati;

          tali fondi sono stati successivamente integrati per 414.100 euro - a
valere sempre sul Fondo per le emergenze nazionali - con la delibera del Con-
siglio dei ministri del 27 settembre 2023, al fine di completare l'attivazione
delle prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico
e sociale nei confronti della popolazione e delle attività economiche e produt-
tive direttamente interessate dall'evento;

          tuttavia, trascorsi quasi dieci mesi dai citati eventi, è evidente che
le frazioni sopra citate stentano ancora a recuperare pienamente i gravi danni
economici e sociali subiti, mentre le risorse sin qui stanziate sono palesemente
insufficienti se si considera ad esempio che nel solo territorio di Pierantonio
risultò inagibile ben il 90 per cento delle case,

     impegna il Governo
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          ad adottare ogni iniziativa utile volta a reperire tutte le risorse neces-
sarie per assicurare il proseguimento e l'accelerazione dei processi di ricostru-
zione dei territori delle frazioni di Pierantonio e di Pian d'Assino del comune
di Umbertide in provincia di Perugia, e della frazione di Sant'Orfeto del co-
mune di Perugia colpiti da eventi sismici verificatisi il giorno 9 marzo 2023,
nonché a prevedere quanto prima l'inserimento nell'allegato 1 del decreto-leg-
ge n. 189 del 2016 anche delle frazioni sopra citate colpite dal terremoto del
2023, al fine di semplificare, velocizzare e garantire una rapida ricostruzione
delle zone colpite.

EMENDAMENTI

Art. 4-sexies

4-sexies.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 4-sexies, aggiungere il seguente:

«Art. 4-sexies.1
(Disposizioni urgenti relative alla valu-

tazione ambientale di progetti rinnovabili)

          1. All'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, dopo il
comma 1 sono aggiunti i seguenti:

          «1-bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1, in caso di pro-
getti alimentati a fonti rinnovabili tra loro interferenti, l'ordine di precedenza
della valutazione delle istanze è esclusivamente quello cronologico, sulla base
della anteriorità della data di procedibilità delle domande presentate. Ai fini
dell'applicazione del presente comma, sono considerati interferenti:

          a) i progetti eolici limitrofi per i quali non vengono rispettate, per
uno o più aerogeneratori, le distanze minime previste dall'art.3.2 lettera n)
dell'Allegato 4 al D.M. 10 settembre 2010;

          b) i progetti fotovoltaici, ovvero agrivoltaici, e i progetti eolici limi-
trofi per i quali, la distanza tra il centro di uno o più aerogeneratori e il peri-
metro della recinzione dei progetti fotovoltaici, ovvero agrivoltaici, risulti in-
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feriore all'altezza massima, comprensiva del rotore, dell'aerogeneratore con-
siderato.

          1-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis si applicano anche
alle istanze di valutazione ambientale presentate in data antecedente al 10 di-
cembre 2023 ad esclusione di quelle considerate procedibili e per le quali, la
Commissione di cui al comma 1, ovvero quella di cui al comma 2-bis, abbia
già formalizzato richiesta di integrazioni ai sensi delle disposizioni di cui alla
Parte Seconda del presente decreto.».

Art. 4-octies

4-octies.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 4-octies, aggiungere il seguente:

«Art. 4-novies
(Misure per incentivare la diffusio-

ne di impianti solari fotovoltaici per le PMI)

          1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il com-
ma 1055, sono aggiunti i seguenti:

          «1055-bis. Alle piccole e medie imprese come definite dal Regola-
mento (UE) n. 651/2014, che effettuano spese per l'acquisto e l'installazione
di impianti solari fotovoltaici e connessi alla rete elettrica su edifici dalle stes-
se adibiti ad attività commerciali, agricole, industriali, artigianali e assimila-
bili, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali agli edi-
fici stessi, il credito di imposta è riconosciuto nella misura di cui al comma
1055-quinquies.

          1055-ter. Il credito di imposta di cui al comma 1055-bis spetta an-
che per le spese sostenute per la realizzazione di audit energetici funzionali
all'individuazione delle caratteristiche energetiche dell'impresa, la rimozione
dell'amianto e per l'acquisto e l'installazione di sistemi di accumulo dell'ener-
gia elettrica integrati agli impianti.

          1055-quater. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-
ter spetta per le spese sostenute a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 30
giugno 2026, ovvero entro il 31 dicembre 2026, a condizione che entro la
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data del 30 giugno 2026 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia
avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del
costo di acquisizione.

          1055-quinquies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e
1055-ter si applica nel limite massimo di costi ammissibili complessivi pari a
2 milioni di euro e secondo le seguenti aliquote:

          1) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile fi-
no a 50 kW, l'aliquota è pari all'80 per cento della spesa complessiva sostenuta;

          2) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
da 51 a 100 kW, l'aliquota è pari all'65 per cento della spesa complessiva
sostenuta;

          3) per impianti di auto-produzione da fonti di energia rinnovabile
da 101 a 200 kW, l'aliquota è pari all'50 per cento della spesa complessiva
sostenuta.

          1055-sexies. In relazione agli investimenti previsti dai commi 1055-
bis e 1055-ter, le imprese sono tenute a produrre una perizia asseverata rila-
sciata da un ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi pro-
fessionali o un attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione
accreditato, da cui risulti che i beni possiedono caratteristiche tecniche defi-
nite entro il 31 dicembre 2023 dall'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie,
l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA).

          1055-septies. Il credito d'imposta di cui ai commi 1055-bis e 1055-
ter è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo,
a decorrere dall'anno di entrata in funzione dei beni.»

          2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al comma 1 e per
il suo recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai
fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al comma 3.

          3. Per le finalità di cui ai precedenti commi da 248-bis a 248-quater
è autorizzata la spesa, nel limite massimo complessivo, di 500 milioni per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2031.
4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e
delle condizioni previsti dal regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti 'de minimis'.

          5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2031, si provvede a valere sui risparmi
di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione
dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze
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e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

Art. 5

5.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere l'articolo.

5.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: "bioliquidi sostenibili", ag-
giungere le parole "diversi da quelli prodotti da colture alimentari,"

5.3
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, sostituire le parole: e i cui impianti siano già in esercizio alla
data di entrata in vigore del presente decreto con le seguenti: e i cui impianti
entrano in esercizio dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5.4
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: Con riferi-
mento ai soli impianti connessi a siti produttivi, per i quali il rispetto delle
forniture energetiche, anche in assetto di autoproduzione e con finalità di de-
carbonizzazione e transizione energetica, è incompatibile con il meccanismo
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di cui al primo periodo, si applicano meccanismi di sostegno alla produzione
definiti sulla base dei criteri di cui all'articolo 24, comma 8, del decreto legi-
slativo 3 marzo 2011, n. 28.

5.5
Fregolent

Al comma 1, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente:

          "Con riferimento ai soli impianti connessi a siti produttivi, per i qua-
li il rispetto delle forniture energetiche, anche in assetto di autoproduzione e
con finalità di decarbonizzazione e transizione energetica, sarebbe incompa-
tibile con il meccanismo di cui al primo periodo, si applicano meccanismi di
sostegno alla produzione definiti sulla base dei criteri di cui all'articolo 24,
comma 8, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28."

5.6
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Sopprimere il comma 2.

ORDINE DEL GIORNO

G5.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     il provvedimento in esame, tra le varie tematiche, avrebbe, tra le sue
finalità quelle di misure volte alla riduzione dell'uso dell'energia e alla ridu-
zione degli agenti inquinanti nell'ambiente;
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          come è noto abbassare i limiti di velocità non aiuta soltanto a ridurre
il rischio di incidenti, ma riduce anche le emissioni di sostanze inquinanti in
atmosfera: come sostenuto all'interno dello studio dell'Agenzia europea per
l'ambiente (Aea), secondo la quale, in una situazione di guida con continue
piccole accelerazioni e frenate, potrebbe ridurre il consumo di carburante del
12 per cento per i diesel e, addirittura, del 18 per cento per i veicoli a benzina.
Complessivamente, il settore trasporti incide per quasi il 20 per cento sulle
emissioni climalteranti dell'Unione europea e il trasporto su strada, cioè quello
interessato dai limiti di velocità, è proprio quello che incide maggiormente
(94 per cento) per quanto riguarda la produzione di CO2 dell'intero settore, e
rappresenta oltre il 18 per cento del totale delle emissioni dell'Unione europea
a 27;

     considerato che:

     con il decreto 22 dicembre 2022, recante «Piano di riparto delle risorse
destinate alla progettazione ed alla realizzazione di interventi per il migliora-
mento della sicurezza stradale dei pedoni», il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, ha destinato contributi statali per la realizzazione di interventi,
volti alla progettazione di interventi efficaci per il miglioramento della sicu-
rezza stradale dei pedoni. In particolare, possono essere effettuati in tal senso
interventi volti a azioni di moderazione del traffico con l'implementazione di
«zone 30» e «isole ambientali» con l'introduzione di elementi di traffic cal-
ming per mitigare le differenze di velocità esistenti tra pedoni e traffico mo-
torizzato;

          molti comuni italiani hanno accolto l'opportunità di tali investimenti
e, nell'ambito dei propri piani urbani di mobilità sostenibile, intendono esten-
dere le aree in cui è prevista la circolazione per tutti i mezzi privati e pubblici
sotto i 30 km/h. In particolare la città di Bologna è la prima grande città ita-
liana a diventare Città 30,

     impegna il Governo

          a continuare a sostenere, anche con maggiori risorse rispetto a quelle
già previste nel 2022, le zone «30» con l'introduzione di elementi di traffic
calming per mitigare le differenze di velocità esistenti tra pedoni e traffico
motorizzato.
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EMENDAMENTI

Art. 5-bis

5-bis.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 5-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 5-ter.
(Misure volte a garantire la piena operatività degli impianti per

la produzione di biometano in esercizio o in corso di realizzazione)

          1. All'articolo 46, comma 6, lettera c), del decreto legislativo 8 no-
vembre 2021, n. 199, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli impianti
di produzione di biometano che beneficiano degli incentivi di cui al decreto
del Ministro dello sviluppo economico 2 marzo 2018 per i quali il biometano
prodotto non può essere immesso nella rete con obbligo di connessione di terzi
ed è oggetto di contratti di fornitura di biometano nel settore dei trasporti, le
garanzie di origine sono emesse in favore della prima controparte della catena
di consegna con la quale il produttore abbia stipulato un contratto di fornitura
per l'immissione del biometano nel settore trasporti.».

Art. 6

6.1
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: condensazione ad aria aggiun-
gere le seguenti: o di torri di raffreddamento

     Conseguentemente:

          a) al medesimo comma 1, primo periodo:

          1) dopo le parole: sistemi di raffreddamento ad acqua, aggiun-
gere le seguenti: anche in ciclo aperto;
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          2) dopo le parole: all'interno delle centrali esistenti aggiungere
le seguenti: o in prossimità delle relative opere di captazione;

          b) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: siano realizzati
in sostituzione di volumi esistenti con le seguenti: non comportino un incre-
mento superiore al 10% dei volumi esistenti.

6.2
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, primo periodo, dopo la parola: circuito di condensazione ag-
giungere la seguente: esclusivamente

6.3
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) Al comma 1, primo periodo, sopprimere le seguente parole: costi-
tuisce modifica non sostanziale ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 9 aprile 2002, n. 55,.

          b) Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3.

6.0.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 6-bis.
(Credito di imposta per la sostituzione di apparecchia-

ture di refrigerazione commerciale altamente inquinanti)

          1. Per il perseguimento delle finalità di tutela dell'ambiente, di tran-
sizione energetica e di sviluppo sostenibile di cui alla Comunicazione della
Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e
sociale europeo e al Comitato delle regioni COM/2019/640, a beneficio del-
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le imprese che esercitano in maniera prevalente un'attività di commercio al
dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e
bevande, riferita al codice ATECO 47.11, è riconosciuto un credito di imposta
relativo all'acquisto di nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale.
Il credito d'imposta è riconosciuto nella misura dell'80 per cento del costo per
la quota di investimenti di valore fino a 50.000 euro e nella misura del 40 per
cento del costo per la quota di investimenti di valore fino a 200.000 euro e
può essere ceduto dal beneficiario a intermediari bancari, finanziari ovvero
assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare
il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti d'imposta o contri-
butivi, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241,
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle Entrate.
2. Sono ammissibili al credito di imposta di cui al comma 1 le spese sostenute
per gli interventi di sostituzione di impianti esistenti che abbiano un poten-
ziale di riscaldamento globale di valore maggiore a 1500 ovvero quegli im-
pianti refrigeranti maggiormente impattanti sul clima che utilizzano i refrige-
ranti R404A, R507A, R410A, R407C o R407F con nuove apparecchiature di
refrigerazione commerciale che impieghino refrigeranti a base naturale, quali
l'anidride carbonica (R744, CO2) e il propano (R290).
3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese sostenute
a decorrere dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2024 ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere
dall'anno di installazione delle apparecchiature di cui al comma 1. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

          4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito
d'imposta di cui dai comma 1 a 3.

          5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».

          6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 1 a 5, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."
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Art. 7

7.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere l'articolo.

7.2
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere l'articolo

7.3
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

          "0a) all'articolo 2, dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

          «1-ter. È vietato lo stoccaggio geologico di CO2 all'interno di siti di
interesse comunitario, e aree ricomprese nelle zone speciali di conservazione
(ZSC) e nelle zone di protezione speciale (ZPS) della rete europea Natura
2000, come individuate ai sensi della direttiva 92/43/CEE "Habitat" e della
Direttiva 2009/147/CEE "Uccelli".".

7.4
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

          "0a) all'articolo 2, dopo il comma 1-bis, aggiungere il seguente:

          «1-ter. È vietato lo stoccaggio geologico di CO2 all'interno delle aree
protette»"
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7.5
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, lettera b), numero 1), sopprimere le parole: e autorizzazioni
allo stoccaggio geologico di CO2 ai sensi del presente decreto.

7.6
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», comma 3, sostituire il
primo e il secondo periodo con il seguente: L'autorizzazione di cui al comma 1
ha una durata massima di tre anni, prorogabile per un periodo non superiore ad
un anno in caso di impossibilità oggettiva e motivata di portare a compimento
la sperimentazione.

7.7
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», comma 4, alinea, dopo le
parole: terzo periodo, aggiungere le seguenti: , e nel rispetto dei criteri di cui
all'articolo 3 del regolamento UE 2020/852,.

7.8
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», comma 4, lettera e), dopo
la parola: l'ambiente aggiungere le seguenti: la biodiversità, gli ecosistemi
naturali.; al medesimo comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», comma
4, alla lettera f), dopo la parola: condotte aggiungere le seguenti: ai sensi
dell'articolo 109 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
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7.9
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», comma 4, lettera
g) sopprimere le parole da: fatta eccezione fino alla fine della lettera, al me-
desimo comma 1, capoverso «Art. 11-bis»:

          b) ) al comma 5, sopprimere il secondo periodo;

          c) ) al comma 11, sopprimere le parole: «, fatta eccezione per l'arti-
colo 13, comma 1, lettera r).»

7.10
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», sopprimere il comma 6.

7.11
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera d), capoverso «Art. 11-bis», sopprimere il comma 10.

7.12
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, capoverso " 11- ter" lettera g), numero 2), "capoverso "8"
dopo la parola: presentata, aggiungere le seguenti: in base a criteri stabiliti
con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica da adot-
tarsi entro 180 giorni dalla data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto.
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7.13
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, capoverso "Art. 11-ter" lettera i), al comma 2-bis, sostituire
le parole: «all'uno per mille» con le seguenti: «al cinque per mille».

7.14
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 3, alinea, sopprimere le parole da: , anche avvalendosi
fino a: stoccaggio di CO2,al medesimo comma 3, sopprimere la lettera f).

7.15
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 3, lettera e), le parole "e termoelettrico", sono soppresse.

7.16
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 3, lettera e), sopprimere le parole: , e termoelettrico.

7.17
Irto, Basso, Fina

Al comma 3, lettera e), sopprimere le parole: «e termoelettrico».

7.18
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere il comma 5.
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ORDINE DEL GIORNO

G7.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 ° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          l'articolo 7 apporta alcune modifiche al decreto legislativo n. 162 del
2011 in materia di cattura e stoccaggio della CO2 (Carbon Capture and Storage
- CCS), specificando alcuni aspetti rilevanti e propedeutici per il rilascio di
licenze o autorizzazioni allo stoccaggio di CO2;

          l'obiettivo della norma, come indicato al comma 3 del medesimo ar-
ticolo, è quello di fornire quanto prima alle imprese con processi cosiddetti
«Hard To Abate» ed al settore termoelettrico a gas strumenti efficaci ed effi-
cienti di decarbonizzazione dei loro processi produttivi mettendole al riparo
dal rischio di un aumento dei costi di produzione con connesse problematiche
di competitività,

     impegna il Governo

          al fine di scongiurare il rischio che la tecnologia CCS venga utiliz-
zata per mantenere lo status quo nell'ambito dei necessari processi di ricon-
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versione ecologica delle attività industriali, a limitare la platea di potenziali
fruitori del CCS ai soli settori «hard to abate».

EMENDAMENTI

7.0.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni per il monitoraggio degli impianti di inie-

zione e del complesso di stoccaggio geologico di CO2)

          1. All'articolo 144, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, do-
po il comma 4-bis, è aggiunto il seguente: «4-ter. Per le medesime finalità di
cui al comma 4-bis, i titolari delle concessioni di coltivazione autorizzati a
svolgere programmi sperimentali di stoccaggio geologico di CO2 sono tenuti
a comunicare, entro il 31 dicembre di ogni anno, ai medesimi soggetti di cui
al comma 4-bis, i dati e le informazioni derivanti dal monitoraggio costante
degli impianti di iniezione e del complesso di stoccaggio, ivi comprese le in-
formazioni sulla tecnologia di monitoraggio utilizzata, al fine di prevenire il
pericolo di migrazioni e fuoriuscite del biossido di carbonio ed evitare even-
tuali danni per la salute umana o per l'ambiente».
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Art. 8

8.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sostituire le parole: "in almeno due porti del Mezzogiorno",
con le parole: "nei porti italiani, e prioritariamente in quelli del Mezzogior-
no,".

8.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole "piattaforme galleggianti" ag-
giungere le parole ", sia per la turbina eolica e sia per la stazione elettrica,"

8.3
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: piattaforme galleggianti ag-
giungere le seguenti: , sia per la turbina eolica che per la stazione elettrica,

8.4
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: profili attinenti alla sicurez-
za della navigazione aggiungere le seguenti: e gli enti locali interessati,

8.5
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: profili attinenti alla sicurez-
za della navigazione aggiungere le seguenti: e gli enti locali interessati,
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8.6
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: "politiche del mare", aggiun-
gere le parole: ", i comuni interessati,".

8.7
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: ", nell'ambito delle ri-
sorse disponibili a legislazione vigente", con le parole: ", nell'ambito delle
risorse di cui al successivo articolo. Quale contributo al finanziamento degli
interventi infrastrutturali, sono stanziati 60 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025, alla cui copertura si provvede per 30 milioni per ciascun
anno del bienno2024-2025 mediante corrispondente riduzione del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nel-
l'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi
speciali per la copertura di nuove leggi di spesa» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, e per ulteriori 30 milioni annui a va-
lere sul Fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307."

8.8
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-bis. Per garantire la uniformità normativa sull'intero territorio na-
zionale e sostenere l'adeguamento infrastrutturale necessario al raggiungi-
mento delle finalità di cui ai commi 1 e 2 , è istituito un tavolo interministeriale
di coordinamento presso la presidenza del Consiglio dei ministri di cui fanno
parte un rappresentante per ciascuno dei seguenti ministeri: dell'ambiente e
della sicurezza energetica, degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale, delle infrastrutture e dei trasporti, della protezione civile e le politiche
del mare, delle imprese e del made in Italy. Al tavolo partecipano i rappresen-
tanti delle regioni territorialmente competenti, della Conferenza nazionale di
coordinamento delle Autorità di sistema portuale nonché delle associazioni
maggiormente rappresentative interessate allo sviluppo della filiera relativa
agli impianti eolici galleggianti di cui al presente articolo. Il tavolo è presie-
duto da un rappresentante del Dipartimento per le politiche europee della Pre-
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sidenza del Consiglio dei ministri. Ai componenti del Tavolo interministeriale
non spettano gettoni di presenza, compensi, rimborsi spese o altri emolumenti
comunque denominati."

8.9
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          "2-quater. In considerazione della necessità di incrementare la pro-
duzione di energia da fonti rinnovabili e delle esigenze di sicurezza energe-
tica nazionale, l'individuazione delle aree demaniali e i relativi interventi in-
frastrutturali di cui al presente articolo, costituiscono interventi strategici di
pubblica utilità, indifferibili e urgenti.".

ORDINE DEL GIORNO

G8.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 ° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
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continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          l'eolico offshore è fondamentale per la completa decarbonizzazione
del nostro sistema elettrico. Dal nuovo PNIEC, presentato dal Ministro Pi-
chetto Fratin, l'obiettivo al 2030 è di 2,1 GW ma, ad oggi c'è però soltanto un
impianto eolico offshore funzionante, al largo di Taranto, da 30 MW;

          ci sono zone d'Italia, come l'Alto Adriatico che godono di bassi fon-
dali, che rendono strategici impianti eolici a fondazione fissa, come Agnes,
l'hub rinnovabile localizzato oltre le 12 miglia dalla costa che integra in ma-
niera sinergica 700 MW di capacità installata distribuita su due impianti eolici
con fondazioni fisse e un impianto fotovoltaico galleggiante, supportati da 60
MW di elettrolizzatori per la produzione di idrogeno verde a terra e 50 MW
di sistemi per lo stoccaggio di energia elettrica attraverso batterie. Si tratta di

quasi un GW di capacità installata, lA degli obiettivi PNIEC al 2030;
          i progetti (fissi o galleggianti), che per scelta tecnologica non neces-

sitano di alcun ampliamento dei porti italiani, dovrebbero godere di una corsia
preferenziale accelerata nell'ambito delle procedure autorizzati ve, affinché
possano essere realizzati immediatamente;

          in sostanza, i progetti che a causa di fattori tecnologici e/o logistici
richiedono un orizzonte temporale minore di realizzazione, è giusto che be-
neficino di un'accelerazione dal punto di vista autorizzativo, a prescindere dal
tipo di fondazioni, fisse o galleggianti. Così facendo si potrà garantire uno
sviluppo più veloce e graduale degli impianti eolici in mare nello stato italia-
no, evitando che i progetti di più rapida realizzazione subiscano rallentamenti
non necessari, legati agli adeguamenti infrastrutturali che un altro gruppo di
progetti richiedono,

     impegna il Governo

          ad adottare le opportune iniziative di competenza, anche di carattere
normativo, volte a prevedere che, nell'ambito delle procedure autorizzative,
in particolare in sede di Valutazione di Impatto Ambientale e Autorizzazione
Unica, sia assegnata una priorità di trattazione ai progetti la cui realizzazione
non sia subordinata al completamento delle misure previste dall'articolo 8 del
decreto in esame, ovvero la creazione di un polo strategico nazionale nel set-
tore della progettazione, della produzione e dell'assemblaggio di piattaforme
galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della can-
tieristica navale per la produzione di energia eolica in mare.



 146 

EMENDAMENTI

8.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

          Art. 8-bis.
Misure per l'accelerazione dello sviluppo e del-

la realizzazione di impianti eolici in mare)

          1. Al fine di accelerare i tempi di autorizzazione e realizzazione degli
impianti eolici in mare, è data priorità ai progetti i quali aerogeneratori pre-
vedono fondazioni fisse o galleggianti, che per scelta tecnologica o logistica
non richiedono di attendere l'attuazione e il completamento delle misure di cui
all'art. 8 del presente decreto e che quindi possono essere implementati con
orizzonte temporale al breve termine in porti italiani che risultano già idonei
alle attività necessarie per la realizzazione dei suddetti impianti. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica dispone misure
volte all'accelerazione dei tempi di autorizzazione dei progetti con orizzonte
temporale a breve termine, in priorità rispetto agli altri progetti.

          2. Le misure del presente articolo sono riferite alle procedure di Va-
lutazione di Impatto Ambientale ai sensi del Decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e di Autorizzazione Unica ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387.

8.0.2
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

          1. All'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e s.m.,
il comma 3-ter è sostituito dal seguente:

          «3-ter. Nell'ambito dei Piani regolatori portuali o dei Piani di svilup-
po aeroportuale già sottoposti ad una Valutazione Ambientale Strategica, per
progetti di opere e interventi che rientrano tra le categorie per le quali è previ-
sta la Valutazione di Impatto Ambientale, costituiscono dati acquisiti tutti gli
elementi valutati in sede di VAS. Qualora i Piani regolatori portuali o i Piani
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di sviluppo aeroportuale, ovvero le rispettive varianti, abbiano contenuti pro-
gettuali tali da consentire lo svolgimento di una Valutazione di Impatto Am-
bientale, l'autorità procedente può attivare un procedimento integrato svolto
all'interno della Valutazione Ambientale Strategica. L'istruttoria di VAS-VIA
integrata è effettuata dalla Commissione tecnica VIA-VAS secondo le mo-
dalità e le competenze previste dalla Parte Seconda del presente decreto e si
conclude con un unico provvedimento.
Nell'ambito dei procedimenti regolati dal presente comma, hanno sempre pre-
cedenza, nell'ordine di trattazione da parte della Commissione di cui al periodo
precedente, quelli riguardanti porti in cui siano state individuate aree dema-
niali marittime destinate, nei modi di legge, alla realizzazione di infrastrutture
idonee a garantire lo sviluppo degli investimenti del settore della cantieristica
navale per la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti
e delle infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica na-
vale per la produzione di energia eolica in mare.»

8.0.3
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di installazio-

ne di impianti alimentati da fonti rinnovabili)

          1.Al fine di incrementare la produzione domestica di energia elettri-
ca da fonti rinnovabili, per le nuove installazioni di impianti di mini eolico
domestico si applicano le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legisla-
tivo 3 marzo 2011, n. 28."
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8.0.4
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Green corridor dell'idrogeno verde)

          1. Nell'ambito degli obiettivi di cui all'accordo di cooperazione sot-
toscritto tra l'Autorità Portuale di Tangeri (TangerMed) e l'Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico Orientale tra i quali si prevede la realizzazione
di un Green Corridor destinato al trasporto dell'idrogeno verde prodotto in
Marocco e in transito per il Porto di Trieste quale polo logistico per le mate-
rie prime energetiche distribuite in Centro/Est Europa attraverso l'Oleodotto
Transalpino è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l'anno 2024 a favore
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale per il finanzia-
mento di uno studio di fattibilità del Green Corridor, che analizzi l'intera fi-
liera logistica dell'idrogeno, anche attraverso la possibile individuazione dei
soggetti pubblici e privati interessati.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 250.000 per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.0.5
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis.
(Incentivi per investimenti in impianti di Bio-
raffinerie per la produzione di bioprodotti)

          1. Al fine di ridurre le emissioni di CO2 e di contrastare i cambia-
menti climatici, in aderenza agli obiettivi di neutralità climatica previsti dal
Green deal europeo, nello stato di previsione del Ministero delle imprese e
del made in Italy è istituito un fondo con la dotazione di 300 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 destinato all'erogazione di un credito
di imposta per gli investimenti effettuati all'avvio o all'implementazione di
impianti di Bioraffinerie destinati alla produzione di bioprodotti di interesse
industriale.
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2. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy di concerto
con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro del-
l'economia e delle finanze da adottare entro 60 giorni dall'approvazione della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le aliquote, i criteri e
i requisiti di accesso al contributo di cui al comma 1.
3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

8.0.6
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure per l'accelerazione dello sviluppo e

della realizzazione di impianti eolici in mare)

          1. Al fine di accelerare i tempi di autorizzazione e realizzazione degli
impianti eolici in mare, è data priorità ai progetti i quali aerogeneratori pre-
vedono fondazioni fisse o galleggianti, che per scelta tecnologica o logistica
non richiedono di attendere l'attuazione e il completamento delle misure di cui
all'art. 8 del presente decreto e che quindi possono essere implementati con
orizzonte temporale al breve termine in porti italiani che risultano già idonei
alle attività necessarie per la realizzazione dei suddetti impianti. Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica dispone misure
volte all'accelerazione dei tempi di autorizzazione dei progetti con orizzonte
temporale a breve termine, in priorità rispetto agli altri progetti.

          2. Le misure del presente articolo sono riferite alle procedure di Va-
lutazione di Impatto Ambientale ai sensi del Decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e di Autorizzazione Unica ai sensi del Decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387.

          3. Al fine di accelerare i procedimenti autorizzativi degli impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile e di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di indipendenza energetica, all'articolo
8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al comma 1, quinto periodo,
le parole: « hanno in ogni caso priorità, in ordine decrescente, i progetti che
hanno maggior valore di potenza installata o trasportata prevista, nonché i
progetti concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ovvero rinno-
vabile di cui al punto 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e i connessi im-
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pianti da fonti rinnovabili, ove previsti», sono sostituite dalle seguenti: «sono
considerate prioritarie, in ordine decrescente, le seguenti tipologie di progetti:
progetti eolici offshore; progetti concernenti impianti di idrogeno verde ov-
vero rinnovabile di cui al numero 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e
i connessi impianti da fonti rinnovabili, ove previsti; interventi di modifica,
anche sostanziale per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione di
impianti di energia eolica e solare; impianti di rigassificazione; impianti di
stoccaggio; gasdotti; metanodotti; impianti geotermici; impianti idroelettrici;
progetti fotovoltaici e agrivoltaici, di potenza nominale pari almeno a 50 MW;
progetti eolici onshore di potenza nominale pari almeno a 70 MW».

8.0.7
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure per l'accelerazione dello sviluppo e

della realizzazione di impianti eolici in mare)

          1. Al fine di accelerare i procedimenti autorizzativi degli impianti di
produzione di energia da fonte rinnovabile e di conseguire il raggiungimento
degli obiettivi di decarbonizzazione e di indipendenza energetica, all'articolo
8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, al comma 1, quinto periodo,
le parole: « hanno in ogni caso priorità, in ordine decrescente, i progetti che
hanno maggior valore di potenza installata o trasportata prevista, nonché i
progetti concernenti impianti di produzione di idrogeno verde ovvero rinno-
vabile di cui al punto 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e i connessi im-
pianti da fonti rinnovabili, ove previsti», sono sostituite dalle seguenti: «sono
considerate prioritarie, in ordine decrescente, le seguenti tipologie di progetti:
progetti eolici offshore; progetti concernenti impianti di idrogeno verde ov-
vero rinnovabile di cui al numero 6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e
i connessi impianti da fonti rinnovabili, ove previsti; interventi di modifica,
anche sostanziale per rifacimento, potenziamento o integrale ricostruzione di
impianti di energia eolica e solare; impianti di rigassificazione; impianti di
stoccaggio; gasdotti; metanodotti; impianti geotermici; impianti idroelettrici;
progetti fotovoltaici e agrivoltaici, di potenza nominale pari almeno a 50 MW;
progetti eolici onshore di potenza nominale pari almeno a 70 MW».
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8.0.8
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 8, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Servizi di cold ironing e comunità energetiche portuali - CERP)

          1. All'articolo 34-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, comma 1-
bis, secondo periodo, dopo le parole: «che il concessionario» sono aggiunte
le seguenti: «che ai presenti fini può essere gestore dell'infrastruttura di cold
ironing».

          2. All'articolo 9, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente: «2-bis. Al fine di contribuire alla decarbonizzazione del
sistema energetico di ciascun porto, le Autorità di sistema portuale e le CERP
di cui al comma 2, sentito l'Organismo di partenariato della risorsa mare di cui
all'articolo 11-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, su istanza dei soggetti
interessati, possono sottoscrivere accordi ai sensi dell'articolo 11 della legge
n. 241/1990 con i soggetti concessionari di aree e banchine in ambito portuale
ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e del codice della navigazione,
nonché le imprese in grado di produrre, stoccare e/o distribuire energia rinno-
vabile, anche riuniti in consorzio, al fine di disciplinare l'uso condiviso delle
infrastrutture energetiche e relativi impianti anche prevedendo una gestione
comune di tali infrastrutture nonché dei servizi di cold ironing.».

8.0.9
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 8-bis
(Transizione energetica nei porti)

          1. All'articolo 9, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, dopo il comma 2 è inserito
il seguente comma:

          «2-bis. Al fine di contribuire alla decarbonizzazione del sistema
energetico di ciascun porto, le Autorità di sistema portuale e le CERP di cui al
comma 2, sentito l'Organismo di partenariato della risorsa mare di cui all'art.
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11-bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, su istanza dei soggetti interessati,
possono sottoscrivere accordi ai sensi dell'art. 11 della legge n. 241/1990 con
i soggetti concessionari di aree e banchine in ambito portuale ai sensi della
legge 28 gennaio 1994, n. 84 e del codice della navigazione, nonché le im-
prese in grado di produrre, stoccare e/o distribuire energia rinnovabile, anche
riuniti in consorzio, al fine di disciplinare l'uso condiviso delle infrastrutture
energetiche e relativi impianti anche prevedendo una gestione comune di tali
infrastrutture nonché dei servizi di cold ironing.»".

Art. 9

9.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. Al fine di garantire l'interscambio di flussi di dati e ottimiz-
zare le sinergie, il portale digitale di cui al comma 1, deve consentire la piena
interoperabilità con la Piattaforma unica digitale per impianti a fonti rinno-
vabili, di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
in considerazione degli impatti che i procedimenti amministrativi hanno sulle
infrastrutture di rete."

9.2
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo le parole di Trento e di Bolzano aggiungere le seguenti
parole: e i comuni

9.3
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 2, dopo le parole: "le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano", aggiungere le seguenti: «e i comuni»
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9.4
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          2-bis. È in ogni caso garantito il diritto di accesso ai dati e alle infor-
mazioni di cui al comma 1 ai sensi dell'articolo 3-sexies del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152.

9.5
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          4-bis. Al fine di concorrere ad una efficiente programmazione del-
le infrastrutture della rete elettrica e al contempo promuovere e accelerare la
realizzazione degli impianti alimentati ad energia rinnovabile del Piano na-
zionale integrato per l'energia e il clima, individuati dall'Allegato I-bis alla
Parte Seconda del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n.152, le soluzioni tec-
niche minime generali elaborate e validate dai gestori della rete elettrica ai
sensi del Testo Integrato delle Connessioni Attive, sia nel caso di connessioni
in media tensione che in alta e altissima tensione, sono da considerarsi vinco-
lanti e comportano la prenotazione definitiva della capacità della rete a con-
dizione che l'impianto di produzione sia stato autorizzato, ovvero la sua rea-
lizzazione non sia subordinata all'acquisizione di permessi, autorizzazioni o
atti di assenso comunque denominati, ovvero l'iter autorizzativo sia in corso
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le disposizioni di cui al
precedente periodo si applicano anche alle soluzioni tecniche minime elabo-
rate e validate dai gestori della rete elettrica in data antecedente all'entrata in
vigore del presente decreto. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia
di decadenza delle soluzioni tecniche minime generali nei casi di inadempi-
mento del richiedente.

9.6
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 6, secondo periodo, dopo la parola: elettromagnetici , inserire le
seguenti: , tenuto conto degli impatti cumulativi con altre fonti di esposizione
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9.7
Irto, Basso, Fina

Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo: Le verifiche dell'in-
teresse archeologico, relativamente alle opere di cui al presente articolo, so-
no svolte in fase di realizzazione dell'intervento, per consentire una compiuta
istruttoria tecnico-amministrativa fondata su un livello di progettazione ese-
cutiva, ad eccezione di quelle ricadenti, anche parzialmente, nelle aree di inte-
resse archeologico di cui all'articolo 142, comma 1, lettera m), del Codice dei
beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, per le quali è necessaria una valutazione caso per caso da parte dell'ente
competente.

9.8
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Nei casi in cui la DIL
sia corredata da una dichiarazione sostitutiva certificata redatta da un profes-
sionista abilitato, che asseveri sotto la propria responsabilità che l'esecuzione
dei lavori per realizzare le opere e le infrastrutture di cui al primo periodo non
comporti nuova edificazione o scavi in quote diverse a quelle già impegnate
da manufatti esistenti o mutamento nell'aspetto esteriore dei luoghi, non tro-
vano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 28, comma 4, del Decre-
to .Legislativo. 22 gennaio 2004, n. 42, e di cui all'articolo 41, comma 4, del
Decreto Legislativo. 31 marzo 2023, n. 36.

9.9
Fregolent

Al comma 6, aggiungere, in fine il seguente periodo:

          "Le verifiche dell'interesse archeologico, relativamente alle opere
di cui al presente articolo, sono svolte in fase di realizzazione dell'interven-
to, per consentire una compiuta istruttoria tecnico-amministrativa fondata su
un livello di progettazione esecutiva, ad eccezione di quelle ricadenti, anche
parzialmente, nelle aree di interesse archeologico di cui all'art.142, comma
1, lettera m) del Codice dei Beni Culturali e Paesaggio, di cui al Decreto Le-
gislativo del 22 Gennaio 2004, n.42, per le quali sarà necessaria una valuta-
zione caso per caso da parte dell'ente competente".
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9.10
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Il comma 7, è sostituito dal seguente:

          "7. Nei casi in cui sussistano vincoli ambientali, paesaggistici, cul-
turali o imposti dalla normativa dell'Unione europea ovvero occorra l'acquisi-
zione della dichiarazione di pubblica utilità o l'autorizzazione in variante agli
strumenti urbanistici esistenti, la costruzione e l'esercizio delle opere e delle
infrastrutture di cui al comma 5, l'amministrazione procedente adotta lo stru-
mento della conferenza semplificata nel rispetto dei tempi e delle procedure
previste dall'articolo 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.".

     Conseguentemente sopprimere il comma 8

9.11
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 7, lettera a), sostituire le parole: trenta giorni con le
seguenti: quarantacinque giorni.

          b) al comma 8, primo periodo, sostituire le parole: novanta giorni
con le seguenti: centoventi giorni.

9.12
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si Apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 7, lettera a), sopprimere le parole da: , decorso il quale
fino alla fine del periodo; al medesimo comma 7, lettera b), sostituire le pa-
role: dieci giorni con le seguenti: quaranta giorni;

          b) sopprimere il comma 8.
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9.13
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

          7-bis. L'autorizzazione unica di cui al comma 7 può prevedere, nei
casi in cui l'iter autorizzativo relativo agli impianti di distribuzione includa
anche le opere di connessione alla rete elettrica nazionale (RTN) oltre a quelle
per la cabina primaria, l'autorizzazione contestuale, nel rispetto delle rispetti-
ve competenze dello Stato e delle Regioni, sia delle opere della rete di distri-
buzione, sia delle opere di connessione alla RTN.

9.14
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

          9.1. Per gli impianti di produzione di energia elettrica rinnovabile
finanziati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) ed in particolare
per gli impianti sviluppati nell'ambito dell'autoconsumo diffuso, viene data
priorità di accesso alla rete di distribuzione.

9.15
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 9-undecies, aggiungere il seguente:

          9-duodecies. Al fine di garantire la realizzazione degli impianti ali-
mentati da fonti rinnovabili, ivi incluse le relative opere connesse, di cui al-
l'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs. 3 aprile 2006, n.152, l'Autorità
competente in materia di autorizzazione unica di cui all'articolo 12 del D.Lgs.
29 dicembre 2003, n. 387, avvia il procedimento, su istanza del proponente,
anche in assenza del progetto, redatto e validato dal gestore di rete competen-
te, dell'impianto di rete per la connessione e degli eventuali interventi sulla
rete. Resta fermo l'obbligo per il proponente di allegare alla domanda di au-
torizzazione una proposta di soluzione progettuale dell'impianto di rete per la
connessione e degli eventuali interventi sulla rete, elaborata in coerenza con
il preventivo per la connessione predisposto dal gestore di rete e accettato dal
proponente. L'efficacia del provvedimento autorizzativo di cui all'articolo 12
del D. Lgs. 29 dicembre 2003, n. 387, resta subordinata alla conferma della
positiva valutazione del gestore della rete competente in merito alla proposta
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di soluzione progettuale presentata dal proponente. Ferme restando, laddove
previste, le procedure di verifica di assoggettabilità e valutazione di impat-
to ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, qualora il
competente gestore della rete evidenzi al proponente la necessità di apporta-
re delle modifiche alla soluzione progettuale proposta, l'Autorità competente
in materia di autorizzazione unica, su istanza del proponente, provvede alla
valutazione in merito all'entità di tali modifiche entro il termine perentorio di
30 giorni, comunicando l'esito al proponente. In caso di modifiche ritenute
non sostanziali il provvedimento è aggiornato entro il termine perentorio di 15
giorni. Il procedimento di approvazione di varianti ritenute sostanziali, svolto
nel rispetto dei principi di semplificazione e con le modalità stabilite dalla
legge 7 agosto 1990, n. 241, si conclude nel termine perentorio di 60 giorni.

9.16
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 9-undecies, aggiungere il seguente:

          9-dudecies. Gli interventi su impianti alimentati a fonti rinnovabili
esistenti e le variazioni dei progetti autorizzati, ovvero già oggetto di valuta-
zioni ambientali ai sensi del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, consistenti, a pre-
scindere dalla potenza ovvero dalla taglia di impianto risultante a seguito del-
l'intervento, in modifiche della soluzione di connessione ovvero delle opere di
connessione alla rete, non sono considerati sostanziali e non sono sottoposti a
valutazioni ambientali e paesaggistiche, né all'acquisizione di atti di assenso
comunque denominati, e sono realizzabili a seguito del solo deposito della
dichiarazione di cui all'articolo 6-bis, comma 4, del D.lgs. 3 marzo 2011, n.
28, purché gli interventi e le opere oggetto del progetto di modifica:

          a) non siano ricompresi tra quelli elencati negli Allegati II, II-bis, III
e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152;

          b) non ricadano nelle aree protette di cui alla legge 6 dicembre 1991,
n. 394, in quelle incluse nella Rete Natura 2000, nelle aree sottoposte a tutela
culturale, paesaggistica o archeologica ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004,
n. 42, né nei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO.
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9.17
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 9-undecies, aggiungere il seguente:

          9-duodecies. Per i soli impianti di produzione di energia e combusti-
bili da fonti rinnovabili alimentati a biomasse, le nuove richieste di connes-
sione alla medesima rete degli impianti localizzati nel medesimo comune e/o
in comuni contermini sono sottoposte, laddove previste, ad una procedura di
valutazione di impatto ambientale di cui al D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, che
esamini gli effetti cumulativi sull'ambiente e sulla popolazione residente.

9.0.1
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis.
(Aliquota IVA per pompe di calore)

          1. Alla Tabella A - Parte II-bis (Beni e servizi soggetti all'aliquota
del 5 per cento) allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero
1-quinquies, è aggiunto il seguente: «1-quinquies.1. pompe di calore per la
climatizzazione invernale e/o estiva».

          2. Alle minori entrate derivanti dall'attuazione del comma 1, valutate
in 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede con quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23
del D.Lgs. 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore dei
servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello
Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA).
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9.0.2
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 9-bis.
(Disposizioni per la riduzione della dipendenza

da combustibili fossili attraverso la promozione del-
l'elettrificazione dei consumi per il riscaldamento)

          1. Al fine di accelerare la decarbonizzazione dei sistemi di riscal-
damento attraverso l'incremento dell'efficienza energetica e la produzione di
energia termica da fonti rinnovabili, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, ARERA, con pro-
prio provvedimento, introduce:

          a) tariffe elettriche dedicate per le utenze che utilizzano la pompa
di calore elettrica come principale sistema di riscaldamento tramite l'applica-
zione di componenti tariffarie relative agli oneri di sistema opportunamente
ridotte;

          b) ulteriori agevolazioni tariffarie nel caso di pompe di calore dotate
di sistemi tecnologici di monitoraggio e controllo che abilitano l'integrazione
con il sistema elettrico."

9.0.3
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure per lo sviluppo green delle isole mino-

ri attualmente non interconnesse con la terraferma)

          1. Ai fini della realizzazione del piano pluriennale di Terna teso a
favorire lo sviluppo green delle isole minori attualmente non interconnesse
con la terraferma, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze
il Fondo per l'interconnessione con il territorio, finalizzato a favorire la rea-
lizzazione le linee di connessione tra il sistema elettrico nazionale e la rete
presente nelle isole minori, finanziato con i proventi derivanti dalle risorse di
cui al comma 4.

          2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa complessiva
di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030.
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          3. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze, entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, individua, con proprio decreto,
le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al comma 2.

          4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eli-
minazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimo-
dulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2030.

9.0.4
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis
(Rafforzamento della disciplina sull'unbundling)

          1. Nel caso di imprese integrate verticalmente, con decreto del Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono definiti i requisiti e le misure necessarie a garantire la reale separazio-
ne, anche proprietaria, tra le imprese di vendita e i soggetti che gestiscono le
infrastrutture strategiche, nonché con le imprese che operano nel settore dei
servizi post contatore.

Art. 10

10.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

L'articolo è soppresso
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10.2
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 1, dopo le parole: nuovi sistemi aggiungere le seguenti: total-
mente alimentati da fonti rinnovabili.

10.3
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 2-bis. Alle imprese che realizzino
o estendano reti di teleriscaldamento per l'approvvigionamento di energia ter-
mica per uso industriale che usino almeno il 50 per cento di energia derivante
da fonti rinnovabili è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 50
per cento del costo complessivo sostenuto con un massimale di spesa pari a
50.000.000 di euro per ciascun progetto di investimento.

          2-ter. Con Decreto del Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza
energetica di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adot-
tarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono
disciplinati i requisiti degli interventi ammissibili e le modalità di rendiconta-
zione delle spese sostenute secondo quanto previsto dall'articolo 109 del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, recante il te-
sto unico delle imposte sui redditi. L'effettuazione di tali spese deve risultare
da apposita attestazione rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 35, commi 1,
lettera a), e 3, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, legittimati a rila-
sciare il visto di conformità dei dati esposti nelle dichiarazioni fiscali, ovvero
dai soggetti che esercitano la revisione legale dei conti ai sensi dell'articolo
2409-bis del codice civile.

          2-quater. Il credito di imposta di cui al precedente comma è utiliz-
zabile in compensazione nel modello F24, in 10 quote annuali di pari importo,
a decorrere dall'anno successivo a quello in cui il costo è stato sostenuto.

          2-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis si provvede me-
diante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle aste
CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47.



 162 

10.4
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 2, è inserito il seguente:

          "2-bis. Al fine di contenere per il primo trimestre 2024 gli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale anche in esito alla cessa-
zione del servizio di maggior tutela, i servizi di teleriscaldamento, nonché le
somministrazioni di energia termica prodotta con gas metano in esecuzione di
un contratto di servizio di energia di cui all'articolo 16 comma 4 del decreto
legislativo 30 maggio 2008, n.115, sono assoggettati all'aliquota dell'imposta
sul valore aggiunto (IVA) al 5 per cento per i consumi stimati o effettivi dei
mesi gennaio, febbraio e marzo 2024. Agli oneri derivanti dal presente com-
ma, valutati in 41,46 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle
risorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi energetici e ambientali
per l'anno 2023.".

ORDINE DEL GIORNO

G10.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
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continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          l'articolo 10 contiene alcune disposizioni volte a finanziare dei pro-
getti di realizzazione di sistemi di teleriscaldamento e teleraffrescamento;

          appare opportuno sostenere lo sviluppo dei termodotti, sia per soste-
nere i poli industriali alle prese con la crisi energetica e i conseguenti costi di
approvigionamenti, sia per contribuire a raggiungere gli obiettivi che l'Italia
si è posta in materia ecologica ed energetica,

     impegna il Governo

          ad adottare le opportune iniziative di competenza volte a stanziare
risorse adeguate al fine di riconoscere un credito d'imposta alle imprese che
realizzino o estendano reti di teleriscaldamento per l'approvvigionamento di
energia termica per uso industriale che usino almeno il 50 per cento di energia
derivante da fonti rinnovabili.

EMENDAMENTI

Art. 11

11.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere l'articolo.



 164 

11.2
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere l'articolo.

11.3
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire il capoverso comma 1-bis con
il seguente:

          1-bis. È autorizzata la spesa di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024 finalizzata al riconoscimento di misure premiali sulla base del
programma approvato ai sensi del comma 1, lettera e-ter). Ai relativi oneri,
pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede, quanto
a 10 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'ambiente e
della sicurezza energetica e, quanto a 10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2025, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;

     Conseguentemente, sopprimere la lettera c).

11.4
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, la lettera c) è soppressa

11.5
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, lettera c), premettere al numero 1) il seguente:

          «01) al comma 2, lettera c) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«e dei criteri e modalità per procedere, ove necessario al fine di garantire la
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salvaguardia e la tutela dei lavoratori, della popolazione e dell'ambiente, alla
rimozione e ricollocazione di ogni categoria di rifiuto radioattivo, compresi i
rifiuti ad alta attività destinati allo stoccaggio provvisorio di lunga durata»

11.6
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 1, lettera c), numero 2), capoverso «5-bis», secondo periodo,
dopo le parole «militari interessate» aggiungere le seguenti: «già nella dispo-
nibilità del medesimo Ministero alla data di entrata in vigore della legge di
conversione di cui al presente decreto».

11.7
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera c), numero 2), capoverso comma «5-bis», ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: che si intendono prevalenti rispetto alle
autocandidature di cui al secondo periodo.

          b) al capoverso comma «5-quater», premettere le seguenti parole:
«Fatto salvo il caso di cui al comma 5-bis, ultimo periodo,».

11.8
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, dopo le parole: 23 dicembre 2022, n. 435, aggiungere le se-
guenti: che risultino basati sulla distribuzione di calore generato esclusiva-
mente da fonti rinnovabili, nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/852 (DNSH),
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ORDINI DEL GIORNO

G11.1
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     l'articolo 11 del provvedimento in esame rinnova la disciplina per l'in-
dividuazione del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi da realizzare nel-
l'ambito del Parco Tecnologico;

          in particolare la nuova procedura prevede che, entro i 90 giorni suc-
cessivi alla pubblicazione della proposta di Cnai, risalente al 13 dicembre
2023, possano presentare la propria autocandidatura a ospitare sul proprio ter-
ritorio il parco tecnologico gli enti territoriali le cui aree non sono presenti
nella proposta di Cnai, il Ministero della difesa per le strutture militari inte-
ressate e gli enti territoriali le cui aree sono presenti nella proposta di Cnai.
Tale procedura presuppone la necessità di procedere ad una rivalutazione dei
territori autocandidati al fine di verificarne l'eventuale l'idoneità ad accogliere
il sito unico;

     considerato che:

     è di tutta evidenza che la definizione di un procedimento, alternativo
rispetto a quello basato sulla redazione di una Carta nazionale delle aree ido-
nee (CNAI), che prevede la predisposizione di una Carta nazionale delle aree
autocandidate (CNAA), avrà come unico effetto quello di rinviare la soluzio-
ne del problema legato alla messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi e allo
smantellamento delle strutture della passata stagione nucleare, conclusasi con
il referendum del 1987, nonché alla gestione del materiale radioattivo ancora
giacente nei depositi temporanei, con costi che, dal 2010 ad oggi, hanno su-
perato i 4 miliardi di euro;

          come noto, la definizione della CNAPI (Carta Nazionale delle Aree
Potenzialmente Idonee), sulla base della quale è stata redatta la CNAI, ha
richiesto un iter di elaborazione lungo e complesso, così come definito dal
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, improntato, in primis, al rispetto
della Guida tecnica n. 29 redatta da ISPRA (oggi ISIN) e delle Linee Guida
IAEA (International Atomic Energy Agency);

          nel mutato contesto normativo definito dal provvedimento in esame,
la citata disciplina di cui al decreto legislativo n. 31 del 2010, improntata a



 167 

criteri di sicurezza, adeguato approfondimento istruttorio e partecipazione dei
territori interessati, appare assumere un ruolo secondario rispetto all'esigenza
avvertita dal Governo di favorire la presentazione delle autocandidature da
parte dei comuni, a prescindere dalla definizione di parametri tecnici di rife-
rimento, anche in aree già oggetto di indagine ed escluse per mancanza dei
requisiti di idoneità;

          la prospettiva di pervenire all'adozione del provvedimento di auto-
rizzazione unica del DNPT nel 2026 e di avviare l'esercizio nel 2030 non solo
appare poco realistica ma induce a preoccupanti considerazioni in ordine alle
modalità con le quali verrà gestito il complessivo iter di approvazione, con
particolare riferimento al rispetto dei più elevati standard di sicurezza radio-
logica e salvaguardia ambientale, oltre che di sicurezza pubblica, che la natura
dell'impianto richiede,

     impegna il Governo

          ad adottare ogni iniziativa utile volta a garantire, nel quadro degli
obblighi dettati dall'Unione europea, l'osservanza delle tempistiche per l'indi-
viduazione e la realizzazione del Deposito unico nazionale nel pieno rispetto
dei più elevati standard di sicurezza e tutela dell'ambiente e dell'incolumità dei
cittadini, nonché ad individuare più efficaci strumenti di partecipazione, tra-
sparenza e confronto pubblico con le comunità territoriali interessate, in tutte
le fasi del procedimento, al fine di orientare l'iter decisionale alla progressiva
individuazione di una soluzione condivisa.

G11.2
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
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storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          rilevato altresì che:

     l'articolo 11 del decreto in esame reca numerose modifiche alla disci-
plina per l'individuazione del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi da rea-
lizzare nell'ambito del Parco Tecnologico;

          il decreto introduce, infatti, un procedimento alternativo, a quello at-
tualmente previsto per l'individuazione del sito del Deposito (che si basa sul-
la redazione di una Carta nazionale delle aree idonee - CNAI a cui si arriva
tramite un percorso lungo e partecipato e basato sul rigore scientifico), che
prevede la presentazione di autocandidature e, sulla base di queste, la predi-
sposizione di una Carta nazionale delle aree autocandidate (CNAA);

          le autocandidature - da parte degli enti territoriali e da parte anche
del Ministero della difesa per le strutture militari interessate - possono infatti
essere avanzate anche da quei comuni e soggetti le cui aree sono state ritenute
non idonee fino ad oggi, per motivi scientifici;

          siffatto procedimento rischia di vanificare tutto il lavoro svolto fino
ad ora, e che ha portato all'individuazione di 51 siti idonei in 6 regioni, che
finirà per allungare inevitabilmente i tempi per l'individuazione del Deposito,
che invece rappresenta una vera urgenza per la sicurezza di tutto il Paese;

          sul punto della nuova procedura di autocandidatura, il Partito Demo-
cratico ha presentato un emendamento soppressivo in quanto ritiene che, dato
lo stato dell'iter, sarebbe solo un rallentamento dell'intera procedura, perché
si possono presentare autocandidature in aree fino ad ora ritenute non idonee;

          suddetto emendamento è stato respinto, accogliendone invece uno
della maggioranza che concede ulteriori 2 mesi per presentare le autocandi-
dature,

     impegna il Governo:

     a incrementare le misure premiali per stimolare un'accelerazione del-
l'individuazione del sito per il deposito e a monitorare gli effetti applicativi
della norma riguardante le autocandidature, anche in termini di efficacia ri-
spetto all'urgenza di mettere in sicurezza le scorie radioattive, e, valutati gli
effetti applicativi del capoverso 5-ter dell'articolo 11, come modificato in sede
referente, a non ricomprendere, tra le aree autocandidate, quelle situate al di
fuori delle aree individuate dalla CNAI, redatta tenendo conto dell'esperienza
internazionale e basata su rigorosi criteri tecnico-scientifici e sull'ascolto dei
territori.



 169 

G11.3
Sironi, Di Girolamo, Trevisi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     l'articolo 11 del decreto-legge oggetto di conversione reca misure ur-
genti in materia di infrastrutture per il decommissioning e la gestione dei ri-
fiuti radioattivi;

          l'articolo summenzionato prevede una serie di modifiche alla disci-
plina per l'individuazione del Deposito nazionale dei rifiuti radioattivi da rea-
lizzare nell'ambito del Parco Tecnologico. In particolare, l'articolo 11, preve-
de, inter alia, la possibilità per i Comuni non presenti nella Carta nazionale
delle aree idonee (CNAI), nonché per il Ministero della difesa con riferimento
alle strutture militari interessate, di presentare, entro trenta giorni dalla pub-
blicazione della Carta, la propria autocandidatura per ospitare il Deposito uni-
co nazionale e il Parco Tecnologico e chiedere al Ministero dell'ambiente e
alla Sogin di avviare una rivalutazione del territorio stesso, al fine di verifi-
carne l'eventuale idoneità;

     considerato che:

     con specifico riferimento alle strutture militari e al loro possibile utiliz-
zo per la collocazione del Deposito unico, è fondamentale garantire la traspa-
renza sotto il profilo dell'accesso alle informazioni e ai dati relativi alla ge-
stione del sito da parte dei soggetti istituzionali, delle associazioni, dei porta-
tori di interesse e delle comunità locali, con particolare riguardo agli aspetti
tecnici, gestionali, amministrativi, nonché alle fasi di progettazione tecnica,
di pianificazione di servizi, di corretta conservazione nel tempo del combu-
stibile esaurito e dei rifiuti radioattivi medesimi e del rispetto delle norme di
sicurezza;

     ritenuto che:

     con particolare riguardo ad un potenziale sito militare da destinare al
deposito unico, trattandosi di aree di competenza del Ministero della difesa
non è infatti chiaro in che modo e da parte di quale organismo verranno ese-
guite e gestite le attività di verifica e ispezione del sito, attività generalmen-
te affidate a protocolli di intesa tra il Ministero dell'ambiente e della sicurez-
za energetica e il Ministero della difesa, nonché le modalità di trasmissione
e pubblicazione delle informazioni e dei dati sulle attività di caratterizzazio-
ne, gestione, tracciabilità e smaltimento dei rifiuti radioattivi e dei materiali
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nucleari, sulla messa in sicurezza e il monitoraggio delle matrici ambientali,
nonché sulla gestione e dismissione degli impianti;

          la gestione dei rifiuti radioattivi deve essere necessariamente im-
prontata alla protezione sanitaria della popolazione e alla tutela dell'ambiente,
a tal fine tenendo conto di tutti gli aspetti che hanno o possono avere una rile-
vanza per gli usi attuali e futuri del territorio, considerato che il luogo prescel-
to quale deposito unico dovrà ospitare non solo i rifiuti nucleari (da decenni
stoccati in tanti depositi temporanei disseminati in tutta Italia), ma anche la
produzione di materiale radioattivo proveniente da attività mediche, industria-
li e di ricerca, quello proveniente dalla bonifica dei siti oggetto di contamina-
zioni accidentali, nonché i rifiuti provenienti dalle attività svolte nell'ambito
della Difesa ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 31 luglio 2020, n.
101, rispetto ai quali ad oggi non è dato conoscere l'effettiva quantificazione
e caratterizzazione,

     impegna il Governo:

     a mantenere l'esclusione delle strutture militari dall'elenco delle aree
idonee ad ospitare il sito del deposito nazionale dei rifiuti radioattivi, fermo
restando che, in ogni caso, devono essere garantite le attività di ispezione e
controllo all'interno del sito prescelto, con il coinvolgimento diretto dell'ISIN,
della SOGIN, dell'ENEA e dei competenti organi tecnici del MASE, nonché
la massima trasparenza e partecipazione delle popolazioni e dei portatori di
interesse, a cominciare dal diritto di accesso alle informazioni nel rispetto
della Convenzione di Aarhus e del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195;

          a garantire, altresì, la massima protezione sanitaria della popolazione
e la tutela dell'ambiente durante l'espletamento delle attività di gestione dei
rifiuti radioattivi.
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EMENDAMENTI

11.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 11 aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis
(Modifiche del codice ambientale in ma-

teria di contrasto all'abbandono di rifiuti)

          1. All'art. 255 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il
comma 1-bis, è aggiunto il seguente: «1-ter. Una quota pari al 50 per cento
delle ammende riscosse e delle eventuali oblazioni relative al reato di cui al
comma 1 è trasferito all'Amministrazione che ha provveduto all'accertamento
del reato. Le somme trasferite sono vincolate ad attività finalizzate a poten-
ziare il contrasto all'abbandono di rifiuti. Le modalità di attuazione del trasfe-
rimento sono definite all'adozione di un apposito regolamento, da adottarsi
entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.»

Art. 12

12.1
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: o del distributore interessato aggiun-
gere le seguenti: e senza distinzioni per tecnologia; al medesimo comma 1,
lettera b), dopo le parole: fotovoltaici con celle, aggiungere le seguenti: ivi
comprese le celle e i wafer di silicio,;

          b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 3-bis. L'ENEA provve-
de all'aggiornamento dell'elenco dei prodotti, nonché dei produttori e distri-
butori che hanno ottenuto l'inserimento nel registro di cui al comma 1, garan-
tendo la permanenza di valori minimi di efficienza in relazione al processo di
evoluzione tecnologica.
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12.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sostituire le lettere a) e b), con le seguenti:

          a) "moduli fotovoltaici prodotti negli Stati membri dell'Unione eu-
ropea, specificando l'efficienza del modulo;

          b) moduli fotovoltaici con celle, prodotti negli Stati membri dell'U-
nione europea, specificando l'efficienza della cella;".

12.3
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1.2) "capoverso e-ter" aggiungere,
in fine, le seguenti parole:

          «Le regioni e gli enti locali nel cui territorio è situato il sito prescelto
per la realizzazione del Parco tecnologico, nonché il Ministero della difesa
con riferimento alle strutture militari, hanno il diritto di recedere dagli accordi
stipulati per ospitare sul proprio territorio il deposito nazionale fino al com-
pletamento dei lavori, inclusi quelli per l'impianto dello stoccaggio a titolo
provvisorio. La Regione nel cui territorio è situato il sito prescelto per la rea-
lizzazione del Parco tecnologico istituisce il Tavolo della trasparenza al fine
di garantire la necessaria partecipazione e trasparenza dei territori interessati.»

12.4
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          1-bis. Alle imprese che realizzano investimenti per l'installazione di
impianti fotovoltaici è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 25
per cento del costo dei moduli fotovoltaici, con un massimale di spesa previ-
sto pari a 200 euro per kW di potenza nominale dei moduli installati, se sono
utilizzati moduli aventi i requisiti di cui alla precedente lettera a); un credito
di imposta nella misura del 50 per cento del costo dei moduli fotovoltaici, con
un massimale di spesa previsto pari a 270 euro per kW di potenza nomina-
le dei moduli installati, se sono utilizzati moduli aventi i requisiti di cui alla
precedente lettera b); dell'85 per cento del costo dei moduli fotovoltaici, con
un massimale di spesa previsto pari a 410 euro per kW di potenza dei moduli
installati, se sono utilizzati moduli aventi i requisiti di cui alla precedente let-
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tera c). Per soggetti che realizzano investimenti per l'installazione di impianti
fotovoltaici, si intendono anche aziende che realizzano impianti con finalità
di vendita di energia in modalità ESCO o PPA.

          1-ter. Alle imprese che realizzano l'installazione contestuale o suc-
cessiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti fotovoltaici con modu-
li e celle prodotti negli Stati membri dell'Unione europea, è riconosciuto un
credito di imposta dell'85 per cento del costo dell'investimento, con un mas-
simale di spesa per kW di capacità di euro 2.000, nel caso in cui detti sistemi
di accumulo siano caratterizzati da celle prodotte negli Stati membri dell'U-
nione europea attraverso l'utilizzo di chimiche sostenibili - sia in termini di
estrazione dei materiali che di lavorazione durante il processo produttivo - e
sicure a base Litio-Ferro-Fosfato. Per la realizzazione di sistemi di accumulo
asserviti a un impianto fotovoltaico che rispettino le caratteristiche di soste-
nibilità di cui sopra ma le cui celle non siano prodotte negli Stati membri del-
l'Unione europea il credito di imposta è riconosciuto nella misura dell'85 per
cento del costo dell'investimento con un massimale di spesa per kW di capa-
cità di euro 1.000. Per la realizzazione di sistemi di accumulo che abbiano le
caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma non sono asserviti a un impianto
fotovoltaico, il credito di imposta è riconosciuto nella misura del 25 per cen-
to del costo dell'investimento o del 50 per cento del costo dell'investimento
a seconda che i sistemi di accumulo non siano o siano caratterizzati da celle
prodotte negli Stati membri dell'Unione europea, con un massimale di spesa
per kW di capacità di euro 1.000.

          1-quater. Alle imprese che realizzano gli investimenti di cui al pre-
cedente comma in strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regio-
ni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sarde-
gna, le percentuali di detrazione di cui sopra vengono incrementate di 10 punti
percentuali.

          1-quinquies. Il credito di imposta di cui al precedente comma è uti-
lizzabile in compensazione nel modello F24, in 5 quote annuali di pari impor-
to, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui il costo è stato sostenuto.
Le imprese possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spet-
tante, per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a
un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla
detrazione spettante in 5 quote annuali di pari importo.
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12.5
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          "1-bis) In relazione ai prodotti iscritti nel registro di cui al comma 1,
il produttore o il distributore interessato, che ha presentato la relativa istanza,
fornisce indicazioni in ordine alla provenienza delle materie prime critiche,
alle emissioni di carbonio relative all'intera filiera, al ciclo di vita del prodotto
e al rispetto dei principi di sostenibilità ambientale, sociale e di governance
(ESG), prendendo a riferimento i più elevati standard di certificazione am-
bientale. Dette informazioni sono pubblicate in nota al registro e devono es-
sere aggiornate con cadenza annuale.".

12.6
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

          4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, dopo il
comma 92, è inserito il seguente: «92-bis. All'articolo 71 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, è aggiunto, in fine, il seguente comma: «2-ter. In deroga
alla disposizione di cui al comma 2, per i redditi derivanti dalla costituzione
dei diritti reali di godimento, di cui all'articolo 67, comma 1, lettera h), si ap-
plica l'imposta sostitutiva dell'imposta sui redditi del 26 per cento, a norma
dell'articolo 1, comma 496, della legge 23 dicembre 2005 n. 266.».».

Art. 13

13.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, dopo le parole: "della legge 30 dicembre 2021, n. 234", sono
aggiunte le seguenti: ", ad esclusione di investimenti che prevedono l'utilizzo
di qualsiasi combustibile fossile.".
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13.2
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: 200 milioni con le se-
guenti: 280.

     Conseguentemente, al medesimo comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le seguenti parole: e in misura pari a 280 milioni per ciascuno degli
anni 2025 e 2026.

13.3
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: 200 milioni con le se-
guenti: 400 milioni. All'onere di cui al precedente periodo si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione dispesa di cui all'articolo
27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77.

13.0.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Agevolazioni fiscali per l'acquisto di vei-

coli elettrici e velocipedi a pedala assistita)

          1. Ai fini di ridurre i tempi della transizione energetica, di apportare
benefici in termini di mitigazione degli effetti negativi da emissioni di CO2
e di ridurre la spesa per l'acquisto di carburante incentivando una mobilità
alternativa all'utilizzo di veicoli inquinanti, per gli anni 2024, 2025 e 2026
sono soggetti all'imposta sul valore aggiunto con l'aliquota del 10 per cento:

          a) i veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di catego-
ria M1, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbiano un prezzo risultante
dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a
euro 50.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto;
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          b) i veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di catego-
ria L1e e L3e, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

          c) i veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica, di catego-
ria N1 e N2, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera c), del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbiano un prezzo
risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice in-
feriore a euro 50.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto;

          d) i velocipedi a pedala assistita di cui all'articolo 50, del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285;

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
107,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.0.2
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di autoconsumo e au-

toproduzione di energia rinnovabile sui territori)

          1. L'energia prodotta e immessa in rete da impianti alimentati da fonti
rinnovabili inseriti all'interno di configurazioni di autoconsumo diffuso, nei
limiti della sola quota di energia che viene condivisa all'interno del perimetro
della medesima cabina primaria di consegna, secondo le modalità indicate
dal decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199 e successive disposizioni di
attuazione, non assume alcuna rilevanza reddituale in quanto istantaneamente
autoconsumata.

          2. In deroga alle previsioni di cui all'articolo 8, comma 1, lettera b)
del decreto legislativo n. 199 del 2021, gli enti locali di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, possono accedere agli strumenti di incentiva-
zione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma
3, lettera a) del citato decreto legislativo n. 199 del 2021, anche per la quota
di energia condivisa da impianti e utenze di consumo non connesse sotto la
stessa cabina primaria, purché i suddetti impianti e utenze di consumo siano
situate all'interno dei territori degli enti locali stessi.
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          3. All'articolo 119, comma 16-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole «fino a 200 kW» sono sostituite con le parole «fino ad
1 MW»;

          b) dopo le parole «di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8» sono aggiunte le seguenti: «e di cui agli articoli 30 e 31 del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 199».

13.0.3
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 13-bis.
(Disposizioni relative alla riduzione dei pedaggi autostradali per

transiti effettuati da mezzi ad alimentazione totalmente elettrica)

          1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di riduzione delle emissioni di
CO2 previsti per il settore dei trasporti e raggiungere la neutralità climatica
entro il 2050, in via sperimentale dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre
2024, ai veicoli ad alimentazione totalmente elettrica, detenuti a titolo di pro-
prietà, appartenenti alle categorie M1, M2, M3, N1, N2, N3, nonché ai moto-
cicli con potenza non inferiore a 11 kW si applica una riduzione dei costi so-
stenuti per i pedaggi in relazione ai transiti effettuati sulle tratte autostradali.

          2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono apportate esclusivamente
per i pedaggi a riscossione differita mediante fatturazione e sono applicate
direttamente dalla società concessionaria della gestione dell'autostrada sulle
fatture intestate ai proprietari dei veicoli.

          3. Per l'attuazione delle disposizioni contenute nei commi 1 e 2 le
società concessionarie sono tenute ad apportare al proprio sistema informativo
le necessarie integrazioni e modifiche entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge.

          4. I diversi fornitori del servizio di pedaggio forniscono al Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, su richiesta dello stesso, i dati sul traffico
relativo ai propri clienti proprietari dei veicoli di cui al comma 1, nei limiti
consentiti dalle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati persona-
li, per consentire il monitoraggio dei risultati ottenuti in termini di riduzione
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delle emissioni di gas climalteranti e valutare l'efficacia della misura di diffe-
renziazione dei pedaggi stradali.

          5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo col Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, sono definite le modalità e i criteri applicativi
della riduzione tariffaria di cui al comma 1."

13.0.4
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure per la riduzione degli effetti climalteranti)

          1.Per accrescere la sicurezza del trasporto su strada e di ridurre gli
effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su strada, all'articolo 1
della legge 30 dicembre 2018 n. 145, il comma 1041 è sostituito dal seguen-
te: «1041. Al fine di provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al
comma 1031, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente
e della sicurezza energetica, un fondo con una dotazione di 80 milioni di euro
per ciascun degli anni 2024, 2025 e 2026».

13.0.5
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 13-bis.
(Tavolo permanente di coordinamento per la decar-

bonizzazione dei settori strategici e la giusta transizione)

          1. A decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito, presso il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica un Tavolo permanente di coordina-
mento per la decarbonizzazione dei settori strategici e la giusta transizione,
composto dal Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, da rappre-
sentanti del CNR, da rappresentanti di ENEA, da rappresentanti delle regioni
e degli enti locali nonché dalle parti sociali volto ad assicurare il coordina-
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mento e l'indirizzo unitario delle misure e delle azioni in materia di decarbo-
nizzazione e finalizzato a:

          a) tutelare le fasce sociali più deboli e vulnerabili nonché i lavoratori
attraverso nuove opportunità di occupazione;

          b) sviluppare progetti concertati finalizzati al raggiungimento degli
obiettivi di decarbonizzazione dei settori strategici, in un'ottica di tutela am-
bientale, sociale e di economia circolare.

          2. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite la composizione e le modalità
di funzionamento del Tavolo di cui al comma 1."

Art. 14

14.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sostituire l'articolo con il seguente:

"Art. 14
(Proroga del regime di maggior tutela)

          1. All'articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124, le
parole: «e per i clienti domestici» sono sostituite dalle seguenti: «e dal 1°
gennaio 2025 per i clienti domestici».

14.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "con
il pieno coinvolgimento delle Associazioni dei Consumatori maggiormente
rappresentative.".
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14.3
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: a dif-
fusione nazionale, anche con il coinvolgimento della RAI (Società concessio-
naria di servizio pubblico) e delle sue redazioni locali, e a diffusione locale
anche mediante radio e televisioni locali, cartellonistica su strada, spot, affis-
sioni su mezzi di trasporto pubblico locale inerenti la mobilità urbana ed ex-
tra-urbana.

     Conseguentemente:

          a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: 1 milione di
euro, con le seguenti: 5 milioni di euro;

          b) al comma 3, lettera b), capoverso comma «2-bis.», alinea, sosti-
tuire le parole: sessanta giorni con le seguenti: centottanta giorni;

          c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 3-bis. Per le finalità di
cui al comma 3 sono ricompresi, tra i vulnerabili, i clienti che non superano
la soglia ISEE (indicatore situazione economica equivalente) di 20.000 euro
per i nuclei famigliari con meno di quattro figli e 40.000 euro per le famiglie
numerose con almeno quattro figli a carico.;

          d) al comma 5, secondo periodo, sostituire le parole da: l'Autori-
tà fino alla fine del periodo con le seguenti: la Banca d'Italia definisce con
proprio provvedimento, sentiti l'Autorità di regolazione per energia reti e am-
biente (ARERA) e il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, le
condizioni e i termini per l'attuazione delle disposizioni di cui al primo pe-
riodo. Al fine di assicurare la regolarità dei relativi pagamenti e nel rispetto
della normativa sul trattamento dei dati personali, gli esercenti il servizio di
maggior tutela sono tenuti a inviare agli esercenti il servizio a tutele gradua-
li ogni informazione necessaria per procedere all'addebito diretto sul conto
corrente bancario, postale o su altri mezzi di pagamento del cliente che opera
attraverso un intermediario finanziario, secondo quanto previsto dal periodo
precedente.;

          e) al comma 7, primo periodo, sostituire le parole da: Acquirente
unico S.p.A fino a: ARERA con le seguenti: ARERA effettua, avvalendosi,
ove necessario, della società Acquirente Unico;

          f) al medesimo comma 7, secondo periodo, sostituire le parole: il 31
marzo 2025 con le seguenti: 3 mesi dalla conclusione delle aste e comunque
non oltre il 1° giugno 2024.
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14.4
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: a dif-
fusione nazionale, anche con il coinvolgimento della RAI (Società concessio-
naria di servizio pubblico) e delle sue redazioni locali, e a diffusione locale
anche mediante Radio eTelevisioni locali, cartellonistica su strada, spot, af-
fissioni su mezzi TPL inerenti la mobilità urbana ed extra-urbana.

     Conseguentemente, al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole:
1 milione di euro con le seguenti: cinque milioni di euro.

14.5
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          "1-bis. La Presidenza del Consiglio assicura che nel contratto di ser-
vizio con la società concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo sia
previsto l'obbligo di riservare spazi di informazione nella programmazione
televisiva pubblica nazionale e regionale. Per tali finalità, l'attività di infor-
mazione e comunicazione di cui al comma 1, costituisce messaggio di utili-
tà sociale e di pubblico interesse ai sensi dell'articolo 3 della legge 7 giugno
2000, n. 150.".

14.6
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. Al fine di assicurare la
trasparenza e la comprensione delle informazioni del contratto di fornitura di
energia elettrica rese al cliente finale sia in fase precontrattuale sia in fase
contrattuale e per migliorare la confrontabilità delle offerte, ridurre al minimo
gli ostacoli al cambio di venditore senza limitare indebitamente la scelta del
cliente stesso, prevenire ingiustificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle
condizioni di fornitura di energia elettrica in esito alle procedure competitive,
l'articolo 7, comma 5, del Decreto Legislativo n. 210 dell'8 novembre 2021
è abrogato. Arera con propria deliberazione, da adottare entro 60 giorni dalla
conversione in legge del presente decreto, determina le modalità di attuazione
del presente comma aggiornando conseguentemente l'articolo 1, comma 1.1,
numero XXI della Deliberazione 6 giugno 2023 250/2023/R/COM.
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14.7
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. Al fine di prevenire ingiu-
stificati aumenti dei prezzi e alterazioni delle condizioni di fornitura di ener-
gia elettrica, la tariffa ad uso domestico delle abitazioni in muratura, prevista
dalla deliberazione 9 febbraio 2012 38/2012/R/eel di Arera, è applicata anche
per le forniture temporanee a forfait delle abitazioni ad uso dello spettacolo
viaggiante.

14.8
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 3.

     Conseguentemente:

          a) sopprimere il comma 4;

          b) al comma 5, sopprimere le parole: o dall'esercente il servizio di
vulnerabilità di cui all'articolo 11 comma 2 del decreto legislativo n. 210 del
2021 come modificato dal comma 3 del presente articolo;

          c) al comma 6, sopprimere le parole: coerente con le disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 del presente articolo;

          d) sostituire il comma 7 con il seguente: 7. Per le finalità di cui al
comma 1, per assicurare un efficace coordinamento delle politiche e delle
azioni a tutela dei clienti domestici nel mercato dell'energia elettrica, non-
ché per garantire la tempestiva adozione delle occorrenti misure correttive,
ARERA. effettua, avvalendosi, ove necessario, della società Acquirente Uni-
co, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica e sentite
le associazioni dei consumatori maggiormente rappresentative, nei limiti del-
le risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, specifiche attività di moni-
toraggio relativamente alle condizioni di fornitura di energia elettrica pratica-
te nei confronti dei clienti domestici successivamente alla conclusione delle
procedure competitive di cui all'articoli 16-ter, comma 2, del decreto-legge
n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233 del 2021,
e 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 201, nonché alla
corretta applicazione delle condizioni del servizio da parte degli aggiudicatari
individuati mediante le predette procedure competitive. Gli esiti delle attività
di cui al primo periodo sono contenuti in una relazione trasmessa dall'ARE-
RA alle Commissioni parlamentari, competenti per materia, entro 3 mesi dal-
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la conclusione delle aste e comunque non oltre 1° giugno 2024 e, successiva-
mente, con cadenza annuale a decorrere da detta data.

14.9
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 3 con il seguente:

          3. Il comma 2 dell'articolo 11 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 210, è sostituito dal seguente: «2. A decorrere dalla data di cessazione
del servizio di maggior tutela di cui all' articolo 1, comma 60, della legge
4 agosto 2017, n. 124, ai clienti vulnerabili di cui al comma 1 continua ad
applicarsi il servizio di tutela di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legge
18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 125.».

     Conseguentemente:

          a) sopprimere il comma 4;

          b) al comma 5, sopprimere le parole: o dall'esercente il servizio di
vulnerabilità di cui all'articolo 11, comma 2 del decreto legislativo n. 210
del2021 come modificato dal comma 3 del presente articolo;

          c) al comma 6, sopprimere le parole: coerente con le disposizioni di
cui ai commi 4 e 5 del presente articolo;

          d) al comma 7, alle parole: Per le finalità premettere le seguenti:
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del DM 18 maggio
2023, n.169;

          e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 7.1. All'articolo1, com-
ma 59, della legge 4 agosto 2017, n 124, le parole: «a decorrere dal 10 gennaio
2024» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 10 gennaio 2026».

14.10
Irto, Basso, Fina

Al comma 3, lettera b), capoverso comma «2-bis.», sostituire le parole:
sessanta giorni con le seguenti: centottanta giorni.

     Conseguentemente, al comma 5, sostituire l'ultimo periodo con i se-
guenti: Entro sessanta giorni dalla conclusione delle procedure competitive di
cui all'articolo 16-ter, comma 2, del predetto decreto-legge n. 152 del 2021 e,
comunque, non oltre il 31 maggio 2024, la Banca d'Italia definisce con proprio
provvedimento, sentiti l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
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(ARERA) e il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energetica, le condi-
zioni e i termini per l'attuazione delle disposizioni di cui al primo periodo.
Al fine di assicurare la regolarità dei relativi pagamenti e nel rispetto della
normativa sul trattamento dei dati personali, gli esercenti il servizio di mag-
gior tutela sono tenuti a inviare agli esercenti il servizio a tutele graduali ogni
informazione necessaria per procedere all'addebito diretto sul conto corrente
bancario, postale o su altri mezzi di pagamento del cliente che opera attraverso
un intermediario finanziario, secondo quanto previsto dal periodo precedente.

14.11
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

          3-bis. Per le finalità di cui al comma 3 sono ricompresi tra i vulnera-
bili i clienti che non superano la soglia ISEE (Indicatore della situazione eco-
nomica equivalente) di 20.000 euro per i nuclei famigliari con meno di quattro
figli e 40.000 euro per le famiglie numerose con almeno quattro figli a carico.

14.12
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

          "3-bis. Per l'anno 2024, le agevolazioni relative alle tariffe per la for-
nitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici economicamente
svantaggiati e ai clienti domestici in gravi condizioni di salute di cui al de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2008, e la compensazione della
spesa per la fornitura di gas naturale di cui all'articolo 3, comma 9, del decre-
to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, sulla base dell'indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) di cui all'articolo 1, comma 17, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, sono rideterminate con delibera dall'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA), nel limite di 2.400 milioni di euro com-
plessivamente tra elettricità e gas."
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14.13
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 4.

14.14
Bevilacqua, Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sostituire il comma 4, con i seguenti:

          "4. In considerazione degli impatti della crisi energetica determina-
ta dai recenti fattori geopolitici e della conseguente necessità di sostenere i
consumatori rispetto all'incertezza ed estrema volatilità dei prezzi del mercato
energetico, della necessità che la fine del mercato tutelato sia accompagnata
dalla piena consapevolezza da parte dei clienti domestici, con regole certe e
garanzia del giusto prezzo, nonché della esigenza di individuare misure dirette
ad assicurare un'efficace tutela dei clienti vulnerabili, nelle more della deter-
minazione di modalità che consentano di salvaguardare il personale, diretto
e indiretto, impiegato nella gestione delle attività relative all'erogazione del
servizio di maggior tutela, e di garantire la copertura di tutti i costi residui ri-
feriti alla gestione del servizio stesso, anche per i clienti diversi dai domestici
e non più recuperabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti domestici,
vulnerabili e non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad
essere riforniti di energia elettrica dal servizio di tutela di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2025.

          4-bis. Al fine di salvaguardare il personale impiegato nella gestione
di attività di maggior tutela nei contact center, attualmente titolari di tali atti-
vità in fase di graduale transizione, all'interno degli schemi delle procedure
competitive di cui al decreto adottato in attuazione dell'articolo 1, comma 60-
bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è applicato, nel passaggio dal mercato
tutelato al mercato dei Servizi a tutele graduali (STG) e successivamente al
mercato libero, l'obbligo dell'utilizzo dell'istituto della clausola sociale in ap-
plicazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 10, della legge 28 genna-
io 2016, n. 11, e nel rispetto delle previsioni del contratto collettivo nazionale
di lavoro del personale dipendente da imprese esercenti servizi di telecomu-
nicazione".
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14.15
Irto, Basso, Fina

Al comma 4, sostituire il capoverso comma «1.» con il seguente: «1. L'Au-
torità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) assicura, con pro-
pri provvedimenti, che gli operatori individuati successivamente alla conclu-
sione delle procedure competitive di cui all'articolo 16-ter, comma 2, del de-
creto-legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233
del 2021, subentrino nell'azienda o nel ramo d'azienda degli esercenti il ser-
vizio di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, e subentrino
conseguentemente nei rapporti giuridici in capo agli stessi al momento della
cessazione del servizio di cui al citato articolo 1, comma 2, del decreto-legge
n. 73 del 2007, correlati al servizio medesimo.».

14.16
Fregolent

Al comma 4, sostituire il capoverso «1.» con il seguente:

          "1. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
assicura, con propri provvedimenti, che gli operatori individuati successiva-
mente alla conclusione delle procedure competitive di cui all'articolo 16-ter,
comma 2, del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 233 del 2021, subentrino nell'azienda o nel ramo d'azienda degli
esercenti il servizio di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 18 giu-
gno 2007, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n.
125, e subentrino conseguentemente nei rapporti giuridici in capo agli stessi
al momento della cessazione del servizio di cui al citato articolo 1, comma 2,
del decreto-legge n. 73 del 2007, correlati al servizio medesimo.".

14.17
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 5, sostituire il secondo periodo, con il seguente:

          "Entro sessanta giorni dalla conclusione delle procedure competiti-
ve di cui all'articolo 16-ter, comma 2, del predetto decreto-legge n. 152 del
2021 e, comunque, non oltre il 31 maggio 2024, la Banca d'Italia definisce
con proprio provvedimento, sentiti l'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA) e il Ministero dell'Ambiente e della sicurezza energeti-
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ca, le condizioni e i termini per l'attuazione delle disposizioni di cui al primo
periodo.".

14.18
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 5, aggiungere in fine il seguente periodo: "Al fine di assicura-
re la regolarità dei relativi pagamenti e nel rispetto della normativa sul tratta-
mento dei dati personali, gli esercenti il servizio di maggior tutela sono tenuti
a inviare agli esercenti il servizio a tutele graduali ogni informazione neces-
saria per procedere all'addebito diretto sul conto corrente bancario, postale o
su altri mezzi di pagamento del cliente che opera attraverso un intermediario
finanziario, secondo quanto previsto dal periodo precedente.".

14.19
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Sopprimere il comma 7

14.20
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 7 con il seguente:

          7. Per le finalità di cui al comma 1, per assicurare un efficace coor-
dinamento delle politiche e delle azioni a tutela dei clienti domestici nel mer-
cato dell'energia elettrica, nonché per garantire la tempestiva adozione delle
occorrenti misure correttive, ARERA. effettua, avvalendosi, ove necessario,
della società Acquirente Unico, d'intesa con il Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica e sentite le associazioni dei consumatori maggiormente
rappresentative, nei limiti delle risorse umane e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubbli-
ca, specifiche attività di monitoraggio relativamente alle condizioni di forni-
tura di energia elettrica praticate nei confronti dei clienti domestici successi-
vamente alla conclusione delle procedure competitive di cui all'articoli 16-ter,
comma 2, del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 233 del 2021, e 11, comma 2, del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 201, nonché alla corretta applicazione delle condizioni del servizio
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da parte degli aggiudicatari individuati mediante le predette procedure com-
petitive. Gli esiti delle attività di cui al primo periodo sono contenuti in una
relazione trasmessa dall'ARERA alle Commissioni parlamentari, competenti
per materia, entro 3 mesi dalla conclusione delle aste e comunque non oltre
1° giugno 2024 e, successivamente, con cadenza annuale a decorrere da detta
data.

14.21
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

          "7-bis- 1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel setto-
re elettrico, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
provvede ad annullare, per il primo trimestre 2024, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze non
domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5
kW, nonché le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in
media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica
di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.

          7-ter-1. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, valutati in 2.017 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede con quota parte dei proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislati-
vo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi
energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da
reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA)."

14.22
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

          "7-bis-1. Con riferimento ai settori dell'energia elettrica, dell'acqua
e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mezzo di reti
canalizzate, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
con propri provvedimenti, introduce norme per la sospensione temporanea,
per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2024, dei
termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere nello stesso periodo,
anche in relazione al servizio erogato a clienti forniti sul mercato libero, per
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le piccole e medie imprese che dichiarino di versare in situazione di obiettiva
difficoltà. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore dalla legge
di conversione del presente decreto, l'ARERA, con propri provvedimenti di-
sciplina altresì le modalità di rateizzazione delle fatture i cui pagamenti sono
stati sospesi ai sensi del primo periodo ed introduce agevolazioni, anche di
natura tariffaria, a favore delle utenze delle piccole e medie imprese".

14.23
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 7-bis, è aggiunto il seguente:

          "7-ter. L'esercizio del diritto di recesso anticipato da un contratto
di fornitura di energia elettrica e gas naturale da parte dei clienti domestici,
inclusi quelli qualificabili come vulnerabili ai sensi dell'articolo 11, comma
1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, non è soggetto ad alcun
onere a carico dell'utente finale.".

ORDINI DEL GIORNO

G14.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;
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          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          l'articolo 20-octies, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023, n.
61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, (cosid-
detto Decreto Alluvioni), in materia di ricostruzione pubblica, definisce un
elenco non esaustivo e soprattutto configgente, almeno in parte, con l'artico-
lazione in 5 piani speciali di cui al successivo comma 2;

          in particolare, la lettera c) relativa ad archivi, musei e biblioteche,
comprensivi dei materiali del patrimonio archivistico e bibliotecario, non ha
senso di esistere, anche come equiparazione alla lettera a), se non si specifi-
ca che si parla di beni privati trattati come pubblici. Per gli edifici di culto
l'inclusione nella ricostruzione pubblica andrebbe operata a prescindere dal
requisito della tutela, che semmai costituisce un discrimine per l'articolazione
dei piani speciali;

          allo stesso modo, la lista dei beni pubblici oggetto di ricostruzione
è incompleta, per cui la dicitura «edifici municipali» risulta estremamente li-
mitante ed escluderebbe una serie di categorie di immobili di sicuro interesse;
anche l'assenza delle infrastrutture viarie è ingiustificata e può creare proble-
mi al momento della stesura dei piani, oltre che in aperta contraddizione con
il comma 2,

     impegna il Governo

          a includere gli edifici pubblici e quelli delle infrastrutture per la via-
bilità e la mobilità tra quelli in favore dei quali possono essere concessi finan-
ziamenti per la ricostruzione pubblica.
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G14.2
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          nel piano di sviluppo 2021 di Terna si legge che sono previsti nuo-
vi interventi mirati ad incrementare l'interconnessione delle isole minori, per
rendere più efficiente e affidabile il loro sistema elettrico, attraverso la con-
nessione diretta con la rete continentale e della Sicilia (ad esempio intercon-
nessione delle isole del Giglio e Favignana);

          sono iniziati i lavori del nuovo elettrodotto tra l'isola d'Elba e Piom-
bino: l'opera, realizzata da Terna e del costo di circa 90 milioni di euro, con-
sentirà la realizzazione di un'infrastruttura moderna ed efficace tra il sistema
elettrico nazionale e la rete dell'Elba;

          nell'arcipelago toscano la vicina Isola del Giglio è alimentata esclu-
sivamente da una centrale elettrica a gasolio;

          il piano pluriennale di Terna prevedeva la realizzazione di un cavo
sottomarino per l'isola del Giglio con lavori da avviare nel 2023 e da conclu-
dere nel 2030;

          questo progetto, oltre a risolvere i problemi riguardanti la difficol-
tà di approvvigionamento, costi per cittadini e imprese, sarebbe pienamente
coerente con il processo di decarbonizzazione dell'isola, ricompresa nel Parco
nazionale dell'Arcipelago Toscano;
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          da quanto si apprende sulla stampa, il progetto di Terna sarebbe so-
stanzialmente bloccato: nel corso di una recente riunione tra comune di Iso-
la del Giglio e Terna «si è accertato che la progettazione è purtroppo rallen-
tata, in questi ultimi tempi, a causa del parere negativo reso dall'Arera che
ha giudicato troppo costoso l'intervento, in attesa di eventuali fondi nazionali
o regionali che possano render migliore il rapporto costo/beneficio dell'inter-
vento. In questo momento sono in corso le valutazioni del parere Arerà per
riuscire a risolvere tutte le criticità che sono emerse dall'analisi dell'intervento
che, come ribadito nel corso della riunione, verrà sostenuto anche nel Piano
di Sviluppo Terna 2023»;

          appare evidente come tale situazione stia creando gravi problemi
economici, produttivi ed ambientali, ad un territorio marginale che rischia di
essere ulteriormente penalizzato e che le opere di interconnessione delle isole
minori rientrino tra le opere di decarbonizzazione necessarie per garantire la
transizione energetica,

     impegna il Governo

          ad adottare iniziative di competenza volte a sostenere lo sviluppo
della portualità turistica nelle isole minori e a garantire risorse adeguate affin-
ché possano essere realizzati, nel più breve tempo possibile, i nuovi interventi
mirati ad incrementare l'interconnessione delle isole minori, per rendere più
efficiente e affidabile il loro sistema elettrico, attraverso la connessione diretta
con la rete continentale e la Sicilia..

G14.3
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo



 193 

storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          in particolare tra il 16 e il 18 maggio, 350 milioni di metri cubi di
acqua, equivalenti a sei mesi di pioggia, sono caduti in 36 ore in tutta l'Emi-
lia-Romagna, una delle regioni agricole più importanti d'Italia. Le forti piogge
hanno provocato lo straripamento di 23 fiumi in tutta la regione, interessando
100 comuni e provocando più di 400 frane, che la loro volta hanno danneg-
giato e interrotto centinaia di strade;

          tali inondazioni erano state precedute da una siccità che aveva inari-
dito la terra, riducendo la sua capacità di assorbire l'acqua;

          ad oggi, nonostante siano passati 6 mesi dall'evento alluvionale al
centro del dibattito ci sono ancora i rimborsi e la necessità di rimborsare il
100 per cento dei danni subiti dai cittadini e dalle imprese;

     impegna il Governo:

     a prevedere, fin dal primo provvedimento utile, ristori, rimborsi, pro-
roghe fiscali e tributarie, cassa integrazione affinché sia ricostruito il tessuto
produttivo e sociale delle zone alluvionate.

G14.4
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
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poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia-Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione,

     impegna il Governo

          a estendere l'ambito di applicazione della disciplina di cui al decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, (cosiddetto Decreto Alluvioni), consentendo l'accesso ai
contributi per la ricostruzione anche a tutti quegli immobili non direttamente
inondati o siti su frana, ma danneggiati nell'ambito degli stessi eventi dalle
avverse condizioni atmosferiche, al fine di eliminare alcune incertezze circa
il nesso causale dei danni con gli eventi e in considerazione degli interventi
avviati in somma urgenza da parte delle pubbliche amministrazioni.

G14.5
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
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mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

     impegna il Governo:

     a incrementare di almeno 5,5 miliardi di euro l'ammontare delle risor-
se destinate al finanziamento del credito di imposta e finanziamenti bancari
agevolati per la ricostruzione nei territori colpiti dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 1° maggio 2023.

G14.6
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;
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          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia-Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione;

          il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, (cosiddetto Decreto Alluvioni), all'articolo
2-ter, comma 8 abilita il Commissario straordinario ad avvalersi, nell'esercizio
delle proprie funzioni, anche delle strutture delle Amministrazioni centrali
dello Stato, compresa l'Amministrazione della Difesa, e degli organismi in
house delle medesime Amministrazioni, sulla base di apposite convenzioni, a
tal fine prevedendo risorse per il solo anno 2023,

     impegna il Governo

          a stanziare anche per l'anno 2024 le risorse necessarie alla copertura
economica per le convenzioni con le amministrazioni e gli organismi in house
a supporto dell'attività del Commissario straordinario alla ricostruzione dei
territori alluvionati nel 2023, al fine di garantire continuità e sostenibilità alle
attività in corso di avvio.

G14.7
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;
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          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia-Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione;

          il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, (cosiddetto Decreto Alluvioni), all'arti-
colo 20-sexies definisce la tipologia di contributi concedibili dal Commissario
straordinario, fino al 100 per cento delle spese occorrenti, per la ricostruzio-
ne privata nei territori alluvionati nel 2023; tuttavia, al momento, beni mobili
e beni mobili registrati di proprietà di persone fisiche, che costituiscono una
parte significativa del danneggiamento, restano al di fuori di ogni ipotesi di
contribuzione,

     impegna il Governo

          a prevedere il ristoro anche per beni mobili distrutti o danneggiati
nei territori alluvionati nel 2023.
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G14.8
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione;

          è necessario, visti i meccanismi di pagamento diretto ipotizzati al-
meno per gli importi più bassi, sottrarre le risorse per la ricostruzione alle or-
dinarie disposizioni sulla pignorabilità o sequestrabilità delle somme;

     impegna il Governo:

     a prevedere l'impignorabilità delle risorse assegnate per la ricostruzione
nelle aree interessate da eventi alluvionali.
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G14.9
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione;

          il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, (cosiddetto Decreto Alluvioni), all'ar-
ticolo 20-sexies, disciplina le procedure per la concessione, l'erogazione e la
revoca dei contributi per la ricostruzione privata, prevedendo compiti istrut-
tori per i comuni territorialmente competenti in ordine alla regolarità edilizia
ed urbanistica degli interventi proposti, e autorizza gli enti locali dei territori
alluvionati nel 2023 a procedere ad assunzioni a tempo determinato, per un
periodo non superiore a ventiquattro mesi, mediante lo scorrimento delle gra-
duatorie vigenti di concorsi già banditi;
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          tuttavia sono state sospese a far data dal 1° giugno 2023 tutte le
procedure concorsuali nei territori colpiti ed inseriti nell'allegato A) al decre-
to-legge n. 161 del 2023, e le altre graduatorie non risultano adeguate alle
funzioni richieste,

     impegna il Governo

          a semplificare il ricorso alle graduatorie e le modalità di selezione del
personale, consentendo il ricorso ad altre modalità di reclutamento con istituti
giuridici comunque previsti e contemplati dal vigente ordinamento nazionale
in materia ed altresì coerenti con la formulazione normativa citata in premessa,
relativa a selezioni ed assunzioni a tempo determinato.

G14.10
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;
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          delle risorse stanziate dal Governo è dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia-Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          gli enti locali colpiti dall'evento si trovano ad affrontare grandi pro-
blematicità dovute alla mancanza di disponibilità finanziarie certe, esigibili e
disponibili sin dall'inizio,

     impegna il Governo

          a differire il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2024 dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni e alle province
nel cui territorio si trovano i predetti comuni colpiti dagli eventi alluvionali
verificatisi a partire dal 1° maggio 2023, senza applicazione di sanzioni ed
interessi all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo
di ammortamento sulla base della periodicità prevista nei provvedimenti e nei
contratti regolanti i mutui stessi.

G14.11
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;
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          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia-Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione;

          il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, (cosiddetto Decreto Alluvioni), all'ar-
ticolo 20-quinquies ha istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia, un Fondo per la ricostruzione dei territori di Emilia-Romagna, To-
scana e Marche, colpiti dalle alluvioni a far data dal 1° maggio 2023, con
uno stanziamento complessivo di 1.000 milioni di euro (comma 1), cui si ag-
giungono ulteriori 1.500 milioni di euro (comma 2), di cui allo stato attuale
stanno rimanendo circa 800 milioni per l'anno 2025, quale unica fonte di fi-
nanziamento per i 5 piani speciali per la ricostruzione pubblica, con il rischio
di coprire una frazione nemmeno maggioritaria delle esigenze complessive
(peraltro non ancora pienamente quantificate),

     impegna il Governo

          a incrementare le risorse del Fondo per la ricostruzione dei territori
di Emilia-Romagna, Toscana e Marche, colpiti dalle alluvioni a far data dal 1°
maggio 2023, per coprire a pieno le esigenze complessive della ricostruzione
anche per l'anno 2025.

G14.12
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
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poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          in particolare, il susseguirsi degli effetti calamitosi sul nostro Paese
dimostra che purtroppo non siamo più in presenza di fatti occasionali, ma di
situazioni sistematiche di grave criticità che ciclicamente si verificano;

          siamo di fronte a una condizione non più definibile come urgente
che impone un intervento infrastrutturale duraturo nel tempo, che vada di pari
passo con una normativa necessaria per autorizzare gli interventi;

          occorre prendere atto del cambiamento climatico e dell'esigenza di
operare una serie di azioni volte a limitarne gli effetti all'origine e a potenzia-
re le infrastrutture per contenerne gli effetti quando l'evento atmosferico si
verifica,

     impegna il Governo:

     ad adottare opportune iniziative, accompagnate da idonee risorse finan-
ziarie, volte a favorire investimenti diretti a fronteggiare il cambiamento cli-
matico e il ricorso alle fonti di energia rinnovabile.

G14.13
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di . ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
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mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica e che nella sua originaria
formulazione prevedeva anche un'ingiusta tassa ambientale, che avrebbe col-
pito soprattutto le imprese attive nella transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          anche sul piano sociale ed occupazionale non mancano le incon-
gruenze del provvedimento in oggetto; al riguardo, si segnala in particolare la
disposizione di cui all'articolo 14, il comma 4 che abroga la norma che preve-
deva l'inserimento di una clausola sociale nell'affidamento del servizio a tute-
le graduali per la continuità occupazione del personale impiegato nei contact
center del servizio di maggior tutela e disponendo, che le imprese che eserci-
tano il servizio di maggior tutela continuino ad avvalersi dei servizi di contact
center sino alla conclusione delle procedure di individuazione dei fornitori
del servizio di vulnerabilità, ferma restando la scadenza naturale dei contratti,
se anteriore; una soluzione che, come denunciato unitariamente da tutte le or-
ganizzazioni sindacali, rischia di pregiudicare il futuro occupazionale di oltre
1.500 lavoratrici e lavoratori in tutta Italia, impegnati da tantissimi anni nel
servizio di assistenza telefonica;

          negli ultimi anni la transizione dal mercato tutelato al mercato libero
dell'energia, ha visto una graduale riconversione di oltre 5 mila addetti del
settore customer care dal mercato tutelato al mercato libero, percorso che so-
lamente grazie alla contrattazione tra le aziende di contact center operanti in
regime di appalto e le strutture sindacali è stato possibile realizzare senza al-
cuna perdita occupazionale, proprio grazie all'applicazione delle norme sulla
clausola sociale,

     impegna il Governo:

     ad adottare ogni iniziativa utile affinché sia scongiurato che l'applica-
zione del nuovo regime di gestione delle attività di assistenza telefonica del-
l'utenza dei servizi di fornitura energetica determini la messa a rischio di oltre
1.500 posti di lavoro e la dispersione delle professionalità acquisite.
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G14.14
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          nell'ambito degli obiettivi di cui all'accordo di cooperazione sotto-
scritto tra l'Autorità Portuale di Tangeri (TangerMed) e l'Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico Orientale si prevede la realizzazione di un Green
Corridor destinato al trasporto dell'idrogeno verde prodotto in Marocco e in
transito per il Porto Trieste quale polo logistico per le materie prime energe-
tiche distribuite in Centro/Est Europa attraverso l'Oleodotto Transalpino,

     impegna il Governo:

     a stanziare risorse adeguate finalizzate a finanziare uno studio di fatti-
bilità del Green Corridor, che analizzi l'intera filiera logistica dell'idrogeno,
anche attraverso la possibile individuazione dei soggetti pubblici e privati in-
teressati.
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G14.15
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          in particolare, appare estremamente deludente quanto previsto in ma-
teria di fonti rinnovabili, che devono, invece, costituire un'opportunità di svi-
luppo e di crescita,

     impegna il Governo:

     a prevedere interventi in favore delle piccole e medie imprese attraverso
l'istituzione di un fondo volto a concedere contributi in conto capitale a fondo
perduto alle piccole e medie imprese, a copertura di parte delle spese sostenute
per la realizzazione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili.
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G14.16
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          in particolare, le comunità energetiche continuano a riscontrare no-
tevoli problematiche in termini di finanziamento e di accesso al credito,

     impegna il Governo

          a estendere alle comunità energetiche l'accesso alle garanzie del fon-
do di Garanzia Green di SACE, di cui al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

G14.17
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
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teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          occorre continuare nell'azione di semplificazione per incentivare
l'installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili anche al fine di far
fronte ai rincari del prezzo dell'energia,

     impegna il Governo:

     ad adottare ulteriori iniziative normative volte a prorogare la norma di
semplificazione, introdotta dal cosiddetto «decreto bollette», che stabilisce
che, fino al 30 giugno 2024, nelle strutture turistiche e termali, gli impianti
fotovoltaici collocati sulle coperture piane o falde, di potenza fino a 1 MW e
destinati all'autoconsumo, possano essere realizzati con dichiarazione di inizio
lavori asseverata.

G14.18
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
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mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica e che nella sua originaria
formulazione prevedeva anche un'ingiusta tassa ambientale, che avrebbe col-
pito soprattutto le imprese attive nella transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          anche sul piano sociale ed occupazionale non mancano le incon-
gruenze del provvedimento in oggetto; al riguardo, si segnala in particolare la
disposizione di cui all'articolo 14, il comma 4 che abroga la norma che preve-
deva l'inserimento di una clausola sociale nell'affidamento del servizio a tute-
le graduali per la continuità occupazione del personale impiegato nei contact
center del servizio di maggior tutela e disponendo, che le imprese che eserci-
tano il servizio di maggior tutela continuino ad avvalersi dei servizi di contact
center sino alla conclusione delle procedure di individuazione dei fornitori
del servizio di vulnerabilità, ferma restando la scadenza naturale dei contratti,
se anteriore; una soluzione che, come denunciato unitariamente da tutte le or-
ganizzazioni sindacali, rischia di pregiudicare il futuro occupazionale di oltre
1.500 lavoratrici e lavoratori in tutta Italia, impegnati da tantissimi anni nel
servizio di assistenza telefonica;

          negli ultimi anni la transizione dal mercato tutelato al mercato libero
dell'energia, ha visto una graduale riconversione di oltre 5 mila addetti del
settore customer care dal mercato tutelato al mercato libero, percorso che so-
lamente grazie alla contrattazione tra le aziende di contact center operanti in
regime di appalto e le strutture sindacali è stato possibile realizzare senza al-
cuna perdita occupazionale, proprio grazie all'applicazione delle norme sulla
clausola sociale,

     impegna il Governo

          a considerare gli effetti applicativi della disposizione richiamata in
premessa al fine di valutare l'opportunità di rivederla, nel primo provvedi-
mento utile, assicurando la continuità dell'applicazione della clausola sociale
anche per il futuro, nell'affidamento del servizio a tutele graduali per la con-
tinuità occupazione del personale impiegato nei contact center del servizio di
maggior tutela.
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G14.19
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          in particolare la regione Lombardia, secondo i dati di Legambiente
Lombardia che annualmente li elabora con il rapporto Città Clima, ha regi-
strato da sola oltre il 10 per cento degli eventi atmosferici avversi registrati
in Italia tra il 2010 e il 2023. Sono stati infatti 179 su 1.732 totali delle 179
calamità naturali, 51 sono state allagamenti da piogge intense, 47 danni da
trombe d'aria e raffiche di vento, 27 esondazioni fluviali, 20 danni da siccità
prolungata, 10 danni alle infrastrutture, 10 frane da piogge intense, 9 danni
da grandinate, 4 eventi di temperatura record, 1 danno al patrimonio storico
da piogge intense;

          è necessario non solo improntare nuove strategie slegati dalle emer-
genze affinché si possano contrastare le calamità naturali sempre più frequen-
ti ma è necessario approntare una strategia di intervento permanente, perché
linee guida e piani, soprattutto se non accompagnate da investimenti e azioni,
non sono in grado di rispondere alla vulnerabilità di fronte alla crisi climatica
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dei sistemi socioeconomici delle regioni e in particolare della regione Lom-
bardia,

     impegna il Governo:

     a predisporre fin dal primo provvedimento utile misure volte a incenti-
vare il tessuto economico di una regione così importante come la Lombardia
che vadano a finanziare:

     - Opere di contenimento del dissesto idro-geologico nelle zone a mag-
giore rischio;

          - Sostegno alle aziende e alle imprese lombarde con contributi dedi-
cati alla conversione energetica nell'ottica di una maggiore sostenibilità am-
bientale e nella promozione di politiche di economia circolare;

          - Sostegno agli Enti locali con lo stanziamento di contributi volti a
migliorare buone pratiche di efficientamento energetico delle strutture pub-
bliche del territorio;

          - Politiche di comunicazione volte a sensibilizzare i cittadini nella
responsabilità individuale rispetto a buone pratiche di risparmio energetico e
riciclo;

          - Valorizzazione di politiche di recupero delle aree dismesse rispetto
a nuovo consumo di suolo.

G14.20
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     è all'esame dell'Aula il disegno di legge A.C. 1606, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di ener-
gia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
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poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          particolarmente grave è stato l'insufficiente rifinanziamento del Fon-
do Italiano per il clima, oggetto di tagli pari a 280 milioni di euro per ogni
anno dal 2024 al 2026 operati dall'ultima legge di Bilancio;

          il Fondo Italiano per il Clima, istituito dalla legge di bilancio per il
2022, costituisce infatti il principale strumento pubblico nazionale per perse-
guire gli obiettivi assunti dal nostro Paese nell'ambito degli accordi interna-
zionali su clima e ambiente;

          non appare chiaro pertanto come e con quali risorse il Governo in-
tenda adeguarsi alle conclusioni raggiunte in seno alla COP28, né con quali
politiche funzionali alla crescita sostenibile del settore produttivo;

          particolarmente grave è il fatto che il Governo sembri ignorare lo
storico accordo raggiunto per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili
fossili, poiché continua a puntare sull'attività estrattiva del gas,

     impegna il Governo

          ad adottare nel primo provvedimento utile tutte le risorse finanzia-
rie atte a finanziare con maggiori risorse il Fondo italiano per il clima, quale
principale strumento pubblico nazionale per perseguire gli obiettivi assunti
dal nostro Paese nell'ambito degli accordi internazionali su clima e ambiente.

G14.21
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     è all'esame dell'Aula il disegno di legge A.C. 1606, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di ener-
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gia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          particolarmente grave è stato l'insufficiente rifinanziamento del Fon-
do Italiano per il clima, oggetto di tagli pari a 280 milioni di euro per ogni
anno dal 2024 al 2026 operati dall'ultima legge di Bilancio;

          il Fondo Italiano per il Clima, istituito dalla legge di bilancio per il
2022, costituisce infatti il principale strumento pubblico nazionale per perse-
guire gli obiettivi assunti dal nostro Paese nell'ambito degli accordi interna-
zionali su clima e ambiente;

          non appare chiaro pertanto come e con quali risorse il Governo in-
tenda adeguarsi alle conclusioni raggiunte in seno alla COP28, né con quali
politiche funzionali alla crescita sostenibile del settore produttivo;

          particolarmente grave è il fatto che il Governo sembri ignorare lo
storico accordo raggiunto per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili
fossili, poiché continua a puntare sull'attività estrattiva del gas,

     impegna il Governo

          a presentare alle Camere ogni sei mesi a partire dalla conversione in
legge del presente decreto, una relazione dettagliata sulle politiche poste in
essere per adeguarsi alle conclusioni raggiunte in seno alla COP28.
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G14.22
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          delle risorse stanziate dal Governo e dei fondi del PNRR, pari com-
plessivamente a circa 4 miliardi di euro, alle famiglie e alle imprese dei terri-
tori dell'Emilia Romagna colpiti dalle alluvioni del maggio scorso non è an-
cora arrivato nulla;

          i ritardi sono causati soprattutto dalla scelta del Governo di separare
la fase dell'emergenza da quella della ricostruzione;

          l'articolo 20-novies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, (cosiddetto Decreto
Alluvioni), disciplina le funzioni dei soggetti attuatori per gli interventi di ri-
parazione, ripristino o ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni culturali
danneggiati;

          è necessario prevedere che i soggetti attuatori degli interventi siano
gli stessi che hanno predisposto e inviato i progetti al Commissario per l'ap-
provazione e introdurre un elemento di chiarezza nei confronti di diocesi ed
enti ecclesiastici, la cui gestione economica e trasparente deve essere garantita
attraverso procedure ad evidenza pubblica, oltre che con la stessa valutazione



 215 

di congruità degli investimenti prevista per gli altri enti pubblici promotori di
progetti di ricostruzione,

     impegna il Governo:

     a includere i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali interes-
sati, gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali tra i soggetti attuatori
per gli interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione delle opere pubbli-
che e dei beni culturali e a equiparare diocesi ed enti ecclesiastici a soggetti
pubblici ai fini dell'applicazione delle procedure stabilite dal codice dei con-
tratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

G14.23
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          l'articolo 14 del provvedimento in esame reca disposizioni urgenti
in materia di procedure competitive e di tutela dei clienti domestici nel mer-
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cato al dettaglio dell'energia elettrica: al comma 3 dell'articolo si prevede che
a decorrere dalla data di cessazione del servizio di maggior tutela, i clienti
vulnerabili hanno diritto a essere riforniti di energia elettrica, nell'ambito del
servizio di vulnerabilità, secondo le condizioni disciplinate dall'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) e a un prezzo che riflette il
costo dell'energia elettrica nel mercato all'ingrosso e costi efficienti delle atti-
vità di commercializzazione del servizio medesimo, determinati sulla base di
criteri di mercato. Acquirente unico S.p.A. svolge, secondo modalità stabilite
dall'ARERA e basate su criteri di mercato, la funzione di approvvigionamento
centralizzato dell'energia elettrica all'ingrosso per la successiva cessione agli
esercenti il servizio di vulnerabilità;

          per quanto riguarda il tema della maggior tutela, il testo dunque pre-
vede poche risorse per lo svolgimento di campagne informative sulla cessa-
zione del servizio di maggior tutela nel settore elettrico e soprattutto disci-
plina (male) il servizio di vulnerabilità, prevedendo che esso sia erogato ai
clienti vulnerabili da parte di operatori individuati tramite procedure compe-
titive, aste quindi anche per i clienti vulnerabili, abrogando inoltre la norma
che prevedeva l'inserimento di una clausola sociale nell'affidamento del ser-
vizio a tutele graduali per la continuità occupazionale del personale impiega-
to nei contact center del servizio di maggior tutela. È necessario intervenire
sul potenziamento della campagna informativa prevedendo maggiori risorse
e il coinvolgimento di RAI, TV e radio locali e un orizzonte temporale più
ampio per disciplinare il servizio ai clienti vulnerabili cercando, al contempo,
di allargarne la platea attraverso l'aumento dell'ISEE alla luce di quanto evi-
denziato da tutti i dati disponibili che mostrano un costo dell'energia elettri-
ca sul mercato libero quasi sempre maggiore rispetto a quello stabilito per la
maggior tutela;

          anche per questo è ormai è da molti mesi che diciamo che sarebbe
necessaria una proroga del passaggio dei clienti domestici al mercato libero
perché sono cambiate le condizioni di sistema visto che ci sono stati la guer-
ra criminale di Putin in Ucraina, la crisi energetica, il caro benzina, il rialzo
dell'inflazione, lo schizzare in alto delle bollette di elettricità e gas, e poco o
niente è stato fatto per preparare ed informare i consumatori su questo cam-
biamento così impattante per le famiglie,

     impegna il Governo:

     ad adottare iniziative normative volte a intervenire urgentemente per
ricomprendere tra i vulnerabili, i clienti che non superano la soglia ISEE (in-
dicatore situazione economica equivalente) di 20.000 euro per i nuclei fami-
gliari con meno di 4 figli e 40.000 euro per le famiglie numerose con almeno
4 figli a carico;

          ad assicurare le risorse necessarie per avviare il prima possibile una
campagna informativa a diffusione nazionale, anche con il coinvolgimento
della RAI (Società concessionaria di servizio pubblico) e delle sue redazioni
locali, e a diffusione locale anche mediante Radio e Televisioni locali, cartel-
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lonistica su strada, spot, affissioni su mezzi TPL inerenti la mobilità urbana
ed extra-urbana che informi adeguatamente i clienti domestici e vulnerabili
sulle conseguenze derivanti dalla cessazione del servizio di maggior tutela.

G14.24
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          in Emilia-Romagna, in data 2 dicembre 2023, la multinazionale au-
striaca Mayr Melnhof ha comunicato la chiusura dell'ex Farmografica di Cer-
via, storico stabilimento del territorio acquisito dal colosso del packaging nel
2022, interrompendo unilateralmente il confronto con le organizzazioni sin-
dacali e mettendo a rischio licenziamento 92 dipendenti;

          nei 6 mesi di stop all'attività produttiva causati dagli eventi alluvio-
nali di maggio scorso, lavoratori e lavoratrici hanno continuato a lavorare per
ripristinare l'agibilità dello stabilimento. Quando i dipendenti sono stati messi
in cassa integrazione ordinaria, gli uffici amministrativi hanno continuato a
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mantenere viva l'attività aziendale. L'azienda ha beneficiato degli ammortiz-
zatori sociali messi a disposizione dallo Stato italiano e incassato rimborsi da
un'assicurazione aziendale che ha garantito ristori a copertura dei danni subiti
e del mancato fatturato;

          la decisione di Mayr Melnhof costituisce l'unico caso in Romagna
di realtà produttiva industriale ad aver annunciato la chiusura a seguito del-
l'alluvione ed appare giustificata, piuttosto, dalla prospettiva di delocalizzare
permanentemente all'estero;

          le istituzioni locali e le parti sociali, attivatisi immediatamente per
aprire un dialogo con l'azienda e salvare questa realtà produttiva e occupazio-
nale, hanno rilevato la sostanziale indifferenza della multinazionale ad ogni
sollecito a valutare la possibilità di accedere ad ulteriori misure di sostegno
o ristoro;

          Comune, Provincia e Regione hanno richiesto un vertice con il Com-
missario straordinario per la ricostruzione Generale Francesco Paolo Figliuo-
lo per discutere della possibilità per un'eventuale azienda subentrante di acce-
dere al supporto e alle risorse della struttura commissariale,

     impegna il Governo:

     ad adottare le opportune iniziative, anche di carattere normativo, volte
a prevedere che le agevolazioni previste dal decreto-legge n. 61 del 2023 «Dl
Alluvione» possano essere estese anche ai soggetti privati che, entro il termi-
ne del 31 dicembre 2024, rilevino attività economiche e produttive in una si-
tuazione di crisi aziendale, in continuità produttiva e aziendale con le attività
suddette, al fine di per garantire continuità occupazionale;

          ad adottare le iniziative di competenza, anche di carattere normati-
vo, finalizzate a garantire a lavoratori e lavoratrici la massima tutela e il con-
tinuato accesso alla cassa integrazione;

          ad istituire un tavolo nazionale per gestire la crisi aziendale di cui
in premessa, considerato altresì il particolare contesto legato ai danni causati
dall'alluvione in cui ciò sta avvenendo.

G14.25
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;
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          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica e che nella sua originaria
formulazione prevedeva anche un'ingiusta tassa ambientale, che avrebbe col-
pito soprattutto le imprese attive nella transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          anche sul piano sociale ed occupazionale non mancano le incon-
gruenze del provvedimento in oggetto; al riguardo, si segnala in particolare la
disposizione di cui all'articolo 14, il comma 4 che abroga la norma che preve-
deva l'inserimento di una clausola sociale nell'affidamento del servizio a tute-
le graduali per la continuità occupazione del personale impiegato nei contact
center del servizio di maggior tutela e disponendo, che le imprese che eserci-
tano il servizio di maggior tutela continuino ad avvalersi dei servizi di contact
center sino alla conclusione delle procedure di individuazione dei fornitori
del servizio di vulnerabilità, ferma restando la scadenza naturale dei contratti,
se anteriore; una soluzione che, come denunciato unitariamente da tutte le or-
ganizzazioni sindacali, rischia di pregiudicare il futuro occupazionale di oltre
1.500 lavoratrici e lavoratori in tutta Italia, impegnati da tantissimi anni nel
servizio di assistenza telefonica;

          negli ultimi anni la transizione dal mercato tutelato al mercato libe-
ro dell'energia, ha visto una graduale riconversione di oltre 5mila addetti del
settore customer care dal mercato tutelato al mercato libero, percorso che so-
lamente grazie alla contrattazione tra le aziende di contact center operanti in
regime di appalto e le strutture sindacali è stato possibile realizzare senza al-
cuna perdita occupazionale, proprio grazie all'applicazione delle norme sulla
clausola sociale;

          una particolare preoccupazione desta la nuova disciplina per quanto
riguarda le ricadute occupazionale nel territorio della regione Abruzzo, dove
si stimano almeno 100 posti di lavoro a rischio nel territorio aquilano, senza
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che questo abbia visto alcuna iniziativa da parte delle amministrazioni del
capoluogo o della regione,

     impegna il Governo:

     ad adottare ogni iniziativa utile affinché sia monitorata la ricaduta oc-
cupazionale conseguente l'applicazione del nuovo regime di gestione delle at-
tività di assistenza telefonica dell'utenza dei servizi di fornitura energetica, nel
territorio abruzzese.

G14.26
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza pre-
vedere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile
del settore produttivo alle prese con la crisi energetica e che nella sua origina-
ria formulazione prevedeva anche una ingiusta tassa ambientale, che avrebbe
colpito soprattutto le imprese attive nella transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          anche sul piano sociale ed occupazionale non mancano le incon-
gruenze del provvedimento in oggetto; al riguardo, si segnala in particolare la
disposizione di cui all'articolo 14, il comma 4 che abroga la norma che preve-
deva l'inserimento di una clausola sociale nell'affidamento del servizio a tute-
le graduali per la continuità occupazione del personale impiegato nei contact
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center del servizio di maggior tutela e disponendo, che le imprese che eserci-
tano il servizio di maggior tutela continuino ad avvalersi dei servizi di contact
center sino alla conclusione delle procedure di individuazione dei fornitori del
servizio di vulnerabilità, ferma restando la scadenza naturale dei contratti, se
anteriore;

          una soluzione che, come denunciato unitariamente da tutte le orga-
nizzazioni sindacali, rischia di pregiudicare il futuro occupazionale di oltre
1.500 lavoratrici e lavoratori in tutta Italia, impegnati da tantissimi anni nel
servizio di assistenza telefonica;

          negli ultimi anni la transizione dal mercato tutelato al mercato libe-
ro dell'energia, ha visto una graduale riconversione di oltre 5mila addetti del
settore customer care dal mercato tutelato al mercato libero, percorso che so-
lamente grazie alla contrattazione tra le aziende di contact center operanti in
regime di appalto e le strutture sindacali è stato possibile realizzare senza al-
cuna perdita occupazionale, proprio grazie all'applicazione delle norme sulla
clausola sociale;

          una particolare preoccupazione ha destato la nuova disciplina per
quanto riguarda le ricadute occupazionale in Puglia, dove almeno 250 lavo-
ratori impegnati in aziende come Network Contact, Covisian e System Hou-
se, occupati nelle commesse del Servizio Elettrico Nazionale. Una questione
che ha visto la mobilitazione unitaria della regione Puglia, delle aziende e dei
sindacati di categoria,

     impegna il Governo:

     ad adottare ogni iniziativa utile affinché sia monitorata la ricaduta occu-
pazionale sul territorio pugliese conseguente l'applicazione del nuovo regime
di gestione delle attività di assistenza telefonica dell'utenza dei servizi di for-
nitura energetica, scongiurando la dispersione delle professionalità acquisite.

G14.27
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     è all'esame dell'Aula il disegno di legge A.C. 1606, recante disposizioni
urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di ener-
gia e in materia di ricostruzione nei territori colpiti dagli eccezionali eventi
alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
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teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1 ° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          particolarmente grave è stato l'insufficiente rifinanziamento del Fon-
do Italiano per il clima, oggetto di tagli pari a 280 milioni di euro per ogni
anno dal 2024 al 2026 operati dall'ultima legge di Bilancio;

          il Fondo Italiano per il Clima, istituito dalla legge di bilancio per il
2022, costituisce infatti il principale strumento pubblico nazionale per perse-
guire gli obiettivi assunti dal nostro Paese nell'ambito degli accordi interna-
zionali su clima e ambiente;

          non appare chiaro pertanto come e con quali risorse il Governo in-
tenda adeguarsi alle conclusioni raggiunte in seno alla COP28, né con quali
politiche funzionali alla crescita sostenibile del settore produttivo;

          particolarmente grave è il fatto che il Governo sembri ignorare lo
storico accordo raggiunto per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili
fossili, poiché continua a puntare sull'attività estrattiva del gas;

          il decreto in particolare riscrive, per la terza volta in meno di due
anni, la norma riguardante il rafforzamento della sicurezza energetica degli
approvvigionamenti di gas naturale e la relativa flessibilità per consentire ul-
teriori trivellazioni per estrarre gas in deroga ai vincoli ambientali esistenti e
nelle aree interessate dai cosiddetti vincoli aggiuntivi di esclusione stabiliti a
livello regionale anche ai fini «dell'attività di ricerca e di sviluppo con nuove
infrastrutture minerarie»,

     impegna il Governo

          entro un anno dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto a presentare una relazione dettagliata alle Camere sull'au-
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mento e la localizzazione delle attività di trivellazione per estrarre gas in de-
roga ai vincoli ambientali esistenti.

EMENDAMENTI

14.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14.1
(Disposizioni urgenti in materia di agevola-

zioni tariffarie a favore degli esercizi di vicinato)

          1. Agli esercizi di vicinato di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, numero 114 che ricadono nei Centri commerciali naturali, come indi-
viduati dalle rispettive norme regionali e costituiti in forma di associazioni,
rete di impresa o consorzi, è riconosciuto un contributo nel limite massimo di
50 milioni di euro per il 2024:

          a) a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente so-
stenuti per l'acquisto della componente energia un contributo straordinario,
sotto forma di credito d'imposta, in misura pari al 10 per cento della spesa
sostenuta per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizza-
ta nel secondo trimestre dell'anno 2023, comprovato mediante le relative fat-
ture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della me-
dia riferita al primo trimestre dell'anno 2023, al netto delle imposte e degli
eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per kWh superiore al
30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre
dell'anno 2019;

          b) a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l'acqui-
sto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'impo-
sta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto del medesimo gas,
consumato nel secondo trimestre solare dell'anno 2023, per usi energetici di-
versi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento del gas naturale,
calcolato come media, riferita al primo trimestre dell'anno 2023, dei prezzi di
riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei
mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore al 30 per cento del
corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.
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          2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo pari a
50 milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.

14.0.2
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14.1
(Incentivi per l'acquisto di elettrodo-

mestici ad elevata efficienza energetica)

          1. Al fine di generare un incremento in termini di efficientamento
energetico e di riduzione dei consumi domestici, in aderenza agli obiettivi di
neutralità climatica previsti dal Green deal europeo, nello stato di previsione
del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica è istituito un fondo
con la dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026 destinato all'erogazione di un contributo agli acquirenti finali per l'acqui-
sto di elettrodomestici ad elevata efficienza energetica con contestuale smal-
timento e riciclo di un corrispondente elettrodomestico obsoleto di almeno n.
2 classi energetiche inferiori.
2. In ogni caso, il contributo di cui al comma 1 è assegnato per l'acquisto di
elettrodomestici di classe energetica non inferiore alla:

          a) classe B per le lavatrici e lavasciuga;

          b) classe C per le lavastoviglie;
          c) classe D per i frigoriferi e i congelatori.

          3. Con decreto del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto si provvede alla determinazione dell'ammontare mas-
simo del contributo per ciascun beneficiario, tenendo conto anche delle capa-
cità reddituali, nonché delle modalità di erogazione e degli eventuali limiti di
fruibilità.
4. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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14.0.3
Lorefice, Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga del regime di maggior tutela)

          1. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 59, le parole: «10 gennaio 2024», sono sostituite dalle
seguenti: «10 gennaio 2025»;

          b) al comma 60, le parole: «e per i clienti domestici» sono sostituite
dalle seguenti: «e dal 1° gennaio 2025 per i clienti domestici».

14.0.4
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14.1
(Riforma degli oneri generali di sistema)

          1. Per il finanziamento delle misure agevolative finalizzate all'attua-
zione dell'articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE e dell'articolo 39, comma 3,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è istituito nello stato di previsione del Ministero
delle Imprese e del Made in Italy il Fondo Energivori finanziato con i proventi
derivanti dalle risorse di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30. Le
risorse destinate al Fondo ammontano a 1.400 milioni di euro all'anno per il
triennio 2024-2026. Entro tre mesi dalla data dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle Imprese e del
Made in Italy individua, con proprio decreto, le modalità per l'erogazione del-
le risorse in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali, al fine di compensare le agevolazioni concesse con la rideterminazione
degli oneri del sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b) del
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2016, n. 21.

          2. A partire dal 1° gennaio 2024, le misure agevolative in favore
delle imprese a forte consumo di energia e il bonus sociale per gli utenti del
settore elettrico non sono considerati un onere generale di sistema. L'Autorità
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di regolazione per energia reti e ambiente, entro 30 giorni dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma 1, adegua i propri provvedimenti.

          3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da
«tener conto» fino a «al medesimo comma 1» sono sostituite dalle seguenti:
«redistribuirne il peso in misura proporzionale ai prelievi».

14.0.5
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14.1
(Riforma degli oneri generali di sistema)

          1. Per il finanziamento delle misure agevolative finalizzate all'attua-
zione dell'articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE e dell'articolo 39, comma 3,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è istituito nello stato di previsione del Ministero
delle Imprese e del Made in Italy il Fondo Energivori finanziato con i proventi
derivanti dalle risorse di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30. Le
risorse destinate al Fondo ammontano a 1.400 milioni di euro all'anno per il
triennio 2024-2026. Entro tre mesi dalla data dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, il Ministro delle Imprese e del
Made in Italy individua, con proprio decreto, le modalità per l'erogazione del-
le risorse in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali, al fine di compensare le agevolazioni concesse con la rideterminazione
degli oneri del sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b) del
decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 febbraio 2016, n. 21.

          2. A partire dal 1° gennaio 2024, le misure agevolative in favore
delle imprese a forte consumo di energia e il bonus sociale per gli utenti del
settore elettrico non sono considerati un onere generale di sistema. L'Autorità
di regolazione per energia reti e ambiente, entro 30 giorni dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma 1, adegua i propri provvedimenti.

          3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da
«tener conto» fino a «al medesimo comma 1» sono sostituite dalle seguenti:
«redistribuirne il peso in misura proporzionale ai prelievi».
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14.0.6
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 14, aggiungere il seguente:

«Art. 14.1
(Tariffa dedicata per le pompe di calore)

          1. Ai fini della sicurezza energetica del sistema elettrico nazionale e
per favorire la transizione energetica, l'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA), entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, presenta al Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica una relazione tecnico-finanziaria che abbia
come oggetto la possibilità di introdurre:

          a) una tariffa elettrica dedicata alle pompe di calore utilizzate, qua-
le fonte primaria per la climatizzazione invernale, in abitazioni adibite a re-
sidenza principale, tramite una riduzione delle componenti tariffarie relative
agli oneri generali di sistema;

          b) tariffe dinamiche, in base a fattori quali fasce di tempo e condi-
zioni di carico della rete, che tengano conto del potenziale di flessibilità che le
pompe di calore offrono alla rete elettrica in combinazione con l'inerzia degli
edifici.

14.0.7
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 14.1
(Tariffa dedicata per le pompe di calore)

          1. Ai fini della sicurezza energetica del sistema elettrico nazionale e
per favorire la transizione energetica, l'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA), entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, presenta al Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica una relazione tecnico-finanziaria che abbia
come oggetto la possibilità di introdurre:

          a) una tariffa elettrica dedicata alle pompe di calore utilizzate, qua-
le fonte primaria per la climatizzazione invernale, in abitazioni adibite a re-
sidenza principale, tramite una riduzione delle componenti tariffarie relative
agli oneri generali di sistema;
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          b) tariffe dinamiche, in base a fattori quali fasce di tempo e condi-
zioni di carico della rete, che tengano conto del potenziale di flessibilità che le
pompe di calore offrono alla rete elettrica in combinazione con l'inerzia degli
edifici."

ORDINI DEL GIORNO

Art. 14-bis

G14-bis.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          l'articolo 14-bis, introdotto nel corso dell'esame in sede referente,
prevede, al comma 1, il rifinanziamento, con soli 5 milioni di euro, per il
2024, del «Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo
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italiano», da destinare all'erogazione di contributi a fondo perduto a favore
di associazioni e società sportive iscritte nel registro nazionale delle attività
sportive dilettantistiche, che gestiscono in esclusiva impianti natatori e piscine
per attività di base e sportiva. Ciò al fine di fronteggiare l'aumento dei costi
dell'energia termica ed elettrica;

          diversi dei nostri interventi chiedono di porre maggiore attenzione
al mondo dello sport che ha sofferto una crisi devastante negli ultimi anni con
la pandemia e adesso è in forte affanno a causa dei pesanti rincari energetici;

          questa condizione, che sta diventando insostenibile, sta aggravando
anche la situazione finanziaria dei gestori degli impianti natatori, sui quali già
pesano i mesi di chiusura forzata a causa della pandemia e lo stanziamento di
soli 5 milioni di euro è insufficiente;

          le piscine e le strutture per l'attività motoria sono anche importanti
spazi di aggregazione sociale e la loro chiusura avrebbe preoccupanti risvolti
negativi sulla salute fisica e sul benessere mentale, oltre tutto in un momento
storico già delicato sotto questo punto di vista,

     impegna il Governo

          al fine di consentire il ripristino degli impianti sportivi siti nei ter-
ritori interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023, a reperire risorse adeguate destinate al risanamento delle infrastrutture
sportive particolarmente danneggiate e a prevedere - in fase di approvazione
del primo provvedimento utile - interventi volti a sostenere tali strutture attra-
verso agevolazioni anche sotto forma di credito di imposta.

G14-bis.2
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della Re-
gione Siciliana;
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          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          l'articolo 14-bis, introdotto nel corso dell'esame in sede referente,
prevede, al comma 1, il rifinanziamento, con soli 5 milioni di euro, per il
2024, del «Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo
italiano», da destinare all'erogazione di contributi a fondo perduto a favore
di associazioni e società sportive iscritte nel registro nazionale delle attività
sportive dilettantistiche, che gestiscono in esclusiva impianti natatori e piscine
per attività di base e sportiva. Ciò al fine di fronteggiare l'aumento dei costi
dell'energia termica ed elettrica;

          diversi dei nostri interventi chiedono di porre maggiore attenzione
al mondo dello sport che ha sofferto una crisi devastante negli ultimi anni con
la pandemia e adesso è in forte affanno a causa dei pesanti rincari energetici;

          questa condizione, che sta diventando insostenibile, sta aggravando
anche la situazione finanziaria dei gestori degli impianti natatori, sui quali già
pesano i mesi di chiusura forzata a causa della pandemia e lo stanziamento di
soli 5 milioni di euro è insufficiente;

          le piscine e le strutture per l'attività motoria sono anche importanti
spazi di aggregazione sociale e la loro chiusura avrebbe preoccupanti risvolti
negativi sulla salute fisica e sul benessere mentale, oltre tutto in un momento
storico già delicato sotto questo punto di vista,

     impegna il Governo:

     ad incrementare lo stanziamento del Fondo di cui in premessa al fine di
prevedere agevolazioni, anche sotto forma di credito di imposta agli impianti
sportivi e natatori, oggi in difficoltà a causa dei pesanti rincari energetici.
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EMENDAMENTI

Art. 14-quater

14-quater.1
Irto, Basso, Fina

Sopprimere comma 1.

14-quater.2
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, sopprimere le parole: in via d'urgenza e.

14-quater.3
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, dopo le parole: dagli articoli aggiungere la seguente: 178,.

14-quater.4
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Si apportano le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere le parole: «il recupero energetico, la ri-
duzione dei movimenti di rifiuti e».

          b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole da: a realizzare fino
alla fine della medesima lettera a) con le seguenti: a migliorare e favorire la
raccolta differenziata, la riciclabilità dei prodotti, le tecnologie e gli impianti
di trattamento e riciclo;

          c)  al comma 2, lettera b) sostituire le parole da: ivi compresi alle
parole: del presente comma con le seguenti: di cui alla lettera a);
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          d)  sostituire il comma 9, con i seguenti:

          9. Gli investimenti di cui al comma 2, nel limite di 800 milioni di
euro complessivi, sono finanziati mediante l'utilizzo delle risorse rinvenienti
dall'abrogazione di cui al comma ;
9-bis. I commi da 272 a 275 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono abro-
gati.

14-quater.5
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, sopprimere le parole: recupero energetico, al medesimo com-
ma 1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le seguenti: innovativi fina-
lizzati alla gestione sostenibile dei rifiuti in sostituzione di impianti e processi
ad alta intensità di carbonio, nel rispetto della gerarchia, dei rifiuti di cui alla
direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e dei princìpi
di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (DNSH), anche in con-
siderazione della prevista estensione del sistema EU ETS agli impianti di in-
cenerimento dei rifiuti urbani,.

14-quater.6
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, sopprimere le parole: recupero energetico; al medesimo com-
ma 1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le seguenti: innovativi volti
a migliorare e favorire le raccolte differenziate, la riciclabilità dei prodotti, le
tecnologie e gli impianti di trattamento e riciclo.

14-quater.7
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, sopprimere le parole: recupero energetico; al medesimo com-
ma 1, dopo le parole: della salute pubblica aggiungere le seguenti: nel rispetto
degli obiettivi ambientali di cui all'art. 17 regolamento (UE) 2020/852, delle
direttive 2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE, fermi restando i criteri e i
fabbisogni previsti dal Piano regionale di gestione dei rifiuti,.
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14-quater.8
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, sopprimere le parole: il recupero energetico,.

14-quater.9
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, le parole: "il recupero energetico," sono soppresse.

14-quater.10
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sostituire le parole "il recupero energetico", con le parole
"l'incremento della raccolta differenziata di cui all'articolo 205 del decreto
legislativo n. 152 del 2006"

14-quater.11
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sostituire le parole: "il recupero energetico", con le parole:

          "il rispetto dei criteri di priorità nella gestione dei rifiuti, di cui al-
l'articolo 4 della direttiva 98/2008 recepito dall'articolo 179, comma 1, del
decreto legislativo n.152 del 2006".

14-quater.12
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le seguenti: innova-
tivi finalizzati alla gestione sostenibile dei rifiuti in sostituzione di impianti
e processi ad alta intensità di carbonio, nel rispetto della gerarchia, dei rifiuti
di cui alla direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e dei
princìpi di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (DNSH), anche
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in considerazione della prevista estensione del sistema EU ETS agli impianti
di incenerimento dei rifiuti urbani,.

14-quater.13
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 1, dopo le parole: di tecnologie aggiungere le seguenti: inno-
vativi volti a migliorare e favorire la raccolta differenziata, la riciclabilità dei
prodotti, le tecnologie e gli impianti di trattamento e riciclo.

14-quater.14
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, sostituire le parole "della Regione siciliana", con le parole
"dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA)".

14-quater.15
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 2.

14-quater.16
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, prima della lettera a) è inserita la seguente:

          "0a) adotta, previo svolgimento della valutazione ambientale strate-
gica, un Piano d'azione per l'economia circolare che preveda di raggiungere
gli obiettivi di raccolta differenziata per lo meno del 70 per cento".



 235 

14-quater.17
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

          a) adotta, presso svolgimento della valutazione ambientale strategi-
ca, e della valutazione Impatto Sanitario, il Piano regionale di gestione dei
rifiuti di cui all'articolo 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, fina-
lizzato a migliorare il tasso medio di differenziata relativo ai rifiuti urbani.

14-quater.18
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: finalizzato a realizzare la chiusura
del ciclo dei rifiuti nella regione includendovi a tal fine aggiungere le seguen-
ti: la realizzazione di impianti per la gestione dell'organico e impianti per il
riciclo di imballaggi e gestione dei RAEE.

14-quater.19
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 2, lettera a) sopprimere le parole da: , comprendendovi a tal
fine fino alla fine della lettera; al medesimo comma 2, lettera b) sopprimere le
parole: , ivi compresi gli impianti per il recupero energetico di cui alla lettera
a) del presente comma.

14-quater.20
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, lettera a), sopprimere dalle parole ", comprendendovi a tal
fine", fino alla fine del comma.
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14-quater.21
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, lettera a), sostituire dalle parole "di termovalorizzazione" fino
alla fine del comma, con le parole: "di gestione, con esclusione degli impianti
di termovalorizzazione di rifiuti".

14-quater.22
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: "fatto salvo
il divieto di conferire agli impianti di termovalorizzazione rifiuti plastici e
materiali riciclabili;".

14-quater.23
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 2, lettera b) sopprimere le parole: , ivi compresi gli impianti per
il recupero energetico di cui alla lettera a) del presente comma.

14-quater.24
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, lettera b), sopprimere dalle parole ", ivi compresi" fino alle
parole "del presente comma,".

14-quater.25
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: c-bis) assicura
opportune modalità per abbattere il costo della Tari nel territorio della Regione
Siciliana.
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14-quater.26
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: c-bis) assicura la
trasformazione delle Srr in società pubbliche.

14-quater.27
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: c-bis) individua
un numero di ambiti territoriali ottimali non superiori a 5.

14-quater.28
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: c-bis) assicura il
categorico divieto di subappaltare il servizio di raccolta dei rifiuti nell'ambito
del territorio della regione.

14-quater.29
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: c-bis) assicura la
localizzazione degli impianti di cui al presente articolo esclusivamente nelle
7.T.O. «D».

14-quater.30
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: c-bis) assicura che
l'approvazione dei progetti di nuovi impianti di cui al presente articolo avven-
ga nel rispetto delle procedure di compatibilità ambientale e di VAS.
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14-quater.31
Irto, Basso, Fina

Al comma 2, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: c-bis) assicura che
le dotazioni assunzionali previste nel presente articolo vengano garantite se-
condo procedure di evidenza pubblica e per mezzo di una valutazione per ti-
toli ed esami.

14-quater.32
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 3.

14-quater.33
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Sopprimere il comma 3.

14-quater.34
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 4.

14-quater.35
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 4, dopo le parole "31 marzo 2023, n.36", aggiungere le parole
"della normativa vigente in materia di autorizzazioni ambientali".
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14-quater.36
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 4, primo periodo aggiungere, in fine, le parole: e nel rispetto
degli obiettivi ambientali di cui all'art. 17 regolamento (UE) 2020/852, delle
direttive 2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE, fermi restando i criteri e i
fabbisogni previsti dal Piano regionale di gestione dei rifiuti.

14-quater.37
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 5.

14-quater.38
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 5, dopo le parole: con ordinanza aggiungere le seguenti: all'esito
della Conferenza dei servizi di cui agli artt. 14 e seguenti della legge 7 agosto
1990, n. 241; al medesimo comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
fermo restando il rispetto dell'articolo 14-quinquies della medesima legge 241
del 1990.

14-quater.39
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 5 aggiungere, in fine, le parole: fermo restando il rispetto del-
l'articolo 14-quinquies della medesima legge n. 241 del 1990.

14-quater.40
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 6.
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14-quater.41
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Al comma 6, sopprimere le parole da: prevedendo altresì fino alla fine del
medesimo comma.

14-quater.42
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 6, sopprimere dalle parole: ", prevedendo altresì, su richiesta"
fino alla fine del comma.

14-quater.43
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 6, dopo le parole: "due sub-commissari", aggiungere le parole:
", che abbiano comprovate esperienze nella gestione dei rifiuti,".

14-quater.44
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 6, le parole: "il cui compenso è determinato in misura non su-
periore a quella indicata all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111",
sono sostituite dalle seguenti: "il cui incarico è svolto a titolo gratuito."

14-quater.45
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 7.
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14-quater.46
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere il comma 7.

14-quater.47
Irto, Basso, Fina

Sopprimere il comma 8.

14-quater.48
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Il comma 8, è sostituito dal seguente:

          "8. La realizzazione degli interventi urgenti, di cui al presente arti-
colo, sono senza oneri a carico dello Stato.".

14-quater.49
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Sopprimere il comma 9.

14-quater.50
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Il comma 9, è soppresso.

14-quater.51
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 9 con il seguente: 9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
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giori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al
fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 800 milioni di
euro per il triennio 2024-2026.

14-quater.52
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 9 con il seguente: 9. Per il finanziamento degli inve-
stimenti di cui al comma 2 sono corrispondentemente ridotti, nel limite di 800
milioni, gli stanziamenti per la realizzazione del ponte sullo stretto di Messina
di cui all'articolo 1, comma 272 della legge 29 dicembre 2023, n. 21.

14-quater.53
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 9 con il seguente: 9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2, pari a 800 milioni di euro per il triennio 2024-2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

14-quater.54
Irto, Basso, Fina

Sostituire il comma 9 con il seguente: 9. Per il finanziamento degli investi-
menti di cui al comma 2, pari a 800 milioni di euro per il triennio 2024-2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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14-quater.55
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sostituire il comma 9 con il seguente:

          "9. Gli investimenti di cui al comma 2, nel limite di 800 milioni di
euro complessivi sono finanziati a valere sulla parte di risorse destinate dal
Fondo per lo sviluppo e la coesione per la realizzazione del Ponte sullo stret-
to di Messina, da destinare al potenziamento della raccolta differenziata e di
impianti di compostaggio."

14-quater.56
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Sostituire il comma 9 con il seguente:

          "9. Gli investimenti di cui al comma 2, nel limite di 800 milioni di
euro complessivi, di cui 751 milioni a valere delle risorse destinate dal fon-
do per lo sviluppo e la coesione per la realizzazione del ponte sullo stretto
di Messina e 49 milioni di euro delle risorse impropriamente utilizzate dai
rimborsi elettorali partiti, da destinare prioritariamente al potenziamento della
raccolta differenziata e delle politiche di economia circolare."

14-quater.57
Irto, Basso, Fina

Al comma 9, sostituire le parole: 800 milioni con le seguenti: 300 milioni.

14-quater.58
Irto, Basso, Fina

Al comma 9 sostituire le parole: 800 milioni con le seguenti: 100 milioni.
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14-quater.59
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Al comma 9 sostituire le parole: 800 milioni con le seguenti: 100 milioni.

14-quater.60
Irto, Basso, Fina

Al comma 9, dopo le parole: accordo di coesione da definire aggiungere le
seguenti: previa consultazione popolare nelle province interessante dai nuovi
impianti.

14-quater.61
Irto, Basso, Fina

Al comma 9, dopo le parole: accordo di coesione da definire aggiungere
le seguenti: previa consultazione popolare.

14-quater.62
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Al comma 9, aggiungere, in fine, le parole: il piano regionale ai sensi del
comma 3 ha efficacia solo dopo l'espletazione delle procedure previste dal-
l'articolo 22 del decreto legislativo n. 50 del 2016.

ORDINI DEL GIORNO

G14-quater.1
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
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sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     l'articolo 14-quater del provvedimento in esame, introdotto a seguito
dell'approvazione in sede referente dell'emendamento 14.028 dei relatori, pre-
vede la nomina del Presidente della Regione Siciliana a commissario straor-
dinario per l'adozione del Piano regionale di gestione dei rifiuti di cui all'arti-
colo 199 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, finalizzato a realizzare
la chiusura del ciclo dei rifiuti nella regione, includendovi la realizzazione e
la localizzazione di nuovi impianti di termovalorizzazione di rifiuti, nonché
per l'approvazione e la realizzazione di progetti di nuovi impianti pubblici per
la gestione dei rifiuti, ivi compresi gli impianti per il recupero energetico;

          a tal fine è autorizza una spesa complessiva pari a 800 milioni finan-
ziati nell'ambito dell'Accordo per la coesione da definire tra la Regione Sici-
liana e il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, integrato con le risorse del programma regionale FESR 2021-2027 e
con le risorse destinate ad interventi complementari riferibili alla medesima
Regione Siciliana, in favore del Commissario unico per la realizzazione degli
interventi attuativi;

          rilevato che:

     l'anticipazione in questa sede della soluzione che dovrà essere inclusa
nel piano di gestione dei rifiuti della regione Siciliana, ovvero la realizzazio-
ne di una pluralità di impianti di termovalorizzazione, senza aver preventiva-
mente valutato il reale fabbisogno impiantistico per la gestione e chiusura del
ciclo dei rifiuti e senza un'analisi delle alternative impiantistiche che privile-
gino il recupero di materia rispetto a quello energetico, è sintomatica di un
approccio alla transizione ecologica del tutto incoerente e in contrasto con gli
obiettivi e i principi del Piano d'azione per l'economia circolare varato dall'U-
nione europea, pur recepiti nell'ordinamento italiano;

          come noto, il PNRR persegue il raggiungimento degli obiettivi am-
bientali fissati a livello Unione europea attraverso la transizione verso un'e-
conomia circolare, la riduzione e il riciclaggio dei rifiuti e la prevenzione del-
l'inquinamento, rafforzando, in primis, le infrastrutture per la raccolta diffe-
renziata; gli impianti di chiusura del ciclo dei rifiuti presuppongono il rispetto
del principio di gerarchia, secondo l'ordine di priorità contenuto nella direttiva
quadro sui rifiuti (direttiva 2008/98/CE), e dunque la riduzione prossima alla
«zero» degli scarti da destinare, come extrema ratio, allo smaltimento, tanto
più a fronte dei nuovi obiettivi, sia temporali che percentuali in peso, fissa-
ti, nell'ambito del pacchetto di misure sull'economia circolare, dalla Direttiva
2018/851/UE per il riutilizzo e il riciclaggio dei rifiuti urbani pari al 55 per
cento entro il 2025, 60 per cento entro il 2030 e il 65 per cento entro il 2035;

          in questo contesto, pianificatorio e normativo, che suggerisce di av-
viare programmi di decommissioning degli impianti di incenerimento e delle
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linee di combustione nel territorio nazionale, in coerenza con gli impegni as-
sunti per la progressiva diminuzione della produzione dei rifiuti, si colloca la
soluzione del Governo di incentrare la pianificazione della gestione dei rifiuti
in Sicilia sulla realizzazione di nuovi impianti di incenerimento;

          si aggiunga che l'obbligo di assicurare la conformità al principio del
«non arrecare un danno significativo» agli obiettivi ambientali (DNSH) per
tutte le tipologie di azioni previste dal Just Transition Fund e per i fondi regio-
nali del Cohesion Fund, nel periodo 2021-2027, e garantire l'assenza di dan-
no ai 6 obiettivi ambientali indicati dal regolamento sulla «tassonomia» (UE)
2020/852, esclude l'impiego di predetti fondi per finanziare, inter alia, attività
connesse alle discariche di rifiuti e agli inceneritori e attività che generano
emissioni di gas a effetto serra non inferiori ai pertinenti parametri di riferi-
mento; con particolare riguardo all'obiettivo della transizione verso l'econo-
mia circolare e alla riduzione e riciclo dei rifiuti, nonché alla prevenzione e
riduzione dell'inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo, il regolamento
Tassonomia esclude infatti quelle attività che portano a significative ineffi-
cienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso
diretto o indiretto di risorse naturali, all'incremento significativo di rifiuti, al
loro incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a
lungo termine, e che determinano un aumento delle emissioni di inquinanti
nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

          dal punto di vista emissivo ed economico, inoltre, secondo le indi-
cazioni fornite dell'Unione europea, i costi di gestione dell'incenerimento po-
trebbero aumentare considerevolmente nell'ambito delle politiche di raggiun-
gimento della neutralità climatica al 2050 per effetto dell'adeguamento ai mec-
canismi ETS (Emission Trading Scheme) di scambio delle quote di emissioni
di CO2 entro il 2026, considerate le grandi quantità di CO2 rilasciate durante
il loro esercizio;

          è dunque appurato che, in una prospettiva di sviluppo basata sull'e-
conomia circolare, l'incenerimento dei rifiuti non possa costituire in nessun
modo la chiusura del ciclo ma piuttosto l'interruzione della circolarità del pro-
cesso di recupero di materia e che le misure di finanziamento dovrebbero es-
sere, piuttosto, destinate alla diffusione di nuove tecnologie, nuovi processi o
prodotti, portando a una significativa riduzione delle emissioni, in linea con
gli obiettivi climatici dell'UE per il 2030 e la neutralità climatica dell'Unione
europea entro il 2050,

     impegna il Governo

          a verificare gli effetti applicativi della disposizione recata dall'arti-
colo 14-quater e ad adottare ogni iniziativa di carattere normativo e ammini-
strativo affinché, nell'ambito della pianificazione e gestione dei rifiuti della
Regione Siciliana, vengano escluse soluzioni impiantistiche basate sull'ince-
nerimento o coincenerimento dei rifiuti, favorendo scelte compatibili con gli
impegni assunti per la progressiva diminuzione della produzione dei rifiuti
e nel pieno rispetto dei principi di cui all'articolo 17 del regolamento (UE)
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2020/852 (DNSH), delle direttive 2008/98/CE, 2010/75/UE e 2003/87/CE,
dei criteri di cui agli articoli 178, 179 e 199 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152 e della normativa nazionale e regionale che promuove e incenti-
va la raccolta differenziata ed il riuso, con l'obiettivo primario di preservare
la qualità dell'aria, ridurre gli impatti ambientali sul territorio e proteggere la
salute pubblica.

G14-quater.2
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da un'incomprensi-
bile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie forzature procedi-
mentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera tramite il quale è
stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emendamento dei re-
latori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che conferisce
poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente della re-
gione Sicilia;

          il decreto in esame, per la parte energia, resta incoerente con le con-
clusioni raggiunte dalla COP28, in occasione della quale è stato raggiunto lo
storico accordo per abbandonare entro il 2050 l'uso dei combustibili fossili,
continuando a puntare primariamente sugli investimenti sul gas, senza preve-
dere tra l'altro, misure sostanziali che garantiscano una crescita sostenibile del
settore produttivo alle prese con la crisi energetica. Ed è stato anche grazie alla
nostra azione in commissione che è stata cancellata l'ingiusta tassa ambientale
proposta dal Governo che avrebbe colpito soprattutto le imprese attive nella
transizione energetica;

          altrettanto deludente è la parte dedicata ai territori alluvionati nel
2023 la quale conferma che, fino ad ora, non tutte le promesse della maggio-
ranza e del Governo, fatte a quei territori, sono state adempiute;

          in relazione al nuovo articolo 14-quater, introdotto nottetempo con
il citato emendamento dei relatori, è opportuno segnalare che i commissaria-
menti in materia di gestione dei servizi essenziali - soprattutto afferenti alla
governance del sistema dei rifiuti - si giustificano esclusivamente in presenza
di casi conclamati di emergenza in cui persistono concreti pericoli per la sa-
lute dell'uomo e per l'ambiente - così come prevede ex multis, all'articolo 191
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del decreto legislativo n. 152 del 2006 - e che siffatta condizione allo stato
attuale non è quella presente in Sicilia;

          al riguardo è il caso di ricordare che il vigente Piano regionale dei
rifiuti è in fase di aggiornamento - più in particolare, al momento, è sottoposto
alla fase di scoping della VAS - e segue la procedura ordinaria prevista agli
articoli 12 e ss. del decreto legislativo n. 152 del 2006;

          pertanto la prevista nomina di un commissario straordinario con con-
seguenti poteri speciali, derogatori della disciplina ordinaria in materia di va-
lutazioni ambientali - come previsto dalla norma approvata - rischia di vanifi-
care il lavoro condotto sinora, esponendo la regione a possibili azioni legali da
parte dei soggetti già coinvolti nel processo di valutazione, con conseguente
dilatazione dei tempi, che per nulla si conciliano con la necessità di chiudere
nel più breve tempo il procedimento di aggiornamento del Piano regionale
dei rifiuti. Tra l'altro, sul punto, la Regione Siciliana è sottoposta anche ad un
procedimento di verifica da parte della Commissione europea;

          la proposta inoltre non appare nemmeno aderente alla delicata situa-
zione in cui si trova il sistema di gestione dei rifiuti siciliano, atteso che l'u-
tilizzo di poteri straordinari del commissario in fase anche autorizzativa dei
progetti, rischierebbe di mettere in secondo piano il delicato equilibrio am-
bientale già pesantemente compromesso dagli impianti ad oggi in esercizio,

     impegna il Governo:

     a pianificare la gestione del ciclo dei rifiuti nella Regione Siciliana in-
dividuando ambiti territoriali ottimali, in numero non superiore a 5 e, in tale
contesto, a fornire una natura giuridica pubblica alle società di regolamenta-
zione dei rifiuti (Srr) ad oggi private, evitando in maniera assoluta il ricorso al
subappalto per il servizio di raccolta dei rifiuti nell'ambito del territorio della
regione;

          ad assicurare che la localizzazione degli impianti di cui all'articolo
in commento sia esclusivamente nelle 7.T.O. «D». E che l'approvazione dei
progetti di nuovi impianti avvenga nel rispetto delle procedure di compatibi-
lità ambientale e di VAS;

          ad assicurare, nell'ambito del procedimento in corso, le necessarie
modalità per ridurre il costo della Tari nella Regione Siciliana.

G14-quater.3
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     il decreto in esame ricomprende in un unico provvedimento due capi
afferenti a materie completamente diverse: il capo primo reca misure in ma-
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teria di energia e, il secondo, in materia di ricostruzione nei territori colpiti
dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023;

          in particolare l'esame del provvedimento è stato caratterizzato da
un'incomprensibile compressione dei tempi per l'esame e vere e proprie for-
zature procedimentali caratterizzate da un «blitz» notturno alla Camera trami-
te il quale è stato approvato, senza consentire una vera discussione, l'emenda-
mento dei relatori all'articolo 14 riguardante il mercato di maggior tutela, che
conferisce poteri commissariali sulla gestione del ciclo dei rifiuti al presidente
della Regione Sicilia;

          in relazione al nuovo articolo 14-quater, introdotto nottetempo con
il citato emendamento dei relatori, è opportuno segnalare che i commissaria-
menti in materia di gestione dei servizi essenziali - soprattutto afferenti alla
governance del sistema dei rifiuti - si giustificano esclusamene in presenza di
casi conclamati di emergenza in cui persistono concreti pericoli per la salute
dell'uomo e per l'ambiente - così come prevede ex multis, all'articolo 191 del
decreto legislativo n. 152 del 2006 - e che siffatta condizione allo stato attuale
non è quella presente in Sicilia;

          in relazione alla Regione Siciliana è, invece, necessario riflettere su
alcune distorsioni del sistema per cui oggi essa è tra le regioni più povere del
Paese ed è quella in cui, in media, la Tari è la più alta d'Italia anche perché
diverse società di regolamentazione dei rifiuti conferiscono indirettamente i
rifiuti all'estero, e ciò comporta un netto aumento del costo della Tari;

          il tema della governance delle società chiamate a gestire la raccol-
ta dei rifiuti risulta, quindi, di importanza centrale con un servizio di raccol-
ta che continua ad essere frazionato per territori, anche piccoli, dando vita
a un'offerta che non garantisce per niente l'economicità del servizio e la sua
funzionalità,

     impegna il Governo:

     alla luce dell'esistenza in Sicilia di una pluralità di società private che
gestiscono la governance dei rifiuti, a predisporre gli opportuni correttivi met-
tendo in atto un'azione di controllo al fine di intraprendere ogni opportuna
azione per ripristinare la legalità e la legittimità del sistema dei rifiuti in Sicilia.
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EMENDAMENTI

Art. 14-quinquies

14-quinquies.0.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo 14-quinquies, è inserito il seguente:

"Art. 14-sexies
(Disposizioni urgenti per la tutela dei clienti domestici da-

gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale)

          1. Al fine di tutelare i clienti domestici da ingiustificati aumenti dei
prezzi e alterazioni delle condizioni di fornitura del gas in esito alla cessazione
del servizio di maggior tutela, all'articolo 1 del decreto legge 29 settembre
2023, n.131, convertito con legge 27 novembre 2023, n.169 sono apportate
le seguenti modifiche:

          a) al comma 5 dopo le parole "dei mesi di ottobre, novembre e di-
cembre 2023", sono aggiunte le seguenti: "nonché dei mesi di gennaio, feb-
braio e marzo 2024".

          2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 628,62 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei
proventi derivanti dalle aste CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo
9 giugno 2020, n. 47, maturati nell'anno 2023 di competenza del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, già versati all'entrata del bilancio
dello Stato e che restano acquisiti definitivamente all'erario."



 251 

14-quinquies.0.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo 14-quinquies, è inserito il seguente:

"Art. 14-sexies
(Fondo per la copertura dei costi derivanti dal ser-

vizio si riempimento degli stoccaggi di ultima istanza)

          1. Al fine di incrementare le risorse destinate alla copertura dei costi
derivanti dal servizio degli stoccaggi di ultima istanza di cui ai decreti mini-
steriali n.253 del 22 giugno 2022 e n. 287 del 20 luglio 2022 e degli squilibri
registrarti nelle partite economiche riguardo i ricavi conseguiti con la vendita
sul mercato dei quantitativi di gas legato al servizio di ultima istanza, è istitui-
to presso il Ministero dell'Economia e delle finanze un "Fondo" denominato
"Fondo per la copertura dei costi derivanti dal servizio di riempimento degli
stoccaggi di ultima istanza", alimentato con le maggiori entrate derivanti dalle
disposizioni di cui ai successivi commi da 2 a 6. Con decreto del Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sono stabiliti i criteri mediante i
quali l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA), nei limi-
ti imposti dalla regolamentazione europea vigente, determina la copertura dei
suddetti costi, senza alcun incremento sul prezzo di fornitura ai clienti finali.

          2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito un contributo a titolo
solidaristico a carico dei soggetti di cui all'articolo 37, comma 1 del decre-
to-legge 21 marzo 2022, n. 21.

          3. La base imponibile del contributo di cui al precedente comma 2 è
costituita dall'incremento del saldo tra le operazioni attive e le operazioni pas-
sive, al netto dell'importo delle accise versate direttamente all'erario, riferito
al periodo dal 1° ottobre 2022 al 30 aprile 2023, rispetto al saldo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021. In caso di saldo negativo del periodo
dal 1° ottobre 2020 al 30 aprile 2021, ai fini del calcolo della base imponibile
per tale periodo è assunto un valore di riferimento pari a zero. Il contributo si
applica nella misura del 100 per cento nei casi in cui il suddetto incremento
sia superiore a euro 5.000.000. Il contributo non è dovuto se l'incremento è
inferiore al 10 per cento.

          4. Ai fini del calcolo del saldo di cui al comma 3 si applica quanto
previsto dai commi 3, 3-bis e 3-ter del richiamato articolo 37 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21.

          5. Ai fini della deducibilità, della riscossione, dell'accertamento e
delle relative sanzioni del contributo, nonché per il relativo contenzioso, si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al DPR n. 633 del 1972
e di cui all'articolo 37 del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21.
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          6. Il contributo è liquidato e versato per un importo pari al 40 per
cento, a titolo di acconto, entro il 30 giugno 2024 e per la restante parte, a
saldo, entro il 30 novembre 2024, con le modalità di cui all'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. L'articolo 6 del decreto-legge 18
ottobre 2023, n. 145 è soppresso.

          7. Al fine di garantire il pieno rispetto dell'adempimento degli obbli-
ghi di versamento da parte di tutti i soggetti passivi tenuti al pagamento del
contributo straordinario di cui all'articolo 37 del decreto legge 21 marzo 2022,
n. 21 convertito con legge 20 maggio 2022, n.51, entro trenta giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge, il Ministero dell'economia e delle finanze,
con proprio decreto, individua di concerto con l'Agenzia delle Entrate e con la
Guardia di Finanza, tutte le iniziative anche di carattere coattivo necessarie a
garantire il recupero dei contributi straordinari non ancora versati dai suddetti
soggetti inadempienti.

Art. 15

15.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 1, premettere il seguente:

          "01. All'articolo 20-bis, comma 1, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n.61 convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n.100, sono ag-
giunte infine le seguenti parole: «, in coerenza con gli obblighi della Direttiva
2007/60/CE e del decreto legislativo 23 febbraio 2010, n.49»".

15.2
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, premettere il seguente: 01. All'articolo 20-bis del decreto-leg-
ge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio
2023, n. 100, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il seguente: «2-ter. Al fine di
assicurare il mantenimento dell'occupazione e l'integrale recupero della ca-
pacità produttiva, le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli da
20-ter a 20-duodecies trovano applicazione, con le medesime modalità di cui
al comma 2, anche ai soggetti privati che, entro il termine del 31 dicembre
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2024, rilevano attività economiche e produttive di cui al comma 2-bis in una
situazione di crisi aziendale, in continuità produttiva e aziendale con le atti-
vità suddette.».

15.3
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, premettere il seguente: 01. All'articolo 1 del decreto-legge 1°
giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: «11-bis. Il pagamento delle
rate in scadenza nell'esercizio 2024 dei mutui concessi dalla Cassa depositi
e prestiti S.p.A. ai comuni dell'allegato 1, ulteriormente perfezionato in cabi-
na di regia da parte del Commissario straordinario, nonché alle province nel
cui territorio si trovano i predetti comuni, trasferiti al Ministero dell'economia
e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge
30 settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n.326, è differito senza applicazione di sanzioni ed interessi
all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di am-
mortamento sulla base della periodicità prevista nei provvedimenti e nei con-
tratti regolanti i mutui stessi. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari
a 1.050.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede nei limiti
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale mediante copertura intestata
al Commissario straordinario.».

15.4
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, premettere il seguente:

          01. All'articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: « dagli eventi alluvionali» sono inse-
rite le seguenti:« e atmosferici»;

          b) al comma 2, dopo le parole:« e gli eventi alluvionali» sono inserite
le seguenti:« e atmosferici».



 254 

15.5
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, premettere il seguente: 01. All'articolo 20-ter, comma 8, del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 31 luglio 2023, n. 100, le parole: «11 milioni di euro per l'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «11 milioni di euro per l'anno 2023 e di 22 milioni di
euro per l'anno 2024». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente com-
ma, pari a 22 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

15.6
Irto, Basso, Fina

Al comma 1, premettere i seguenti:

          01. All'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n.
61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole:« 200 milioni di euro per l'anno 2025» sono
sostituite dalle seguenti:« 700 milioni di euro per l'anno 2025»;

          b) al comma 6, le parole: « 200 milioni di euro per l'anno 2025» sono
sostituite dalle seguenti:«700 milioni di euro per l'anno 2025».

          01-bis. Agli oneri derivanti dal comma 01, pari a 500 milioni di eu-
ro per l'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi
per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro
per l'anno 2024.
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15.7
Fregolent

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

          "b) dopo le parole «agricoli e alimentari» inserire le seguenti: «e
degli articoli 104 del regolamento (UE) n. 1038/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 8 del regolamento delegato (UE)
2019/33 della Commissione, del 17 ottobre 2018, nonché, in ultima istanza,
danni economici subiti ai frutti pendenti in corso di maturazione,».".

15.8
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

          "1-bis. All'articolo 20-septies del decreto-legge 1° giugno 2023, n.61
convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2023, n.100, dopo il comma
7, è inserito il seguente: «7-bis. Nelle more dell'adozione di nuovi strumenti
urbanistici compatibili con il quadro ambientale, derivante dai cambiamenti
climatici in atto e delle condizioni di rischio connesse i Comuni ricadenti nel-
l'ambito dei territori di cui all'articolo 20-bis., sospendono il rilascio dei titoli
autorizzativi per la realizzazione di nuove costruzioni in tutte le aree ad ele-
vata pericolosità idraulica ed idrogeologica del territorio comunale.»".

15.9
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          1-bis. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100,
dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:

          i-bis) danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati negli im-
mobili di edilizia abitativa a loro volta danneggiati dagli eventi alluvionali
ed atmosferici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023;

          i-ter) danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati, di pro-
prietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei territori di
cui all'allegato 1 annesso al presente decreto.
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15.10
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. All'articolo 20-septies,
comma 8-bis, primo periodo, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «Gli enti locali» sono sostituite dalle seguenti: «Gli uf-
fici territoriali del governo, le regioni Emilia-Romagna, Toscana, Marche e
gli enti locali territoriali».

          b) le parole: «mediante lo scorrimento delle graduatorie vigenti di
concorsi già banditi,» sono soppresse.

15.11
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          1-bis. All'articolo 20-octies, comma 1, del decreto-legge 1&$176;
giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023,
n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera a), le parole: «edifici municipali» sono sostituite dalle
seguenti: «edifici pubblici, delle infrastrutture per la viabilità e la mobilità» e
le parole: «di interesse storico-artistico ai sensi del codice dei beni culturali e
del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se
formalmente non dichiarati tali ai sensi dell'articolo 12 del medesimo codice,»
sono soppresse;

          b) alla lettera c), dopo le parole: «e delle biblioteche» sono aggiunte
le seguenti: «di proprietà di privati».

15.12
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. All'articolo 20-octies del
decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2023, n. 100, il comma 8 è soppresso.
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15.13
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. All'articolo 20-novies,
del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «le regioni» sono aggiunte
le seguenti: «, i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali interessati,
gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali»;

          b) il comma 2 è soppresso;

15.14
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 1-bis. All'articolo 20-novies,
comma 5, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 le parole da: «si osservano le proce-
dure» fino a: «costo del progetto» sono sostituite dalle seguenti: «gli stessi
sono equiparati a soggetti pubblici ai fini dell'applicazione delle procedure
stabilite dal codice dei contratti pubblici, di cui al decreto Legislativo 31 mar-
zo 2023 n. 36.»

15.15
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          1-bis. Dopo l'articolo 20-duodecies del decreto-legge 1° giugno
2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100
è inserito il seguente:

«Art. 20-terdecies

          1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 545 del codice di pro-
cedura civile, non sono soggette a procedure di sequestro o pignoramento e,
in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia azione esecutiva o
cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pubblica a soggetti pub-
blici e privati, e destinate a interventi di ricostruzione e riqualificazione infra-
strutturale, industriale, edilizia e sul patrimonio storico e artistico nei territori
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interessati dagli eventi alluvionali e atmosferici verificatisi a far data dal 1°
maggio 2023.

          2. I beneficiari delle somme di cui al comma 1 vi accedono, previa
autorizzazione del Commissario delegato o straordinario, il quale ne verifica
la destinazione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel medesimo
comma. Ai beneficiari non si applica la disposizione di cui all'articolo 48-bis
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

          3. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi azio-
ne esecutiva o cautelare volta all'esecuzione forzata eventualmente intrapresa,
sono inefficaci e comunque non determinano obblighi di accantonamento, nè
sospendono l'accreditamento di somme a favore delle amministrazioni inte-
ressate o dei soggetti beneficiari».

15.16
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 437, le parole: «700 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «3.300 milioni»;

          b) al comma 442, le parole: «50 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «236 milioni».

15.17
Irto, Basso, Fina

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 15
(Disposizioni urgenti per l'attività di ricostruzione dei territori col-

piti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

          1. All'articolo 1 del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il comma 11 è
aggiunto il seguente: «11-bis. Il pagamento delle rate in scadenza nell'eser-
cizio 2024 dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comu-
ni dell'allegato 1, ulteriormente perfezionato in cabina di regia da parte del
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Commissario straordinario, nonché alle province nel cui territorio si trovano
i predetti comuni, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in at-
tuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003,
n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è
differito senza applicazione di sanzioni ed interessi all'anno immediatamente
successivo alla data di scadenza del periodo di ammortamento sulla base della
periodicità prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1.050.000 euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede nei limiti delle risorse disponibili sulla
contabilità speciale mediante copertura intestata al Commissario straordina-
rio».

          2. All'articolo 20-bis del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: « dagli eventi alluvionali» sono ag-
giunte le seguenti:« e atmosferici»;

          b) al comma 2, dopo le parole:« e gli eventi alluvionali» sono ag-
giunte le seguenti:« e atmosferici».

          3. All'articolo 20-ter, comma 8, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo
le parole: «11 milioni di euro per l'anno 2023» sono aggiunte le seguenti: «e
di 22 milioni di euro per l'anno 2024». Agli oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, pari a 22 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

          4. All'articolo 20-quinquies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, le parole:« 200 milioni di euro per l'anno 2025» sono
sostituite dalle seguenti:« 700 milioni di euro per l'anno 2025»;

          b) al comma 6, le parole: « 200 milioni di euro per l'anno 2025» sono
sostituite dalle seguenti:«700 milioni di euro per l'anno 2025».

          5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 500 milioni di euro per
l'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'am-
biente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
Made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per l'anno 2024.
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          6. All'articolo 20-sexies, comma 3, del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono
apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla lettera c), dopo le parole: «agricoli e alimentari» sono aggiunte
le seguenti: «e degli articoli 104 del regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e 8 del regolamento
delegato (UE) 2019/33 della Commissione, del 17 ottobre 2018,»;

          b) dopo la lettera i) sono aggiunte le seguenti:

          i-bis) danni ai beni mobili distrutti o danneggiati ubicati ne-
gli immobili di edilizia abitativa a loro volta danneggiati dagli eventi
alluvionali ed atmosferici verificatisi a far data dal 1° maggio 2023;

          i-ter) danni ai beni mobili registrati distrutti o danneggiati,
di proprietà di uno o più componenti dei nuclei familiari residenti nei
territori di cui all'allegato 1 annesso al presente decreto.

          7. All'articolo 20-septies, comma 8-bis, primo periodo, del decre-
to-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31
luglio 2023, n. 100, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) le parole: «Gli enti locali» sono sostituite dalle seguenti: «Gli uf-
fici territoriali del governo, le regioni Emilia-Romagna, Toscana, Marche e
gli enti locali territoriali»;

          b) le parole: «mediante lo scorrimento delle graduatorie vigenti di
concorsi già banditi,» sono soppresse.

          8. All'articolo 20-octies del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1:

          1) alla lettera a), le parole: «edifici municipali» sono so-
stituite dalle seguenti: «edifici pubblici, delle infrastrutture per la
viabilità e la mobilità» e le parole: «di interesse storico-artistico ai
sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decre-
to legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, anche se formalmente non
dichiarati tali ai sensi dell'articolo 12 del medesimo codice,» sono
soppresse;

          2) alla lettera c), dopo le parole: «e delle biblioteche» sono
aggiunte le seguenti: «di proprietà di privati»;

          b) il comma 8 è soppresso.
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          9. All'articolo 20-novies, del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «le regioni» sono aggiunte
le seguenti: «, i consorzi di bonifica, i comuni, gli altri enti locali interessati,
gli enti di governo degli ambiti territoriali ottimali»;

          b) il comma 2 è soppresso;
          c) al comma 5, le parole da: «si osservano le procedure» fino alla

fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «questi sono equiparati a sog-
getti pubblici ai fini dell'applicazione delle procedure stabilite dal codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36».

          10. Dopo l'articolo 20-duodecies del decreto-legge 1° giugno 2023,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, è ag-
giunto il seguente:

          «Art. 20-terdecies.- 1. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo
545 del codice di procedura civile, non sono soggette a procedure di sequestro
o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di qualsivoglia
azione esecutiva o cautelare, le risorse assegnate a carico della finanza pub-
blica a soggetti pubblici e privati, e destinate a interventi di ricostruzione e
riqualificazione infrastrutturale, industriale, edilizia e sul patrimonio storico
e artistico nei territori interessati dagli eventi alluvionali e atmosferici verifi-
catisi a far data dal 1° maggio 2023.
2. I beneficiari delle somme di cui al comma 1 vi accedono, previa autorizza-
zione del Commissario delegato o straordinario, il quale ne verifica la desti-
nazione a lavori e servizi riferiti alle finalità indicate nel medesimo comma.
Ai beneficiari non si applica la disposizione di cui all'articolo 48-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
3. Atti di sequestro o di pignoramento e, in ogni caso, qualsiasi azione ese-
cutiva o cautelare volta all'esecuzione forzata eventualmente intrapresa, sono
inefficaci e comunque non determinano obblighi di accantonamento, nè so-
spendono l'accreditamento di somme a favore delle amministrazioni interes-
sate o dei soggetti beneficiari.».

          11. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 437, le parole: «700 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «3.300 milioni»;

          b) al comma 442, le parole: «50 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «236 milioni».

          12. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 11, pari a 236 mi-
lioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048, si provvede a valere sui risparmi
di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazio-
ne dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge
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28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente
e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze
e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui al-
l'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione
ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 236 milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2048.

15.0.1
Fregolent

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          Art. 5-bis

          (impianti ibridi termoelettrici)

          1. Il riferimento agli impianti alimentati a biomassa al comma 8 del-
l'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, così come modificato
dall'articolo 3-ter del decreto legge 29 maggio 2023 n. 57, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 26 luglio 2023 n. 174, comprende anche gli impianti
alimentati a biomasse solide classificati dal Gestore Servizi Energetici come
tipologia ibrido termoelettrico. Per tale tipologia di impianti il regime incen-
tivante deliberato dall' Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente ai
sensi dell'articolo 24, comma 8, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
si applica alla sola quota di energia elettrica ottenuta dalla combustione delle
biomasse.

15.0.2
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 15-bis.
(Fondo per la ricostruzione delle aree dei co-

muni dell'Umbria colpiti dagli eventi alluvionali)

          1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree dei comuni dell'Um-
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bria colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di giugno 2023, con
uno stanziamento complessivo di 6 milioni di euro per l'anno 2024.

          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari ad 6 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle somme allocate sul
capitolo 7759 dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'economia
e delle finanze, mediante il riparto del Fondo di cui all'articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, operato con il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 226 del 27 settembre 2017."

15.0.3
Nave, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 15-bis.
(Misure in materia di ricostruzione nei territo-

ri colpiti dagli eventi alluvionali nell'Isola di Ischia)

          1. Ai fini del riconoscimento dei contributi per la ricostruzione pri-
vata, di cui all'articolo 20 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e per la ri-
costruzione pubblica, di cui all'articolo 26 del citato decreto-legge n. 109 del
2018 la spesa autorizzata dall'articolo 1, comma 737, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è incrementata, per gli anni 2024, 2025, 2026, di 100 milioni
di euro per ogni annualità, in relazione agli interventi di cui agli articoli 17
e seguenti del citato decreto-legge n. 109 del 2018 e a quelli relativi agli ec-
cezionali eventi meteorologici di cui alla deliberazione del Consiglio dei Mi-
nistri del 27 novembre 2022, ai fini del riconoscimento dei contributi per la
ricostruzione privata, comprese le delocalizzazioni, e del finanziamento degli
interventi relativi alla ricostruzione pubblica. Il Commissario straordinario di
cui all'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, individua con propria
ordinanza gli interventi di ricostruzione privata di cui all'articolo 20, comma
2, lettera a), del medesimo decreto-legge n. 109 del 2018 e le opere pubbliche
urgenti e di particolare criticità, per i quali i poteri di ordinanza di cui all'ar-
ticolo 13, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono esercitabili
in deroga a ogni disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il
rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea, ivi inclu-
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si quelli derivanti dalle direttive 2014/24/UE e 2014/25/UE. L'elenco di tali
interventi e opere è comunicato al Presidente del Consiglio dei ministri, che
può impartire le direttive.

          2. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

15.0.4
Nave, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 15-bis.
(Misure in materia di ricostruzione nei territo-

ri colpiti dagli eventi alluvionali nell'Isola di Ischia)

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto-legge
28 settembre 2018, n. 109, si applicano anche agli immobili interessati dalle
conseguenze degli eccezionali eventi meteorologici del 26 novembre 2022,
ubicati in aree ad alto rischio idrogeologico sull'Isola di Ischia. Le stesse di-
sposizioni si applicano anche ai fabbricati agibili, ubicati nelle aree ad alto
rischio idrogeologico individuate dal Piano di ricostruzione di cui all'articolo
24-bis del citato decreto-legge n. 109 del 2018, sulla base del Piano degli in-
terventi urgenti previsto dall'articolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022,
n.186, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, e de-
gli aggiornamenti del PAI previsti dall'articolo 5-quater del medesimo decre-
to-legge n. 186 del 2022.

          2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 34 milioni
di euro per gli anni 2024 e 2025.

          3. Ai titolari di attività economiche che abbiano subito danni o limi-
tazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi calamitosi verificatisi nel
territorio dell'Isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022 è riconosciuto un
indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori o incentivi compatibili con i
regimi di aiuto previsti dalla normativa europea, stabiliti con criteri approvati
con ordinanza del Commissario delegato.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per gli anni 2024, 2025 2026 e a decorrere dal 2027, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190."

15.0.5
Nave, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 15-bis.
(Misure in materia di ricostruzione nei territo-

ri colpiti dagli eventi alluvionali nell'Isola di Ischia)

          1. Gli importi previsti per gli interventi di cui al comma 6 dell'arti-
colo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, sono incrementati di 33 milioni per
ciascuna delle annualità 2024, 2025 e 2026.

          2. Per gli interventi previsti dal comma 2, secondo periodo, dell'ar-
ticolo 5-ter del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, come convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 gennaio 2023, n. 9, relativi al dissesto idrogeo-
logico afferente al territorio dell'Isola di Ischia, è autorizzata la spesa di 50
milioni di euro per ciascuna delle annualità 2024 e 2025, e di 76 milioni di
euro per il 2026.

          3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190."

15.0.6
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Piano di ricostruzione e di interventi straordinari per l'im-

piantistica sportiva nei territori colpiti dagli eventi alluvionali)

          1. Per l'avvio di un piano di ricostruzione e di interventi straordinari
per l'impiantistica sportiva nei territori colpiti dagli eventi alluvionali verifica-
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tisi a partire dal 1° maggio 2023, è istituito, presso il Ministero dello sport, un
Fondo straordinario con una dotazione per l'anno 2024 di 50 milioni di euro.

          2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

15.0.7
Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese danneg-

giate dagli eventi calamitosi del maggio 2023)

          1. Al fine di favorire la ripresa delle attività produttive, è autorizzata
la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2024 in favore del Commissario no-
minato per l'emergenza, per la concessione di agevolazioni, nella forma del
contributo in conto interessi, alle imprese, ai professionisti e ai soggetti iscrit-
ti al REA, con sede o unità locali ubicate nel territorio dei comuni indicati
nell'Allegato 1 annesso al decreto-legge 1 giugno 2023, n. 61, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, che hanno subito danni per
effetto degli eventi calamitosi del maggio 2023. La suddetta agevolazione sarà
concessa temporaneamente in regime «de minimis», ai sensi dei regolamen-
ti (UE) nn. 1407/2013, 1408/2013 e 717/2014. Tale agevolazione deve esse-
re intesa quale anticipazione degli indennizzi per i danni subiti, che saranno
concessi ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 2, lettera b), del Trattato sul fun-
zionamento dell'Unione europea, previa certificazione dei danni medesimi. I
contributi di cui al primo periodo non concorrono alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'im-
posta regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rilevano ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. I criteri, le condizioni e le modalità di concessione sono disciplinati
con propri atti dal Commissario per l'emergenza, con scadenza del prestito
entro ventiquattro mesi dalla dichiarazione dello stato di emergenza. Tali atti
stabiliscono, in particolare, l'ammontare massimo del contributo concedibile,
le spese ammesse, i criteri di valutazione, i documenti istruttori, la procedura,
le condizioni per l'accesso, per l'erogazione e per la revoca dei contributi, le
modalità di controllo e di rendicontazione. A tal fine il Commissario può sti-
pulare accordi con i soggetti di cui agli articoli 106 e 112 del testo unico delle
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leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385.

          2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati nel limite massimo
di 50 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

ORDINE DEL GIORNO

Art. 16

G16.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     l'alluvione in Toscana, come del resto qualsiasi evento atmosferico e
naturale è storia e numeri;

          le storie di chi ha perso i propri cari, di chi ha visto nel fango affogare
investimenti di una vita. E numeri impietosi la regione Toscana ha ricevuto
quasi 14 mila domande di risarcimento per i danni causati dall'alluvione del
2 e 3 novembre, quando le forti piogge hanno fatto straripare fiumi e torrenti,
allagato case e aziende causando la morte di nove persone;

          i più colpiti sono stati i paesi vicino al corso del fiume Bisenzio,
esondato in più punti, tra le province di Prato e Firenze. In questa zona c'è
un'alta concentrazione di aziende tessili: sono circa 7.000 di cui poco più di
2.000 che realizzano o trattano tessuti. L'acqua ne ha invase centinaia, distrug-
gendo macchinari, impianti e magazzini;

          dopo la fase dell'emergenza, in cui la Protezione civile e i vigili del
fuoco sono stati impegnati a far defluire l'acqua dalle strade, sono iniziate le
ricognizioni per quantificare i danni e i possibili risarcimenti;

          secondo Alia, la società che gestisce i servizi ambientali in 58 co-
muni della Toscana centrale, l'alluvione ha colpito circa 45 mila abitazioni,
distribuite su 900 strade, producendo 100 mila tonnellate di rifiuti e 350 mila
metri cubi di materiale da rimuovere;

          Eugenio Giani, presidente della regione Toscana e commissario de-
legato alla gestione dell'emergenza, ha emesso due ordinanze per rendere più
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rapide le operazioni di ritiro e smaltimento. Molti imprenditori, tuttavia, han-
no deciso di tenere i macchinari per dimostrare di aver subito danni ingenti
e ottenere un risarcimento;

          secondo i dati diffusi da Giani, in totale sono state presentate richie-
ste di rimborsi per quasi 500 milioni di euro. Le famiglie hanno presentato cir-
ca 11 mila domande per quasi 200 milioni di euro, le aziende 2.600 domande
per quasi 300 milioni di euro. A queste vanno aggiunte le richieste inviate per
posta, comunque un numero limitato, e i contributi che spettano alle persone
ancora fuori casa: sono 320, la maggior parte abitanti di Campi Bisenzio;

          il presidente Giani ha detto che per ora i soldi verranno messi dalla
regione per dare una prima risposta a chi ha subito danni, perché dallo Stato
sono arrivati soltanto 30 milioni di euro dei 110 chiesti per gestire la fase di
emergenza. Sono stati stanziati 25 milioni di euro del bilancio regionale e 1,2
milioni di euro da un fondo istituito dalla Protezione civile: anche se sono solo
una piccola parte dei 500 milioni richiesti, questi soldi serviranno a coprire
un contributo di 3.000 euro agli alluvionati per affrontare le prime spese. Per
le aziende il contributo iniziale sarà di 20 mila euro. Le stesse somme sono
state previste per chi ha subito danni nell'alluvione che a maggio aveva colpito
l'Emilia-Romagna;

          serviranno invece altri 700 milioni di euro circa per sistemare strade,
argini e mettere in sicurezza i versanti delle montagne da possibili nuove frane.
Come è successo per l'Emilia-Romagna, il governo sta valutando di riservare
alla ricostruzione parte delle risorse del PNRR, il piano nazionale di ripresa
e resilienza. In totale tra la fase dell'emergenza e la gestione dei risarcimenti
sono stati stimati danni per un miliardo e 890 milioni di euro,

     impegna il Governo

          a predisporre, fin dal primo provvedimento utile, tutte le misure eco-
nomiche e finanziarie necessarie a far ripartire il distretto industriale di Prato,
in particolare prevedendo:

     a) l'attivazione di un ammortizzatore unico da attivarsi retroattivamente
al 2 novembre, sul modello di quanto già fatto dopo l'alluvione in Emilia-Ro-
magna, che copra non solo le aziende che vedono o vedranno sospesa la pro-
pria attività, ma anche i dipendenti che non possono raggiungere il loro posto
di lavoro, perché hanno avuto la casa invasa dal fango o perché non hanno più
l'automobile o abitano in zone con la viabilità interrotta.

     b) sgravi contributivi per i mesi di novembre e dicembre;

          c) il riallineamento dell'ISA, gli indici sintetici di affidabilità fiscale,
per tre anni poiché a causa dei danni subiti le attività non sano in grado di
rientrare nei parametri predisposti;

          d) la possibilità di utilizzo del meccanismo del credito d'imposta per
i costi di sostituzione e ripristino di macchinari, attrezzature, beni strumentali
delle imprese danneggiate;
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          e) il posticipo quantomeno al 30 giugno delle scadenze tributarie di
novembre e dicembre con la possibilità di rateizzare in 12 mesi a partire da
aprile 2024;

          f) l'abbattimento dei debiti tributari e contributivi delle imprese al-
luvionate;

          g) la sospensione delle rate dei mutui e dei finanziamenti per almeno
12 mesi senza possibilità per gli istituti di credito di rimodulazione al rialzo dei
tassi di interesse e senza riclassificazione del rating di rischio per le aziende
richiedenti;

          h) adeguati risarcimenti per i danni subiti agli immobili, beni mobili
registrati, materie prime, utensili, macchinari, prodotti finiti, ecc. con proce-
dure snelle ed il più possibile rapide;

          i) forme di risarcimento per il mancato guadagno per tutte le imprese;
          l)    detassazione totale e senza massimali dei sussidi occasiona-

li, erogazioni liberali e altri benefìci concessi a favore di lavoratori dipen-
denti colpiti dall'alluvione affinché le imprese possano aiutare i propri di-
pendenti colpiti dall'alluvione a ripartire, sistemando casa o riacquistare il
mezzo con cui recarsi a lavoro.

EMENDAMENTI

16.0.1
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

"Art. 16-bis
(Contributi per l'acquisto di arredi ed elettrodomestici nei territori

colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

          1. Ai contribuenti che, alla data del 1° maggio 2023, avevano la
residenza o il domicilio, nei territori indicati nell'allegato 1, del decreto
legge 1 giugno 2023, n.61 convertito con legge 31 luglio 2023, n.100, è
riconosciuto un contributo a fondo perduto pari al 100 per cento delle spese
sostenute per l'acquisto di mobili, arredi ed elettrodomestici a decorrere dal
1 giugno 2023 e fino al 1 giugno 2024, nella misura riconoscibile nel limite
massimo di 20 mila euro.
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          2. L'ammontare massimo del contributo a fondo perduto è ero-
gato in un'unica soluzione secondo le modalità previste dal decreto di cui
al comma 3 del presente articolo. Le spese si considerano effettivamente
sostenute secondo quanto previsto dall'articolo 109 del Testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 di-
cembre 1986, n.917.

          3. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuate le spese considerate eleggibili ai fini
della determinazione del contributo di cui al comma 1 e definiti i criteri
di determinazione, le modalità, le procedure e i termini per l'assegnazione
delle relative risorse.

          4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa
pari a 100 milioni di euro nell'anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.".

16.0.2
Damante, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 16-bis.
(Disposizioni per la ricostruzione nei territori colpiti da-

gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

          1. Per la tempestiva realizzazione degli interventi più urgenti previ-
sti dalle lettere a), b) e c) del comma 2 dell'articolo 25 del codice della prote-
zione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sul territorio
interessato dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023,
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con delibere del Consiglio
dei ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023,
nonché per l'immediato avvio del ricondizionamento e reintegro, in termini
urgenti, dei materiali e delle attrezzature impiegate, allo scopo di ricostituire
tempestivamente la piena capacità operativa delle componenti e strutture ope-
rative del Servizio nazionale della protezione civile e di assicurare gli imme-
diati interventi nelle aree della Sicilia sud orientale colpite dagli eccezionali
eventi meteorologici di carattere alluvionale nei mesi di novembre 2022 e di
febbraio 2023, il Fondo per le emergenze nazionali, previsto dall'articolo 44
del decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1, è incrementato nella misura di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 a cui si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

ORDINE DEL GIORNO

Art. 17

G17.1
Irto, Basso, Fina

Il Senato,

     premesso che:

     vaste zone della Toscana sono state colpite nel mese di novembre da
eventi alluvionali che hanno causato gravissimi danni ad infrastrutture, frane,
esondazioni di fiumi e allagamenti diffusi. Tali eventi estremi che hanno de-
terminato una grave situazione di pericolo per l'incolumità delle persone, cau-
sando alcune vittime, l'allagamento e l'isolamento di diverse località, nonché
l'evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni;

          appare evidente come, oltre alle risorse per ristori e ricostruzione e
lo stop a pagamento utenze e rate dei mutui, sia improcrastinabile l'immediata
sospensione delle scadenze fiscali contabili e contributive;

          i danni complessivi nel calcolo effettuato da IRPET sono pari a circa
un miliardo e 890 milioni di euro mentre la relazione calcola nel complesso
110 milioni di euro di interventi tra quelli di soccorso alla popolazione e le
somme urgenze;

          secondo i dati IRPET l'alluvione ha interessato 18.723 ettari di ter-
reno: l'area più ampia nella provincia di Pistoia (6805 ettari), seguita da Pisa
(3490 ettari), Prato (3484 ettari), Firenze (3378 ettari), Livorno (1299 ettari),
Lucca (229 ettari), Massa (27 ettari), Arezzo (6 ettari) e Grosseto (5 ettari).
Sono state 10.382 le imprese coinvolte dall'alluvione: 4390 a Pistoia, 3725 a
Prato, 2016 a Firenze, 173 a Pisa, 33 a Livorno, 26 a Arezzo, 10 a Lucca, 5
a Grosseto e 4 a Massa. La superficie residenziale interessata è di 2.832 .930
metri quadri, per un totale di 29.140 alloggi. Di questi, 13.477 a Pistoia, 10.145
a Prato e 4.467 a Firenze. Seguono i 635 di Pisa, i 130 di Livorno, i 111 di
Lucca, i 107 di Massa, i 39 di Grosseto, e i 29 di Arezzo. Infine, sono 106
gli edifici pubblici alluvionati: 39 a Pistoia, 30 a Prato, 18 a Pisa, 8 a Massa
Carrara, 4 a Lucca, 3 a Livorno, 3 a Arezzo, 1 a Grosseto. Relativamente ai
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danni, quelli subiti dalle famiglie sono pari a 588 milioni di euro, mentre per
gli edifici pubblici si parla di 70 milioni di euro. Per le imprese la stima è di
1,2 miliardi di euro, più 39 milioni di euro per il settore agricolo;

          a fronte di tali cifre le uniche risorse stanziate ad oggi dal governo
per ristorare i danni sono state però soltanto 33,7 milioni di euro, a fronte dei
circa 100 milioni spesi dalla Regione Toscana come struttura commissariale;

          sempre la Regione Toscana ha stanziato le prime ed uniche fino ad
oggi risorse per i risarcimenti (25 milioni di euro per le famiglie e 12 milioni di
euro per le imprese). Appare comunque evidente come, nonostante gli sforzi
della Regione, tali finanziamenti siano palesemente insufficienti rispetto ai
danni;

          il differimento dei termini relativi agli adempimenti e ai versamen-
ti tributari e contributivi a seguito degli eventi calamitosi è stato posticipato
soltanto di poche settimane e cioè fino al 17 dicembre 2023 scorso: una tem-
pistica evidentemente insufficiente per migliaia di famiglie ed imprese ancora
in gravissima difficoltà e che soprattutto non hanno ancora ricevuto alcuna
risorsa;

     valutato che:

     l'articolo 17 e l'articolo 18 del provvedimento in esame contengono nor-
me ai territori interessati dagli eventi alluvionali per i quali è stato dichiarato
lo stato di emergenza con apposite delibere del Consiglio dei ministri del 3
novembre 2023 e 5 dicembre 2023, in relazione ai comprovati danni diretti
subiti in conseguenza dei medesimi eventi (province di Massa-Carrara, Luc-
ca, Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato);

          anche in questo caso le risorse stanziate sono limitate e assolutamen-
te insufficienti e soprattutto non riguardano direttamente i ristori dei danni
subiti;

          all'articolo 17 sono stati stanziati soltanto 6 milioni di euro (peraltro
a valere sulle economie registrate dalla regione Toscana su precedenti asse-
gnazioni) per i danni registrati dalle imprese agricole;

          all'articolo 18 sono stati stanziati soltanto 50 milioni di euro al fine
di assicurare il mantenimento dell'occupazione e l'integrale recupero della ca-
pacità produttiva delle imprese coinvolte;

          nel corso della discussione del provvedimento in esame al Senato
sono stati presentati emendamenti al provvedimento in esame che prevedono
norme e stanziano risorse per:

     a) l'organizzazione e l'effettuazione degli interventi di soccorso e assi-
stenza alla popolazione interessata all'evento;

          b) il ripristino della funzionalità dei servizi pubblici e le infrastrutture
di reti strategiche, le attività di gestione rifiuti, le macerie, il materiale vegetale
o alluvionale o delle terre e rocce da scavo prodotti dagli eventi e le misure
volte a garantire la continuità amministrativa nei comuni e territori interessati,
anche mediante interventi di natura temporanea;
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          c) l'attivazione delle prime misure economiche di immediato soste-
gno al tessuto economico e sociale nei confronti della popolazione e delle
attività economiche e produttive direttamente interessate all'evento, per fron-
teggiare le più urgenti necessità;

          tali proposte emendative sono state respinte,

     impegna il Governo:

     ad adottare urgentemente un provvedimento volto a predisporre inter-
venti urgenti per fronteggiare l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con apposite delibere del
Consiglio dei ministri del 3 novembre 2023 e 5 dicembre 2023 (province di
Massa-Carrara, Lucca, Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato) che preveda:

     - il totale ristoro dei danni pubblici e privati;

          - la sospensione e proroga dei termini fiscali, contributivi, giudiziari
e di altro tipo;

          - lo stanziamento di risorse adeguate perla cassa integrazione emer-
genziale dei lavoratori colpiti dall'emergenza e per finanziare il sostegno al
reddito dei lavoratori autonomi.

EMENDAMENTI

17.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Credito d'imposta 4.0 per macchine agricole)

          1. Dal 1° gennaio 2024 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro
il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il
credito d'imposta previsto dall'articolo 1, commi 1057-bis e 1058-ter, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto nella misura del 30 per cento
del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro limitatamente
alle imprese agricole.



 274 

          2. Nel caso in cui il beneficio di cui al comma 1 sia richiesto per
la sostituzione e il relativo smaltimento di mezzi marcianti e funzionanti con
immatricolazione con data antecedente il 1° gennaio 1997, il credito d'imposta
previsto dall'articolo 1, commi 1057-bis e 1058-ter, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la
quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro limitatamente alle imprese
agricole.

17.0.2
Naturale, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo 17, aggiungere il seguente:

"Art. 17-bis.
(Fondo per le esondazioni fluviali)

          1. Al fine di sostenere le aziende agricole che subiscono danni, tra
cui la perdita del raccolto, a seguito delle esondazioni determinate da fiumi e
corsi d'acqua che attraversano o confinano con i terreni agricoli appartenenti
alle predette aziende, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, il «Fondo per le esonda-
zioni fluviali» con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025, 2026.
2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con uno o più decreti del Ministro dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e le finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1.
3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190."
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17.0.3
Naturale, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 17-bis.
(Misure a sostegno delle imprese agricole e della pesca)

          1. Al fine di fronteggiare le perdite di raccolto derivanti dalle ecce-
zionali situazioni climatiche, è riconosciuto, a favore delle imprese agricole e
della pesca, un contributo destinato alla copertura, totale o parziale, dei costi
sostenuti per gli interessi dovuti per l'anno 2023 sui mutui bancari contratti
dalle medesime imprese entro la data del 31 dicembre 2022.

          2. Per gli interventi di cui al presente articolo, il contributo è con-
cesso nel limite complessivo di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2024,
nel rispetto delle disposizioni di cui ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n.
1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti de minimis.

          3. Agli oneri previsti per l'assegnazione dei contributi di cui al pre-
sente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2026, nell'ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.

          4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definite le modalità per la concessione del contributo di cui al comma
1, la disciplina dell'istruttoria delle relative richieste, nonché i relativi casi di
revoca e decadenza."
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Art. 18

18.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Sopprimere l'articolo

18.2
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          "1-bis. Gli adempimenti tributari in scadenza dal 2 novembre 2023
al 17 dicembre 2023, non eseguiti nei termini disposti dal comma 5, articolo
21-bis, del decreto legge 8 ottobre 2023, n. 145, convertito dalla legge 15 di-
cembre 2023, n. 191, sono considerati tempestivi, senza applicazione di san-
zioni, se eseguiti entro il 31 marzo 2024.

          1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, si provvede nei limiti
di 20 milioni di euro per l'anno 2024, mediante riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della mis-
sione «Fondi speciali per la copertura di nuove leggi di spesa» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.".

18.3
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          1-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1-bis a 1-duodecies del
presente articolo sono volte a disciplinare gli interventi per la riparazione, la
ricostruzione, l'assistenza alle popolazioni e la ripresa economica nelle aree
territoriali della regione Toscana danneggiate dalle eccezionali avversità at-
mosferiche verificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023. Ai fini delle presenti
disposizioni, il Presidente della Regione Toscana opera in qualità di commis-
sario delegato alla ricostruzione. Il Commissario è nominato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri da emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione.
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          1-ter. In seguito alle eccezionali avversità atmosferiche di cui al
comma 1-bis considerati l'entità e l'ammontare dei danni subiti ed al fine di
favorire il processo di ricostruzione e la ripresa economica dei territori colpiti
dall'alluvione, al Presidente della Regione Toscana, in qualità di commissario
delegato alla ricostruzione è attribuito il compito di coordinare le attività per
la ricostruzione delle aree territoriali colpite dall'alluvione del 2 e 3 novembre
2023, operando con i poteri commissariali nel rispetto delle disposizioni vi-
genti del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. Il presidente della regione
Toscana, in qualità di commissario delegato alla ricostruzione, può avvalersi
per gli interventi dei sindaci dei comuni interessati dall'alluvione, adottando
idonee modalità di coordinamento e programmazione degli interventi stessi,
nonché della struttura regionale competente per materia. A tal fine, il Presi-
dente della regione Toscana può costituire apposita struttura commissariale,
composta da personale dipendente delle pubbliche amministrazioni in posi-
zione di comando o distacco, nel limite di quindici unità, i cui oneri sono posti
a carico delle risorse assegnate nell'ambito della ripartizione del Fondo di cui
al comma 1-quinquies.

          1-quater. Il presidente della regione Toscana, in qualità di commis-
sario delegato alla ricostruzione, può delegare le funzioni attribuite con il pre-
sente decreto ai Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Province nel cui ri-
spettivo territorio sono da effettuarsi gli interventi oggetto della presente nor-
mativa nonché alle strutture regionali competenti per materia. Nell'atto di de-
lega devono essere richiamate le specifiche normative statali e regionali cui,
ai sensi delle vigenti norme, è possibile derogare e gli eventuali limiti al po-
tere di deroga.

          1-quinquies. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze è istituito, a decorrere dall'anno 2024, il Fondo per la ricostru-
zione delle aree territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferi-
che di cui al comma 1, da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
per le finalità previste dal presente decreto. La dotazione del Fondo è pari a
1.500 milioni per l'anno 2024.

          1-sexies Agli oneri di cui al comma 1-quinquies pari a 1500 milioni
di euro per l'anno 2024 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi
per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n.
221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle
imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge
28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1.500 milioni di euro
per l'anno 2024.

          1-septies. Al presidente della Regione Toscana, sono intestate appo-
site contabilità speciali aperte presso la tesoreria statale su cui sono assegna-
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te, con appositi decreti del ministero dell'economia e delle finanze, le risorse
provenienti dal fondo di cui al comma 99 destinate al finanziamento degli in-
terventi previsti dal presente decreto. Sulle contabilità speciali confluiscono
anche le risorse derivanti dalle erogazioni liberali effettuate alla regione To-
scana ai fini della realizzazione di interventi per la ricostruzione e ripresa dei
territori colpiti dagli eventi alluvionali del 2 e 3 novembre 2023.

          1-octies. Per soddisfare le esigenze delle popolazioni e delle attivi-
tà produttive colpite delle eccezionali avversità atmosferiche verificatesi nei
giorni 2 e 3 novembre 2023, il Presidente della Regione Toscana, in qualità di
commissario delegato alla ricostruzione, stabilisce, con propri provvedimen-
ti, sulla base dei danni effettivamente verificatisi, priorità, modalità e percen-
tuali entro le quali possono essere concessi contributi, anche in modo tale da
coprire integralmente le spese occorrenti per la riparazione, il ripristino o la
ricostruzione degli immobili, nel limite delle risorse allo scopo finalizzate a
valere sulle disponibilità delle contabilità speciali e per la ripresa delle attività
produttive, nel rispetto della normativa europea relativa agli aiuti de minimis.
In particolare, può essere disposta:

          a) la concessione di contributi, al netto di eventuali risarcimenti as-
sicurativi, per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di
edilizia abitativa, ad uso produttivo e per servizi pubblici e privati e delle in-
frastrutture, dotazioni territoriali e attrezzature pubbliche, distrutti o danneg-
giati, in relazione al danno effettivamente subito;

          b) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti a favore delle attività produttive, industriali, agricole, zootecniche, com-
merciali, artigianali, turistiche, professionali, ivi comprese le attività relative
agli enti non commerciali, ai soggetti pubblici e alle organizzazioni, fonda-
zioni o associazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e di servizi,
inclusi i servizi sociali, socio-sanitari e sanitari, aventi sede o unità produttive
nei comuni interessati dalla crisi sismica che abbiano subito danni a scorte e
beni mobili strumentali all'attività di loro proprietà;

          c) la concessione, previa presentazione di perizia giurata, di contri-
buti per il risarcimento dei danni economici subiti da prodotti in corso di ma-
turazione ovvero di stoccaggio ai sensi del regolamento (CE) n. 510/2006 del
Consiglio, del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni d'origine dei prodotti agricoli e alimentari, in
strutture ubicate nelle aree territoriali di cui al comma 1;

          d) la concessione, di agevolazioni, nella forma del contributo in con-
to interessi, alle imprese con sede o unità locali ubicate nelle aree territoriali di
cui al comma 1, che abbiano subito danni, documentati tramite perizia giurata,
per effetto degli eventi alluvionali verificatisi nei giorni 2 e 3 novembre 2023;

          e) la concessione, previa perizia asseverata di valutazione dei danni,
di agevolazioni nella forma di contributo in conto capitale, alle imprese ubi-
cate nelle aree territoriali di cui al comma 1, che abbiano subito danni, docu-
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mentati tramite perizia giurata, per effetto degli eventi alluvionali verificatisi
nei giorni 2 e 3 novembre 2023;

          f) la concessione di contributi a favore della delocalizzazione tem-
poranea delle attività danneggiate dall'alluvione al fine di garantirne la conti-
nuità produttiva;

          g) la concessione di contributi a soggetti che abitano in locali sgom-
brati dalle competenti autorità per gli oneri sostenuti conseguenti a traslochi
e depositi, nonché delle risorse necessarie all'allestimento di alloggi tempo-
ranei;

          h) la concessione di contributi per i danni, attestati con perizia giu-
rata, alle strutture adibite ad attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative,
sanitarie, ricreative, sportive e religiose e per i danni agli edifici di interesse
storico-artistico;

          i) la concessione di contributi a soggetti pubblici per garantire lo
svolgimento degli interventi sociali e socio-sanitari attivati, nella fase dell'e-
mergenza, per le persone impossibilitate a ritornare al proprio domicilio, a
seguito degli eccezionali eventi atmosferici del 2 e 3 novembre 2023;

          l) la concessione di contributi a soggetti pubblici, ivi com-
prese le aziende pubbliche di servizi alla persona, nonché a soggetti
privati, senza fine di lucro, che abbiano dovuto interrompere le proprie
attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative a seguito di danni al-
le strutture conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici del 2 e 3
novembre 2023;

          m) la concessione di contributi ai consorzi di bonifica e di
irrigazione per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione, per le parti
di competenza, del territorio alluvionato e di strutture e impianti.

          1-nonies. L'accertamento dei danni provocati dagli eccezionali even-
ti atmosferici del 2 e 3 novembre 2023 su costruzioni esistenti o in corso di
realizzazione alla data del 2 novembre 2023 deve essere verificato e docu-
mentato, mediante presentazione di perizia giurata, a cura del professionista
abilitato incaricato della progettazione degli interventi di ricostruzione e ri-
pristino degli edifici. Restano salve le verifiche da parte delle competenti am-
ministrazioni.

          1-decies. Per le imprese con sede o unità locali ubicate nelle aree
territoriali di cui al comma 1 che abbiano subito danni, verificati con perizia
giurata ai sensi del presente decreto, per effetto degli eccezionali eventi allu-
vionali del 2 e 3 novembre 2023, non concorrono alla formazione del reddito
imponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell'imposta regionale sulle atti-
vità produttive le plusvalenze e le sopravvenienze derivanti da indennizzi o
risarcimenti pubblici per danni connessi agli eventi di cui al comma 1. Le age-
volazioni sono comunque subordinate all'autorizzazione della Commissione
europea, con le procedure previste dall'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea.
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          1-undecies. Al fine di favorire la rapida ripresa delle attività produt-
tive e delle normali condizioni di vita e di lavoro in condizioni di sicurezza
adeguate, nei comuni interessati dagli eccezionali eventi atmosferici del 2 e
3 novembre 2023, il titolare dell'attività produttiva, in quanto responsabile
della sicurezza dei luoghi di lavoro, deve acquisire, previa perizia giurata del
danno subito, la certificazione di agibilità delle strutture dell'azienda da un
professionista abilitato, e depositare la predetta certificazione al Comune ter-
ritorialmente competente. I Comuni trasmettono periodicamente alle strutture
di coordinamento istituite a livello territoriale gli elenchi delle certificazioni
depositate. Le asseverazioni di cui al presente comma saranno considerate ai
fini del riconoscimento del danno. In relazione a magazzini, capannoni, stalle
e altre strutture inerenti alle attività produttive agroalimentari, adibite alla la-
vorazione e conservazione di prodotti deperibili oppure alla cura degli animali
allevati, eccetto i prefabbricati, è necessaria e, sufficiente, ai fini dell'imme-
diata ripresa dell'attività, l'acquisizione della certificazione dell'agibilità ordi-
naria.

          1-duodecies. La certificazione di agibilità di cui al comma 442-duo-
decies è acquisita per le attività produttive svolte in edifici che presentano
una delle carenze strutturali o eventuali altre carenze prodotte dai danneggia-
menti e individuate dal tecnico incaricato dall'impresa. Ai fini della prosecu-
zione dell'attività produttiva o per la sua ripresa, nelle more dell'esecuzione
della verifica di sicurezza effettuata ai sensi delle norme tecniche vigenti, in
via provvisoria, il certificato di agibilità può essere rilasciato dal tecnico in-
caricato, in assenza di carenze o dopo che le medesime carenze siano state
adeguatamente risolte, attraverso appositi interventi, anche provvisionali. La
verifica di sicurezza ai sensi delle norme vigenti dovrà essere effettuata entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

18.4
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

          1-bis. In considerazione dello stato di emergenza che si è venuto a
determinare nel territorio della Regione Toscana a seguito delle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023:

          a) per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nelle aree
territoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al com-
ma 1, la detrazione del 110 per cento di cui all'articolo 119, comma 8-bis,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, è estesa alle spese sostenute dai soggetti di cui al
comma 9 del medesimo articolo 119, fino al 30 giugno 2024;
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          b) l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA),
con propri provvedimenti, disciplina le modalità per la sospensione tempora-
nea, per un periodo non superiore a 6 mesi a decorrere dal 1 gennaio 2024, dei
termini di pagamento delle fatture emesse o da emettere ovvero degli avvisi
di pagamento con scadenza nel predetto periodo, nonché dei termini di paga-
mento delle rate con scadenza nel predetto periodo e degli importi sospesi e
non pagati, relativi all'energia elettrica, al gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas
naturale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, all'acqua e ai rifiuti urbani. Con
i provvedimenti di cui al primo periodo, l'Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) disciplina altresì le modalità per l'introduzione di
una specifica disciplina in materia di rateizzazione dei pagamenti sospesi, pre-
vedendo la possibilità per ciascuna utenza coinvolta di optare per il pagamen-
to dell'intero importo sospeso ovvero di aderire ad un piano di rateizzazione.
ARERA predispone diverse opzioni di rateizzazione dei pagamenti, ivi inclusi
piani che prevedano il pagamento della prima rata a partire dal 1° luglio 2024
e l'ultima entro il 31 dicembre 2024. I piani di rateizzazione non prevedono
la corresponsione di interessi. Con i provvedimenti di cui al primo periodo,
l'ARERA disciplina altresì le misure di integrazione finanziaria a favore del-
le imprese distributrici di energia elettrica e gas naturale, degli esercenti la
vendita, delle imprese fornitrici di gas diversi dal naturale distribuiti a mezzo
di reti canalizzate, dei gestori del servizio idrico integrato e degli esercenti il
servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, in modo da garantire l'equili-
brio economico e finanziario delle gestioni coinvolte dagli eventi alluvionali
verificatisi a decorrere dal 2 novembre 2023 nelle aree territoriali danneggiate
dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma 1. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l'ARERA, con pro-
prio provvedimento, introduce agevolazioni di natura tariffaria con riferimen-
to alle fatture emesse o da emettere ovvero agli avvisi di pagamento riferiti
ai mesi di novembre e dicembre 2023 a favore delle suddette utenze che ne
facciano richiesta e che dichiarino o abbiano dichiarato che l'utenza o forni-
tura è asservita a un'abitazione o una sede che sia risultata compromessa nella
sua integrità funzionale in conseguenza degli eventi alluvionali verificatisi nei
giorni 2 e 3 novembre 2023. Con il medesimo provvedimento, l'ARERA defi-
nisce anche le modalità per la copertura finanziaria delle agevolazioni stesse,
attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso, ove opportuno, a
strumenti di tipo perequativo;

          c) sino alla data del 30 giugno 2024, è sospesa l'esecuzione dei prov-
vedimenti di rilascio di immobili ad uso abitativo e diverso dall'abitazione
adottati per finita locazione e mancato pagamento del canone alle scadenze e
dei provvedimenti di rilascio conseguenti all'adozione del decreto di trasferi-
mento di immobili pignorati ed abitati dal debitore e dai suoi familiari.

          d) il pagamento delle rate in scadenza nell'esercizio 2023 dei mutui
concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A. ai comuni ubicati nelle aree ter-
ritoriali danneggiate dalle eccezionali avversità atmosferiche di cui al comma
1, nonché alle province nel cui territorio si trovano i predetti comuni, trasferiti
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al Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, non ancora effettuato alla data
del 31 dicembre 2023, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi,
all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di am-
mortamento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedi-
menti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

          1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis valutati
in 750 milioni per l'anno 2024 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi
dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 31 marzo 2024, il Ministero dell'ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 750
milioni di euro per l'anno 2024.

18.5
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          1-bis. All'articolo 21-bis del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge15 dicembre 2023, n. 191, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, le parole: «17 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2024» e le parole: «18 dicembre 2023» sono sosituite
dalle seguenti: «1° luglio 2024»;

          b) al comma 5, primo periodo, le parole: «17 dicembre 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024» e le parole: «18 dicembre 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «1° luglio 2024»;

          c) al comma 6, le parole «17 dicembre 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «30 giugno 2024».
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18.6
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          «1-bis. Al medesimo comma 560 dell'articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo le parole «intervengano prima del 31 dicembre
2024», sono sostituite dalle seguenti: «intervengano prima del 31 dicembre
2025»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole «110.000 per l'anno 2024»,
sono aggiunte le seguenti: «e 50.000 euro per l'anno 2025»;

          c) dopo il comma 560, sono inseriti i seguenti: «560-bis. Nello stato
previsionale del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione
di 50 milioni di euro finalizzato all'erogazione di contributi per il ristoro dei
danni subiti dalle attività economiche e produttive in conseguenza degli eventi
sismici del 9 marzo 2023. 560-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 2024, sono individuate le modalità
e i criteri di assegnazione del contributo di cui al comma precedente.»

18.7
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, dopo le parole: "di cui al comma 1", aggiungere le parole:
", a tutti i territori individuati dalla delibera del Consiglio dei Ministri del 3
novembre 2023,".

18.8
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: "Per le finalità di cui
al comma 1, a tutti i territori individuati dalla delibera del Consiglio dei Mi-
nistri del 3 novembre 2023 sono altresì destinati ulteriori 40 milioni di euro,
alla cui copertura si provvede per 20 milioni per l'anno 2024 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento per l'anno 2024 del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi speciali per
la copertura di nuove leggi di spesa» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, e per ulteriori 20 milioni a valere sul Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo
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10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.".

18.9
Aurora Floridia, De Cristofaro, Cucchi, Magni

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          "2-bis. I versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assi-
stenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria di cui all'articolo 21-bis,
comma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191 sono considerati tempestivi se
effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro
il 31 marzo 2024. Gli adempimenti tributari di cui all'articolo 21-bis, comma
5, del medesimo decreto sono considerati tempestivi, senza applicazione di
sanzioni, se eseguiti entro il 31 marzo 2024."

18.10
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

          2-bis. In considerazione del grave danno subito della filiera produt-
tiva del distretto industriale pratese dagli eventi alluvionali verificatisi a par-
tire dal 2 novembre 2023 e dalle esigenze di tutelare e rilanciare tale distretto,
è attribuito al comune di Prato un contributo di 10 milioni di euro per l'anno
2024, per il sostegno economico alle imprese del settore tessile del distretto
industriale pratese, così come individuato dalla regione Toscana con propria
deliberazione 21 febbraio 2000, n. 69, ai sensi della legge 5 ottobre 1991, n.
317, e della legge 11 maggio 1999, n. 140, per attività di studi, ricerche e pro-
getti collettivi e di filiera. Ai fini di cui al presente comma, il sostegno alle
imprese può essere disposto per una o più delle seguenti linee di intervento:
efficientamento o riduzione dei costi di approvvigionamento energetico; ri-
pristino di macchinari danneggiati e acquisto di nuovi; transizione digitale e
adozione di tecnologie abilitanti; ricerca, sviluppo e innovazione; transizione
ecologica ed economia circolare; rafforzamento della cultura sugli standard
di prevenzione e tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; riassetto
organizzativo del distretto teso all'irrobustimento della filiera produttiva.

          2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n, 190.

18.11
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

          2-bis. I versamenti dei tributi, dei contributi previdenziali e assisten-
ziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria di cui all'articolo 21-bis, com-
ma 2, del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 15 dicembre 2023, n. 191 sono considerati tempestivi se effet-
tuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 31
marzo 2024. Gli adempimenti tributari di cui all'articolo 21-bis, comma 5, del
medesimo decreto sono considerati tempestivi, senza applicazione di sanzio-
ni, se eseguiti entro il 31 marzo 2024.

18.0.1
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18.1
(Assunzione di personale aggiuntivo presso gli En-

ti interessati dagli eccezionali eventi meteorologici che
hanno colpito le Marche nel mese di Settembre 2022)

          1. All'articolo 1, comma 730 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: «Nell'ambito delle risorse
di cui al primo periodo, il Commissario delegato provvede ad assumere con
propri provvedimenti, con contratto a tempo determinato, unità di personale
da destinare alla Regione, alle Province, ai Comuni ed alle Unioni dei Comuni
interessati per far fronte alla gestione dell'emergenza, sulla base delle relative
esigenze».
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18.0.2
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18.1
(Contributi per la ricostruzione privata nei territori della

Regione Toscana colpiti dall'alluvione del 2 novembre 2023)

          1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 435 a 441, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, si applicano, in quanto compatibili e secon-
do le disposizioni del presente articolo, anche nell'ambito dei territori della
Toscana interessati dagli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 2 novem-
bre 2023, individuati con la dichiarazione dello stato d'emergenza, di cui alla
delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novembre 2023 e ad eventuali suc-
cessive delibere.

          2. Ai fini del riconoscimento dei primi contributi per la ricostruzione
privata di cui al comma 1, per un ammontare pari a 1.200 milioni di euro per
l'anno 2024, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabilite:

          a) le attività propedeutiche alla definizione dei danni subiti in conse-
guenza degli eventi alluvionali e del processo di ricostruzione del patrimonio
danneggiato;

          b) le tipologie di intervento e di danno direttamente conseguenti agli
eventi alluvionali per le quali è riconosciuto l'accesso ai contributi;

          c) la procedura per la concessione e l'erogazione dei contributi;
          d) le prerogative del Commissario straordinario ai fini del riconosci-

mento dei contributi;
          e) le prime risorse finanziarie da destinare agli interventi di cui al

presente articolo, per un ammontare pari a 1.200 milioni di euro, da integrare
con successivi provvedimenti a seguito della definizione dei danni di cui alla
lettera a).

          3. Entro il 15 marzo 2024, mediante ulteriori interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi, previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, che assicurino minori spese pari a 1.200 milioni di euro per l'an-
no 2024. Qualora le misure previste dal periodo precedente non siano adottate
o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, sono disposte misure
di entrata da lotta all'evasione. A tal fine, entro il 30 aprile 2024, il Ministro
dell'economia e delle finanze, individua, in attuazione della legge 9 agosto
2023, n. 111, le misure atte a garantire maggiori entrate dalla lotta all'evasione
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fiscale, al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate non inferiori
a 1.200 milioni di euro per l'anno 2024.

18.0.3
Naturale, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18.1
(Misure per contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee)

          1. Al fine di contrastare gli sprechi delle risorse idriche sotterranee,
garantire una gestione efficiente dell'acqua pubblica e conoscere l'entità dei
prelievi attraverso l'ausilio di opportuni strumenti di misurazione, con decreto
del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano e sentito il Ministro dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste, è adottato, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, un piano
su scala nazionale al fine di rafforzare le misure di accertamento e di monito-
raggio relative alla congruità dei consumi delle utenze dei pozzi e delle deri-
vazioni superficiali. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la
spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2024. Ai relativi oneri si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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18.0.4
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18.1
(Misure per il sostegno degli investimenti priva-

ti e l'accesso alla liquidità delle imprese colpite dall'al-
luvione della Regione Toscana del 2 novembre 2023)

          1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1055, le parole: «30 novembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 maggio 2024»;

          b) al comma 1057, le parole: «30 novembre 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «31 maggio 2024».

          2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino al 30 giugno 2024, a favore delle imprese
localizzate nei territori della Toscana interessati dagli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal 2 novembre 2023, individuati con la dichiarazione dello
stato d'emergenza, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 3 novem-
bre 2023 e ad eventuali successive delibere, la garanzia del Fondo di cui al-
l'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
concessa a titolo gratuito e fino alla misura:

          a) dell'80 per cento dell'importo dell'operazione finanziaria nel caso
di garanzia diretta;

          b) del 90 per cento dell'importo dell'operazione finanziaria garantito
dal garante di primo livello nel caso di riassicurazione.

          3. All'attuazione del comma 2 si provvede nell'ambito della dotazio-
ne del Fondo di garanzia di cui al medesimo comma, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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18.0.5
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18.1
(Misure relative agli eventi alluvionali verificatisi sul ter-

ritorio della Regione Marche nel mese di settembre 2022)

          1. Al fine di far fronte all'emergenza derivante dagli eccezionali
eventi meteorologici per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con
delibere del Consiglio dei ministri del 16 settembre 2022 e del 19 ottobre 2022,
pubblicate, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre
2022 e n. 255 del 31 ottobre 2022, in parte del territorio delle province di An-
cona e Pesaro-Urbino e dei comuni ricadenti nella parte settentrionale della
provincia di Macerata, limitrofi alla provincia di Ancona, in aggiunta alle ri-
sorse stanziate dall'articolo 1, comma 730, della legge 29 dicembre 2022, n.
197 e dall'art 12-bis, comma 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176
convertito con modificazioni dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, è autorizzata
la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2024, allo scopo di realizzare gli
interventi previsti dall'articolo 25, comma 2, lettere a), b), c), d) ed e), del co-
dice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1.

          2. All'articolo 1, comma 730, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: «A valere sulla contabilità
speciale intestata al Commissario delegato e sulle risorse stanziate dall'artico-
lo 12-bis, comma 1, del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176 convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6, il costo ammissibile a
contributo per il ristoro dei danni subiti dagli immobili privati, per i quali è
dimostrato il nesso di causalità diretto tra i danni ivi verificatisi e gli eventi,
tenuto conto di eventuali coperture assicurative, corrisponde al 100 per cento
del danno».
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18.0.6
Irto, Basso, Fina

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18.1
(Misure urgenti volte al ripristino della Stra-
da Statale 52 bis in Friuli-Venezia Giulia)

          1. Al fine di far fronte ai gravi danni causati dalla frana che nella
notte tra il 1 e il 2 dicembre 2023 si è abbattuta sulla strada statale 52-bis
«Carnica» in Friuli-Venezia Giulia e, conseguentemente, per ripristinare la
viabilità interrotta è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per il 2024 in
favore della Regione Friuli-Venezia Giulia.

          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 30
milioni per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

18.0.7
Naturale, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 18.1
(Piano di riconversione del sistema di irrigazione agricola)

          1. Al fine di garantire la razionalizzazione e la gestione sostenibile
delle risorse idriche in campo agricolo, anche in sinergia con gli obiettivi del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), con decreto del Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sentito il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica e le
Autorità competenti in materia di tariffazione degli usi dell'acqua nel settore
primario, è definito un piano di riconversione del sistema di irrigazione agri-
cola volto ad incentivare la diffusione e l'utilizzo del sistema della micro-ir-
rigazione sotterranea a goccia nonché di ulteriori sistemi di irrigazione inno-
vativi, la diffusione di colture e di tecniche agroalimentari a basso tenore di
idroesigenza e a promuovere una revisione del sistema di tariffazione degli
usi dell'acqua nel settore primario basato su criteri di premialità ovvero di pe-
nalità, tesi alla valorizzazione delle esperienze virtuose. Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2024.
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Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

18.0.8
Naturale, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 18-bis.
(Sospensione dei mutui e finanziamen-

ti per le imprese agricole e della pesca)

          1. Al fine di fronteggiare le perdite di raccolto derivanti dalle ecce-
zionali situazioni climatiche, le imprese agricole e della pesca titolari di mutui
o di finanziamenti erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
possono richiedere, per il periodo che intercorre fra il 1° maggio 2023 e il
30 novembre 2023 e senza oneri aggiuntivi, la sospensione delle rate dei mu-
tui o dei finanziamenti medesimi, optando per la sospensione dell'intera rata
ovvero per la sospensione della sola quota capitale. La sospensione di cui al
primo periodo può essere richiesta anche in relazione ai pagamenti dei canoni
per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto beni mobili o immobili
strumentali allo svolgimento delle attività delle imprese agricole.
2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari comunicano alle
imprese di cui al comma 1 la possibilità di chiedere la sospensione delle rate,
indicando i tempi di effettuazione dei pagamenti sospesi nonché il termine,
comunque non inferiore a trenta giorni dalla data di ricevimento della comu-
nicazione, per l'esercizio della facoltà di sospensione. Qualora la banca o l'in-
termediario finanziario non adempia ai predetti obblighi informativi, le rate
in scadenza nel periodo di cui al comma 1, primo periodo, sono sospese fino
al 31 ottobre 2023, senza oneri aggiuntivi."
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Art. 18-bis

18-bis.1
Di Girolamo, Sironi, Trevisi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

          «1-bis. Al medesimo comma 560 dell'articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) al primo periodo le parole «intervengano prima del 31 dicembre
2024», sono sostituite dalle seguenti: «intervengano prima del 31 dicembre
2025»;

          b) al secondo periodo, dopo le parole «110.000 per l'anno 2024»,
sono aggiunte le seguenti: «e 50.000 euro per l'anno 2025»;

          c) dopo il comma 560, sono inseriti i seguenti: «560-bis. Nello stato
previsionale del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione
di 50 milioni di euro finalizzato all'erogazione di contributi per il ristoro dei
danni subiti dalle attività economiche e produttive in conseguenza degli eventi
sismici del 9 marzo 2023. 560-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 2024, sono individuate le modalità
e i criteri di assegnazione del contributo di cui al comma precedente.»

18-bis.0.1
Naturale, Sironi, Trevisi, Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 18-ter
(Misure per la sostenibilità dell'uso del-
la risorsa idrica nel settore agricolo)

          1. Al fine di incentivare lo sviluppo di tecnologie in grado di rende-
re più efficiente l'utilizzo della risorsa idrica nel settore primario, nonché di
favorire la transizione ecologica, sostenibile e innovativa in agricoltura, sono
ammesse alla misura di cui all'articolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
attività di coltivazione e di trasformazione di prodotti agricoli che prevedo-
no investimenti tecnologici, digitali e infrastrutturali volti al miglioramento
dell'efficienza e della sostenibilità nell'uso delle risorse idriche nei processi
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produttivi e di lavorazione dei citati prodotti. La dotazione del Fondo di cui
all'articolo 43, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è conseguentemente
incrementata di 10 milioni di euro per l'anno 2023.
2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190."

Art. 19

19.1
Irto, Basso, Fina

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

          3-bis. Al comma 2-septies dell'articolo 6 del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n.
91, le parole «per ventiquattro mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 30 giugno 2026».

ORDINE DEL GIORNO

G19.1
Trevisi, Di Girolamo, Sironi

Il Senato,
          esaminato il disegno di legge 181 del 2023 rubricato "disposizioni

urgenti per la sicurezza energetica, la promozione delle fonti rinnovabili, il
sostegno alle imprese energivore e in materia di ricostruzione nei territori col-
piti dagli eventi alluvionali (AS 996)

     premesso che:

     il decreto-legge in esame reca misure urgenti per la sicurezza energetica
del Paese, la promozione delle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle
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imprese a forte consumo di energia e in materia di ricostruzione nei territori
colpiti dagli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio
2023;

          l'articolo 19, comma 2, del provvedimento abroga l'articolo 33-ter
del decreto-legge n. 77 del 2021 concernente la rideterminazione, su proposta
dell'ARERA, con decreto dei Ministri dell'economia e delle finanze e dell'am-
biente e della sicurezza energetica, delle modalità di riscossione degli oneri
generali di sistema;

          in particolare, la summenzionata disposizione prevedeva che le par-
tite finanziarie relative agli oneri, anche avvalendosi di un soggetto terzo con
caratteristiche di terzietà e indipendenza, fossero destinate alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali (CSEA) senza entrare nella disponibilità dei
venditori. Ciò per risolvere le problematiche emerse a seguito del caso cosid-
detto «Green Network» nel 2019, società verso la quale il Tribunale di Roma
aveva emesso tre misure interdittive a fronte di incassi originati dalle bollette
per 331 milioni di euro, di cui solamente 165 erano stati riversati al proprio
fornitore, trattenendo la differenza di 166 milioni di euro utilizzata per finalità
incompatibili con quelle di interesse generale determinate per legge;

          stando alle contestazioni mosse dal citato Tribunale, gli amministra-
tori di Green network avrebbero quindi sfruttato le maglie del sistema per di-
strarre a fini privati una rilevante quota degli oneri incassati, destinandoli an-
che al sostegno delle difficoltà finanziarie dell'impresa, riuscendo così a re-
stare sul mercato, con correlativo danno sia per la controparte contrattuale (E-
Distribuzione S.p.A.) sia per la collettività;

     considerato che:

     gli oneri generali di sistema, individuati ai sensi dell'articolo 3, com-
ma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, gravano sulla bolletta
di energia elettrica e sono destinati alla copertura di costi relativi ad attività
di interesse generale afferenti al sistema elettrico, tra i quali, ad esempio, il
sostegno alle fonti energetiche rinnovabili e il bonus elettrico;

          la disciplina dell'imposizione e dell'esazione dei citati oneri generali
nonché la gestione del gettito derivante è definita dall'ARERA;

          al fine di assicurare il gettito necessario alla corresponsione degli in-
centivi e al perseguimento delle altre finalità di interesse generale previsti ex
lege, l'Autorità ha stabilito che la riscossione degli oneri generali di sistema,
in quanto maggiorazioni dei corrispettivi del servizio di trasporto di energia
elettrica, segua la stessa filiera di distribuzione e vendita dell'energia elettrica:
i clienti finali pagano gli oneri generali - insieme alle altre voci che compon-
gono la bolletta - ai venditori, i quali li pagano, a loro volta, con le fatture
del servizio di trasporto ai distributori, che quindi li versano su appositi conti
istituiti, per le varie componenti, presso la Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA) ovvero direttamente al Gestore dei servizi energetici (GSE)
nel caso della componente destinata al sostegno delle fonti rinnovabili;
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          la sentenza n. 2182 del 2016 del Consiglio di Stato ha chiarito che
sono i clienti finali ad essere obbligati, dal punto di vista giuridico ed econo-
mico, a sostenere gli oneri generali di sistema, secondo l'articolo 39, comma
3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83;

          tale sistema di socializzazione degli oneri, tendente a garantire il get-
tito degli stessi, di fatto comporta che tutti i clienti finali debbano contribuire
alla copertura della quota non incassata, a prescindere dal livello di tensione
previsto nei contratti,

     impegna il Governo

          a valutare gli effetti applicativi della disposizione richiamata in pre-
messa, al fine di adottare le opportune iniziative normative volte a ripristina-
re la disciplina di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge n. 77 del 2021 con-
cernente la rideterminazione delle modalità di riscossione degli oneri gene-
rali di sistema, anche al fine di impedire la diretta ricaduta sui clienti finali
degli oneri generali di sistema non incassati così aggravando ulteriormente
la situazione di famiglie e piccole imprese già duramente provati dalla crisi
energetica e dall'inflazione.


